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Yamani: il prezzo 
del petrolio scenderà 
se si fa la pace in M.O. 

nmmammmm A pag. 12 


OCCORRE CAMBIARE STRADA PER USCIRE DALLA CRISI DI FONDO DEL PAESE 


IL GOVERNO RUMOR SI E' DIMESSO 

» i 

Il PCI: respingere il tentativo di sciogliere le Camere 
di paralizzare il Paese e di evitare le elezioni regionali 

La decisione presa dal governo dopo un'ultima serie di colloqui del presidente del Consiglio - Dichiarazioni di De Martino, che ribadisce la posizione del PSI, Fanfani e La Malfa 
Saragat polemizza con Tonassi e si schiera contro il centro-destra e le elezioni anticipate - Il gruppo dei deputati del PCI chiede che il Parlamento funzioni anche durante la crisi 


Contro le avventure 


A NCORA una volta, e per 
la terza volta in un an¬ 
no, una crisi di governo è 
stata aperta fuori del Par¬ 
lamento. Ricordiamo che da 
parte della stessa segrete¬ 
ria democristiana era stato 
detto che il Parlamento 
avrebbe dovuto essere « ar¬ 
bitro » della crisi. Tale affer¬ 
mazione era stata ribadita 
da altri. Quando si è arri¬ 
vati al dunque, tale impe¬ 
gno, espresso nelle contor¬ 
te frasi fanfaniane che si 
conoscono, è stato ignorato 
e cancellato da quello stes¬ 
so Fanfani che l’aveva pro¬ 
clamato e dagli altri che 
l’avevano condiviso. L’osse¬ 
quio 1 al metodo democra¬ 
tico si è rivelato una volta 
di più formale e ipocrita. 

La questione è di sostan¬ 
za. Queste crisi che si apro¬ 
no fuori delle Camere co¬ 
stituiscono una offesa al 
Parlamento e contribuisco¬ 
no ad alimentare un più ge¬ 
nerale attacco volto a svuo¬ 
tare e discreditare le isti¬ 
tuzioni democratiche. Un ta¬ 
le metodo tende volutamen¬ 
te ad aggravare la confusione 
e a nascondere al Paese i 
termini reali del confronto 
e dello scontro. Da molte 
parti ci si diletta con la pa¬ 
rola « partecipazione ». Non 
vi è nessuno che non affer¬ 
mi di voler promuovere una 
più ampia partecipazione po¬ 
polare alla vita politica. Ma 
il primo dovere è quello di 
parlar chiaro davanti al 
Parlamento e, dunque, al 
Paese. Ciò — come abbia¬ 
mo sempre sottolineato — 
deve essere regola generale 
e invece non lo è stata, a 
testimonianza di una grave 
insensibilità democratica in¬ 
nanzitutto dal partito de¬ 
mocristiano che ha sempre 
avuto le maggiori responsa¬ 
bilità di governo. 

In particolare, però, in 
una situazione come questa 
bisognava avvertire il dove¬ 
re di dibattere apertamente 
dinanzi alle Camere gli o- 
rientamenti e le proposte di 
ciascuno. Non averlo fatto è 
ulteriore e grave prova di 
irresponsabilità. Essa è tan¬ 
to maggiore quanto più non 
da oggi, ma dal momento 
stesso in cui questa riedi¬ 
zione del governo Rumor fu 
varata, si sapeva, perchè era 
stato esplicitamente detto, 
che la si doveva « verifica- 
re » dopo l’estate e dopo i 
decreti fiscali. Era stato 
stabilito, persino, il mese: 
ottobre. E perchè, allora, 
non si è « verificato » in 
Parlamento? 


L A VERITÀ’ è che da un 
dibattito serio e respon¬ 
sabile non può che venire 
la conferma di una crisi che 
è di fondo e che discende, 
innanzitutto, dagli orienta¬ 
menti ostinatamente segui¬ 
ti dalla attuale direzione 
della DC e dal suo segreta¬ 
rio. Essa coinvolge tutto un 
corso politico che non si è 
voluto e non si è saputo 
cambiare, neppure quando 
la drammaticità stessa dei 
fatti richiamava alla esigen¬ 
za imperiosa di mutare 
strada. Cosi è stato per le 
gravi questioni poste dalla 
crisi economica che investe 
i paesi capitalistici, così è 
stato di fronte all’esplodere 
degli scandali che hanno 
svelato le conseguenze aber¬ 
ranti di un metodo ultraven¬ 
tennale di governo e di sot- 


Impedito 
dai golpisti 
al cardinale 
cileno 

di partecipare 
al Sinodo 
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togoverno. La linea del mini¬ 
stero è stata quella di met¬ 
ter qualche toppa, copren¬ 
do l’avvilente prosecuzione 
del fallimentare indirizzo 
antipopolare gestito da Co¬ 
lombo e da Carli con liri¬ 
che affermazioni sul « nuo¬ 
vo modello di sviluppo » o 
con proclamazioni moraleg¬ 
gianti del tutto prive di 
ogni conseguenza pratica. 

Nella lotta contro la tra¬ 
ma eversiva che in cinque 
anni ha seminato l’Italia di 
delitti e di stragi, l’immen¬ 
sa mobilitazione antifasci¬ 
sta ha strappato qualche ti¬ 
mida misura, qualche ge¬ 
sto, anche qualche primo ri¬ 
sultato. Ma si è rimasti lon¬ 
tani da un saldo e unitario 
indirizzo che recasse il se¬ 
gno di una volontà opera¬ 
tiva efficiente. 

Il fatto è che la preoccu¬ 
pazione di fondo del parti¬ 
to democristiano è rimasta 
e rimane quella che antepo¬ 
ne gli interessi di partito e 
gli interni giochi di cliente¬ 
la, di gruppo, di persona ai 
bisogni del Paese.. - 
L’incubo dominante è quel¬ 
lo dei cosiddetti « organi- 
grammi », l’orrenda parola 
con cui si indica la spartizio¬ 
ne dei posti e la lottizzazione 
del potere, senza riguardo 
alcuno alle capacità, alle 
competenze, alle prove for¬ 
nite. Oltre a questo, però, 
il corso tentato dal segre¬ 
tario democristiano è stato, 
nonostante la sconfitta del 
referendum, quello di uno 
sforzo sistematico per una 
accentuazione conservatrice, 
fino ai toni più assurdi 'del¬ 
l’anticomunismo da guerra 
fredda. In una situazione 
che chiede il coraggio di un 
rinnovamento profondo, tut¬ 
to questo non poteva che 
portare al fallimento e alle 
crisi a ripetizione. 

M A IL RIMEDIO a questa 
crisi, come sottolineano 
non solo i comunisti, non 
può essere lo scioglimento 
delle Camere. Al contrario, 
è questo un tentativo gra¬ 
ve per paralizzare il Paese 
nel momento stesso in cui 
vi è bisogno di agire subi¬ 
to, su una strada nuova, per 
affrontare problemi e sca¬ 
denze urgenti, impegni già 
assunti. 

Vi sono le questioni po¬ 
ste dal movimento dei lavo¬ 
ratori e, con esse, tutto il 
tema di una situazione eco¬ 
nomica che può diventare 
pericolosa. Entro novembre 
è obbligo procedere alla ri¬ 
forma della RAI-TV. Tutti i 
partiti democratici si sono 
impegnati per il voto ai di¬ 
ciotto anni. Vi sono le in¬ 
chieste sugli scandali da por¬ 
tare a termine. Occorre sa¬ 
pere il vero sui tentativi di 
colpi di Stato. Ma l’elenco 
delle urgenze è assai più 
lungo. Su tutto questo si vor¬ 
rebbe che decidesse un go¬ 
verno privo di controllo par¬ 
lamentare, in modo da far 
prevalere l’arbitrio e, insie¬ 
me, in modo da aggravare 
una linea che faccia ricade¬ 
re sulle masse popolari tut¬ 
to il peso della crisi econo¬ 
mica. » ' 

Ma si vorrebbe, soprat¬ 
tutto, troncare, in ogni 
campo, i processi che sono 
avanzati e che avanzano so¬ 
spingendo verso una nuova 
unità popolare e democrati¬ 
ca. Si vorrebbe evitare le 
elezioni regionali, provin¬ 
ciali e comunali per tenta¬ 
re l’avventura- di un nuovo 
scontro frontale, dopo il fal¬ 
limento di quello sul divor¬ 
zio. La manovra è grossola¬ 
na e scoperta. Ed è eviden¬ 
te, in questa linea l’assenza 
di ogni senso di responsabi¬ 
lità democratica. Contro di 
essa già si muove un ampio 
arco di forze 

I comunisti sono al pro¬ 
prio posto per contribuire, 
con la loro iniziativa politi¬ 
ca unitaria c di massa, a 
evitare avventure al Paese. 

Aldo TortorolU 


L'Ufficio politico del PCI, a conclusione della sua 
riunione di ieri, ha emesso il seguente comunicato 

« La nuova crisi di governo deriva dalla manife¬ 
sta incapacità della coalizione e innanzitutto del par¬ 
tito democristiano di affrontare con una linea coerente 
e rispondente ai bisogni delle masse popolari e della 
nazione i gravi problemi economici, sociali e politici 
del Paese. 

i 

<a Tale situazione richiede misure urgenti secondo 
un orientamento che rinnovi profondamente indirizzi 
e metodi di governo. Di conseguenza il prospettato 
ricorso allo scioglimento delle Camere va respinto 
con decisione da tutti i democratici. Sciogliere il 
Parlamento significherebbe creare un vuoto di potere 
democratico in un momento delicato e grave, paraliz¬ 
zare la vita del Paese, abbandonarne per alcuni 
mesi la direzione ad un governo privo di ogni con¬ 
trollo parlamentare, evitare di affrontare le questioni 
che attendono soluzione immediata e in primo luogo 
quelle poste dal movimento dei lavoratori. 

<s E’ invece necessario e doveroso dare al Paese 
un governo che, modificando indirizzi e metodi che 
hanno dimostrato di essere fallimentari, assicuri il 
corretto svolgimento della vita democratica, garanti¬ 
sca l’indipendenza nazionale, avvìi con misure inno¬ 
vatrici un nuovo corso di politica economica e di 
moralizzazione della vita pubblica e garantisca la 
effettuazione delle elezioni regionali, provinciali e 
comunali alla scadenza costituzionalmente prevista 
per la prossima primavera. Questa scadenza non può 
essere elusa: da essa attendono soluzione i problemi 
di regioni, città e province e le crisi ormai aperte in 
numerose amministrazioni; da essa verranno, anche, 
le indicazioni generali del corpo elettorale ». 

L’UFFICIO POLITICO DEL PCI 



MARITTIMI IN CORTEO A NAPOLI Zt 

ratori marittimi si è svolta ieri a Napoli nel quadro della lunga vertenza che li vede 
opporsi ai piani di smantellamento della flotta pubblica portati avanti dal ministro Coppo 
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Mentre ad Abano si svolge il vertice tra alcuni inquirenti delle trame nere 

Precisazioni di magistrati sui dossier SID 
che non mutano la sostanza delle rivelazioni 

Un comunicato dei procuratore capo della Repubblica di Roma che smentisce talune notizie ma implicitamente ne conferma altre - Una nota 
del ministro della Difesa • Un rapporto della questura romana a fine luglio avvertiva che organizzazioni di esfrema destra preparavano attentati 


Negative 

reazioni 

al compromesso 
della CEE 
sui prezzi 
agricoli 

I sindacati agricoli ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL e l'Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini hanno e~ 
spresso forti critiche al com¬ 
promesso raggiunto a Lus¬ 
semburgo in materia di prez¬ 
zi agricoli. L'organizzazione 
democratica dei coltivatori 
italiani ha ancora una volta 
sottolineato la necessità che 
tutta la materia sia sotto¬ 
posta ad un approfondito e- 
same e che si ponga termine 
alla « politica dei compro¬ 
messi » che non fa altro che 
aggravare la crisi dell'agri¬ 
coltura specialmente nel no¬ 
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Una ridda di smentite, 
dichiarazioni, interpretazioni 
sul rapporto SID, hanno ca¬ 
ratterizzato la giornata, ieri, 
nella Capitale, mentre ad 
Abano si incontravano alcuni 
dei magistrati che si occupa¬ 
no de.lle trame nere con l’in¬ 
tento di fare il punto sulle 
varie inchieste e di coordi¬ 
nare le successive fasi delle 
indagini. A Roma il procura¬ 
tore capo Siotto fin dalia 
mattinata convocava i gior¬ 
nalisti per consegnare loro 
un comunicato stampa con 
il quale cercava di fornire 
una specie di a chiave » di 
interpretazione dell© notizie 
che sono apparse In questi 
giorni sui quotidiani a pro¬ 
posito del contenuto del rap¬ 
porto SID. Una iniziativa 
che qualcuno ha chiamato 
«smentita» ma che in effet¬ 
ti non smentisce niente e 
in particolare non smentisce 
le notizie pubblicate dallT/ni- 
tà. In sostanza, mettendo a 
raffronto j particolari « chia¬ 
riti » dal procuratore con 
quanto è venuto fuori in 
questi giorni si deduce facil¬ 
mente che alcuni episodi tro¬ 
vano diretta conferma nelle 
carte in possesso della magi¬ 
stratura: e pare che questi 
siano stati ribaditi in un col¬ 
loquio fra Siotto e il ministro 
Zagari. 


Cominciamo con le confer¬ 
me dirette. U dottor Siotto 
non smentisce di aver rice¬ 
vuto un dossier da Andreotti: 
precisa solo che il contenuto 
gli era stato anticipato non 
nel corso di una cena o di 
un pranzo come ha scritto 
qualcuno, ma nel corso di 
una cerimonia ufficiale alla 
quale egli era intervenuto 
insieme al ministro della Di¬ 
fesa. 

Ancora, il procuratore ca¬ 
po, facendo riferimento ad 
una notizia apparsa su un 
settimanale ammette di aver 
informato del rapporto due 
suoi collaboratori e spiega: 

« Nulla di singolare vi è nel 
fatto che il capo dell’ufficio 
abbia informato del conte¬ 
nuto del rapporto i suoi due 
più diretti collaboratori, tra 
cui il procuratore aggiunto 
dottor Raffaele Vessichelii e 
il sostituto dottor Mario Bru¬ 
no, in ordine ai ' quali sono 
da respingere nettamente le 
malevoli insinuazioni formu¬ 
late o riportate da alcuni { 
giornali ». I due magistrati 
erano stati indicati infatti 
come uomini al servizio del t 
SIFAR (ora SID). - j 

. Inoltre il comunicato con- i 

i 

Paolo Gambescia 1 

! 
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Nuove prove contro i sediziosi 

» 

Lisbona: scoperto 
un arsenale dei 
gruppi fascisti 

, t 

Armi, esplosivi, bombe incendiarie per duemila uomini 
nei locali del partito di estrema destra PPD * Entusiastica 
adesione delle masse alla giornata di lavoro volontario 


Dal nostro inviato | 

LISBONA, 3 I vedeva alcune tappe: la ma- 
Rivelazioni sul fallito tenta- j nifestazione a favore di Spi¬ 
avo di «golpe» della destra j noia (a cui questuiamo, co 
sono state fatte dal maggiore m’è noto, si era prestato) 


Victor Alves, neo sottosegre¬ 
tario alla Difesa. Egli ha det¬ 
to che i cospiratori si prefig¬ 
gevano di assassinare il gene¬ 
rale Spinola, il primo ministro 


Si sviluppa l'iniziativa per impedire le 80.000 sospensioni 

, v 1 ’ - 

Comuni torinesi contro le decisioni Fiat 


Lavoratori, sindacati, forze 
politiche, assemblee elettive 
stanno dando ferme risposte ai 
gravi provvedimenti annunciati 
dalia Fiat che intende sospende¬ 
re 80.000 lavoratori. Numerosi 
comuni torinesi hanno chiesto 
alla Regione la convocazione di 
tutti i sindaci e delle giunte 
della provincia per assumere 
immediate iniziative. Un incon¬ 
tro fra forze poli lidie c consi¬ 
gli di fabbrica si è svolto ieri 
nella zona Nord di Torino men¬ 


tre continuano le assemblee dei 
Consigli. Sempre ieri si è svol¬ 
ta a Roma una riunione cui han¬ 
no preso parte dirigenti della 
FLM. delle organizzazioni pro¬ 
vinciali torinesi e delia Fede¬ 
razione Cgii, Cisti. Uil. Nel corso 
deU’incorìtro è stato rilevato il 
carattere politico dell’attacco 
Fiat a tutto il movimento dei 
lavoratori. Da qui l’esigenza 
di una risposta complessiva che 
colleglli la vertenza Fiat con le 
vertenze generali 


• I dirigenti della Federazione 
Cgil. CUI, Uil ieri si sono in¬ 
contrati con il ministro della 
industria De Mita ' presentando 
precise richieste per il controllo 
dei - prezzi. L’imminente crisi 
governativa — hanno detto i 
sindacalisti — non impedisce la 
adozione di alcuni provvedimenti 
urgenti per la difesa delle ta¬ 
riffe pubbliche sollecitando la 
sospensione delia circolare in¬ 
viata alla Regione per gii au¬ 
menti dei trasporti, per il rifor¬ 


nimento a prezzi bassi del ga¬ 
solio da riscaldamento. Per quel¬ 
lo che riguarda le pensioni do¬ 
po l’incontro avuto con il mi¬ 
nistro Bertoldi l’altro ieri la 
Federazione Cgil. Cisl, Uil ha 
ribadito che le richieste di mi¬ 
glioramento avanzate sono « ir¬ 
rinunciabili ». 

• Da registrare infine un nuovo 
gravissimo attacco della mino¬ 
ranza Cisl alla linea unitaria 
della Federazione Cgil. Cisl, 
Uil. A PAG. 4 


doveva servire per costringe- 
! re il governo a prociamare lo 
! stato d’assedio, quindi, profit- 
I tando della situazione di 
j emergenza, i complottatoli 
| avrebbero tentato di uccidere 
i numerosi esponenti dei Movi* 

I mento delle forze armate; 

! provocato cosi il caos, avreb- 
. bero assassinato anche Spino¬ 
la. per creare le condizioni 
propizie al ritorno ad un re¬ 
gime di tipo fascista. 

Alves non ha rivelato i no¬ 
mi degli organizzatori del 
complotto, nè il numero degli 
arrestati, spiegando che ogni 
informazione in proposito sa¬ 
rebbe prematura, dal momen¬ 
to che le indagini sono ancora 
in corso. Egli ha tuttavia pre¬ 
cisato che nessun membro del 
governo è risultato implicato 
nel piano reazionario. 

L’esortazione del primo mi¬ 
nistro Vasco Gontalves lan¬ 
ciata la notte stessa del supe¬ 
ramento della crisi e della 
grande vittoria popolare sul 

Franco Fabiani 

» • \ \ 
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Rumor ha rassegnato le di¬ 
missioni. la crisi è aperta. Il 
Consiglio dei ministri, convo¬ 
cato per la tarda serata di 
ieri, ha preso atto della rot¬ 
tura che ormai si era operata 
nella coalizione — dopo un 
lungo periodo di incertezza e 
di malessere — in seguito al¬ 
la sortita della destra social- 
democratica. che si è fatta 
battistrada di forze che pun¬ 
tano su ipotesi politiche di 
evidente gravità. Dopo la se¬ 
duta del governo a Palazzo 
Chigi, l’on. Rumor si è reca¬ 
to subito al Quirinale, e da 
qui, alle 21, è stato dato lo 
annuncio ufficiale delle di¬ 
missioni. 

La formula usata è quella 
solita. « Il presidente del 
Consiglio — afferma il comu¬ 
nicato della presidenza della 
Repubblica — ha rassegnato 
nelle mani del Capo dello 
Stato le dimissioni sue e dei 
suoi colleglli ministri segreta¬ 
ri di Stato. Il presidente del¬ 
la Repubblica si è riservato 
di decidere e ha pregato Voti. 
Rumor di rimanere in carica 
con i suoi colleghi per il di¬ 
sbrigo degli affari correnti ». 

Le consultazioni al Quiri¬ 
nale avranno inizio lunedì 
mattina, per dare ai gruppi 
parlamentari — afferma il 
Quirinale — il tempo « di 
procedere alle riunioni da lo¬ 
ro ritenute necessarie ». 

Lo svolgimento della sedu¬ 
ta del Consiglio dei ministri 
era stato puramente formale. 
Taviani. Mancini e Tanassi 
si erano limitati a rivolgere 
a Rumor i ringraziamenti di 
rito, • senza dichiarazioni im¬ 
pegnative di nessun genere. 
Uscendo, il presidente del 
PSDI ha detto che il suo par¬ 
tito sarebbe disposto ad ac¬ 
cettare, come soluzione della 
crisi, anche un nuovo cen¬ 
tro-sinistra. purché questo 
risulti modellato sulla ba¬ 
se della c ispirazione origina¬ 
ria » di questa formula di 
governo. L’affermazione ha 
un sapore addirittura grotte¬ 
sco, alla luce delle dichiara¬ 
zioni rese dallo stesso Tanas¬ 
si nell’ultima riunione della 
Direzione del PSDI: in quel¬ 
la occasione, egli espose un 
progetto (certo non soltanto 
suo) la cui ispirazione era 
del tutto evidente. Una sorti¬ 
ta come quella compiuta dal¬ 
la destra socialdemocratica è 
tale da tagliare la strada agli 
aggiustamenti tattici, dettati 
magari dalle reazioni negati¬ 
ve nel frattempo raccolte: non 
si parla per caso di sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere. 

Nelle ore che hanno prece¬ 
duto rultima riunione del Con¬ 
siglio dei ministri, i colloqui 
che Fon. Rumor ha avuto a 
Palazzo Chigi con i rappresen¬ 
tanti dei quattro partiti gover¬ 
nativi hanno portato alla con¬ 
statazione deH’inevitabilità del¬ 
la crisi. Già alla vigilia, d’al¬ 
tra parte, era impensabile 
uno sbocco diverso: l’iniziati¬ 
va della destra socialdemocra¬ 
tica. motivata con un pesante 
attacco al PSI ma già aperta¬ 
mente rivolta verso l’obiettivo 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere elette nella pri¬ 
mavera del ’72. costituiva 
palesemente un motivo suffi¬ 
ciente per dichiarare conclu¬ 
sa l’esperienza travagliata 
del quinto governo dell’ono¬ 
revole Rumor. Cadevano così 
anche i propositi di effettua¬ 
re una « verifica » tranquilla 
intorno a un tavolo di Villa 
Madama, o i progetti di giun¬ 
gere a un rimpasto. La pe¬ 
santezza dell’attacco di Tanas¬ 
si ha contribuito, però, a 
chiarire anche gli obiettivi 
delle forze che, anzitutto nel¬ 
la DC. spingono per ; quelle 
soluzioni traumatiche che il 
presidente del partito social- 
democratico ha caldeggiato 
con il suo intervento alla riu 
ninne della Direzione del 
PSDI. La troncatura anticipa¬ 
ta della legislatura e l’impo¬ 
stazione fin da ora di una 
campagna elettorale basata su 
un anticomunismo da UM8 
sono ipotesi ricorse frequen¬ 
temente nella polemica poli¬ 
tica di queste settimane: i 
critici di Fanfani — ed an¬ 
zitutto i critici di parte de¬ 
mocristiana — hanno ripetu¬ 
tamente attribuito obiettivi del 
genere all’ attuale segreteria 


della DC. smaniosa di tentare 
una rivincita sullo stesso ter¬ 
reno dello scontro del « re¬ 
ferendum ». Smentite e preci¬ 
sazioni fanfaniane sono state 
in proposito molto contorte e 
contraddittorie. 

Ora, con la sortita di Tanas¬ 
si, il « partito dello sciogli¬ 
mento delle Camere » ha fat¬ 
to la sua comparsa in campo 
aperto: e per di più con un 
programma, brutalmente prò 
clamato, di spostamento a de¬ 
stra della situazione. E’ evi¬ 
dente die questa mossa vie¬ 
ne compiuta per facilitare il 

C. f. 
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■0GG? 


ancora 
una volta 


T EGGEVAMO ieri sul 
Messaggero che a un 
giornalista il quale gli 
chiedeva se pensava che 
in caso di crisi si potesse 
ricostituire un governo 
di centro-sinistra, l’on. To¬ 
nassi, « seccamente », ha 
risposto: « Basta leggere 
la mia relazione di ieri: 
è scritto dosi chiaramen¬ 
te». Ora a noi quel «sec¬ 
camente » dispiace per¬ 
chè il presidente del PSDI 
è persona amabile e com¬ 
piacente. Se ha rimanda¬ 
to il giornalista che lo 
interrogava alla sua rela¬ 
zione del giorno prima, 
non lo ha fatto per im¬ 
pazienza o per sgarberia, 
credeteci: lo ha fatto per¬ 
chè la relazione gliela 
avevano dettata e ora, 
sul momento, non se la ri¬ 
cordava più. E quelli che 
dimenticano l’ombrello in 
treno, vorreste forse am¬ 
mazzarli? 

Per l’on. Tanassi quel 
moto dell’animo che si 
chiama « ispirazione » non 
esiste. Egli non è ispira¬ 
rle, nè, del resto, sareb¬ 
be il caso di fidarsi per¬ 
chè potrebbe non avere 
capito o avere, sempre in 
buona fede, frainteso. A 
Tanassi bisogna dettare, 
e siccome non sa steno¬ 
grafare c’è l’inconvenien¬ 
te che si va piano, ma il 
vantaggio che è più diffi¬ 
cile commettere errori. 
Chi detta al presidente 
del PSDI dice, per esem¬ 
pio: « I socialdemocratici 
non possono più tollerar» 
la sopravvivenza... » e av¬ 
verte: « Ehi, ci vuole la 
doppia v ». il che getta il 
povero Tanassi nello 
smarrimento. La doppia v 
una volta sola, la prima: 
« sopravvivenza », o ancha 
la seconda: « sopravviwen- 
za »?, e il presidente del 
PSDI pensa con racca¬ 
priccio ai francesi che 
certe lettere addirittura 
non le pronunciano. Dico¬ 
no « emè » e si scrive 
« aimer». vale a dire, pen¬ 
sa Tanassi inorridito, che 
lasciano gli altri nei guai. 

Noi non abbiamo prove 
concrete che l’on. Tanas¬ 
si abbia ricevuto da Fan¬ 
fani, da Kisstnger o da 
chi sa chi, l'incarico di 
parlare l'altro ieri come 
ha parlato, ma vi doman¬ 
diamo: « In generale i so¬ 
cialdemocratici non sono 
gente da incarico? ». Se 
aveste da impostare un 
espresso e incontraste 
l’on. Cangila e l’on. La 
Malfa, avreste qualche 
esitazione? No certo. Di¬ 
reste a Cangila: « Mi fac¬ 
cia un piacere, corra un 
momento a San Silvestro 
a imbucare. Va nel buco 
su cui sta scritto "espres¬ 
si”, non "stampe": que¬ 
ste sono un'altra cosa che 
un giorno le spiegherò. 
Adesso è mutile confon¬ 
derle le idee». Cosi fan¬ 
no lor signori, comunque 
si chiamino. Non c’è vol¬ 
ta che abbiano qualcosa 
da chiedere che non in¬ 
carichino un socialdemo¬ 
cratico di dirlo. Fanno 
sempre cosi, hanno sem¬ 
pre fatto così fin dal ’47, 
e se avete fatto caso alle 
foto di Tanassi comparse 
sui giornali di ieri, sorri¬ 
dente e sereno, vedete che 
è l’immagine di uno che 
ancora una volta ha com¬ 
piuto il suo mestiere, 
Fortebraccla 
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Varato ieri al Senato dalla maggioranza . 

Gravemente inadeguato 
il provvedimento 
per la piccola industria 

* * ; i - j 

I! compagno Pinna motiva l'opposizione dei PCI * Approvata una legge unitaria 
che abolisce ingiuste sperequazioni a danno di agenti, sottufficiali e ufficiali di PS 


l'Unità / venerdì 4 ottobre 1974 


I lavoratori dell'ISTAT smentiscono il presidente delTistituto e il quotidiano de 

* ' ’ ” 

Cifre false suda contingenza 

Una serie di incredibili « sviste » hanno moltiplicato per due o tre volte l'entità dell'aumento della massa retributiva risultante 
dalle rivendicazioni sindacali - Previsti 36 scatti fin dal primo mese dei 1975! - E' necessario mettere fine al monopolio demo- 
cristiano sull'Istituto di statistica con una riforma che garantisca una maggiore obbiettività dei calcoli e delle informazioni 


Il Senato ha approvato ieri 
il disegno di legge governati¬ 
vo che stanzia fondi per con¬ 
sentire il credito agevolato 
alle piccole e medie indu¬ 
strie, aH’artigianato, al com¬ 
mercio, aU'esportazione e al¬ 
la coopernzione. Il gruppo PCI 
ha votato contro in quanto go¬ 
verno e maggioranza hanno 
respinto le proposte miglio- 


Editoriale di Di Giulio 
su «Rinascita» 


Come 
e perchè 
lottare 


« Come è perchè lottare » 
è il titolo dell'editoriale cne 
il compagno Fernando Di Giu¬ 
lio, della Direzione del Par¬ 
tito, na scritto per il numero 
di Rinascita in edicola oggi, 
' rilevando come « a una situa¬ 
zione dit i ielle risponda una 
- strategia complessa dei movi¬ 
mento sindacale ». Di Giulio 
sottoiinea innanzitutto cne, in 
un quaaro Internazionale di 
pesante crisi, la situazione 
italiana appare certo gravis¬ 
sima: « Tutte le distorsioni 
dei nostro sistema economico 
cuvexigono mali insopportabili 
in una fase di difficolta eco- 
ncinicne internazionali ». 

11 compagno Di Giulio rile¬ 
va che « per il movimento 
sindacale e $tato particolar¬ 
mente arduo, di fronte a que¬ 
sti dati oggettivi della situa¬ 
zione, dennire una linea di 
condotta; nè vi è da stupirsi 
se, nella ricerca di una piat- 
taiorma d azione, siano emer¬ 
si punti di vista e opinioni 
diverse ». Piuttosto, c‘è da 
prendere atto « con compia¬ 
cimento, come una riprova 
della solidità dei rapporti uni¬ 
tari, del fatto che sia stato 
possibile, giungere. in . breve 
tempò ! fatitin-’ dirèttiVo della 
Federazione dei sindacati cne 
ha approvato unitariamente, 
col *sdfcl-sdiBsensd*deI: gruppo 
Scalia, un dettagliato pro¬ 
gramma d’azione ». 

Con riferimento non solo 
al sindacato, ma anche alle 
forze politiche democratiche, 
compreso il PCI, Di Giulio 
osserva poi che « mentre per 
le pensioni e i salari sono 
chiare le piattaforme, le con¬ 
troparti e le possibili forme 
di lotta, la strategia sul ter¬ 
reno dei prezzi è meno pre¬ 
cisa e definita sia per gli 
omettivi che per le forme di 
lotta »: « E’ questa una dif¬ 
ficoltà reale, che esprime 
anche la mancanza di una 
tradizione e di una espe¬ 
rienza, sia del movimento sin¬ 
dacale che forze politiche, co¬ 
me il PCI, nel muoversi su 
questo terreno ». 

Da qui la necessità — an¬ 
che per non alimentare tra 
i lavoratori a speranze che 
poi si sono rivelate illusioni, 
con conseguenti brusche de¬ 
lusioni » — di « una .riflessione 
più attenta per definire gli 
obiettivi realisticamente pos¬ 
sibili in questo campo se si 
vuole dare vita ad un mo¬ 
vimento reale ». Ad esempio, 
si chiede Di Giulio, « in ma¬ 
teria di prezzi è lo sciopero 
l'unica forma di lotta utiliz¬ 
zabile?»: «Le iniziative del 
pagamento parziale dei tra¬ 
sporti, venute fuori in va¬ 
rie circostanze, debbono far 
riflettere. Non esprimono 
forse la coscienza, se vo¬ 
gliamo confusa, esistente tra 
le masse, che non siamo 
ancora riusciti ad identificare 
tutte le forze di lotta possi¬ 
bili? Non ci segnalano un 
vuoto della nostra elabora¬ 
zione che una iniziativa dal 
basso cerca confusamente di 
riempire » anche se « si pre¬ 
sta ad essere strumentalizza¬ 
ta negativamente? ». 

Di Giulio ribadisce a questo 
punto che « la grande e de¬ 
cisiva questione » resta quella 
della « azione di massa volta 
*d introdurre mutamenti nel 
tipo di sviluppo economico e, 
per questa via, a tutelare 
l'occupazione ». 

Su Rinascila di questa set¬ 
timana anche il supplemento 
de « Il Contemporaneo » in¬ 
teramente dedicato alla po 
litica deirinformazione, con 
articoli e note di Dario Va¬ 
lori, Luca Pavolini, Gianfran¬ 
co Pollilo. Gino Galli. Ivano 
Cipnani, Celestino E Spada. 
Stefano Gentiloni. Giovanni 
Cesareo, Dario Natoli. Italo 
Moscati Flavio Dolcetti, con 
una nota introduttiva di Bru¬ 
no Schacherl. 


Friuli-V. Giulia: 
ferma risposta 
alla serrata 
delle autolinee 

TRIESTE, 3 

Una forte e generale mo 
bilitazione di lavoratori, stu¬ 
denti, forze politiche, orga¬ 
nizzazioni sindacali, enti lo¬ 
cali del Friuli-Venezia Giu 
Ila si è venuta dispiegando 
In questi giorni in risposta 
alla grave serrata pasta In 
atto nella regione dai con¬ 
cessionari privati delle auto 
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rative del PCI, che tendeva¬ 
no a trasformare un provve¬ 
dimento gravemente insuffi¬ 
ciente in uno strumento ri¬ 
spondente alle urgenti neces¬ 
sità dei settori interessati. 
Si tratta di oltre 107 mi¬ 
la aziende industriali pic¬ 
cole e medie, con quasi tre 
milioni di dipendenti; di 
1.300.000 aziende artigiane con 
cinque-sei milioni di addetti, 
degli esercizi commerciali, 
delle attività di esportazione 
delle imprese cooperative. 

Gran parte di queste atti¬ 
vità produttive, essenziali per 
lo sviluppo economico del 
paese, attraversano una cri¬ 
si drammatica a causa della 
stretta creditizia e della ma¬ 
novra liscale-tariffaria mes¬ 
sa in atto dal governo, oltre 
al Tatto che gran parte di 
queste aziende vantano un 
credito nei confronti dello 
Stato valutato in 700 miliar¬ 
di per mancato rimborso del- 
l'IGE e dell'IVA per gli an¬ 
ni 1969-72. 

Per queste ragioni il grup 
po comunista aveva chiesto 
che il finanziamento com¬ 
plessivo fosse portato da 97-1 
a - 1.200 miliardi e che, - so¬ 
prattutto, l’erogazione , non 
fosse dilazionata in un nu¬ 
mero eccessivo di anni^ma 
concentrata in uno stanzia¬ 
mento iniziale di 95 miliar¬ 
di nel '7*1 (invece dell’irri¬ 
soria cifra prevista in 8 mi¬ 
liardi), da destinare priorita¬ 
riamente al rilancio dei mec¬ 
canismi operativi delle leggi 
già in vigore per la piccola 
e media industria e per gli 
altri settori. 

I comunisti avevano chiesto 
un provvedimento che avesse 
almeno la funzione di raccor¬ 
darsi con la legge attualmen¬ 
te all’esame della Camera per 
la revisione organica di tut¬ 
ta la materia del credito age¬ 
volato. Ci troviamo invece di 
fronte ad una legge incapa¬ 
ce perfino di far fronte alle 
domande di credito presenta¬ 
te un anno fa dalle aziende. 

Prima del voto sugli emen¬ 
damenti — che sono stati il¬ 
lustrati dai compagni • Poerio. 
Borraccino e 1 De ■ Falco — 
era intervenuto nel 1 dibat¬ 
tito generale il compagno 
Pinna che aveva illustra¬ 
to le esigenze delle im¬ 
prese commerciali e delle coo¬ 
perative. Per queste ultime, 
in particolare, l'oratore co¬ 
munista ha affermato che il 
previsto del fondo di dota¬ 
zione è assolutamente esiguo. 

Infine, il Senato ha appro¬ 
vato definitivamente, dopo il 
voto già espresso dalla Ca¬ 
mera. il disegno di legge uni¬ 
tario che sana gravi ed ini¬ 
que sperequazioni economiche 
e normative a danno di cen¬ 
tinaia di agenti, sottufficiali 
eu ufficiali del Corpo di Pub¬ 
blica Sicurezza. 

Tra l’altro, il disegno d; 
legge stabilisce che ’ agli uf¬ 
ficiali. sottufficiali e militari 
di truppa del Corpo di PS 
arruolati in virtù del decre¬ 
to legislativo del capo dello 
Stato del 6 settembre 1W7 e 
del decreto legislativo del 10 
luglio 1947. ai quali, all’atto 
della cessazione dal servizio 
per qualsiasi causa, viene ri¬ 
conosciuta la carriera secon¬ 
do le disposizioni legislative 
in vigore, riconoscendo il ser¬ 
vizio prestato e l’anzianità tli 
grado rivestito nella polizia 
ausiliaria o nelle forze ar¬ 
mate di provenienza. 

Le stesse norme si appli¬ 
cano a favore dei militari di 
truppa e del corpo delle 
guardie di PS partigiani, di 
cui al decreto legislativo In» 
gotenenziale 21 agosto ' 1945 
Un’altra norma sancisce che 
gli ufficiali e i sottufficali 
dei ruoli ord : nari ragaiunti 
dai limiti di età per la ces 
sazione dal servizio o dive¬ 
nuti permanentemente inabi¬ 
li o deceduti dopo la entra¬ 
ta in vigore delle leggi 13 d ; - 
eemhre 1965 e 20 dicembre 
1966. e prima della entrata 
in vigore della presente log¬ 
ge. qualora non abbiano con 
seguito alcune promozioni 
successivamente all’approva¬ 
zione delle suddette leggi, so 
no valutati per J’avanzamen 
to al grado superiore e. so 
g ud.cati idonei, sono pro¬ 
mossi dal giorno preceri'vnte 
a quello del compimento dei 
limiti di età o del g:udiz ; o 
di permanente inabTità. f*-r 
mi restando i limiti di età d?i 
grado rivestito prima della 
promozione. 

Motivando il voto favorevo 
le del gruppo comunista, il 
compagno Germano, dopo ave 
re ricordato i ripetuti tenta¬ 
tivi del ministro del Tesoro 
di ostacolare il provvedimi» 
to ha affermato che se si 
esige, g ustamente, che lazi» 
ne del corpo di PS sia con¬ 
forme ai principi costituzio¬ 
nali, è necessario che jue- 
sto corpo, così come quello 
dei carab nieri e delle guar¬ 
die di Finanza, sia liberato 
da regolamenti anacronislici 
ereditati daU’cpoca monarchi 
ca e fascista. 

CO. t. 


Da! comitato ristretto della commissione Giustizia del Senato : 

Unificato il testo di legge 
per il voto a diciotto anni 

Nella proposta socialista e comunista la maggior età è fissata a 18 anni 
A quest'età quindi i giovani dovrebbero essere anche ' ammessi al voto 


Il Comitato ristretto inca¬ 
ricato dalla commissione 
Giustizia del 8enato di uni¬ 
ficare le proposte di legge co¬ 
munista e socialista per 11 
voto ai giovani di 18 anni, ha 
concluso ieri i suol lavori 
procedendo alla stesura del¬ 
la legge. 

Il testo predisposto, che 
dovrà ora essere esaminato e 
approvato dalla Commissio¬ 
ne. stabilisce che la maggio¬ 
re età è fissata al compimen¬ 
to del diciottesimo anno di 
età. Con la maggiore età si 
acquista la capacità di com¬ 
piere tutti gli atti per 1 quali 
non sla stabilita un'età di¬ 
versa. . ' ’ ■ ■ 

Sono elettori tutti 1 citta¬ 
dini italiani che abbiano 
compiuto il diciottesimo an¬ 
no di ’ età. L'aggiornamento 
delle liste elettorali si effet¬ 
tua a mezzo di due revisioni 


semestrali, con l’iscrizione di 
coloro che hanno compiuto o 
compiano 11 diciottesimo an¬ 
no . di età, rispettivamente 
dal 1. gennaio al 30 giugno 
e dal 1. luglio al 31 dicem¬ 
bre di ciascun anno. 

Il sindaco, In base al iregi- 
stri dello stato civile e del- 
l'anagrafe e sulla scorta del¬ 
lo schedario elettorale preve¬ 
de: 1) entro 11 mese di feb¬ 
braio alla compilazione di un 
elenco In ordine alfabetico, 
distinto per uomini e donne, 
di coloro che, trovandosi 
Iscritti nei registri della po¬ 
polazione stabile del comune 
alla data del 15 febbraio, com- 
pUahno il diciottesimo anno 
di età dal 1. luglio al 31 di- 
dembrfe o che Io avessero già 
compiuto e abbiano, a qual¬ 
siasi. titolo,.diritto di,essere 
iscritti - nelle liste ' elettorali; 
2) entro 11 mese di agosto, 
alla compilazione di un elen¬ 


co in ordine alfabetico, di¬ 
stinto per uomini e donne 
di ’ coloro 1 che, trovandosi 
Iscritti nel registro della po¬ 
polazione stabile del comune 
alla data del 15 agosto, com¬ 
piranno il diciottesimo anno 
di età dal 1. gennaio al 30 
giugno dell’anno successivo o 
che lo avessero già compiu¬ 
to e abbiano, a qualsiasi ti¬ 
tolo, diritto ad essere Iscritti 
nelle liste elettorali. 

Sono elettori 1 cittadini 
iscritti nelle Uste elettorali 
compilate a termine delle di¬ 
sposizioni contenute nel te¬ 
sto unico della legge per la 
disciplina dell’elettorato atti¬ 
vo e per la tenuta e revisio¬ 
ne delle liste elettorali, ap¬ 
provate con decreto del Pre¬ 
sidente della -Repubblica 20 
marzo ’67, che abbia compiu- 
• to 11 diciottesimo anno di età 
entro 11 primo giorno della 
elezione. 


Una clamorosa manipolazione 
dei dati della contingenza, fatta 
dal presidente deilTstituto di 
.statistic'» prof. Giuseppe De Meo 
]>er compiacere Tolgano della 
DC • « Il Popolo », è stata de¬ 
nunciata dai sindacati CGIL, 
CISL ed UIL del personale stes¬ 
so dellTSTAT. Il De Meo « di¬ 
mostrò » ad uso del « Popolo » 
(una sua intervista venne pub¬ 
blicata il 22 settembre) che le 
rivendicazioni dei lavoratori per 
la unificazione del punto di con¬ 
tingenza avrebbero 1 comportato 
un aumento dolla massa retri¬ 
butiva di ben 11.400 miliàrdi di 
lire, cifra iperbolica, la quale 
non teneva conto della portata 
effettiva delle richieste e al tem¬ 
po stesso era frutto di para; 
dossali « errori », I lavoratori 
dellTSTAT hanno diffuso ieri 
un documento in cui, • oltre a 
respingere il coinvolgimcnto del¬ 
l’organo pubblico in così basse 
manovre, documenta il falso 
compiuto da De Meo. 

Questi aveva affermato, ad 
esempio, che « l’indice sindaca¬ 
le del costo della vita (quello 
su cui calcolano gli scatti di 
contingenza) « corre » di più del¬ 
l’indice del costo della vita cal¬ 
colato dalTISTAT ». Il De Meo 
ha ottenuto questo risultato me¬ 
scolando i dati che si riferi¬ 
scono a .fasi diverse dell’eco- 
nomia italiana, dal 1956 In poi, 
vale a dire da prima del «mi¬ 
racolo • economico » attraverso 
due recessioni fino all’inflazio¬ 
ne senza precedenti degli ultimi 


Un espediente del governo bloccato alla Commissione Sanità della Camera 

Si volevano dirottare sulla zootecnia 

/ * » * 

della CEE i miliardi per gli ospedali 

Una proposta governativa stanziate Rifiliti delle mut|li^ati 

dal 10 e adesso si voleva juitj|izzarM pfr doile^stazioni zootecni€^4l^w , JÌ fle ’ M denuncia dol PCI 


Con una decisione di tutti i gruppi democratici 

La Regione Sicilia 
aderisce alla 
manifestazione del 18 

I comuni siciliani invitati a partecipare alla grande 
assise in Campidoglio per richiedere una nuova po¬ 
litica a favore delle autonomie locali 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 3 

Anche la Regione siciliana, 
che, per esclusiva responsa¬ 
bilità del governo regionale 
di centrosinistra capeggiato 
dal DC Bonfigllo non figu¬ 
rava tra i firmatari del do¬ 
cumento del Comitato di in¬ 
tesa tra regioni, province e 
comuni, con il quale si richie¬ 
dono allo Stato concrete ga¬ 
ranzie per la vitalità delle 
autonomie locali, ha aderito 
in forma ufficiale alla pro¬ 
testa anticentralistica degli 
enti locali. La decisione è 
stata presa al termine di due 
giornate di serrato dibattito 
all’ARS attorno ad una mo¬ 
zione comunista presentata 
all’apertura dell'ottava ses¬ 
sione legislativa del Parla¬ 
mento siciliano. 

Con l’approvazione del do¬ 
cumento. illustrato in aula 
dal primo firmatario, com¬ 
pagno on. Cagnes. l'ARS ha j 
deciso di aderire alla mani- j 
festazione indetta dal Comi- j 
tato per il 18 ottobre a Roma ; 
ed ha invitato il Governo j 
della regione a parteciparvi j 
ufficialmente e a sollecitare e ! 


favorire la partecipazione dei 
comuni siciliani alla mani¬ 
festazione. 

L’ordine del giorno votato 
da tutti 1 gruppi parlamen¬ 
tari democratici, si snoda at¬ 
traverso una serrata critica 
alle scelte di politica econo¬ 
mica e finanziaria del go¬ 
verno: l’adozione del docu¬ 
mento del Comitato di intesa 
è motivata infatti dal carat¬ 
tere di contestazione che esso 
ha nei confronti delle « re¬ 
centi decisioni governative 
che scaricano sul sistema del¬ 
le autonomie le conseguenze 
negative deila politica defla¬ 
zionistica » e della partico¬ 
lare situazione in cui versa 
la Regione siciliana in ma¬ 
teria finanziaria. 

Essa paga infatti più delle 
altre Io scotto della politica 
antiautonomistica dei governi 
nazionali: la Sicilia attende 
infatti da trent’anni il varo 
delle norme di attuazione del¬ 
lo statuto autonomistico in 
materia finanziarla, a causa 
delie resistenze frapposte dai 
governi capeggiati dalla DC 
e della complicità delle coa¬ 
lizioni di governi regionali 
che si sono finora succedute. 


Dalle società al ministro dell'Industria 

Assicurazione auto: 
chiesto il 37% in più 

Una lettera dei compagni deputati Damico e Assante 


Il ministro dell’Industria. 
De Mita, ha ricevuto ieri i 
rappresentanti delle società 
assicuratrici, le quali nremo- 
no da tempo, com'è noto, oer 
un aumento dei premi corri¬ 
sposti dagli automobilisti Der 
le polizze d'assicurazione ob 
bìigaloria riguardante la re¬ 
sponsabilità civile. 

L'aumento richiesto dalla 
ANIA è fortissimo: le socie 
tà vorrebbero Infatti il 37 
per cento In più rispetto al. 
le tariffe Attuali. 

I compagni deputati Da¬ 
ntico e Assante hanno scrit¬ 
to In proposito al ministro 
De Mita, sottolineando fra 
l’altro «l'opportunità di non 
ritoccare le tariffe In vigo. 
re senza avere, prima, ascol¬ 
tato In Commissione indu¬ 
stria della Camera. In mo¬ 
do da adottar» una decisio¬ 


ne che abbia il consenso del 
Parlamento e delle forze in 
esso rappresentate ». 


Convocalo il 
C.C. della FGCI 

Il Comitato centrale della 
FGCI allargato ai segretari 
di Federazione è stato convo¬ 
cato per i giorni 9 e 10 otto¬ 
bre presso la Direzione della 
FOCI in Via della Vite 
13 - Roma. L’o.d.g. è il se¬ 
guente: 1) Compiti della 
FOCI neU’attuale situazione 
politica. Convocazione del XX 
Congresso. Relatore Paolo 
Franchi. 

I lavori avranno inizio al¬ 
la ore 18 dal 9 ottobre. 


‘ • Nuova e clamorosa confer¬ 

ma, ieri alla commissione Sa¬ 
nità della Camera, delle gra¬ 
vissime responsabilità politi¬ 
che - della drammatica crisi 
ospedaliera: con una scanda¬ 
losa manovra finanziaria, il 
governo ha tentato — ma l’o¬ 
perazione è stata tempestiva¬ 
mente bloccata dai commissa¬ 
ri comunisti — di stornare i 
fondi destinati al ripiano dei 
colossali debiti accumulati dal¬ 
le mutue nei confronti degli 
ospedali, e di servirsene addi¬ 
rittura per finanziare il rinno¬ 
vo delle attrezzature relati¬ 
ve... .allo scambio di animali 
tra i paesi della CEE! 

Lo scandalo è duplice: in¬ 
tanto per Tentila della som¬ 
ma (ben otto miliardi); e 
poi - per il fatto che si ‘ è 
tentato di prelevarla sulle di¬ 
sponibilità « residue » del con¬ 
to corrente infruttifero inte¬ 
stato al ministero del Teso¬ 
ro e relativo al « Conto spe¬ 
ciale per il ripiano delle ge¬ 
stioni mutualistiche e per l’av¬ 
vio della riforma sanitaria » 
costituito nell’ormai lontano 
1970, cioè all’epoca del pre¬ 
cedente ripiano, quando non 
più del 10 per cento delle som¬ 
me stanziate per gli ospedali 
finì davvero nelle casse dei 
nosocomi, mentre il resto fu 
inghiottito dalle mutue-man- 
giasoldi. 

L’operazione è venuta alla 
luce Ieri nel corso dell’esame 
di un disegno di legge gover¬ 
nativo che prevede tra l’altro 
l'investimento di otto miliardi 
per la costruzione, l’amplia- 
mento e l’adeguamento da par¬ 
te delle FF.SS. degli impian¬ 
ti destinati — ai pósti di con¬ 
fine e nelle dogane interne — 
alle visite veterinarie degli 
animali d’importazione. Come 
si prevedeva di finanziare il 
progetto? Il governo non ha 
trovato di meglio da fare che 
utilizzare i soldi destinati a- 
gli ospedali. Immediata ed e- 
nergica la reazione dei depu¬ 
tati comunisti (nella discas¬ 
sone sono intervenuti i com¬ 
pagni Menlchlno, la Bella e 
Venturoli) che hanno posto 
tre questioni: 

I. - il provvedimento non 
può passare sino a quando il 
governo non sarà in grado 
■ di trovare una nuova e di- 
1 versa fonte di finanziamento; 
j 2. * il governo deve rife¬ 
rire subito sull'esatto ammon- 
! tare residuo del fondo del 70, 
che va tutto ed esclusiva¬ 
mente destinato agli scopi per 
cui fu costituito; 

3. - il caso ripropone in 
tutta la sua gravità tutta la 
vicenda del rifiuto del gover¬ 
no dì far fronte agli obblighi 
assunti nei confronti degli o- 
j spedali con il decreto « urgen¬ 
te» che da tre mesi Io vinco¬ 
lava a sanare i deficit. Co¬ 
me si sa, invece, ancora i’al- 
tro giorno il ministro della 
Sanità ha confermato che il 
governo non sa neanche co¬ 
me reperire i soldi per paga¬ 
re un primo anticipo di 500 
miliardi sull'assai futuro mu¬ 
tuo di 2.700 miliardi. 

A questo punto maggioran¬ 
za e governo hanno conside¬ 
rato più prudente chiedere un 
rinvio deU'esame del d.d.l. 
per un riesame di tutta la 
questione; e impegnarsi a ri¬ 
ferire alla commissione sul- 
Tammontare residuo del fon¬ 
do. 

i. d. m. 


Camera 


Riforma 
carceraria: 
un'esigenza 
non rinviabile 

• E’ continuato alla Camera, 
pur nel clima della crisi di 
governo, il dibattito sul di¬ 
ritto penitenziario. Il com¬ 
pagno Perantuono ha inaua- 
drato le questioni centrali 
della riforma. Ha affermato 
che essa deve segnare, oltre 
ad un adempimento costitu¬ 
zionale, una risposta avanza¬ 
ta alle esigenze della socie¬ 
tà anche in questo campo. Il 
punto nodale è costituito dal 
concetto della rieducazione 
del condannato al fine di re¬ 
cuperarlo alla società supe¬ 
rando il concetto attualmen¬ 
te presente nelle norme del 
regolamento fascista da cui 
deriva la emarginazione e la 
distruzione della personalità 
umana del condannato. Si 
pensi in proposito alla esi¬ 
stenza delle celle di conten¬ 
zione. allo stato in cui ver¬ 
sano le carceri, alle condi¬ 
zioni del personale. 

Quanti si oppongono alla 
riforma, persino nel testo 
non certo privo di lacune ap¬ 
provato dal Senato, si pro¬ 
pongono di far sopravvivere 
la concezione medioevale del¬ 
la finalità della pena men¬ 
tre è opinione dei comunisti 
che la forza dello Stato de¬ 
mocratico deve affermarsi 
nella sua capacità di recu¬ 
perare ad una attività socia¬ 
le chi è caduto nel crimine. 

Dopo aver esaminato nel 
dettaglio il disegno di legge 
ed Individuato i punti insod¬ 
disfacenti per superare i dua¬ 
li 1 comunisti hanno già 
prospettato i necessari mi¬ 
glioramenti. Perantuono ha 
concluso affermando che il 
PCI ricerca il massimo di 
intese con le forze democra¬ 
tiche e rifcTmatrici per bloc¬ 
care il sabotaggio della leg¬ 
ge tuttora tentato dalle de¬ 
stre. 


Manifestazione 
per il 30° 
della Resistenza 
alla Piaggio 

. PONTEDERA, 3. 

II trentennale della Libera¬ 
zione verrà celebrato domani 
all’interno della Piaggio nel 
corso di una assemblea alla 
quale parteciperanno, con i 
lavoratori dello stabilimento, 
1 consiglieri comunali di Fon- 
tedera, i rappresentanti dei 
partiti antifascisti, i sindad 
della Valdera, rappresentanze 
delle associazioni partigiane 
e antifasciste, dei sindacati 
e i presidenti dei Consigli di 
zona e di quartiere della 
città. 


due anni. In questo periodo, fra 
l’altro, il meccanismo di scala 
mobile è stato rivisto. Quello 
che Interessa oggi in concreto 
è quanto è avvenuto dal 1973 al 
1974; ed in questo periodo l’in¬ 
dice sindacale è salito del 15% 
a fronte • del ■ 17% dell'indice 
ISTAT, volo a dire ha operato 
esattamente al contrarlo di 
quanto sostiene il De Meo. 

Un’altra affermazione del tut¬ 
to infondata è quella secondo 
cui « a causa del particolare 
congegno gli scatti della scala 
mobile sono diventati sempre 
più frequenti ». Infatti mentre 
nel 1957 T1% di aumento del 
costo della vita faceva scattare 
un punto oggi ne fà scattare 
due. De Meo nasconde il fatto 
che due punti di oggi valgono 
meno, in termini di potere di 
acquisto, di un punto del 1957. 
Il calcolo è semplice. La paga 
media base del 1957 era di 40 
mila lire ed un punto pari al- 
Tl% dava 400 lire. Oggi la paga 
base è aumentata di 4,2 volte 
(è arrivata a circa 160 mila 
lire mensili) e anche se scat¬ 
tano due punti, pari ad 800 lire, 
il punto-base della contingenza 
non restituisce più che la me¬ 
tà del potere d’acquisto perduto. 
Infatti, perché il punto tornasse 
pari all’1% della paga base 
come nel 1957 sarebbe necessa¬ 
rio che il suo valore salisse a 
1600 lire (la prima categoria 
impiegati — presa a riferimen¬ 
to per la richiesta di parifica¬ 
zione — riceve invece 948 lire 
a punto). 

E’ chiaro che la scala mobile 
non è adoperabile per garantire 
l’adeguamento del salario nel 
suo insieme. Infatti i sindacati, 
con molta più moderazione del 
De Meo. attribuiscono al mec¬ 
canismo il compito ■ di assicu¬ 
rare il mantenimento della par¬ 
te del salario corrispondente alle 
esigenze più urgenti e generali 
della vita. Di qui la richiesta 
egualitaria della unificazione 
del punto che lascia impregiu¬ 
dicata la sfera della contratta¬ 
zione. a tutti i livelli, come 
molla per un adeguamento del 
salario corrispondente alle ca¬ 
ratteristiche di ciascun rapporto 
di lavoro. 

La difficoltà del De Meo non 
è però quella di «capire» il 
ruolo economico e sociale della 
scala mobile ma, invece, quella 
di fare un uso corretto delle 
cifre. Vediamo come ò arrivato 
alle sue sparate. , 

Egli ' hh ^ previsto,. anzitutto. | 
che nel 1975 scattino 36 punti 1 
di contingenza, pari a poco me¬ 
no del 20% di aumento dei prez¬ 
zi. Perché abbia scelto questi 
‘raguardi non sappiamo dal mo¬ 
mento che il governo prevede 
un aumento del 16% dei prezzi 
al consumo. In effetti, taluni 
grossi rincari che hanno agito 
nel 1974 — come quello dei 
prodotti petroliferi — non .si 
possono caricare sui prezzi due 
volte. De Meo ragiona come se 
la benzina dovesse salire a 600 
lire al litro nel 1975. Se accet¬ 
tiamo questo modo di sragionare 
si potrebbe replicare, semplice- 
mente. che a maggior ragione 
i lavoratori rivendicano una con¬ 
tingenza più efficace di fronte 
ad un governo che non vuol 
fare nulla per frenare l’infla- 
zione. 

’ Tuttavia, arroccatosi nella sua 
tesi filo-inflazionista il De Meo 
fà una operazione assurda, fa¬ 
cendo scattare tutti i 36 punti 
dal 1. gennaio 1975. E* noto 
che la contingenza è calcolata 
ogni tre mesi. Elevato il « co¬ 
sto» complessivo di un punto 
di contingenza da 79 a 160 mi¬ 
liardi, per effetto della sua 
stessa prensione superinflazio¬ 
nistica. il De Meo non si con¬ 
tenta di applicarlo di tre mesi 
in tre mesi — è chiaro che i 
« punti » pagati a novembre 1975 
saranno pagati solo per due me¬ 
si del 1975 e non per tutti e 12 
— ma lo moltiplica senza esita¬ 
zione per 36. In tal modo ot¬ 
tiene un costo di 7800 miliardi 
per il « recupero » chiesto dai 
sindacati. . 1 

A questi aggiunge poi. calco¬ 
lando allo stesso modo. 2.960 mi¬ 
liardi per il 1975. a cui somma 
altri 1600 miliardi per il set¬ 
tore pubblico fino a tirare la 
somma « spaventosa ». Basti 
pensare che soltanto distribuen¬ 
do i 36 punti lungo l’intero arco 
dell’anno i 2.960 miliardi del 75 
scendono a 1.485: che la cifra 
per il settore pubblico è almeno 
raddoppiata basandosi sulle pre¬ 
visioni stesse del De Meo men¬ 
tre i 7.800 miliardi del « recu¬ 
pero » calcolati correttamente in 
base alle richieste effettive 
scendono a circa 2.000. Queste 
le conclusioni a cui giunge la 
analisi dei sindacati ISTAT. 

I 

E’ difficile credere che il pre¬ 
sidente deilTstituto di statistica 
non sappia, poi. che — in base 
al diminuito valore della mo¬ 
neta nel 1974 _e alle sue previ¬ 
sioni per il 19/o — tutte queste 
cifre andrebbero riferite ad un 
valore della moneta ridotto me¬ 
diamente del 40%. Andrebbero, 
come dicono i tecnici, «defla¬ 
zionate » per farsi una idea 
approssimata di un loro effetto 
nel sistema dei rapporti eco¬ 
nomici reali. Concepire il lavo¬ 
ratore come un pugile che sale 
sul quadrato con le mani le¬ 
gate. con la controparte che 
aumenta i prezzi senza che egli 
possa reagire, è una immagine 
tanto fantasiosa che nemmeno 
il pregiudizio ideologico classi¬ 
sta contro i lavoratori può giu¬ 
stificare. 

Bisogna chiedersi, a conclu¬ 
sione di questo episodio, fino 
a quando Tlstituto di statistica 
sarà gestito col metodo di cui 
abbiamo avuto un saggio. Li si 
«fabbricano» informazioni di 
grande importanza politica dalla 
cui impostazione e gestione le 
forze sociali sono escluse dal 
monopolio democristiano. Una 
riforma istituzionale è più che 
mai urgente. 


I senatori PCI 
sul minacciati 
/ aumenti 
postali e 
telefonici 

*’ I compagni senatori Ce* 
brelll, Maderchl, Sgherri, 
Mlngozzt, Cavalli e Sema han¬ 
no interrogato il ministro 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni on. Togni « per sapere 
se rispondano a verità le no¬ 
tìzie relative ad un nuovo au¬ 
mento delle tariffe telefoni¬ 
che e postali ». ■ 

Se tali aumenti avvenisse¬ 
ro — rilevano i compagni se¬ 
natori — sì avrebbe un ulte¬ 
riore aggravio del costo della 
vita, si determinerebbe un’al¬ 
tra spinta Inflazionistica, si 
inciderebbe ancora sui bilan¬ 
ci dì milioni di cittadini, si 
creerebbero nuove difficoltà 
economiche 

« Non è certo attraverso 
questo tipo di decisioni ver- 
ttclstiche assunte al dì fuori 
di ogni controllo del Parla¬ 
mento — continua l’interro¬ 
gazione — che si supera la 
crisi delle Poste. Né si risolve 
11 disservizio telefonico ». 


Mercoledì 
nuova riunione 
della Giunta per 
le autorizzazioni 
a procedere 

La Giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere In giudizio 
tornerà a riunirsi, alla Ca¬ 
mera, mercoledì della pros¬ 
sima settimana per prosegui¬ 
re nell'esame della proposta 
nel confronti dei deputati fa¬ 
scisti Servello e Petronio per 
le loro responsabilità nel 
«giovedì nero» di Milano, 
cioè il 12 aprile 1973, quando 
fu assassinato l’agente dì PS 
Antonio Marino. 

U Procuratore della Repub¬ 
blica li accusa di essere stati 
gli organizzatori delle preor¬ 
dinate violenze antidemocra¬ 
tiche. 

La Giunta continuerà a riu¬ 
nirsi anche se la Camera re¬ 
sterà chiasa nel periodo del¬ 
la crisi di governo per con¬ 
durre a conclusione sia que¬ 
sta pratica, sia quella contro 
un altro deputato fascista. 
Pino Rautl, per la strage di 
Piazza Fontana, sia tutte le 
altre. 


Al Comitato ristretto della Camera 

Per la riforma della RAI 
nuova battuta d’arresto 


Al Comitato ristretto delle 
commissioni Interni e Tra¬ 
sporti della Camera, Incarica¬ 
to di elaborare un testo del¬ 
la riforma della Rai che su¬ 
peri l’originario progetto del 
governo e recepisca, ad un 
lempo, le proposte di inizia¬ 
tiva parlamentare (tra cui una 
del PCI) e le indicazioni ve¬ 
nute dalla Corte costituziona¬ 
le • con le sue sentenze, v’è 
stata ieri una nuova battuta 
di arresto. Uno dei relatori, 
il fanfaniano Bubbico, ha cer¬ 
cato di giustificarla con l'esi¬ 
genza di coordinare i nume¬ 
rosi emendamenti che conti¬ 
nuano ad affluirgli (emenda¬ 
menti non solo delle opposi¬ 
zioni, ma anche dei singoli 
partiti di maggioranza, in par¬ 
ticolare DC e PSI). 

In realtà, la difficoltà del 
coordinamento e quindi la ri¬ 
chiesta di Bubbico per un rin¬ 
vio di una settimana, discen¬ 
de anzitutto dal fatto che i 
partiti di maggioranza non 
sono d’accordo sulle vie da 
seguire su alcuni punti qua¬ 
lificanti della riforma. 


Il compagno Damico, ri¬ 
prendendo una richiesta del 
PCI, avanzata nella preceden¬ 
te seduta del comitato ristret¬ 
to, con la quale si impegna¬ 
va il governo a non dar luo¬ 
go a nomine, sia pure «ad in¬ 
terim», al vertici della Rai, ha 
sostenuto che il divieto deve 
essere esteso anche alle con¬ 
sociate dell’ente radiotelevisivo 
(Sipra, ecc.). Il ministro To¬ 
gni ha detto che nomine, an¬ 
che in queste consociate, non 
si faranno se non per assicu¬ 
rare l’assolvimento delle fun¬ 
zioni, là dove si sono verifi¬ 
cati dei vuoti. ’ 

L’ambigua risposta di Togni 
ha indotto parlamentari co¬ 
munisti e di altri gruppi, fra 
cui il d.c. Fracanzani, a chie¬ 
dere assicurazioni affinchè nes¬ 
sun atto precostituisca posi¬ 
zioni di favore alla carica di 
direttore generale della Rai, 
prima che si compia la ri¬ 
forma. 

Il ministro ha replicato in 
modo tanto arrogante, quan¬ 
to elusivo e non ha assunto 
alcun impegno. 


Sul n. 39 di 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

t 

# Come e perché lottare (editoriale di Fernando Di Giulio) 

# Nella strettoia dei plani di Kissinger (di Franco Bertone) 

# Il governo in coma (di Aniello Coppola) 

# Si compra di meno coi salari contrattuali (di Michele 
Magno) 

# Il Sud va ancora indietro (di Pio La Torre) 

# Kippur un anno dopo (di Ennio Polito) 


IL CONTEMPORANEO 

F*OLITICA DELL'INFORMAZIONE 

Un nodo della democrazia (nota introduttiva di Bru¬ 
no Schacherl) 

Le proposte e la lotta dei comunisti per una ver» 
riforma democratica (di Dario Valori) 

Quanto e come i cambiato il mestiere di giornalista 

(di Luca Pavolini) 

Capitale finanziario e processo di concentrazione 
(di Gianfranco Polillo) 

La proposta Piccoli (di Flavio Dolcetti) 

Modo nuovo di comunicare (di Gino Galli) ! 

RAI-TV: ‘ le gambe per far camminare subito la 
riforma (di Ivano Cipriani) . 

Fallimento politico della gestione politica di porte 

(di Celestino E. Spada) 

Crisi d'identità e autonomia professionale (di Stefano 

Gentiioni) 

Modello da cambiare per riconquistare la « contem¬ 
poraneità » (di Giovanni Cesareo) 

Via cavo anche le multinazionali (dì Dario Natoli) 

Inversione di ruoli tra apocalittici e integrati (di 

Italo Moscati) 


• Dopo la notte dei colonnelli (reportage di « Rinascita > 
dalla Grecia / 2 di Ottavio Cecchì) 

• Inchiesta di c Rinascita » sull'Inflazione nei paesi del¬ 
l'Europa occidentale - Germania Federale: se il c mi¬ 
racolo » regge (di Gian Carlo Olmeda) 

• La variabile demografica del sottosviluppo (di Eugenio 
Sonnino) 

• TELEVISIONE - La difficile felicità di Bergman (di 

Ivano Cipriani) 

• CINEMA — Le farò da padre con Marcuse in spiccioli 

(di Mino Argentieri) 

• LIBRI — Cecilia Gatto Tracchi, Antropologia a politica; 

. Giorgio Manacorda, Due esordienti alla prova 

• c Rinascita » ai suoi lettori: perché il prezzo è passato 
a 300 lira 
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Una questione ricorrente nella vita italiana 

Chi calpesta 
le leggi 

Airarbilrio delle classi dominanti il movimento operaio deve saper contrapporre 
forme e obiettivi di lotta che puntino a conquiste valide per tutti i lavoratori 


LA GRAN BRETAGNA ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI 

I DODICI SEGGI DELL’ULSTER 

, t • 

, " A 

Gli estremisti protestanti si sono raccolti sotto la bandiera del puro revanscismo per respingere ogni ipotesi di compromesso - In 
febbraio vinsero in undici circoscrizioni - Ora nutrono la pericolosa illusione di potersi inserire nel gioco deila maggioranza ai Comuni 
I cattolici del movimento per i diritti civili si sono presentati anche in collegi inglesi dove torte è l'elettorato di origine irlandese 


Nota il Machiavelli, a pro¬ 
posito dei prìncipi di Roma¬ 
gna, che essi « intra l’altre 
vie che tenevano, facevano 
leggi e proibivano alcuna 
azione; di poi erano i pri¬ 
mi che davano cagione del¬ 
l’inosservanza di esse, né 
mai punivano gli inosser¬ 
vanti se non poi quando ve¬ 
devano essere incorsi assai 
in simile pregiudizio; ed al¬ 
lora si voltavano alla puni¬ 
zione, non per zelo della 
legge fatta, ma per cupidi¬ 
gia di riscuotere la pena ». 
Le classi dominanti italiane 
hanno in effetti sempre avu¬ 
to un atteggiamento del tutto 
particolare nei confronti del¬ 
le leggi e della legalità. Si 
sono spesso distinte, nel cor¬ 
so della loro storia, nel farsi 
beffe della legalità, nel met¬ 
tere a frutto la propria in¬ 
ventiva per escogitare siste¬ 
mi — a volte decisamente 
grossolani, altre volte non 
privi di acume e raffinatez¬ 
za — per eludere le leggi. 
Spesso, nella storia pluri¬ 
secolare dello sfruttamento 
del lavoro, dove la rapina 
diretta non poteva più- an¬ 
dare avanti si passava alle 
forme di rapina indiretta; 
dove non poteva la forza ini¬ 
ziava l’astuzia del furfante. 

Certo il gusto della pura 
rapina e del saccheggio, del¬ 
l’avventura e dell’imbroglio 
ha radici assai lontane: ac¬ 
compagna la borghesia sin 
dal suo nascere, anzi da 
molto tempo prima del suo 
affacciarsi nella storia come 
classe; questo gusto nasce / 
già in coloro che viaggiano' 
e scambiano merci per de¬ 
naro. Le doti di astuzia truf- 
faldina e di disprezzo della 
legalità assumono però i li¬ 
velli più elevati proprio nel¬ 
l’epoca attuale, del capita¬ 
lismo dei monopoli che vede 
unite — come già mezzo se¬ 
colo fa denunciava Lenin 
nella sua analisi dell’impe¬ 
rialismo — le più moderne 
e raffinate tecniche produt¬ 
tive e finanziarie con la più 
bassa furfanteria. 

- Ma questa caratteristica 
generale del capitalismo nel¬ 
la nostra epoca si intreccia 
nel nostro Paese con aspetti 
del tutto originali: il ricono¬ 
scimento aperto deU’illega- 
lità, non solo come dato di 
fatto, ma come norma di con¬ 
dotta, e il fatto che essa 
venga messa in atto, giustifi¬ 
cata da coloro stessi che do¬ 
vrebbero essere i massimi 
tutori ed esecutori delle leg¬ 
gi L’illegalità insomma si 
manifesta dall’alto al basso, 
viene riconosciuta dal senso 
comune, crea reazioni non 
solo di diffidenza e sfidu¬ 
cia, ma anche di astuzia e 
di contrapposizione di forme 
« popolari » di illegalità, di 
quelle forme di reazione 
che'Gramsci comprende nel 
« concetto prettamente ita¬ 
liano di sovversivo ». Sovver¬ 
sivismo popolare che è cor¬ 
relativo al « sovversivismo 
dall’alto , cioè al non essere 
mai esistito un dominio del¬ 
la legge, ma solo una poli¬ 
tica di arbitrio e di cricca 
personale o di gruppo ». 

I governanti 

' Perché non vi sono esempi 
di un Watergate italiano? 
Di episodi in cui cioè la sco¬ 
perta, e una serie di circo¬ 
stanze e manovre che ren¬ 
dono di pubblico dominio 
illegalità commesse dall’alto 
— che peraltro c’erano cer¬ 
tamente sempre state e pro¬ 
babilmente continueranno ad 
esserci —, travolge un pre¬ 
sidente degli USA? Innume¬ 
revoli sono le illegalità di 
cui sono responsabili i go¬ 
vernanti italiani: dalle inter¬ 
cettazioni telefoniche a quel¬ 
le inerenti il funzionamento 
degli apparati dello Stato, 
agli illeciti nel campo finan¬ 
ziario. Tutto ciò è di pub¬ 
blico dominio; anzi l’idea del 
malgoverno è talmente dif¬ 
fusa nell’opinione comune 
che hanno facile presa le 
qualunquistiche generalizza¬ 
zioni sulle colpe di un’indi¬ 
stinta « classe politica »: il 
sospetto coinvolge anche set¬ 
tori delle forze di governo 
non direttamente responsa¬ 
bili delle varie illcgalità; 
eppure nessuno di costoro 
si preoccupa di fugare i so¬ 
spetti, di contribuire a fare 
chiarezza, di punire o rimuo¬ 
vere almeno i diretti re¬ 
sponsabili 

Ma c’è di più. Un popolo 
costantemente frodato dai 
suoi governanti cerca di por¬ 
re rimedio alla frode con 
l’astuzia. Il rifiuto di essere 
« fatti fessi > conduce ad un 
moltiplicarsi in molteplici ri¬ 
voli di forme minori di ille¬ 
galità, che però toccano, più 
o meno capillarmente, diver¬ 
se sfere della vita sociale. 
Si pensi ai riti che accom¬ 
pagnano le dichiarazioni dei 
redditi, oppure all’istituto 
della « raccomandazione », 
all’ingegnosità e alle forme 
più < leggere » di illegalità 
Cui il cittadino è a volte co- 
tiretto a piegarsi anche per 


ottenere i diritti sanciti dal¬ 
la legge. 

Se l’illegalità viene dal¬ 
l’alto, il caso più grave ri¬ 
guarda certamente la legge 
fondamentale della Repubbli¬ 
ca: la Costituzione. Togliatti, 
in uno scritto del 1955, « Per 
un giudizio equanime sul¬ 
l’opera di Alcide De Gaspe- 
ri », pone l’inadempienza co¬ 
stituzionale come la più gra¬ 
ve delle conseguenze della 
rottura dell’unità delle for¬ 
ze democratiche nata dalla 
Resistenza. « Il Paese ha 

— egli scrive — una Costi¬ 
tuzione che è tra le più 
avanzate, ma in esso non esi¬ 
ste ancora, nella vera acce¬ 
zione del termine, uno stato 
di diritto ». E certo To¬ 
gliatti ha presente il giu¬ 
dizio gramsciano quando, po¬ 
che righe più sotto, osserva 
come « la direzione pater¬ 
nalistica daU’alto e l’ampio 
arbitrio degli organi del¬ 
l’amministrazione » siano ca¬ 
ratteristiche di un regime in 
cui prepotenza e corruzione 
si manifestano dall’alto al 
basso, in modo sfacciato. 

Il rispetto 

« Il vero senso dello Stato 

— egli aggiunge ancora — 
incomincia con l’affermazio¬ 
ne che alle leggi, quali che 
esse siano, debbono rispetto, 
prima di tutti, i governanti 
e gli organi del potere ese¬ 
cutivo. Se questo rispetto 
viene meno, non v’è più 
Stato di diritto e non vi è 
più nemmeno senso dello 
Stato. Anche nei periodi di 
rivoluzione, questa verità ri¬ 
mane valida, perché un re¬ 
gime rivoluzionario, spazza¬ 
ta e travolta la vecchia leg¬ 
ge, deve creare e rispettare 
la propria legalità ». 

« Lasciateci fare, dice Ru¬ 
mor — ma più volte han¬ 
no detto anche i suoi pre¬ 
decessori —, abbiate fidu¬ 
cia e sopportate i sacrifici 
e faremo fronte alla crisi ». 
Ma che fiducia possono ave¬ 
re i cittadini, i lavoratori di 
governanti che non hanno 
mai rispettato le leggi, che 
si sono fondati sull’arbitrio 
e su una politica decisa al 
di sopra, anzi « al di sotto » 
delle sedi legali in cui deve 
essere decisa, nel Parlamen¬ 
to e nel Paese? La vicenda 
dei decreti governativi di 
quest’estate, la leggerezza 
con cui sono state prese via 
via le decisioni sui prezzi, 
sul petrolio, sulla pasta, sul¬ 
le tariffe sono indicative. 
In tutte queste vicende emer¬ 
ge lo stretto legame tra l’abi¬ 
tudine alla illegalità e l’as¬ 
senza di qualsiasi piano o 
progetto. La casualità che 
domina sia le scelte di po¬ 
litica economica sia fammi- 
lustrazione della enorme par¬ 
te della vita economica e so¬ 
ciale italiana che dipende 
dal settore pubblico ripro¬ 
ducono ed estendono il si¬ 
stema dell’arbitrio. E spesso 
sembrano incoraggiare anzi- 1 
ché contrastare i ricatti dei 
settori economici e politici 
più reazionari. 

Eppure vi sono in Italia 
forze ingenti che hanno di¬ 
mostrato di sapersi muovere 
per ottenere e applicare le 
leggi e di essere in grado 
di difenderle contro gli at¬ 
tacchi ad esse rivolti GU 
avvenimenti di questi ultimi 
anni hanno dimostrato, a 
chiunque si fosse illuso del 
contrario, quale estensione 
abbia l’arco delle forze di¬ 
sposte a lottare per difen¬ 
dere la Costituzione e le isti¬ 
tuzioni democratiche della 
Repubblica italiana. Hanno 
anche dimostrato quanto va¬ 
sto sia lo schieramento di¬ 
sposto a battersi per la con¬ 
quista di nuove leggi di ri¬ 
forma che modifichino le 
principali storture della no¬ 
stra società. La stessa batta¬ 
glia del referendum ha mo¬ 
strato quanto il popolo ita¬ 
liano tenesse ad una legge 
che fissava norme precise 
per la soluzione di crisi 
irreparabili dell’unione fa¬ 
miliare. 

E non è certo marginale 
il fatto che al centro delle 
forze che pongono l’esigenza 
di una legalità nuova sia la 
classe operaia. Nella secola¬ 
re storia delle sue lotte con¬ 
tro lo sfruttamento capitali¬ 
stico essa ha infatti impa¬ 
rato ad apprezzare il valore 
della conquista di « leggi », 
norme da contrapporre al¬ 
l’arbitrio delle classi domi¬ 
nanti c l’importanza della 
difesa di queste conquiste. 
Che cos’è infatti lo stesso 
contratto di lavoro colletti¬ 
vo, se non una legge che 
sottrae all’arbitrio del capi¬ 
tale e alla contrattazione tra 
il capitalista e l’operaio iso¬ 
lato, o il gruppo isolato di 
operai, la determinazione del 
salario, dell’orario e delle 
condizioni di lavoro? Ciò è 
ancora più evidente quando 
si tratta di contratti che ri¬ 
guardano temi che escono 
dall’ ambito ristretto della 
fabbrica e investono lo svi¬ 


luppo economico e le gran¬ 
di questioni nazionali, coin¬ 
volgono gli interessi dei set¬ 
tori non operai del mondo 
del lavoro e di quella parte 
della popolazione che ne è 
foizatamente esclusa. Altret¬ 
tanto evidente è quando tali 
conquiste assumono la for¬ 
ma di « contratti-legge * va¬ 
lidi erga omnes (come ad 
esempio gli accordi sulla con¬ 
tingenza) o di vere e pro¬ 
prie leggi (quali quelle sulla 
limitazione dell’orario di la¬ 
voro, lo statuto dei diritti 
dei lavoratori, eec.). 

Questo elevato grado di 
coscienza dei lavoratori ita¬ 
liani non è certo un pro¬ 
dotto automatico dello svi¬ 
luppo storico del nostro Pae¬ 
se: è il frutto della crescita 
di un movimento operaio 
organizzato e della direzione 
da esso esercitata. Troppo 
forti erano e sono le spin¬ 
te all’illegalità provenienti 
« dall’alto » perché fosse di¬ 
versamente. Difficile e lun¬ 
go è stato il cammino per 
trasformare quella che Gram¬ 
sci chiamava « una posizio¬ 
ne negativa e non positiva 
di classe », una posizione che 
incatenava le classi lavora¬ 
trici in un rapporto di subor¬ 
dinazione all’illegalità dal¬ 
l’alto e intralciava il loro 
sviluppo come classi dirigen¬ 
ti della nazione. Di quella 
subordinazione spesso anche 
il movimento operaio ha ri¬ 
sentito. In Gramsci c’è una 
acuta osservazione su come 
addirittura il marxismo ne 
abbia risentito. Cinquantan¬ 
ni fa, egli nel porre la que¬ 
stione del perché un marxi¬ 
smo divenuto patrimonio di 
gruppi intellettuali « non ha 
giovato al proletariato, non 
ha servito a creare nuovi 
mezzi di lotta, non è sta¬ 
to un fenomeno rivoluziona¬ 
rio », trova la risposta nel 
fatto che quel marxismo, 
« cioè alcune affermazioni 
staccate dagli scritti di Marx, 
hanno servito alla borghesia 
italiana per dimostrare che 
per la necessità del suo svi¬ 
luppo era necessario fare a 
meno della democrazia, era 
necessario ridere della liber¬ 
tà e della giustizia... ». 

All’assenza da parte delle 
classi dominanti sul terreno 
della legalità e della volontà 
di superare con norme e pro¬ 
grammi organici la contrad¬ 
dittoria casualità che imper¬ 
versa nella vita economica 
e nelle relazioni sociali non 
può corrispondere un ripie¬ 
gamento del movimento ope¬ 
raio su rivendicazioni e for¬ 
me di lotta particolaristi¬ 
che. Al contrario solo for¬ 
me e obiettivi di lotta che 
puntino a conquiste valide 
per tutti, che siano cioè non 
appannaggio di questo o quel 
settore più forte e agguer¬ 
rito del movimento ma del 
complesso delle masse lavo¬ 
ratrici e popolari, possono 
estendere quel prestigio che 
la classe operaia ha in que¬ 
sti anni accresciuto come 
classe capace di imporre 
delle leggi e governare. 

Siegmund Ginzberg 


I partigiani di Mazzacurati 



Le opere che testimoniano l'Impegno de¬ 
mocratico e antifascista di Renato Marino 
Mazzacurati saranno esposte in una mo¬ 
stra che si inaugura domani a Reggio 
Emilia, per iniziativa dell'amministrazione 
comunale e nel quadro delle celebrazioni 
del trentesimo anniversario - della Resi¬ 
stenza. La mostra percorre tutte le tappe 


del lavoro di Mazzacurati (nato nel 1907 
e scomparso nel 1969) ed è divisa in tre 
sezioni, completate da un'ampiissima do¬ 
cumentazione inedita sugli studi e sui pro¬ 
getti del grande scultore, autore di nume¬ 
rosi monumenti alla Resistenza. Nell'illu¬ 
strazione, il bozzetto per il monumento al 
partigiano di Parma. 


Dal nostro inviato 

BELFAST, ottobre. 

La Gran Bretagna ha per¬ 
duto gran parte della sua o- 
mogeneità 1 elettorale. Per la 
prima volta da oltre quaranta 
anni, nel febbraio scorso il si¬ 
stema bipartitico ha mancato 
di produrre una maggioranza 
sicura per il partito di go¬ 
verno. La consultazione stra¬ 
ordinaria del 10 ottobre è sta¬ 
ta quindi indetta nel tentati¬ 
vo di risolvere un logorante 
stato di incertezza. Il dilem¬ 
ma è questo: riusciranno i 
laburisti ad assicurarsi un 
margine parlamentare suffi¬ 
ciente o si renderà invece 
necessario percorrere il dif¬ 
ficile sentiero del governo di 
coalizione con tutti i ■ rischi 
che questo comporta ai fini 
della stabilità? 

In un momento tanto delica¬ 
to le tendenze centrifughe si 
segnalano con particolare for¬ 
za nella periferia regionale: 
Galles, Scozia e Nord Irlan¬ 
da. Il fenomeno salta subito 
agli occhi di chi intraprenda, 
in questa vigilia elettorale, un 
viaggio di ricognizione nelle 
zone che da anni sottolinea¬ 
no la propria « diversità »: il 
conflitto civile dell’Ulster; il 
nazionalismo ribelle scozzese; 
il separatismo gallese. , 

A Belfast niente è cam¬ 
biato. Nelle conversazioni il 
pessimismo si è ormai gene¬ 
ralizzato. « Uno sbocco posi¬ 
tivo — dicono un po’ tutti — 
sembra che non esista più ». 
L’elenco delle perdite nell’ul¬ 
timo quadriennio è impressio¬ 
nante: sono morti più di mil¬ 
le civili oltre a 220 soldati 
e ad un centinaio fra terri¬ 
toriali e poliziotti, mutilati e 
feriti ascendono ad oltre die¬ 
cimila; altre migliaia di cat¬ 
tolici sono stati costretti 
a fuggire; i danni materiali 
superano i cento milioni di 
sterline. * _ 

Dal marzo scorso quando i 
laburisti tornarono al potere 

V dei ifpporptQxi ^ pro¬ 

testanti ha poi liquidato l ipo- 
tesi di una partecipazione cat¬ 
tolica come era prevista dal¬ 
la nuova carta costituzionale; 
la regione è al momento pri¬ 
va'di un governo locale; l’u¬ 
nica arma amministrativa è 
fornita da Londra sotto l’egi- 
dia dell’esercito. La « respon¬ 
sabilità diretta » inglese si è 
rafforzata proprio nel momen¬ 
to in cui più aspro si face¬ 
va U rifiuto di ogni pacifi¬ 
ca soluzione di compromesso. 

Ma è significativo che nes¬ 
suno dei maggiori « leaders » 
inglesi abbia accettato ora di 
venire a parlare quassù. Il 
terreno politico nord - irlan¬ 
dese non è stato mai tanto 
scottante. La rappresentanza 
ulsteriana al parlamento di 
Westminster è di dodici seg¬ 
gi. La campagna elettorale è 
praticamente monopolizzata 
dalle forze protestanti men¬ 
tre l'opposizione cattolica ha 


Se la cava con un'oblazione chi viola le leggi sulla sicurezza del lavoro 

Licenza di infortunio 

Il pagamento di un'ammenda comporta l'annullamento del procedimento giudiziario nei confronti dei padroni 
che non rispettano le norme antinfortunistiche - A volte bastano 33 mila lire - Il significativo episodio di Milano 


Malgrado il pauroso molti¬ 
plicarsi degli omicidi bianchi 
— e vedremo quale stretto 
rapporto esista ora anche tra 
la crisi produttiva e l’aumen¬ 
to dall’insicurezza sul lavo¬ 
ro —, mettere in pericolo la 
vita di un operaio può costare 
appena 33mila lire, un prezzo 
vilissimo rispetto all’entità dei 
profitti basati appunto sul ri¬ 
schio che corrono i lavoratori. 
L'enormità di questo rappor¬ 
to, e soprattutto la delittuosa 
facilità oon cui si stabilisce, è 
stata documentata ancora 
l'altra mattina da un illumi¬ 
nante episodio accaduto alla 
pretura di Milano. 

La seconda 
« rosa » 
dei candidati 
al Premio Pisa 

Cinque volumi sane sfati 
prescolti a far parte della 
seconda rosa dello opere di 
narrativa concorrenti al Pre¬ 
mio Pisa 1974. Si tratta di 
c II fossile ignoto >, di Lu¬ 
ciano Della Mea (editore 
Bertani); c Dell'elmo di Sci¬ 
pio » di Mario Lunetta 
(Marsilio); « Il quarantesi¬ 
mo giorno del quinto mese 
dell'amore », di Giancarlo 
Nuvoli (Marsilio); « La to- 
, ga rosta », di Ugo Ronfani 
(editore SEI); e Rttreva- 
cos », di Franca Scaglia 
(Marsilio). 


Alla sesta sezione dovevano 
comparire davanti al magi¬ 
strato 66 imprenditori edili 
accusati di aver violato le 
disposizioni di legge sulla pre¬ 
venzione degl’infortuni, con 
particolare riferimento al cat¬ 
tivo -funzionamento di quegli 
impianti di sollevamento e di 
messa a terra (gru a ponte 
e a torre, caricatori ed eleva¬ 
tori meccanici, ecc.) che la 
recente, orribile morte d< 
quattro operai in un cantiere 
torinese ha confermato esse¬ 
re una delle più pericolose 
trappole per l’incolumità dei 
lavoratori. 

Bene, è accaduto che 58 de¬ 
gli imputati abbiano chiesto, 
e ottenuto, di pagare tambur 
battente la oblazione prevista 
dalle leggi « antinfortunisti¬ 
che ». Hanno riconosciuto cioè 
che le misure di sicurezza 
erano carenti o inesistenti; 
ed hanno pagato la relativa 
ammenda beneficiando an¬ 
che di uno sconto (le riduzio¬ 
ne dì un terzo) per averlo 
fatto spontaneamente. Auto¬ 
maticamente SI procedimento 
a loro carico è stato chiuso. 
Per la cronaca, chi ha scelto 
questa strada se l’è cavata 
staccando un assegno la cui 
entità variava da un minimo 
di 33mila lire, appunto, ad 
un massimo di TOOmlla. 

Ecco, per dirla nuda e cru¬ 
da, un vero e proprio incen¬ 
tivo aH’incremento degli omi¬ 
cidi bianchi, quasi che l’Ita¬ 
lia dovesse ancora aggiunge¬ 
re qualcosa ai suol terribili 
e consolidatissimi primati in 
questo campo. I dati più ag¬ 


giornati sullo spaventoso co¬ 
sto umano dello sfruttamento 
operaio sono stati fomiti dal 
ministro della Sanità Vitto¬ 
rino Colombo nel corso delle 
Giornate europee di studio, a 
Rimìni, praticamente nelle 
stesse ore in cui i 58 impresa¬ 
ri s’appigliavano alla legge 
per ottenere anche lo sconto 
su una ammenda inutile co¬ 
me un raffreddore. 

Intanto — ha ammesso il 
ministro —, sono ormai più 
di domila i casi di malattie 
professionali denunciati ogni 
anno (e moltissimi altri casi 
sfuggono a qualsiasi censi¬ 
mento). Di questi, almeno 8 
mila provocano un'inabilità 
lavorativa permanente, par¬ 
ziale o totale; e 2 mila finisco¬ 
no per provocare morte da 
« tecnopatìe » varie: dalla si¬ 
licosi al cancro da uso di po¬ 
livinile che è una delle più 
recenti denunce del movimen¬ 
to sindacale. Che ci si trovi 
di fronte ad una spaventosa 
progressione geometrica ba¬ 
sta a dirlo una estrapolazio¬ 
ne: i soli casi di silicosi e di 
asbestosì sono quadruplicati 
in quindici anni, passando dai 
circa 6 mila del '55 agli olte 
30 mila del ”72. 

Se veniamo agli « Infortu¬ 
ni » veri e propri la situazio¬ 
ne è ancora più grave. Smen¬ 
tendo altrettanto recenti dati 
diffusi dall’Istituto centrale 
di statistica — che pure de¬ 
nunciavano un incremento, 
ma in misura relativamente 
più contenuta — la Sanità ha 
calcolato che essi ormai ra- 
sentano l due milioni l’anno, 


con 4 mila morti e 70 mila in¬ 
validi. Negli ultimi dieci anni, 
insomma, un lavoratore su 
quattro ha subito un infortu¬ 
nio, con un morto ogni due¬ 
mila esposti a rischio. (In 
cinque anni l’INAlI. ha regi¬ 
strato circa 7 milioni e mez* - 
zo di denunce d’infortunio e 
di malattie professionali, oon 
un totale di 23mila decessi e 
di 350mila menomazioni inva¬ 
lidanti). Il risultato è che gli 
indici degli infortuni mortali 
fanno registrare in • Italia 
0,43 casi per mille operai-anno 
rispetto allo 0,13 della Fran¬ 
cia, allo 0,16 della Germania 
Federale, allo 0,25 del Belgio. 

Ma se dalla denuncia del 
dato oggettivo si pretende di 
risalire alle cause, allora im¬ 
provvisamente Il linguaggio 
ufficiale si fa assai più sfu¬ 
mato, il tono problematico, in¬ 
determinato il punto da cui 
partire. « Svariati » sarebbero 
infatti per Vittorino Colombo 
« gli eleménti che concorro¬ 
no ad influire direttamente 
o indirettamente sulle condi¬ 
zioni di vita del lavoratore 
in una infinita possibilità di 
combinazioni prevedibili e 
imprevedibili »; e solo dopo 
una minuziosa elencazione di 
«agenti fisici, chimici e bio¬ 
logici », di « rapporti con ma¬ 
terial) impiegati, attrezzature 
e macchinario », ecc. ecc., 
spuntano finalmente 1 «siste¬ 
mi di organizzazione del la¬ 
voro», «in relazione al rit¬ 
mico svolgimento del lavoro 
e alle continue innovazioni 
che vengono Imposte dall’evo¬ 
luzione tecnologica». 


Fra tante fantasie riduttrici 
non un solo tentativo, ancor¬ 
ché cauto, di approccio con¬ 
creto con una realtà di spe¬ 
culazione, di cinismo, di arbi¬ 
tri!; e non un solo sforzo di 
ricerca delle cause più dirette 
e persino più immediatamente 
attuali dell’aumento degli 
omicidi bianchi. Ad esempio 
il dilagare della disoccupa¬ 
zione in edilizia: i finanzia¬ 
menti sono bloccati, i cantie¬ 
ri chiudono, il lavoro manca 
o è fatto mancare a bella 
posta. Per un posto, talora 
si è costretti a soggiacere 
— nell’assenza di qualsiasi 
reale e severo controllo pub¬ 
blico — a qualsiasi ricatto. 
Si esaspera così la pratica del 
sub-appalto, del cottimo, del 
lavoro clandestino e in ogni 
modo irregolare. 

Più si va avanti su questa 
strada, e più si va indietro su 
quella delle elementari garan¬ 
zie per l’incolumità dell’ope¬ 
raio, Tanto, un ponteggio fra¬ 
gile o una gru instabile co¬ 
stano tutt’al più un’ammen¬ 
da ma rendono molto di 
più. E in ogni caso c’è sem¬ 
pre un ministro de disponibile 
per assicurare che domani, 
con la sempre imminente ri¬ 
forma sanitaria, nei cantieri 
e nelle fabbriche dovrà essere 
assicurata « quella dovuta pre¬ 
venzione primaria che è alla 
base della sicurezza del la¬ 
voro ». E Intanto? Licenza di 
infortunio dietro pagamento 
di un’oblazione. Con lo 
soonto. 

Giorgio Frasca Polara 


un margine piuttosto ristret¬ 
to. Nel febbraio scorso, co¬ 
me è noto, il vecchio par¬ 
tito unionista conservatore 
guidato dall’allora premier 
Brian Fatilkner si sfasciò de¬ 
finitivamente. Le correnti u- 
nioniste dissidenti, i cosiddet¬ 
ti « lealisti », riuscirono ad 
imporsi in undici circoscrizio¬ 
ni su dodici. 

L’unica eccezione fu il so¬ 
cialdemocratico Gerry Fitt 
nel collegio di Belfast ovest. 
Adesso le varie correnti pro¬ 
testanti tornano alla cari¬ 
ca col nome di <t unionisti u- 
niti » con un programma di 
puro revanscismo che suona 
sfida ad ogni speranza 
di « lenta evoluzione » soste¬ 
nuta da Londra. 

I « lealisti » respingono qua¬ 
lunque idea di condividere il 
potere coi cattolici: nel 
suo tremendo semplicismo 
questo è l'unico tratto che 
lega t vari gruppi <t ultra » 
raccolti sotto la bandiera de¬ 
gli « unionisti uniti »; <r Van- 
guard», UDA, eccetera. Gli 
ultimi sei mesi hanno dato 
allo estremismo protestan¬ 
te una pericolosa illusione: 
quella cioè di potersi inserire 
nel gioco delle maggioranze 
parlamentari inglesi condizio¬ 
nando al loro volere il ■ go¬ 
verno di Londra. 

L’esponente di destra Enoch 
Powell (uscito dal partilo con¬ 
servatore perché in disaccor¬ 
do sulla questione europea) è 
venuto a porre la sua can¬ 
didatura nella circoscrizione 
di South Down. All’uomo che 
da anni si è identificato con 
la propaganda razzista in 
Gran Bretagna è stato cioè 
offerto un seggio parlamenta¬ 
re e una nuova base politi¬ 
ca in Ulster come trampolino 
di lancio per il suo ritorno 
sulla scena inglese. 

Powell rifiuta qualunque ri¬ 
conoscimento ai cattolici del 
Nord Irlanda; propone una 
nuova spartizione territoriale 
per la regione; chiede la ri¬ 
costituzione della famigerata 
polizia' volòntaria «B Spe¬ 
cial f. Quanto alla crisi eco¬ 
nomica britannica, l’unica so- 
‘luzione — a suo dire — sa¬ 
rebbe il rigido controllo del¬ 
la circolazione monetaria e 
della ' spesa statale: vale a 
dire la recessione (e la disoc¬ 
cupazione di massa) dovreb¬ 
be curare tutti i guai del si¬ 
stema. 

Frattanto la violenza non 
accenna a diminuire:-nelle ul¬ 
time settimane sono stati as¬ 
sassinati altri due giudici (dal 
’71 ad oggi vi è stata una 
ventina di attacchi contro va¬ 
ri magistrati) e Powell accu¬ 
sa il governo inglese di aver 
c favorito VIRA con la sua po¬ 
litica di conciliazione e inde¬ 
cisione » sostenendo che l’Ul- 
ster dovrebbe essere definiti¬ 
vamente incorporata nel Re¬ 
gno Unito. 

• AI clima confuso di omertà 
e ritorsioni portano, come al 
solilo, il loro pauroso contri¬ 
buto di sangue le squadrac- 
ce fasciste come la UVF e 
la *Red Hand » che sparano 
indiscriminatamente sui cat¬ 
tolici. Nell’ultimo mese è sta¬ 
to trucidato un ragazzo di 14 
anni nel quartiere di Neto 
Lodge; un gruppo di lavora¬ 
tori è stato colpito da raffi¬ 
che di mitra; le abitazioni del 
ghetto cattolico nella zona o- 
rientale di Belfast sono sta¬ 
te ripetutamente assalite; al¬ 
tre vittime innocenti sono ca¬ 
dute proprio in questi giorni. 
La tecnica delinquenziale è 
sempre la stessa: intimidire 
la comunità cattolica, dimo¬ 
strare che un’intesa non è 
possibile e l’unica soluzione 
sarebbe il riprìstino del do¬ 
minio assoluto delle forze pro¬ 
testanti. 

II quadro non potrebbe es¬ 
sere più allarmante per l’In¬ 
ghilterra perché all’impossibi¬ 
lità di procedere sul terreno 
del compromesso politico si 
aggiunge un onere finanziario 
sempre più . pesante. Un re¬ 
cente consuntivo ministeriale 
conferma che l’Ulster costa 
all’erario inglese 313 milioni 
di sterline all'anno, men¬ 
tre altri 33 milioni vengono 
consumati dall’esercito. Il 
mantenimento dell’€ equilibrio 
del terrore » è un’operazione 
assai costosa: lo Stato spen¬ 
de per ogni cittadino nord - 
irlandese un 25 per cento in 
più della somma necessaria 
a garantire al cittadino in¬ 
glese la sua < società civile ». 

A parte il fallimento sul 
piano sociale, un cori alto li¬ 
vello di spesa pubblica non 
riesce neppure a garantire un 
adeguato rendimento econo¬ 
mico. Fra settori industriali 
obsólescenti e fascia multi¬ 
nazionale ad alta intensità di 
capitali, la curva dell'occu¬ 
pazione non accenna a risali¬ 
re la china: sono più i vec¬ 
chi posti - lavoro che scom¬ 
paiono di quelli nuovi che 


riesca a creare un parziale 
ammodernamento tecnologi¬ 
co. I profitti continuano a ve¬ 
nire esportati e il reinvesti- 
mcnto non va al di là dei 75 
milioni di sterline, cioè ri¬ 
mane di gran lunga inferio¬ 
re ai contributi finanziari a 
cui l’Inghilterra è costretta 
per assicurare una precaria 
« viabilità » alla regione. La 
disoccupazione supera il 9 per 
cento (per i cattolici il 20- 
30 per cento); un terzo de¬ 
gli alloggi è ufficialmente 
classificato « inabitabile »; il 
livello medio delle paghe set¬ 
timanali rimane inferiore di 
settemila lire al salario in¬ 
glese. Tutti i segni di de¬ 
clino economico e di disgre¬ 
gazione sociale appaiono ac¬ 
centuati. E’ qui che « nella 
sua nuova versione ulsteria- 
na » trova alimento la pro¬ 
paganda razzista di esponen¬ 
ti come Powell. 

La resistenza pacifica dei 
cattolici continua a sostegno 
dei candidati socialdemocrati¬ 
ci del SDLP. Ma, per la pri¬ 
ma volta, il movimento per 
i diritti civili (1CRA) ha de¬ 
ciso di intervenire nelle ele¬ 
zioni in Inghilterra presentan¬ 
dosi in oltre quindici collegi 
(come • Manchester, Birmin¬ 
gham, Coventry e alcune zo¬ 
ne di Londra) dove più for¬ 
te è l’elettorato di origine ir¬ 
landese. 

Si tratta di un voto di pro¬ 
testa che potrebbe sottrarre 
voti preziosi ai laburisti nel¬ 
le circoscrizioni dove i can¬ 
didati governativi hanno mag¬ 
gioranze assai ristrette. Un 
altro elemento di incertezza 
viene cosi ad aggiungersi in 
un panorama abbastanza pre¬ 
cario. 

Antonio Branda 


Il Nobel per 
la letteratura 
a Martinson 

“j ’ * 

e Johnson 

STOCCOLMA. 3 

Il Premio Nobel per la 
letteratura 1974 è stato asse¬ 
gnato congiuntamente agli 
scrittori svedesi Harry Mar¬ 
tinson e Eyvind Johnson. En¬ 
trambi, benché poco cono¬ 
sciuti all'estero, sono molto 
popolari in patria. 

Martinson, settant'annl, è 
autore di romanzi a carat¬ 
tere autobiografico (fra gli 
altri « Viaggi senza meta », 
c Capo Farewell », « Fiori¬ 
scono le ortiche »), ma è 
apprezzato soprattutto per 
le poesie (fra cui le rac¬ 
colte « Venti alisei », c Le 
erbe della thule », « Il car¬ 
ro »), di cui un'antologia 4 
stata pubblicata anche in 
Italia. Autodidatta, è mem¬ 
bro dell'Accademia di Sve¬ 
zia dal 1949. 

Johnson, nato nel 1900, è 
considerato uno dei maggio¬ 
ri scrittori scandinavi. Nato 
In una famiglia operaia a 
operaio anch'egli per molti 
anni, come del resto Mar¬ 
tinson, è stato una della 
figure di primo piano dal 
« gruppo degli scrittori pro¬ 
letari» della Svezia degli 
anni '20. Socialista, fra I 
suoi romanzi figura la tri¬ 
logia c Krilon », scritta du¬ 
rante la seconda guerra 
mondiale con una forte ca¬ 
rica antifascista. 


Accordo fra 
Editori Riuniti 
e Partisdat . 
bulgaro 

SOFLA. 3. 

I compagni Roberto Bcn- 
chio e Mario Di Tommasa 
rispettivamente presidente a 
amministratore degli «Edi¬ 
tori Riuniti » hanno compia¬ 
lo un viaggio in Bulgaria 
durante il quale hanno ava- 
' to una serie di incontri eoa 
dirigenti del < Partisdat », 
la casa editrice del PC bul¬ 
garo. A conclusione di que¬ 
sti incontri un accordo di 
collaborazione tra le due ca¬ 
se editrici i stato firmato 
da Bonchit, e da Nicolai 
Ganciovski, direttore del 
c Partisdat». 

Oltre ad una sistematica 
informazione sulle rispettiva 
attività editoriali e sulle no¬ 
vità di maggiore interesse 
che vengono pubblicate nei 
rispettivi paesi, V accordo 
prevede la pubblicazione di 
opere riflettenti « l'attività 
rivoluzionaria e la lotta dei 
due partiti e de] due popo¬ 
li », opere relative all'unità 
del movimento comunista e 
operaio, alla lotta per la 
pace, alla battaglia contra 
la ideologia borghese e l'an¬ 
ticomunismo, all'edificaziona 
socialista in Bulgaria e alla 
lotte dei lavoratori italiani. 

Nei corso del loro soggior¬ 
no in Bulgaria Bonchio a 
Di Tommaso sono stati rica¬ 
vili! dal segretario del KB, 
Todor Jhrkov. 


ri. i J X • J m. i. 
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Respingere la minaccia di cassa integrazione con un grande movimento di lotta 


■ « * 

i 

Sollecitate dalle assemblee elettive 
iniziative contro le decisioni Fiat 

La Regione invitata a convocare tutti i sindaci e le giunte - Incontro fra partiti e consigli di fab¬ 
brica della zona nord di Torino - Una dichiarazione del segretario della federazione comunista 


Due giorni di dibattito a Taranto 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 3. 

Mentre in tutti gli stabili- 
menti Fiat torinesi, dopo l’in¬ 
terruzione delle trattative 
provocata dal rigido atteg¬ 
giamento padronale, sono in 
corso le assemblee dei consi¬ 
gli di fabbrica, si Intensifi¬ 
cano in queste ore le inizia¬ 
tive politiche per far desiste¬ 
re la Fiat dalla sua gravissi¬ 
ma intenzione di sospendere 
80.000 lavoratori per 32 giorni. 
Stamane in consiglio regio¬ 
nale, il presidente della giun¬ 
ta regionale piemontese av¬ 
vocato Oberto ha confermato 
la disponibilità del governo 
regionale a convocare le par¬ 
ti per tentare una mediazio¬ 
ne. Contatti in questo senso 
sono stati presi nel pomerig¬ 
gio e si attende per le pros¬ 
sime ore una risposta da par¬ 
te della Fiat. 

Numerose amministrazioni 
comunali (comprese quelle di 
grossi comuni della «cintura» 
torinese come Collegno, Tro- 
farello e Druento) hanno già 
chiesto alla regione Piemon¬ 
te di convocare tutti i sln- 
daci e le giunte della pro¬ 
vincia di Torino, per assume¬ 
re immediate iniziative con¬ 
tro i gravi provvedimenti an¬ 
nunciati dalla FIAT. Il sinda¬ 
co di Trofarello, comune do¬ 
ve risiedono migliaia di ope¬ 
rai FIAT, ha inviato un tele¬ 
gramma a Umberto Agnelli 
richiamandolo alle sue re¬ 
sponsabilità 

Stamane i lavoratori delle 
tre fabbriche dell’industria di 
materie plastiche Gallito-ITT, 
dove proprio oggi iniziava la 
messa a cassa integrazione di 
1.000 operai su 1.400 in conse¬ 
guenza del calo di commes¬ 
se FIAT, sono scesi compat¬ 
tamente in sciopero e si so¬ 
no radunati davanti allo sta¬ 
bilimento di Regina Marghe¬ 
rita dando vita a una vivace 
manifestazione. 

Presso la Camera del lavo¬ 
ro di Torino si è svolto oggi 
un incontro aperto tra i par¬ 
titi politici e i Consigli di 
fabbrica FIAT della zona 
nord di Torino (SPA-Stura, 
sezione.Officine Telai, Grandi 
motori. Ricambi, Gruppo vei¬ 
coli industriali), su problemi 
della -piwpima importanza e 
attualità, come ùria diversa 
e più razionale utilizzazione 
delle risorse produttive del¬ 
l’industria, il rilancio dell’oc¬ 
cupazione, la difesa dei red¬ 
diti più bassi, lo sviluppo del 
Mezzogiorno, la difesa del po¬ 
tere d’acquisto dei salari, l’at- 


Riunione fra 
metalmeccanici 
e Confederazioni 


« La segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL 
si è riunita insieme con le 
segreterie della FLM e del¬ 
le strutture provinciali di 
Torino per esaminare l’an¬ 
damento della vertenza FIAT. 
La segreteria della Federazio¬ 
ne, esprimendo il suo pie¬ 
no consenso alle posizioni as¬ 
sunte dalla delegazione al¬ 
la trattativa ribadisce la 
stretta connessione che esi¬ 
ste tra la questione FIAT 
il quadro economico e po¬ 
litico generale del paese. 
Mentre da una parte le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
riconosciuto resistenza di pro¬ 
blemi produttivi e di mer¬ 
cato aperti in questa fase 
nel settore auto anche in 
conseguenza della crisi petro¬ 
lifera e della politica azien¬ 
dale, dall’altra appare evi¬ 
dente la strumentalizzazione 
da parte della direzione FIAT 
delle difficoltà di mercato 
per proporre soluzioni che, se 
attuate, avrebbero gravi con¬ 
seguenze sul piano dell’occu¬ 
pazione, dei rapporti sindaca¬ 
li, del quadro economico nel 
quale si registrano già i primi 
segni di recessione. 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cali ritengono che il proble¬ 
ma della riduzione delia pro¬ 
duzione può essere affronta¬ 
to, nei suoi termini reali, pro¬ 
grammando un periodo, che 
va da oggi alla primavera 
prossima, alcune fermate del¬ 
la produzione con altrettan¬ 
ti «ponti» concordati, corri¬ 
spondenti a 15 giorni di ri¬ 
duzione della produzione, uti¬ 
lizzando a questo fine gli 
strumenti contrattuali già 
messi in discussione nel corso 
della trattativa. 

«Un accordo su questa ba¬ 
se è possibile e configura una 
chiara alternativa all’uso 
della cassa integratone. Con¬ 
sapevole della gravità delle 
implicazioni che l’atteggia¬ 
mento della FIAT ha sull'in¬ 
sieme della situazione econo¬ 
mica e politica, la segreteria 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha chiesto un incontro 
urgente con il governo. 

«Al tempo stesso la Fede¬ 
razione ha concordato con 
la FLM e le strutture pro¬ 
vinciali di Torino immedia¬ 
te iniziative di mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori sia a livel¬ 
lo provinciale che nazionale, 
collegando l problemi aperti 
alla FIAT con la vertenza 
generale avviata sui temi del¬ 
la difesa del redditi più bas¬ 
si e dell’occupazione e per 
una svolta degli indirizzi ge¬ 
nerali della politica ©cono- 


tuazlone delle riforme. Era¬ 
no presenti i rappresentanti 
del PCI, del PSI, del PDUP, 
mentre brillavano per la loro 
assenza, benché Invitati, quel¬ 
li della DC, PRI, PSDI, PLI, 

«Nel momento in cui la 
FIAT minaccia cassa integra¬ 
zione nel settore dell’auto con 
tutti i riflessi immaginabili 
sull’occupazione collaterale e 
indotta (autoaccessori, plasti¬ 
ca, gomma, ecc.) — ha detto 
il delegato Stramazzo nella 
relazione introduttiva — non 
è possibile per il movimento 
sindacale e per i lavoratori 
accettare soluzioni che aggra¬ 
verebbero la situazione gene¬ 
rale senza chiedere con forza 
un confronto globale con la 
FIAT che deve investire tutta 
la politica del gruppo. La 
FIAT intende diminuire la 
produzione di 200.000 auto nei 
prossimi 4 mesi e la cifra 
probabilmente è esatta, la 
crisi c’è e a questo problema 
occorre trovare una soluzio¬ 
ne, ma è il modo in cui lo 
si vuole risolvere che non ci 
convince, principalmente per 
il periodo limitato nel quale 
si vuole comprimere la pro¬ 
duzione. Non è credibile che 
un’azienda come la FIAT non 
abbia la possibilità di piani¬ 
ficare la produzione in tutti 
i settori per gli anni a veni¬ 
re: sappiamo per certo che 
nel settore dei veicoli indu¬ 
striali e autocarri i piani di 
investimento e sviluppo pro¬ 
duttivo vanno fin al 1980 per 
un’entità di spesa dell’ordine 
di centinaia di miliardi ». 

Nel confermare il pieno Im¬ 
pegno dei comunisti nella lot¬ 
ta per impedire provvedimen¬ 
ti contro l’occupazione e i 
salari alla FIAT e l’appoggio 
alla vertenza generale, il se¬ 
gretario della Federazione to¬ 
rinese del PCI compagno 
Ariemma ha richiamato la 
gravità della crisi di struttu¬ 
ra che investe tutti i Paesi 
del mondo capitalistico e il 
nostro in particolare, gene¬ 
rando spinte autoritarie, ten¬ 
tativi di restaurare rapporti 
di forza e di potere prece¬ 
denti alle grandi lotte popo¬ 
lari degli scorsi anni, di far 
pagare a lavoratori e ceti po¬ 
polari la ristrutturazione nel¬ 
l’apparato industriale lmpo- 
. sta dalla stessa natura della 
crisi. L’attacco antisindacale 
lanciato dalla FIAT si collega 
all’attuale pesante situazione 
politica, al tentativo di dare 
una risposta negativa ai pro¬ 
blemi posti dalle grandi mas¬ 
se popolari di un nuovo tipo 
dì sviluppo e un nuovo mo¬ 
do di governare. 

« Lo sbocco della crisi può 
essere positivo per il movi¬ 
mento operaio — ha detto 
Ariemma — se saremo capaci t 
di indicare obiettivi giusti al ‘ 
movimento. Partendo dalle 
necessarie lotte di fabbrica 
e sull’organizzazione del lavo¬ 
ro, dobbiamo alzare il tiro, 
per determinare una svolta 
nel tipo di consumi del Pae¬ 
se, per la riconversione del¬ 
la industria e della nostra 
struttura produttiva, per l’at¬ 
tuazione delle riforme. Per 
raggiungere ciò. è necessario 
. che a fianco del movimento 
operaio scendano In lotta al¬ 
tri strati sociali, dobbiamo 
investire le assemblee eletti¬ 
ve, le Regioni, il Parlamento, 
della necessità di controllare 
gli investimenti e I piani pro¬ 
duttivi delle grandi aziende. 
Questa grande pressione po¬ 
litica è oggi la strada per 
contrastare Ja cassa integra¬ 
zione alla FIAT che avrebbe 
gravi conseguenze su tutta la 
situazione politica del Paese ». 

m. c. 


Terza giornata 
di lotta 
in Lombardia 

MILANO, 3 

Per la terza giornata con¬ 
secutiva la sede della Re¬ 
gione Lombardia, e quella 
del municipio di Milano 
sono state meta di grandi 
manifestazioni di lavoratori 
che chiedono la Immediata 
revoca degli aumenti già 
concessi dalla giunta regio¬ 
nale alle autolinee In con¬ 
cessione privata. 

Le manifestazioni, organiz¬ 
zate dalla Federazione mi¬ 
lanese CGIL-CISL-UIL nel 
corso di scioperi generali 
di zona che hanno interes¬ 
sato migliaia e migliata di 
operai, impiegati, tecnici e 
tranvieri, proseguiranno do¬ 
mani mattina. Due cortei, 
uno formato dal lavoratori 
della Pirelli Bicocca e delie 
fabbriche del quartiere e da 
folte delegazioni di lavora¬ 
tori di Monza, l'altro di la¬ 
voratori di un'altra vasta 
zona della città e di parte 
della provincia, si forme¬ 
ranno In piazza Lagosfa e 
In piazza Napoli, per rag¬ 
giungere rispettivamente la 
regione e il comune. Stama¬ 
ne intanto, hanno sciopera¬ 
to decine e decine di fab¬ 
briche. Nella foto; I lavora¬ 
tori milanesi presidiano 
piazza della Scala. 



Convegno a Cagliari promosso dai sindacati 


Sempre più grave la situazione 
della piccola industria sarda 


Occupate diverse fabbriche - Numerosi operai in cassa integrazione - La 
relazione del segretario della CdL • Verso un’azione unitaria nell’isola 


Incontro fra 
Filtea - CGIL 
e tessili 
algerini 

Una delegazione della Fe¬ 
derazione nazionale dei la¬ 
voratori tessili dell’Algeria 
(UGTA), composta da Cha- 
bane Aidrous, segretario ge¬ 
nerale e da Touflk Aissaoui, 
segretario federale Incaricato 
delle relazioni intemazionali, 
ha avuto ieri e oggi degli in¬ 
contri con una delegazione 
della Filtea-CGIL, composta 
da Sergio Giulianati, Mario 
Caccia e Corrado Avanzi, se¬ 
gretari nazionali. La delega¬ 
zione della Filtea-CGIL ha tra¬ 
smesso alla Federazione alge¬ 
rina un invito a partecipare 
alla propria conferenza na¬ 
zionale che avrà luogo dal 2 
al 6 novembre. 


Palermo: comunali 
in sciopero 
contro 

il caro-servizio 

PALERMO, 3 

I 10 mila dipendenti del 
comune e delle aziende mu¬ 
nicipalizzate di Palermo han¬ 
no effettuato oggi un compat¬ 
to sciopero di 24 ore in segno 
di protesta per la raffica di 
aumenti dei servizi pubblici 
gestiti dal comune (acqua, 
gas e trasporti) decisa dalla 
giunta tripartita DC, PSDI, 
PRI 

Gli aumenti dovrebbero en¬ 
trare in vigore alla fine del 
mese, dopo la ratifica degli 
organismi di controllo, sen¬ 
za che il consiglio comunale 
sia stato ancora chiamato a 
pronunciarsi, cosi come recla¬ 
mano il nostro partito e I so¬ 
cialisti. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 3 

La piccola e media indu¬ 
stria chimica, tessile, alimen¬ 
tare, > metalmeccanica della 
provincia di Cagliari e del¬ 
l’intera Sardegna è al limite 
del collasso. Ogni giorno dal¬ 
le fabbriche occupate o da 
quelle dove le maestranze so¬ 
no state poste in cassa inte¬ 
grazione, centinaia e centinaia 
di operai si avviano alla sede 
del Consiglio ‘regionale per 
mettere sotto accusa le scelte 
politiche generali e locali pro¬ 
fondamente errate. • 1 


Il quinto programma esecu- co ì* e media industria. 
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tivo (gli ultimi 147 miliardi 
ancora disponibili del vecchio 


Al convegno dei consigli di 
fabbrica della zona industria- 


CONTRO LO SMANTELLAMENTO DELLA FLOTTA PUBBLICA 


Marittimi in lotta a Napoli 
Nave dirottata per rappresaglia 

La « Victoria » non ha attraccato nel porto partenopeo perché l’Adriatica (FINMARE) 
ha voluto impedire all'equipaggio di scioperare - Pronta risposta del sindacato unitario 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3 

E’ proseguita oggi la lotta 
dei marittimi contro la poli¬ 
tica di smobilitazione della 
flotta pubblica, per la sal¬ 
vaguardia dei livelli di occu¬ 
pazione e per una nuova po¬ 
litica marinara. Nel porto 
di Napoli le navi « Michelan¬ 
gelo », « Colombo », « Petrar¬ 
ca ». « Sardegna », « Leonar¬ 
do da Vinci ». « Eugenio C. » 
sono rimaste bloccate dallo 
sciopero degli equipaggi ai 
quali si sono uniti il perso¬ 
nale dei rimorchiatori, or¬ 
meggiatori e i dipendenti del¬ 
le società di navigazione 
Tirrenia e Italia. 

Migliaia di lavoratori han¬ 
no poi preso parte ad un cor¬ 
teo che, partito da piazza 
Municipio, presso la stazione 
marittima, ha attraversato 
il centro cittadino. La mani¬ 
festazione si è conclusa con 
una assemblea aperta in un 
locale cittadino. Il dibattito 
ha riconfermato l’importan¬ 
za di una nuova politica ma¬ 
rinara che dia alla flotta di 
Stato una funzione propul¬ 
siva per le attività marinare 
e per fame quindi, con 11 
necessario potenziamento 


della cantieristica e l’ammo¬ 
dernamento dei porti uno 
de! punti chiave per il rilan¬ 
cio dell’economia e dell’occu¬ 
pazione specialmente nel 

Mezzogiorno e a Napoli. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 3 

Una gravissima provocazio¬ 
ne antisindacale è stata mes¬ 
sa in atto dalla società di 
navigazione Adriatica (del 
gruppo Fin mare), contro 
l’equipaggio della nave «Vic¬ 
toria ». I marittimi delia 
« Victoria » dovevano parte¬ 
cipare alla manifestazione or¬ 
ganizzata oggi a Napoli a 
sostegno di una nuova politi¬ 
ca marinara: la nave, parti¬ 
ta da Genova, doveva arri¬ 
vare a Napoli alle 17 di Ieri 
per ripartire alle 21; lo scio¬ 
pero l’avrebbe bloccata in¬ 
vece fino alle 14 di ieri pro¬ 
prio per consentire all’equi¬ 
paggio di partecipare alla 
manifestazione. 

La « Victoria » è regolar¬ 
mente partita dallo scalo li¬ 
gure ma, giunta all'imbocca¬ 
tura del porto di Napoli, per 
una gravissima decisione del¬ 
la società à stata improvvisa- 
mente dirottata verso Ales¬ 


sandria d'Egitto senza sbar¬ 
care a Napoli, con l’unica 
ragione, evidentemente, di 
sabotare la partecipazione 
dell’equipaggio alla manife¬ 
stazione in difesa deH’arma- 
mento pubblico. 

L’eccezionale gravità del 
fatto (che si registra per la 
prima volta nelle cronache 
delle lotte dei marittimi) si 
qualifica ulteriormente con 
la circostanza che 21 compo¬ 
nenti dell'equipaggio della 
« Victoria », in licenza a Na¬ 
poli, hanno inutilmente 
aspettato sulla banchina del 
porto partenopeo di potersi 
imbarcare sulla loro nave. 

Oltre all’inaccettabile com¬ 
portamento antisindacale, 
sprezzante degli stessi accor¬ 
di già Intervenuti tra J’equl- 
paggio e la società sulle mo¬ 
dalità dello sciopero, l’Adria- 
tlca si è resa responsabile 
della violazione del codice di 
navigazione e delle stesse 
norme contrattuali. Per leg¬ 
ge, infatti, la nave. Impegna¬ 
ta In una crociera nei Me¬ 
diterraneo, non avrebbe po¬ 
tuto lasciare rultlmo porto 
Italiano (per l’appunto Na¬ 
poli), senza aver completato 
l'organico previsto dalla ta¬ 
bella di eeerclrio. Oggi Invece 


la «Victoria» viaggia con 21 
persone di equipaggio in 
meno. 

La reazione dei lavoratori 
è stata immediata: proprio 
a causa del mancato com¬ 
pletamento degli orgànici il 
personale a bordo ha deciso 
di ridurre il servizio passeg¬ 
geri; In particolare, una vol¬ 
ta assicurati i servizi essen¬ 
ziali, ogni attività sarà so¬ 
spesa dopo le 22 (da que¬ 
st’ora in poi normalmente 
si svolgono i trattenimenti 
per i passeggeri). 

La protesta dei lavoratori 
si manifesterà poi attraver¬ 
so una serie di scioperi che 
verranno attuati dail’equi- 
gio ad ogni scalo, per tutta 
la durata della crociera. A ter¬ 
ra intanto le organizzazioni 
sindacali del marittimi si 
stanno muovendo unitaria¬ 
mente al fine di promuovere 
un’azione legale nei confronti 
della società che, nonostan¬ 
te le proprie responsabilità 
pubbliche (come abbiamo det¬ 
to l'Adriatica fa parte del 
gruppo Fin mare), si è resa 
responsabile di questo inam¬ 
missibile atteggiamento antl- 
sindacale. 


Sono insufficienti 
gli stanziamenti per 
il piano agrumicolo 

Previsti solo 180 miliardi per un settore decisivo della nostra agricoltura 
Notevole partecipazione degli operai • li documento votato al termine dei lavori 


nuovo piano di rinascita, non 
è rigorosamente orientato al¬ 
la difesa e allo sviluppo della 
occupazione, non garantisce 
un’azione efficace per com¬ 
battere il carovita. 

Gli interventi congiunturali, 
per quanto necessari, devono 
comunque segnare l’avvio di 
una nuova politica economi¬ 
ca che non può prescindere 
da una programmazione che 
armonizzi le • esigenze delle 
zone interne agropastorali con 
quelle dei centri urbani e del¬ 
le zone IndustrialL In questo 
ambito si inserisce il discor¬ 
so per la salvezza della pie- 


piano di rinascita) che viene jf d * Cagliari, aperto stamane 
[ ora discusso dall’Assemblea da una relazione del segreta- 
sarda non si muove affatto “° della Camera del lavoro 

sulla linea richiesta dalle gran- ys° .» a . . d e A Ia Fe " 

di masse operaie e popolari. derazione CGIL-CISL-UIL, so- 
Proprio per ciò il gruppo co- P° 1 modi e 1 

munlsta, dopo avere ottenuto .^npi della lotta da portare 

sostanziali ma non ancora suf- hÌtnT 

fidenti miglioramenti In sede j vi d ^* a 

' di commissione, ha deciso di _VP a ^Piti in modo 

respingerlo in quanto non si pedante dalla paralisi del set- 

raccorda con gU md.rizz, de! 

_ _ chimico di Villacidro, dal man¬ 

cato rilancio dell’industria mi¬ 
neraria) sono ancora abbas¬ 
sati per le difficoltà in cui 
‘ » sono venute a trovarsi decine 

di piccole e medie aziende. 
La Selpe e la Sogis sono oc- 
-. — ^ cupate dalle maestranze che 

I ^«a I chiedono precise garanzie cir- 

I | ■■ 111 ca la stabilità dell'occupazione 

' |^^'* h1 . e la ripresa produttiva. Vec- 

' chie fabbriche come la SEM 

_ 1 • e la Chicca-Salvolìni vedono 

C_9 |1>) mobilitate da mesi le mae- 
. 1 A % iW stranze contro i pericoli di 

*— w . ; • smantellamento. I lavoratori 

■ * e le lavoratrici dell’Qrsa, della 

kdriatica (FINMARE) 

»l sindacato unitario «“LSI 

gare, con la disoccupazione» 

la «Victoria» viaggia con 21 ^^ ia ; 

Dersone di eauinajnrio in da imprenditori privati e 
perswie ai equipaggio in telvolta da aut€n tici awen- 

La reazione del lavoratori Ioga la Im £* 

è stata immediata: proprio ìf a ^ e ^ n ^J,4 erona w t * 

a causa del mancato com- Sarda, la SGMS e altre 

pletamento degli orgànici 11 oc ^ apando 

personale a bordo ha deciso Pochi dipendenti, costi tu t sco¬ 
li ridurre il servizi passeg- ™ T* essenziale del 

gerì; In particolare, una voi* tessuto economico isolano. 

ta assicurati i servizi essen- . ^ì5V ne ^ ,,^ ue ^ e , az en ’ 
ziali, ogni attività sarà so- della crisi sono 

spesk dopo le 22 (da que- il co " d ^ b ]“ ai 

sfora in poi normalmente iterali del paese (difficoltà di 

si svolgono i trattenimenti mercato, stretta creditizia, 

per 1 passeggeri) ecc.) ma per altre le cause 

La protesta dèi lavoratori f 01 » di . ver ?* e ™ nn ? ricer ^' 

si manifesterà poi attraver- te nell’inettitudine imprendi- 

so una serie di scioperi che toriate o nelle manovre dei 

verranno attuati dall’equi- gruppi monopolistici, 

gio ad ogni scalo, per tutta * Di fronte a questo stato 
la durata della crociera. A ter- d * cose “ denunciato 11 
ra intanto le organizzazioni compagno Iocci — la Giunta 

sindacali dei marittimi si regionale è incapace di pro¬ 
stanno muovendo unitaria- muovere e controllare il 

nenie al fine di promuovere processo di industrializzazjo- 

jn’azione legale nel confronti n , e avviato con I fondi della 

iella società che, nonostan- rinascita. Importanti organi¬ 
le le proprie responsabilità < - 0 I ne ^ pf® (Credito In- 

pubbliche (come abbiamo det* dustriale sardo) continuano a 

to l'Adriatica fa parte del funzionare come corpi sepa- 

gruppo Finmare), si è resa rati e anzi si configurano co- 

responsabile di questo inani- me strumenti di parte favo- 

mlssibile atteggiamento antl- rendo nelle scelte i monopoli 

sindacale. petrolchimici ». 


Aitarlo Loiss Giuseppa Podda 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 3 

Con la relazione Introdutti¬ 
va di Mauro Polidorl, segre¬ 
tario nazionale dell'Unione ita¬ 
liana delie associazioni dei 
produttori ortofrutticoli e 
agrumari e le conclusioni di 
Luoiano Benardlni, presiden¬ 
te dell’Associazione nazionale 
cooperative agricole, si è svol¬ 
to a Taranto il convegno del 
Centro nazionale delle forme 
associative e cooperative (CEN- 
FAC) e dell'UIAPOA «Piano 
agrumicolo e progetto specia¬ 
le per lo sviluppo agricolo ed 
economico del Mezzogiorno». 

Nel corso del dibattito svi¬ 
luppatosi oggi sono state pre¬ 
sentate anche due comunica¬ 
zioni dal compagno Angiolo 
Lana, della segreteria nazio¬ 
nale della Federbracclantl 
CGIL, sulla ristrutturazione 
dell’agrumicoltura meridiona¬ 
le e l’occupazione braccianti¬ 
le e di Francesco Caracciolo 
dell’Alleanza nazionale dei 
contadini. Incentrata sulla 
agrumicoltura e il reddito con¬ 
tadino. La politica comunita¬ 
ria, i problemi del mercato 
interno ed internazionale, 
l'associazionismo contadino, il 
rapporto agricoltura-indu¬ 
stria, le linee di intervento 
del plano agrumicolo, il pro¬ 
getto speciale della Cassa per 
il Mezzogiorno interessante 
Sicilia, Calabria e Basilicata 
e le osservazioni critiche del 
movimento cooperativo e con¬ 
tadino, il controllo sociale del¬ 
la spesa pubblica e dell’inter¬ 
vento pubblico (ruolo delle Re¬ 
gioni e delle associazioni del 
produttori), la salvaguardia 
del reddito contadino e del¬ 
la occupazione bracciantile: 
questi ì temi di rilievo emersi 
sia nella relazione introdutti¬ 
va che negli interventi e nelle 
comunicazioni. 

Al convegno hanno preso 
parte anche numerose delega¬ 
zioni del consigli di fabbrica 
delle più importanti aziende 
metalmeccaniche dell’area in¬ 
dustriale (CIMI, Italslder, ec¬ 
cetera): una presenza attiva 
che ha un senso politico ben 
preciso nell’ambito soprattut¬ 
to della lotta In corso in que¬ 
st’area meridionale da oltre 
tre anni per la vertenza Ta¬ 
ranto per un nuovo tipo di 
sviluppo economico e sociale. 

Che cosa prevede il piano 
agrumicolo, schema italiano 
del piano CEE? Esso dispone 
finanziamenti per 180 miliar¬ 
di ed è valido per gli anni 
'74-79. Le regioni interessate 
6ono Sicilia, Calabria, Puglia, 
Basilicata, Campania, Lazio e 
Sardegna. Tre i settori di in¬ 
tervento: la riconversione di 
aranceti e mandarineti; la 
creazione e il potenziamento 
delle strutture di commercia¬ 
lizzazione e di trasformazio¬ 
ne; Io sviluppo dell’attività 
vivalstica. Due gli aspetti po¬ 
sitivi del piano: il carattere 
organico degli obiettivi che si 
vogliono raggiungere (il rin¬ 
novamento cioè delle struttu¬ 
re di produzione) e. In secon¬ 
do luogo, l’introduzione del 
principio di accordare per 
cinque anni — oltre ai finan¬ 
ziamenti per le spese — aiuti 
complementari agli agrumi- 
coltori per il mancato reddi¬ 
to. Le considerazioni critiche 
avanzate dal convegno orga¬ 
nizzato dal CENFA e dal- 
l’UIAPOA — al quale parteci¬ 
pano oltre cento delegati — 
riguardano innanzitutto i ri¬ 
tardi con cui si è giunti da 
parte del governo italiano ad 
approvare il piano agrumico¬ 
lo (marzo 73), il quale deve 
applicare quello predisposto 
nel lontano ’69 dalla CEE. 
Il secondo punto riguarda la 
spesa: i 180 miliardi previsti 
sono orma! insufficienti ed 
inadeguati anche per la sva¬ 
lutazione in atto. 

La terza questione è quella 
dell’applicazione del piano: 
regioni ed associazioni dei 
produttori sono state relega¬ 
te in un ruolo passivo e pu¬ 
ramente esecutivo. Per quan¬ 
to concerne il progetto spe¬ 
ciale delta Cassa, per gli agru¬ 
mi vi è da dire che esso 
interviene soltanto per le zo¬ 
ne agrumetate e nell’ambito 
delle singole aziende, anziché 
servire le Intere zone agrarie. 
Inoltre il progetto esclude la 
Puglia che pure è la regione 
più interessata al programmi 
di irrigazione (il progetto del¬ 
la Cassa infatti prevede la 
estensione dell’agrumicoltura 
in zone di nùova irrigazione). 

Quattro gli obiettivi che le 
relazioni e il dibattito hanno 
posto per l’attuazione del pia¬ 
no agrumicolo e del proget¬ 
to speciale: connessione fra 
trasformazioni fondiarie e 
piani irrigui; introduzione del 
principio della pianificazione 
zonale e regionale; rapporto 
nuovo fra agricoltura ed in¬ 
dustria; sviluppo infine del¬ 
l'associazionismo contadino. 

Giuseppe F. Mennelfa 


Convegno 
sull'edilizia 
a Bologna 

Un convegno sulle «espe¬ 
rienze e proposte della coope¬ 
razione per l’industrializza¬ 
zione dell’edilizia » si terrà 
martedì 8 prossimo a Bolo¬ 
gna, organizzato dall’Associa¬ 
zione nazionale delle coopera¬ 
tive e dall’Istituto coopera¬ 
tivo per l'industrializzazione 
dell’edilizia. 


In via di superamento un elemento di tensione 

Borsa: liquidate 
molte azioni del 
crack Pagliarulo 

Un milione e 900 mila azioni « Cantenari e Zinelli » 
vendute per 310,25 lire contro le mille di circa un 
mese fa - Interrogazione dei comunisti sulla Consob 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

Atmosfera di tensione oggi 
alla Borsa valori di Milano 
che ha chiuso un’altra gior¬ 
nata di contrattazioni in una 
atmosfera pesante, con titoli 
in prevalente ribasso e con 
l’offerta, imposta coattivamen¬ 
te, del titoli già in passesso 
della Bresciana Valori, la 
commissionarla travolta dal 
crack Pagliarulo. 

Lo stock più consistente di 
titoli riguardava le « Cente¬ 
nari e Zinelli » vendute a 
310,25 lire (contro le 345 di 
ieri), per un totale di 1.900.000 
azioni e con un ricavo glo¬ 
bale, quindi, di circa 590 mi¬ 
lioni di lire (cifra che copre 
In buona parte il debito della 
«Bresciana» aperto presso la 
stanza di compensazione, pari 
a 870 milioni). Sono stati inol¬ 
tre venduti stock minori di 
titoli « Trafilerie » e « ILSSA 
Viola » e, al mercato ristret¬ 
to, titoli della « Soterna » del¬ 
la «Torcitura Borgomanero» 
e del « Credito commerciale ». 
I* liquidazione della a Bre¬ 
sciana Valori » è dunque in 
via di superamento ed entro 
lunedi 1 conti dovrebbero es¬ 
sere saldati, u titolo «Cen¬ 
tenari» ancora una ventina 
di giorni fa era quotato in 
Borsa intorno alle mille lire! 

L’atmosfera della Borsa, già 
tesa per la liquidazione della 
« Bresciana », ha avuto altri 
motivi di tensione per l’Incer¬ 
tezza dei riporti effettuati 
presso la Banca Privata Ita¬ 
liana, riporti che rischiereb¬ 
bero di decadere automatica- 
mente con la dichiarazione di 
insolvenza richiesta in tribu¬ 
nale dal commissario liquida¬ 
tore aw. AmbrosolL (Pare tra 
l’altro che i riporti siano sta¬ 
ti effettuati presso la banca 
di Sindona anche per questio¬ 
ni di evasione fiscale!). Ma 
la questione, — secondo buo¬ 
na fonte — pare si risolva 
sotto a l’ala materna» della 
Banca d’Italia, attraverso un 
intervento del consorzio fra 
le tre banche IRI, costituito 
da Carli per il « salvataggio » 
di Sindona. il quale surroghe¬ 
rà la « Privata » anche nel¬ 
la questione dei riporti * 


Sulla borsa, sul marasma 
In atto, sulle Inadempienza 
gravi del governo e della Ban¬ 
ca d'Italia, sono state pre¬ 
sentate in Parlamento altre 
interrogazioni di cui una da 
parte dei deputati comunisti 
a firma di Pellicani, Peggio, 
Malagugini e Raffaeli!, 

I nostri parlamentari « pre¬ 
messo che l’articolo uno del¬ 
la legge 7 giugno 1974 n. 26 
prevede la costituzione della 
Commissione nazionale per le 
società e le borse; che, nono¬ 
stante che il governo abbia 
richiesto per l’approvazione 
della legge succitata la pro¬ 
cedura d’urgenza, fino a oggi 
la suddetta commissione non 
è stata ancora nominata men¬ 
tre nel frattempo si sono ve¬ 
rificati gravissimi fatti nella 
vita di importanti società, 
quali la Montedison e altri 
Gruppi finanziari, Sindona, 
Finarco per ì quali in questi 
giorni si determinano insol¬ 
venze e vistosi contraccolpi 
nella Borsa, nonché pesanti 
oneri > a carico dello stato», 
chiedono di interrogare 11 
presidente del Consiglio e il 
ministro del Tesoro «per sa¬ 
pere perché non si è ancora 
provveduto alla nomina della 
Consob; se non ritengono, 
considerata la gravissima si¬ 
tuazione esistente nel mercato 
azionario e le non chiare ma¬ 
novre che hanno investito im¬ 
portanti società, di adempie¬ 
re immediatamente le dispo¬ 
sizioni dì cui al citato arti¬ 
colo uno della legge 26 ». 

Sul a salvataggio » di Sindo¬ 
na un’interrogazione alla Ca¬ 
mera è stata presentata anche 
dal direttivo del gruppo so¬ 
cialista, per conoscere in pri¬ 
mo luogo « se risponde a ve¬ 
rità la notizia secondo la qua¬ 
le il Banco di Roma ha con¬ 
cesso un prestito di cento mi¬ 
lioni di dollari al signor Mi¬ 
chele Sindona, proprietario di 
una banca privata ». Gli in¬ 
terroganti chiedono, tra l’al¬ 
tro, di conoscere le «finalità 
aeinntervento » del Banco 
di Roma, la - cui operazione 
«sembra favorire e coprire 
le più spericolate forme del¬ 
la speculazione finanziaria». 

r. g. 



GIORNI 


+ Per gli americani Ford è un bugiardo. 
Cosa ha promesso a Leone? 

+ L'ambasciatore Volpe convoca i de 
per direttive da guerra fredda 

+ Trent'anni della nostra storia attraver- 
so i punti della contingenza 

+ Ti sparo perchè non eri più vergine 

+ Quello che ho visto in Albania 

+ Sulle piste nere ci sono anche questi 
nomi 

+ Hanno scoperto le malattie che col¬ 
piscono la gente che lascia la propria 
terra 
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Sempre più urgente la necessità di fare chiarezza sui retroscena della vicenda 

Contìnua la polemica sui contenuti 

del rapporto SID alla Magistratura 

* ' . ^ , . * » * . . 

* » . * ' • | V • ’ • • ’ * J 1 ■ , 

' • . 5» « . * - 

Dopo sei giorni di silenzio alla prima sortita del procuratore romano sono seguite una serie di dichiarazioni e di comunicati - Confermate le tre parti dei 
dossier: Valerio Borghese, la Rosa dei venti, e più recenti avvenimenti - Interi verbali di interrogatori - Un comunicato dei carabinieri * Voci dalla questura 
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Sono i fratelli Castori di Perugia 

Presi in Svizzera 
due di «Ordine nero» 

■ • ■ * • » * ■ • • . i , 

imputati di strage 

. ( . . . 

Ricercati dopo gli attentati a Moiano, a Bologna e ad Ancona nella scorsa 
primavera - Grave sentenza - Immediata iniziativa per l’estradizione 


Nel summit di magistrati ad Abano 

A confronto risultati 
delle inchieste sui 
disegni dell’eversione 

Grosse perplessità sollevate dall'assenza degli inquirenti che si 
occupano delle stragi di Brescia e dell'ltalicus 


' h f - ^ ik ‘'siili* 



Dal nostro inviato 

ABANO TERME. 3 

Mancano solo i magistrati 
che indagano sulle stragi di 
Brescia e dellTtalicus Gli al¬ 
tri ci sono tutti. 

L’avvenimento, senza prece¬ 
denti nella storia della magi¬ 
stratura — un vertice degli 
inquirenti impegnati nelle in¬ 
chieste sulle trame nere e sui 
complotti eversivi contro la 
democrazia italiana — è in 
corso da questo pomeriggio 
all’albergo «Ariston-Molini» di 
Abano Terme. 

I magistrati hanno comin¬ 
ciato a giungere ad Abano fin 
da stamane, mentre la hall 
dell’albergo del centro terma¬ 
le si affollava di cronisti, fo¬ 
tografi. cineoperatori. 

Dopo un pranzo sotto gli oc¬ 
chi curiosi dei giornalisti, pro¬ 
curatori e giudici istruttori si 
sono ritirati per il loro in¬ 
contro. 

«Ospite» dell’incontro di A- 
bano è il procuratore della 
Repubblica di Padova, Aldo 
Fais. Con lui, il giudice istrut¬ 
tore Giovanni Tamburino che 
indaga sulla «Rosa nera» nel 
Padovano e il sostituto procu¬ 
ratore Lorenzo Zen che si oc¬ 
cupa dell’inchiesta relativa al- 


Falangista 
spagnolo 
segnalato 
ad Aosta 

AOSTA, 3 

Si è appreso che i carabi¬ 
nieri di Aosta stanno prepa¬ 
rando un rapporto per il co¬ 
mando dì legione di Torino 
a proposito di un documento 
anonimo giunto loro nei gior¬ 
ni scorsi e nel quale si 
segnalava la presenza ad 
Aosta di Juan Alvaro Mar- 
tinez, indicato come « noto 
falangista spagnolo ». Secon¬ 
do il documento, Martinez 
avrebbe preso contatti con 
elementi locali dell'estrema 
destra per la formazione e 
l'addestramento, da svolger¬ 
si a Prò S. Joseph, nell'alta 
Val Ferrei, di c squadre di 
picchiatori ». Lo scritto pre¬ 
cisa ancora che il « falangi¬ 
sta » si sarebbe intrattenuto 
con alcuni esponenti di de¬ 
stra In un pubblico esercizio 
di Courmayeur. 

Militare 
arrestato 
per le bombe ; 
a La Spezia 

LA SPEZIA, 3 
Nell'ambito delle indagini 
seguite al ritrovamento, av¬ 
venuto una decina di giorni 
fa, alla stazione della Spe¬ 
zia, di una valigia contenen¬ 
te dieci ordigni esplosivi, la 
polizia ha arrestato stama¬ 
ni un'altra persona: Ugo 
Cabiddu di 20 anni, nato a 
- Nuoro e già marinaio in 
servizio di leva al centro 
addestramento reclute del 
comando deposito marittimo. 
Contro il giovane congedato 
da soli tre giorni, la procu¬ 
ra della repubblica ha emes¬ 
so ordine di cattura per 
furto: si sospetta quindi che 
il Cabiddu, dopo aver com¬ 
messo un furto in città, 
avrebbe dato una parte del¬ 
la refurtiva a Nicola Ruisi, 
già arrestato nei giorni 
scorsi. . » - - 

Come è noto dopo il ri¬ 
trovamento della valigia con 
l'esplosivo gli agenti della 
questura deità Spezia aveva¬ 
no arrestato quattro perso¬ 
ne: Nicolò Ruisi, sorpreso 
mentre si recava al deposi¬ 
to bagagli per ritirare la 
valigia, e, alcuni giorni do¬ 
po, Antonio Zito, Sergio Fa¬ 
leni e Michele Corradengo. 

Attentato 
SAM contro 
la RAI 
a Catania 

CATANIA, 3 

Attentato fascista contro 
la sede RAI di Catania: tre 
bombe molotov sono state 
fatte esplodere la notte scor¬ 
sa da sconosciuti davanti la 
sede di Catania della RAI, 
in via Passo Gravina. La 
deflagrazione, che ha sve¬ 
gliato gli abitanti delle case 
vicine, ha causato solamen¬ 
te lievi danni. Sul posto so¬ 
no stati rinvenuti due ma¬ 
nifestini firmati dalle SAM 
(Squadre di Azione Musso 
lini) che rivendicano la pa¬ 
ternità dell'attentato. 
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l’uccisione dei due missini nel¬ 
la sede del MSI di Padova. 

L’invito di Fais è stato inol¬ 
tre accolto da tre magistrati 
romani (il sostituto procurato¬ 
re Vittorio Oecorsio che con¬ 
duce l’indagine su «Ordine 
Nero», il giudice istruttore Fi¬ 
lippo Fiore ed il sostituto 
Claudio Vitalone che dal 1971 
si occupano dell’istruttoria sul 
mancato golpe del principe 
nero Borgnese. Da Torino è 
venuto il giudice Luciano Vio¬ 
lante, che indaga sui campi 
paramilitari della Vaile Su¬ 
sa e sui « Comitati d; resi¬ 
stenza democratica» di Edgar¬ 
do Segno 

Milano, dove si conducono le 
istruttorie sui fatti di p.azza 
Fontana, su Freda. Veniura e 
Giannettin: e sugi: ep sedi del- 
i’aprile 1973 culminati nell’uc¬ 
cisione dell’agen.e Mai ino. è 
rappresentata dai sostituti 
procuratoli Emilio Alessan¬ 
drini e Guido Viola. 

L’interesse per questo verti¬ 
ce si è fatto acutissimo in 
questi giorni in seguito alla ri¬ 
velazione dei rapporti del SID 
trasmessi da Andreotti alla 
Magistratura sui tentativi di 
colpo di Stato verificatisi in 
Italia: nel dicembre 1970 ad 
opera del «Fronte nazionale» 
di Borghese e — a quanto si 
dice — nel gennaio e nell’ago¬ 
sto di quest'anno. 

Siamo tuttavia in grado di 
affermare che «il vertice» 
odierno non può essere posto 
in diretto rapporto con le «in¬ 
formative» del servizio segre¬ 
to. Il progetto di questa riu¬ 
nione, se le informazioni da 
noi raccolte sono esatte, risale 
al luglio scorso. Prima anco¬ 
ra cioè dell’attentato al treno 
Italicus. Il suo obiett’vo era 
quello di verificare, con i ma¬ 
gistrati che si occupano delle 
istruttorie di Padova, Brescia 
e Roma, resistenza di colle¬ 
gamenti fra ii complotto della 
«Rosa dei venti» e il golpe 
tentato da Borghese nel di¬ 
cembre 1970. 

L’istruttoria del dottor Tam¬ 
burino sarebbe infatti giunta 
a prospettare ipotesi di estre¬ 
mo interesse. II fallimento del 
tentativo di Borghese non ave¬ 
va comportato la dissoluzione 
del « Fronte Nazionale », che 
era stato pazientemente orga¬ 
nizzato su scala nazionale. La 
« Rosa dei venti », il MAR, di 
Fumagalli, le SAM non sareb¬ 
bero che filiazioni rimaste o- 
peranti dalla vecchia matrice 
del disciolto « Fronte ». Sem¬ 
bra che un ruolo di decisiva 
importanza per il collegamen¬ 
to fra ciò che era rimasto del 
«Fronte», della «Rosa dei 
venti » e degli altri gruppi 
eversiv, sia stato giocato da 
Giancarlo De Marchi, il consi¬ 
gliere provinciale del MSI di 
Genova, legato ad Andrea Ma¬ 
rio Piaggio. 

I recenti rapporti del SID 
(uno dell’agosto, l’altro della 
fine di settembre) non fareb¬ 
bero che confermare quanto 
i magistrati di Padova aveva¬ 
no già scoperto per conto lo¬ 
ro: sotto la sigla delia «Rosa 
dei venti » si nasconde un’o¬ 
perazione eversiva su vasta 
scala, nella quale sono coin¬ 
volti molte decine (forse un 
centinaio) di personaggi di 
grandissimo rilievo: uomini 
del mondo finanziario di Pado¬ 
va, Roma, Milano. Genova, e- 
sponenti della nobiltà, delia 
massoneria e della mafia, aiti 
ufficiali dell’esercito. Un’orga¬ 
nizzazione ramificata, estesa, 
pericolosa, di cui si trova 
traccia tangibile in tutte le in¬ 
chieste in corso. 

Da qui l’esigenza di una 
discussione, di un confronto 
dei risultati acquisiti, ancor¬ 
ché senza possibilità di per¬ 
venire a decisioni comuni, 
poiché la procedura penale 
impone che ogni magistrato 
proceda autonomamente per 
i reati caduti sotto la sua 
competenza. 

E’ evidente che la pubblici¬ 
tà data alla trasmissione di 
questi rapporti ha posto II 
« vertice » di oggi sotto una 
nuova luce. Sarebbe però er¬ 
rato ritenere che i magistrati 
si muovano perché il SID ha 
parlato. Porse è vero il con¬ 
trario: ci sono uomini e set¬ 
tori del SID che hanno biso¬ 
gne di «rifarsi una vergini¬ 
tà» dopo aver taciuto — o 
addirittura coperto — per an¬ 
ni la paurosa progressione 
dei piani eversivi e dei com¬ 
plotti terroristici. 

Non sappiamo, naturalmen¬ 
te, cosa si stia discutendo 
nella sala dell’albergo di Aba¬ 
no. GII interrogativi, anche 
abbastanza inquietanti, tutta¬ 
via non mancano. E sono 
suggeriti proprio dalle assen¬ 
ze di cui dicevamo all'Inizio. 
Mancano a questo «summit» 
senza precedenti gli inquiren¬ 
ti degli episodi più gravi del¬ 
la trama nera: la strage di 
Brescia, l’attentato al treno 
Italicus. Sembra che qualcu¬ 
no abbia ritenuto del tutto 
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irrituale la riunione, e abbia 
preferito non venire Ma si 
dice anche che non siano sta¬ 
ti estesi gli inviti proprio ai 
magistrati che conducono le 
indagini sui reati penalmente 
più gravi, cioè non passibili 
di nessun trasferimento. 

Ciò die s> pensa, quindi, 
è un’unificazione delle inchie¬ 
ste. l’apertura di un conflitto 
di competenza, che potrebbe 
essere deferito a un certo mo¬ 
mento alla Corte di cassazio¬ 
ne? Preoccupazioni m questo 
senso non sono ancora fuga¬ 
te da una dichiarazione con¬ 
cordata clic poco dopo le 18. 
durante un intervallo della 
riunione, il procuratore della 
Repubblica di Padova dottor 
Fais ha letto ai giornalisti: 
« I magistrati degli uffici giu¬ 
diziari di Padova. Milano. To¬ 
rino e Roma impegnati in 
procedimenti relativi ad asso¬ 
ciazioni e gruppi i cui ade¬ 
renti sono imputati di delitti 
contro la personalità dello 
Stato si sono incontrati per 
un attento esame dei risulta¬ 
ti e delle prospettive delle 
indagini svolte. Tanto al fine 
di verificare la sussistenza di 
elementi di connessione tra 
i distinti procedimenti e di 
consentirne una più sollecita 
definizione. 

« Nel confronto delle rispet¬ 
tive risultanze processuali si 
stanno analizzando i rapporti 
tra le varie organizzazioni e 
le persone nei confronti dei 
quali si procede penalmente ». 

Mario Passi 
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I procuratori capi Siotto, re¬ 
stato a Roma, e Fais, che 
capeggia il summit di Padova 


(Dalla prima pagina) 

ferma in pratica che il dos¬ 
sier SID è diviso in tre par¬ 
ti: «Il procuratore capo va¬ 
gliato personalmente il con¬ 
tenuto del rapporto ha, con 
suo provvedimento del 21 set¬ 
tembre ultimo scorso dispo¬ 
sto: a) che la parte del rap¬ 
porto concernente fatti in or¬ 
dine ai quali era In corso 
una istruttoria formale pres¬ 
so l'Ufficio istruzione dei tri¬ 
bunale, venisse trasmessa, co¬ 
me in effetti è stata trasmes¬ 
sa, al detto Ufficio; b) che 
la parte del rapporto concer¬ 
nente fatti In ordine ai quali 
era in corso una istruttoria 
formale presso l’Ufficio istru¬ 
zione del tribunale di Pado¬ 
va. venisse trasmessa — co¬ 
me in effetti è stata trasmes¬ 
sa — al procuratore della 
Repubblica presso il detto 
tribunale per quanto di sua 
competenza; c) che il resto 
del rapporto venisse tratte¬ 
nuto dalla procura della Re¬ 
pubblica per quanto di sua 
competenza ». 

Dunque tre parti: Borghe¬ 
se, Rosa dei Venti e — qui 
il punto — . una istruttoria 
nuova. • Che ■ cosa riguarda 
questa nuova inchiesta? Il 
documento della procura non 
- lo dice. Invece a proposito 
della sostanza del materiale 
consegnato alla ■ magistratu¬ 
ra è stato lo stesso ministro 
Andreotti a parlare attraver¬ 
so una nota nella quale si 
afferma: «Una serie di indi¬ 
screzioni e di invenzioni del¬ 
la stampa hanno suscitato 
opportune smentite e preci¬ 
sazioni della procura e del¬ 
l’Arma dei carabinieri (an¬ 
che il comando generale dei 
CC infatti ha emesso con 
una inusuale iniziativa un 
comunicato n.d.r .). Tutto 
questo non tocca affatto la 
sostanza delle notizie raccol¬ 
te dal SID e trasmesse come 
era doveroso al magistrato, 
con il quale la collaborazio¬ 
ne continua nel ’ modo più 
impegnato al servizio esclu¬ 
sivo della verità e della si¬ 
curezza dei cittadini ». 

Andando oltre nella lettura 
del comunicato stampa del 
doit. Siotto,, dopo l’afferma- 
ziófte 'che - «non risponde - a- 
veritào che v» il. procuratore? 
della Repubblica ricevuto II 
rapporto si sia consultato con 
la presidenza del Consiglio », 
si legge: « La stampa ha pub- 


Dopo lo sconcertante concessione del giudice a Firenze 

LIBERTÀ REVOCATA PER 
FRANK COPPOLA E SOCI 

L’anziano mafioso è accusato di aver organizzato l’attentato al que¬ 
store Mangano e di averio fatto eseguire dai due killer Boffi e Bossi 





Coppola (a sinistra) a confronto con Mangano 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 3 

Revoca delia libertà provvi¬ 
soria e quindi nuovo mandato 
di cattura per Frank Coppoia, 
Ugo Bossi e Sergio Boffi. Que¬ 
sta la decisione della sezione 
istruttoria della corte d’appeHo 
contro l'ord.nanza ccn la quale 
il giudice istruttore dottor Va¬ 
lerio Lombardo concesse la li¬ 
bertà provvisoria al « boss * 
mafioso e ai due giovani mila¬ 
nesi. tutti e tre rinviati a giu¬ 
dizio per ii tentato omicidio del 
questore Angelo Mangano; il 
primo come mandante, gli altri 
due come autori materiali. 

La notizia della concessione 
delia libertà provvisoria a Frank 
Coppola era stata definita da 
p.u parti come clamorosa, scon¬ 
certante e inquietante. La sen¬ 
tenza di rinvio • a giudizio di 
Coppola e dei due presunti 
« killer », appena depositata in 
cancelleria con l’ordinanza di 
libertà provvisoria, venne imme¬ 
diatamente impugnata dalla pro¬ 
cura della Repubblica. Per in¬ 
carico del procuratore capo 
dottor Podoin, il sostituto pro¬ 
curatore dottor Ubaldo Nannuc- 
ci presentò in otto cartelle dat¬ 
tiloscritte i motivi contro la con¬ 
cessione della libertà provviso¬ 
ria a Coppola e soci. 

In sei punti il magistrato sot- 


tclincava, a sostegno dell'appel¬ 
lo. il pericolo di fuga e di in¬ 
quinamento delle prove, la pe¬ 
ricolosità sociale degli imputa¬ 
ti. specialmente di Frank Cop¬ 
pola, e la particolare gravità 
del fatto (l’attentato ad un alto 
funzionano di polizia, che stava 
svolgendo in quei periodo deli¬ 
cate indagini). Non solo, ma il 
giudice Xannucci precisò anche 
alcuni punti di carattere tecnico 
sulla prevalenza dei motivi che 
giustificarono il rinvio a giu¬ 
dizio. rispetto a quelli che in¬ 
dussero il giudice istruttore a 
concedere la liberta prowiso 
ria, rilevando fra l’altro che 
Frank Coppola (il quale appun¬ 
to adduceva fra i motivi anche 
quello del suo grave stato di 
salute) avrebbe potuto essere 
curato anche in istituti specia¬ 
lizzati senza che per questo ve 
nisse meno la misura delia cu¬ 
stodia preventiva. 

I motivi di appello della prò 
cura delia Repubblica sono stati 
fatti propri dalia sezione istrut¬ 
toria. presieduta dal dottor Bai 
samo. il quale ha revocato la 
libertà provvisoria concessa dal 
giudice istruttore a Coppola, 
Bossi e Boffi, c ha ordinato 
l'immediata cattura dei tre e il 
toro trasferimento al carcere 
delle Murate di Firenze. 

II dottor Lombardo hn svolto 
l'inchiesta giudiziaria sull'atten¬ 


tato al questore Mangano (avve¬ 
nuto il 5 aprile 1973 in via Tor 
Tre Teste a Roma) assieme al 
sostituto dottor Casini. Il 4 apri¬ 
le scorso interrogò Frank Cop¬ 
pola nel carcere di Regina Coe¬ 
li, e nella stessa giornata, di 
sera, effett :ò un esperimento 
giudiziario nella strada dove av¬ 
venne l'agguato contro il que¬ 
store. 

Alcuni giorni dopo interrogò 
Ugo Bossi nel carcere di San 
Vittore e Sergio Boffi in quello 
di Monza. Poi mise i due mila¬ 
nesi a confronto con alami te¬ 
stimoni. Nei primi del luglio 
scorso, il dottor Casini chiese 
il rinvio a giudizio di Coppola 
e dei due presunti « killer » da¬ 
vanti alla corte d’assise di Fi¬ 
renze, esprimendo parere con 
trario contro la concessione del¬ 
ia libertà provvisoria. 

Il dottor Valerio Lombardo, 
accolse la richiesta del pubblico 
ministero per quanto riguarda¬ 
va il rinvio a giudizio dei tre. 
ma non si dichiarò d’accordo 
sul mantenimento del mandato 
di cattura. Ora Coppola, Bossi 
e Boffi hanno tre giorni di 
tempo per presentare ricorso 
alla corte di Cassazione. Con 
l'inoltro dell'appeilo, l’ordine di 
cattura della sezione istruttoria 
fiorentina rimase sospeso. 

Giorgio Sgherri 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 3. 

Marco ed Euro Castori, i 
due neofascisti perugini lati¬ 
tanti poco dopo l’attentato 
alla Casa del popolo di Moia 
no, sono stati arrestati dal 
la polizia elvetica a Lugano. 
Lasciarono Perugia appena in 
tempo per evitare un manda¬ 
to d’arresto per concorso in 
strage spiccato nei loro con- 


I sindacati dei ferrovieri 
hanno diramato un comuni¬ 
cato rigviardo ai possibili col- 
legamenti tra la CISNAL (il 
sindacato fascista) e la trama 
eversiva in atto nel Paese. 

« Il comitato ■ centrale del 
sindacato ferrovieri italiani 
— informa il comunicato 
accoglie con soddisfazione là 
decisa presa di posizione del¬ 
la ' Federazione CGILCISL- 
UIL tesa a negare la ' rap¬ 
presentatività contrattuale 
del sindacato fascista della 
CISNAL. 

« Le recenti indagini sulla 
trama nera che insanguina 
ormai da oltre cinque anni 
il paese, stanno infatti con¬ 
fermando, provandoli, i lega¬ 
mi esistenti fra la CISNAL 
e le forze eversive e reazio¬ 
narie che mirano ni rovescia¬ 
mento delle istituzioni demo¬ 
cratiche, colpendo la Repub¬ 
blica nata dalla Resistenza e 
soprattutto il movimento ope¬ 
raio italiano, artefice di una 
estesa azione d: classe per lo 
sviluppo economico e sociale 
del paese. 

« Il comitato centrale del 
SFI trova in questa decisione 
della Federazione CGILGISL- 
UIL la conferma della validi¬ 
tà della scelta a suo tempo 
compiuta unitamente al 
al SJjjUF di non par¬ 
tecipare in alcun caso a trat- 
««ftivei ed incontri ai quali 
fosse presente una rappresen- 
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blicato nomi (militari e ci¬ 
vili) che, per quanto risulta 
alla procura, nulla hanno a 
che vedere con i fatti in or¬ 
dine ai quali si Indaga». Il 
che ovviamente sta a signi¬ 
ficare e sottolineare che no¬ 
mi ve ne sono. 

Al punto sei del comuni¬ 
cato delia procura si affer¬ 
ma che non risponde a verità 
che « al rapporto sia rdlega- 
to un elenco di uomini po¬ 
litici, di industriali e di mi¬ 
litari che avrebbero ricevu¬ 
to un compenso dal SID 
per la loro collaborazione». 

Al punto sette si smenti¬ 
sce che sia stata consegnata 
alla procura, con il dossier, 
la registrazione di una con¬ 
versazione telefonica, • che 
«si assume essere avvenuta 
tra un ufficiale dei bersa¬ 
glieri e 11 generale Vito 
Miceli ». Ma non si nega che 
al fascicolo SID siano alle¬ 
gati dei nastri con registra¬ 
zione di racconti dettagliati 

Infine, ‘ il procuratore ca¬ 
po ha smentito che alla pro¬ 
cura risulti qualcosa in me¬ 
rito ad un tentativo di « gol¬ 
pe » che sarebbe stato effet¬ 
tuato 1 nel • gennaio del cor¬ 
rente anno. Invece diversa è 
la frase che si riferisce alle 
notizie su un presunto ten¬ 
tativo di sovversione che 
avrebbe avuto luogo in ago¬ 
sto. II documento a tale pro¬ 
posito sostiene: « A quanto 
risulta alla procura, nessuna 
concreta azione eversiva è 
stata attuata nell’agosto del 
corrente anno ». « Nessuna 

concreta azione » non signifi¬ 
ca nessun programma, o nes¬ 
sun progetto. Dunque, nel 
rapporto SID si parla di un 
progetto che avrebbe dovuto 
essere attuato in agosto. A 
questo punto le mezze smen¬ 
tite e le mezze conferme non 
fanno che aggravare la situa¬ 
zione, mentre il paese atten¬ 
de di sapere che cosa in real¬ 
tà hanno scoperto i servizi 
segreti: più che mai diventa 
quindi urgente che il mini¬ 
stro Andreotti in Parlamen¬ 
to dica quello che sa. 

Tanto più, che ora alla rid¬ 
da di voci, si sostituisce la 
ridda delle veline, delle smen¬ 
tite e. delle, conferme* ddle 
'•querele -(lfe 5 fiantìo’ annuncia¬ 
ste duetmagistroti.-uw» avvia¬ 
to e un giornalista). 

Il comando generale dei 
carabinieri (come si accenna¬ 
va) ieri ha fatto diffondere 
dalle agenzie, e il fatto è ab¬ 
bastanza singolare, un comu¬ 
nicato per « respingere le in¬ 
sinuazioni divulgate dal set¬ 
timanale L’Espresso e ripor¬ 
tate da altri organi di stam¬ 
pa, incentrate sul gratuito 
tentativo di denigrare alti e- 
sponenti dell’Arma ». Chi sia¬ 
no in particolare questi aiti 
esponenti non è precisato. 

Invece la direzione del¬ 
l’Espresso dove questi nomi 
venivano fatti, ha replicato 
confermando quanto ha scrit¬ 
to e sostenendo di essere in 
grado di documentare «che 
gli elementi più seri e con¬ 
creti raccolti finora chiama¬ 
no in causa le dirette respon¬ 
sabilità del servizio informa¬ 
zioni difesa e dei suoi diri¬ 
genti pro-tempore. In primo 
luogo dell’ex comandante del 
SID generale Vito Miceli, per 
1 rapporti da lui avuti con il 
principe Valerio Borghese, 
direttamente e attraverso i 
suoi principali collaboratori, 
prima e dopo il tentato gol¬ 
pe del dicembre 1970». 

Ancora l’Espresso afferma 
che molte voci su progetti 
golpisti e su responsabilità di 
certi personaggi «sono il frut¬ 
to di ambigue manovre e di 
strumentalizzazioni tendenti 
a coprire le vere responsabi¬ 
lità e a screditare nel suo 
complesso le denunce fatte 
dal ministro della Difesa. 

Queste voci ed illazioni risul¬ 
tano diffuse dagli stessi am¬ 
bienti del SID ed anche da 
ambienti del palazzo di Giu¬ 
stizia di Roma ». . 

Il comunicato dell’Espresso II ir]«ri 

attacca duramente anche « le XI. T 'Iil 

responsabilità della procura 
della Repubblica di Roma ' -■ 

che fino a questa mattina fi p I 

non era intervenuta per UC1 

stroncare queste manovre e 

che le ha lasciate dilagare Arrnrrir» firm- 
per tutta una settimana». Accordo nrmt 

li comunicato del coman¬ 
do generale dei carabinieri £- stato firmato ieri matti- 
riprende con una prò. css;o.ie na a R 0ma presso j a sc d e 

di lealtà alle istituzioni de- del consigliò Rionale riePe 

aTa 

r sss^ssskissi sssi * 

(che screditerebbero alcuni ^ « t « ^ o” U -I M ' 

alti esponenti dell’Arma - Jl li? * ?,’ 

ndr) contrastano violente- ^ P resenti 

mente con ogni principio eti- £* 1 Prcs.dente, pro¬ 
co cui deve, invece uniformar- raedo. ^ alcuni diri- 

si responsabilmente la pub- genti dell ente; per le mdu- 

blica informazione». strie costruttrici ì rappre- 

Quali principi etici? Non sa- sentanti della società Telespa- 

rà certo il comando dei cara- z *° e della Compagnia indù 

binieri a fissare i principi che striale aerospaziale. Quest'ul- 

dovrebbero osservare i gior- tima e un consorzio, apposi- 

nalisti: vi sono principi costi- tamente costituitosi, al quale 

tuzionali e leggi e solo a partecipano CGE, Fiat, Fin- 

questi i cittadini devono ri- meccanica, Montedison, Sele- 

farsì nia e Snia Viscosa, n con- 

D’altra parte anche da ai- un ammonire 

tre fonti autorevoli giunge comp.e*si\o di spesa di 37,4 
la conferma che alcune delle mmarai. 
notizie uscite in questi gior- * Sino » ha ormai una lunga 
ni sono sostanzialmente ve- stona. L attività relativa alla 

re attuazione del programma 

ha avuto infatti inizio nel ’69, 
come continuazione di una 
S di Roma si Incisa che P recedente partecipazione ita- 

nel rapporto SID si nvelereb iìonaip 'Finn™'rv? a mlern . a ' 
be la ragione per la quale i! 0»SL con la 

tentativo golpista di Borghe- recente legge per il finanzia- 
se falli. Infine si ammette mento dei programmi spa 
che non era a gennaio ma i f ,a * i nazionali, viene supera- 
maggio del 14, in concomi- difficile periodo d: sta- 

tanza con il referendum, che si» dovuto all’inadeguatezza 

«qualcosa» doveva avvenire: de ' tondi stanziati, basati su 

poi ci fu la strage di piazza vecchi preventivi, 
della Loggia e Pian di Ra- ' Scopo principale del pro¬ 
scino. E nel rapporto SID su gramma « Sirio » sarà di ef- 

tutti questi fatti non esiste- letluare telecomunicazioni 

rebbero solo generiche indi- sperimentali, facendo uso di 

cazionl ma addirittura anche frequenze elevate, per misu- 

verball di interrogatori. rare le attenuazioni e le di- 
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fronti dal giudice istruttore 
di Bologna dottor Persico che 
sta indagando, oltre che sul¬ 
l’attentato di Moiano, anche 
su quello avvenuto a distan¬ 
za di pochi giorni in una pa¬ 
lazzina a Bologna e alla teso¬ 
reria comunale di Ancona. 
Inoltre i due Castori, noti e- 
sponenti del teppismo fascista 
locale ed esponenti di primo 
piano di « Ordine Nuovo » sono 
accusati di tentata ricostltu- 


Comunicato del ferrovieri 
su CISNAL e « trame » 


tanza del sindacato fascista 
USFI-CISNAL. 

« Il comitato centrale affer¬ 
ma — continua il comunica¬ 
to — che in tale situazione 
l’adesione a questa organiz¬ 
zazione fascista implica an¬ 
che un atteggiamento di og¬ 
gettiva copertura nei confron¬ 
ti di atti criminali compiuti 
spesso contro gli stessi fer¬ 
rovieri. 

' « Infine il comitato centra¬ 
le del SFI esprime un vivo 
apprezzamento per la fermez¬ 
za che i lavoratori delle F.S. 
manifestano nel respingere 
provocazioni e minacce, anche 
alla propria incolumità, assi¬ 
curando, per quanto dipende 
da loro, la regolarità del ser¬ 
vizio e dando così ulteriore 
prova della tradizione anti¬ 
fascista e democratica della 
categoria ». 

Intanto anche ieri sulle li¬ 
nee ferroviarie sì sono verifi¬ 
cate lunghe interruzioni do¬ 
vute ad allarmi telefonici sul¬ 
la presenza di bombe nei con¬ 
vogli. Il primo di questi se¬ 
gnali di allarme si è avuto 
nella stazione di Fabro-Ficulle 
dove è stato bloccato il con¬ 
voglio Roma-Milano. Il treno 
è stato ispezionato a lungo, 
ma a bordo non è stata rin¬ 
venuta nessuna bomba. Simi¬ 
li! risultati: hanno sortito .altre 
ispezioni effettuate sulla Gros- 
■setò-Rigpesfeià-" e sulla Siena- 
Chlusi. ■ 


zione del partito fascista dal 
giudice Oecorsio (risale al 4 
giugno il mandato d’arresto). 
Certamente erano due pedine 
molto importanti nella testa 
di ponte che la trama ever¬ 
siva aveva installato in Um¬ 
bria: infatti l loro nomi sono 
venuti a galla man mano che 
le indagini svolte a livello 
nazionale portavano in luce 

I personaggi e I collegamen¬ 
ti fra le diverse sezioni di 
« Ordine nero ». I tre attenta¬ 
ti per i quali erano ricerca¬ 
ti sono firmati appunto da 
Ordine nero. 

Sembra inoltre che Marco 
ed Euro Castori abbiano pre¬ 
so parte anche alla ormai fa¬ 
mosa riunione di Cattolica, il 
summit nel quale vari grup¬ 
pi del terrorismo nero, pro¬ 
grammarono una comune li¬ 
nea di terrorismo. 

Marco Castori, inoltre, è 
stato processato in contuma¬ 
cia questa mattina per l’ac- 
coltellamento del compagno 
Seguenti, consigliere comuna¬ 
le del PCI a Ponte Felclno, 
ma con una sentenza grave 
e Inaspettata gli è stato con¬ 
cesso il perdono giudiziario 
nonostante che sul conto 
dell*« ordinovista » - comunque 
ci siano un buon nume¬ 
ro di altri fatti di violenza. 

II giorno dopo il referendum 
fu visto brandire un coltello 
dopo aver tentato un’ennesl- 
ma provocazione Insieme ad 
altri neofascisti locali (fra I 
quali Stefano Bartoeci anco¬ 
ra latitante) tra la folla che 
attendeva in pieno centro 
cittadino i risultati del refe¬ 
rendum. Durante la perquisi¬ 
zione nella loro abitazione fu 
trovata un’agenda con gli In¬ 
dirizzi di molti personaggi 
del « neofascismo nazionale », 
Freda e Ventura in testa," 

Poco prima del mandato di 
arresto di Persico si sono resi 
introvabili. Molte segnalazio¬ 
ni li davano rintanati in 
qualche posto di montagna 
nel Perugino; oggi la notizia 
del loro arresto a Lugano. 
La magistratura bolognese 
direttamente interessata al 
fatto ha iniziato le.pratiche 
per la ' estradizione.’ 

AlvaroFiorucci 


Avrebbero solo poche ore di libertà 

Già noti gli autori della 
provocazione alle carceri? 

Sprovvedutezza ma molti soldi hanno caratterizzato l’impresa - Ver- 
tice di inquirenti nell’ufficio , del capo dell’antiterrorismo milanese 


; Dalla nostra redazione 

-- MILANO. 3 
A due giorni dal provocatorio 
allo terroristico, avvenuto in una 
stanza dell’hotel « Sant’Am 
brous ». di fronte al carcere di 
San Vittore, i responsabili sem¬ 
brano avere ormai le ore con¬ 
tate. 

Come era già risultato chiaro 
fin da ieri. Jc indagini del nu¬ 


cleo antiterroristico della que¬ 
stura avevano subito dato dei 
risultali positivi. Gli inquirenti, 
infatti erano venuti quasi su¬ 
bito a conoscenza dell’indirizzo 
esatto delia c base », di quello 
del negozio in cui erano stati 
comperati gli altoparlanti, dei 
movimenti compiuti in città dal 
gruppo (tre uomini e una don- 
i na). e già fin da ieri non era 
i azzardato pensare che fossero 


Per le telecomunicazioni 


Il via al programma 
del satellite Sirio 

V . 

a * 

Accordo firmato tra CNR e Industrie costruttrici 


storsionì che si verificano nei 
segnati trasmessi nelle diver¬ 
se situazioni astronomiche e 
meteorologiche. Occorre ri¬ 
cordare, infatti, che l’uso 
commerciale nelle telecomu¬ 
nicazioni intemazionali di fre¬ 
quenze più elevate della gam¬ 
ma attuale aprirebbe la pos¬ 
sibilità di utilizzare un nume¬ 
ro praticamente infinito di 
canali (cosa Importante per¬ 
ché già si profila in una pro¬ 
spettiva di pochi anni una 
sorta di « saturazione » delie 
comunicazioni via spazio), 
se non si verificassero forti 
distorsioni e disturbi in pre¬ 
senza di precipitazioni piovo¬ 
se ed altri possibili inconve¬ 
nienti meteorologici. 

L’approntamento del satel¬ 
lite è previsto entro la metà 
del 1976. Da quel momento 
in poi, previo accordo con la 
NASA circa la data deH’entra* 
ta in funzionamento, « Sirio » 
verrà lanciato da Capo Ken¬ 
nedy mediante un razzo for¬ 
nito dall’ente spaziale ameri¬ 
cano. c posto in un punto 
ben precisato dello spazio. In 
questa posizione verrà man¬ 
tenuto per un periodo di due 
anni. 

Diversi paesi sono interes¬ 
sati al programma « Sirio » 
ed hanno chiesto di parteci¬ 
pare agli esperimenti: la Ger¬ 
mania Federale, la Polonia, 
l'Olanda, la Francia, lTnghll- 
terra, gli USA, la Finlandia, e 
la stessa organizzazione eu¬ 
ropea ESRO. 

I»v l L* u. V *. »* ì* * * ’J Wc.» 


già noti anche i nomi dei ter¬ 
roristi. - ' 

Per quanto riguarda la ragaz¬ 
za che si era presentata assie¬ 
me ad un giovane magro e bion¬ 
do all'hotel « Sant'Ambrous » 
per trattare la prenotazione del¬ 
ia stanza che sarebbe stata oc¬ 
cupata martedì scorso dal se¬ 
dicente Boa no, si sa per certo 
che la polizia possiede già la 
fotografia, oltre che le genera¬ 
lità: secondo quanto scrivono 
alcuni giornali di stamane, si 
tratta di Rosanna S. La sua 
foto è stata rinvenuta nell’ap¬ 
partamento di viale Monza 83. 
che era servito come « base » 
e da cui erano partiti i due 
pesanti bauli che contenevano 
oltre ail’esplosivo, anche la com¬ 
plessa e costosissima attrezza¬ 
tura che doveva servire a lan¬ 
ciare l’appeL'o alia rivolta per 
i detenuti. 

Non si può fare a meno di 
notare clic un cosi rapido svi¬ 
luppo delle indagini è stato sen¬ 
za dubb.o favorito dallingenoo. 
se non inco-nprensibile compor¬ 
tamento del gruppetto di ter¬ 
roristi. Basti pensare che per 
trasportare i due bauli dallap 
portamento di viale Monza al- 
i’aibergo di fronte al carcere 
è stata usata un'auto pubblica: 
era più che logico che l’autista 
il giorno successivo, letta Ja 
notizia sui giornali, si presen¬ 
tasse in questura e rendesse 
noto l’indirizzo da cui i quat¬ 
tro provenivano. 

Inoltre, colui che ancora si 
conosce con il nome (falso) di 
Vittorio Boario, sembra avere 
fatto tutto il possibile poehé 
i dipendenti dell'albergo si im¬ 
primessero bene nella memoria 
la sua persona, usando un com¬ 
portamento quanto meno strano. 

Tutto dò farebbe dunque pai- 
saie ad un gruppo di terroristi 
alle pnmc armi, di giovani vit¬ 
time di distorsioni ideologiche, 
se non ci fosse di mezzo il pa¬ 
lese collegamento con una or¬ 
ganizzazione ramificata, die ha 
operato simultaneamente o qua¬ 
si a Milano, a Napoli e a Ro¬ 
ma. c queile attrezzature, estre¬ 
mamente specialistiche, del co¬ 
sto accertato di alcuni milioni. 

Dalle 10.30 alle 11,30 di que¬ 
sta mattina. neH’urfido del ca¬ 
po doll'ispettorato antiterrori¬ 
smo si è tenuta una riunione 
cui hanno partedpato il com¬ 
missario capo di Torino, il vice 
questore genovese e il dee que¬ 
store di Napoli. Sull'esito del 
« vertice » nulla è trapelato di 
uffidale, ma pare comunque 
che l'argomento principale aie 
stato la situazione interna 4*1 
carcere milanese di Sm Vit¬ 
tore. 
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Un settore chiave dell'economia portato alla crisi I PER L’INTERVENTO DELLA GIUNTA MILITARE FASCISTA 


La Finanziaria chimica 
espediente che aggrava 
l’imbroglio Montedison 

t 

La concentrazione delle partecipazioni statali al capitale Montedison 
è il primo passo da fare per decidere in condizione di chiarezza 


Il cardinale cileno costretto 
a non partecipare al Sinodo 

Solo ieri si è appreso che la delegazione ufficiale del Cile, annunciata dal Valicano, è sfata cambiata • Uno 
dei due vescovi giunti a Roma con il beneplacito di Pinochef ha pronunciato un discorso di impronta reazionaria 


Il CIPE nella riunione di 
mercoledì non lia discusso 
il progetto del ministro Gul- 
lotti per la costituzione di 
ima « finanziarla chimica ». 
Martedi la Federazione uni¬ 
taria dei sindacati chimici 
aveva rinnovato la propria 
contrarietà al progetto e chie¬ 
sto un incontro. Da parte dei 
socialisti, inoltre, sono state 
avanzate obbiezioni di fondo. 
Il progetto Gullotti è giunto 
all’esame del CIPE senza che 
vi fosse la consultazione del¬ 
le commissioni parlamentari 
che pure si sono occupine di 
frequente, negli ultimi due 
anni, dell'industria chimica e 
dei problemi dei gruppo Mon- 
tedison che vi sono collegati. 

Il progetto di «finanziaria 
chimica» esce dal quadio del¬ 
la legge sulle Partecipazioni 
statali senza che un problema 
di riassetto complessivo, con 
i problemi di direzione poli¬ 
tica e di rapporti col Parla¬ 
mento che presenta, venga 
esplicitamente posto. Si trat¬ 
terebbe Infatti di un ente ad 
operatività settoriale ed in una 
forma, quella della società fi¬ 
nanziaria, che non risolve l 
problemi di coordinamento e 
programmazione dell’interven¬ 
to pubblico nella chimica. Il 
progetto è di fatto diretto a 
«liberare» il Gruppo Monte¬ 
dison da grandi impianti chi- 


Interpellanza 

comunista 

Elaborare 
prima 
un piano 
della 
chimica 


I parlamentari comunisti 
hanno presentato una inter¬ 
pellanza al governo al Sena¬ 
to (primi firmatari Colajanni, 
Chiaromonte, Cossutta) e alla 
Camera (primi firmatari 
D’Alema, Di Giulio, Barca, 
Peggio) per chiedere che il 
CIPE sospenda l’esame del 
progetto di finanziaria chi¬ 
mica in quanto « qualsiasi de¬ 
cisione in materia di organiz¬ 
zazione del settore chimico 
deve essere preceduta dalla 
determinazione degli indiriz¬ 
zi per l’intero settore ». 

Si osserva che: 1) il piano 
per la chimica di base è sta¬ 
to superato prima che se ne 
tentasse l’attuazione; 2) le 
direttive CIPE per il coordi¬ 
namento ANIC-Montedison so¬ 
no rimaste inattuate; 3) il 
governo ha rinunciato ad eser¬ 
citare una direzione pubblica 
sulla Montedison resa possi¬ 
bile dalla partecipazione. 

La Finanziaria non risolve¬ 
rebbe da sola nessuno di que¬ 
sti problemi; non rafforze¬ 
rebbe la capacità di ■ inter¬ 
vento nella Montedison e po¬ 
trebbe, al contrario, aprire la 
strada alla trasformazione in 
gruppo finanziario privato. Il 
progetto governativo pone 
problemi giuridici in quanto 
« affidare al ministro delle 
Partecipazioni statali la ge¬ 
stione del capitale finanziario 
costituirebbe una grave vio¬ 
lazione della legge istitutiva 
del ministero delle PS e con¬ 
trasterebbe col sistema di 
controlli previsto dall’ordina¬ 
mento amministrativo ». 

I parlamentari comunisti 
chiedono che problemi di tan¬ 
ta rilevanza debbano essere 
discussi dall’intero consiglio 
dei ministri e dal Parlamento 
invece di essere oggetto di 
notizie di stampa, di mano¬ 
vre e di agitazione da parte 
di singole persone e di gruppi. 


miei che hanno una gestione 
pesante, accentuando il pro¬ 
cesso di privatizzazione del 
gruppo, una prospettiva que¬ 
sta inaccettabile dal moménto 
che nel Gruppo rimangano 
rappresentati settori strategi¬ 
ci per lo sviluppo sociale ed 
eccciomico come quelli farma¬ 
ceutico, assicurativo, bancario 
e della distribuzione commer¬ 
ciale. 

Non vi è dubbio che la 
situazione attuale è insosteiti- 
bile. L’enorme esborso di da¬ 
naro pubblico per Tacquisco 
di capitale Montedison. ormai 
stimabile sui 300 miliardi di 
lire, non ha piodotto risultati 
apprezzabili dal punto di vi¬ 
sta dell’interesse pubblico. Il 
consuntivo degli ultimi otto 
mesi mostra una riduzione 
della produzione in molti cam¬ 
pi della chimica, fra ì quali 
alcuni di grande importanza 
per altri settori produttivi, 
come quello dei fertilizzanti. 
Stagnante o ridotta la produ¬ 
zione, i risultati economici del 
Gruppo sono stati affidati al¬ 
l’aumento dei prezzi (più 75% 
nel periodo considerato). Ma 
la bilancia commerciale, l'oc¬ 
cupazione, l programmi per 
il Mezzogiorno ne hanno ri¬ 
sentito negativamente. Si pre¬ 
vede a fine anno un disavan¬ 
zo di 450 miliardi nel com¬ 
mercio ccn l'estero di pro¬ 
dotti chimici. Le stesse quo¬ 
tazioni borsistiche dell’azione 
Montedison sono state soste¬ 
nute da nuovi esborsi di ca¬ 
pitale pubblico con acquisti 
diretti o indiretti sovvenziona¬ 
ti dagli enti pubblici. 

II primo passo per risana¬ 
re questa situazione, è stato 
più volte affermato, è quello 
di mettere in evidenza, riu¬ 
nendole, tutte le partecipazio¬ 
ni pubbliche nella Montedi¬ 
son. Queste non fanno capo 
soltanto all'IRI ed all’ENI ma 
sono disperse in diversi rivo- 
li. dalla Banca d’Italia (che 
si trova oltretutto in posizio¬ 
ne anomala, come azionista, 
date le sue funzioni istituzio¬ 
nali di controllo sui mercati 
finanziari) all’INA. dall’IMI al¬ 
le banche istituti pubblici. 
Lo spezzettamento delle par¬ 
tecipazioni ha In parte origi¬ 
ne In partecipazioni a scopo 
esclusivamente finanziario ma 
è stato moltiplicato, recente¬ 
mente, dalla volontà politica 
di non far apparire tutto 11 
peso sostenuto dal settore 
pubblico per il sostegno del 
gruppo in modo da respinge¬ 
re la richiesta di una direzio¬ 
ne pubblica effettiva e respon¬ 
sabile. In questo quadro è na¬ 
to il «mistero» delle parteci¬ 
pazioni dichiarate da società 
fiduciarie, come Nicojico ed 
Euramertca, il cui finanzia¬ 
mento è mosso da mani pub¬ 
bliche. Come da sovvenzioni 
pubbliche hanno origine even¬ 
tuali acquisti operati diretta- 
mente o indirettamente dalla 
S1R di Rovelli. 

Il raggruppamento di que¬ 
ste partecipazioni è una ope¬ 
razione essenziale in quanto 
fa emergere il peso della pre¬ 
senza pubblica, e costituisce 
anche il banco di prova della 
volontà di mettere in chiaro 
le responsabilità e di farla fi¬ 
nita con le manovre di forze 
esterne ed interne alla Mon¬ 
tedison che agiscono di loro 
arbitrio organizzando «scaia- 


di imprese già a piena dile¬ 
zione statale, quello deh’ANIC 
cne raggruppa quaianta a* 
ziende. La curetta prevalenza 
pubblica non è stata bastan¬ 
te perchè l’ANlC portasse a- 
vantl, ad esempio nel cam¬ 
po dei fertilizzanti, una po¬ 
litica di espansione dei con¬ 
sumi e di assistenza tecnica 
all’agricoltura. Ne i primi pas¬ 
si fatti nel settore iarmaceu- 
tico dad’ANlC costituiscono 
una garanzia che la creazio¬ 
ne del Servizio sanitario na¬ 
zionale, determinando di fatto 
una situazione di «acquiren¬ 
te unico» dei farmaci, segni 
anche l'avvio di una riorga¬ 
nizzazione dell’industria far¬ 
maceutica in base alle nuove 
esigenze non solo di prezzo 
ma anche, e sopratutta, di 
indirizzo terapeutico. 

Il progetto di «finanziaria 
chimica», hanno sottolineato 
i sindacati, non affronta que¬ 
sti problemi e, non a caso, 
poggia su una abnorme ope¬ 
razione finanziaria condotta 
sui giochetti azionari anziché 
sul riesame della politica at¬ 
tualmente seguita; esso è ve¬ 
nuto avanti come un modo 
di rabberciare affari che i 
suoi sostenitori non desidera¬ 
no portare alla luce del sole. 
Ma proprio per questo esso 
potrebbe magari risolvere i 
problemi «particolari» di que¬ 
sto o quel gruppo di potere 
ma non quelli dell’economia 
italiana. 


In sviluppo 
i collegamenti 
aerei fra 
Italia e Romania 

BUCAREST. 3 
I collegamenti aerei tra Ita¬ 
lia e Romania sono in conti¬ 
nuo sviluppo. Aperta nel 1969 
con due voli settimanali con 
« Caravelle » la linea Roma- 
Bucarest è ora trisettimanale 
ed è servita dai « DC 9 ». Altri 
tre voli settimanali sono ef¬ 
fettuati dalle linee romene 
per cui i due paesi sono col¬ 
legati quotidianamente eccet¬ 
to il sabato. 


Alla fine si è arreso 



VIENNA, 3 

Ore di terrore Ieri in una lavanderia viennese, dove un uomo 
fuggito di carcere i riuscito a sequestrare una donna, madre di 
tre figli, e a tenerla In ostaggio per più di tre ore sotto la mi¬ 
naccia di un coltello. Helmut Pflug, di trenl'anni, voleva 18 milioni 
per liberarla. Alla fine l'intervento della madre di costui è valso 
a persuaderlo ed egli si è arreso. Nella folo: il giovane, armato 
di coltello, e le due donne ancora prigioniere. 


Colpo di scena al Sinodo: 
la giunta golpista cilena ha 
impedito che la delegazione 
regolarmente designata dal 
vescovi cileni e già resa nota 
dal Vaticano, formata dal 
card. Silva Henriquez e da 
mons. Manuel Sftntos Ascarza 
vescovo di Valdlvia, potesse 
partecipare al lavori sinodali. 
Tale delegazione è stata so¬ 
stituita all’ultimo momento da 
mons. Valdes Subercauseaux 
vescovo di Osorno e amico 
personale di Plnochet, e da 
mons. Sergio Contreras Na- 
vla, ausiliare di Conceptlon, 
pure fedele ai regime mili¬ 
tare. 

Artefice di questa opera¬ 
zione è stato il vescovo di 
Valparaiso, mons. Tagle Ca¬ 
va rr ubi as, che l’il settembre 
celebrò una messa ufficiale 
in favore della ricorrenza del 
golpe, con l’appoggio di un 
altro vescovo, mons. Oviedo, 
notoriamente reazionario. 

Questi fatti sono stati ri¬ 
costruiti dopo che ai giorna¬ 
listi è stato comunicato dal 
portavoce del Sinodo che a 
nome della Conferenza epi¬ 
scopale cilena aveva parlato, 
Ieri, mons. Valdes. Questi, in¬ 
fatti. ha pronunciato un grave 
quanto chiaro discorso di Im¬ 
pronta reazionaria afferman¬ 
do che 11 dramma del Cile 
è dovuto « ai malefici influssi 
del liberalismo economico, al 
laicisiìio e al materialismo 
marxista». Valdes non ha ri¬ 
sparmiato neppure la DC, la 
quale, ponendo troppo l’ac¬ 
cento «sul sociale » ha fatto 
passare in secondo piano 
« l’apostolato dell’Azione cat¬ 
tolica e della Chiesa rivolto 
ad esaltare Dio ». E’ così 
che « negli ultimi anni è pe¬ 
netrata, a ritmo accelerato 
per l’uso dei mezzi di comu¬ 
nicazione sociale, l’ideologia 
marxista ». 

Riferendosi al movimento 
dei cristiani per il socialismo 
e a quanti nella Chiesa ci¬ 
lena (vescovi, preti) si sono 
rivelati « innovatori troppo 
spinti », Valdes ha detto che 
questi « hanno seminato non 
poca confusione tra il popo¬ 
lo». Ha, quindi, parlato del 
« giovani e degli intellettuali 
che hanno spesso manifestato 
non pochi dubbi sul magi¬ 
stero , della Chiesa », senza 


naturalmente specificare che 
le critiche erano rivolte a 
quella « Chiesa cilena » che 
Valdes ha ieri presentato al 
Sinodo. Nè è stata data spie¬ 
gazione alcuna del perchè si 
è impedito alla legittima de¬ 
legazione guidata dal cardi¬ 
nale Silva Henriquez di re¬ 
carsi in Vaticano. Valdes ha 
concluso attaccando la teolo¬ 
gia della liberazione. 

Il discorso del cardinale 
ucraino Slipyi (da anni lon¬ 
tano dalla realtà sovietica), 
era scontato: ha detto che 
« il Sinodo deve protestare ad 
alta voce per le condizioni 
dei cristiani perseguitati in 
Urss, in Cina e nel paesi 
socialisti», ignorando comple¬ 
tamente i negoziati condotti 
dal Vaticano con molti paesi 
socialisti con risultati posi¬ 
tivi come l’ultimo con la Po¬ 
lonia. E non a caso il cardi¬ 
nale Pignedoli, nel suo Inter¬ 
vento, ha sottolineato la ne¬ 
cessità di proseguire questo 
dialogo come quello con tutte 
le realtà non cristiane. Del 
resto, l’arcivescovo coadiuto¬ 
re di Hanoi, mons. Joseph M. 
Trlnh Can, ha fornito una 
testimonianza del « fervore re¬ 
ligioso» da cui sono animati 
i cattolici del Vietnam del 
Nord e della piena libertà 
di manifestare la loro fede. 

Se si pensa come con di¬ 
versi accenti e con un’ottica 
completamente differente ab¬ 
biano trattato le situazioni di 
cui sono testimoni (il pa¬ 
triarca Maximos V Halkm che 
ha difeso i diritti dei pale¬ 
stinesi, mons. Lamont che ha 
attaccato la politica razzista 
del governo della Rhodesia, 
il card. Tarancon che ha re¬ 
clamato una società plurali¬ 
sta per la Spagna, ecc.) si 
può capire quale sia il tra¬ 
vaglio della Chiesa di fronte 
ai problemi del mondo con¬ 
temporaneo. 

Proprio partendo da questi 
fatti, diversi e addirittura op¬ 
posti, il primate d’OIanda, 
card. Alfrink, ha proposto la 
immediata riunione dei grup¬ 
pi di lavoro (sono 12 in tutto) 
per cercare di operare «una 
prima sintesi» per elaborare 
una linea comune per il fu¬ 
turo della Chiesa. 

Alceste Santini 


Aperto a Roma il primo convegno internazionale della CEE 

Anche il turismo negli accordi comunitari 

In che modo dovrà avvenire Fintegrazione? - Sottovalutato il ruolo delle Regioni italiane - Le atti¬ 
vità turistiche nei 9 paesi della comunità - Un dibattito e un incontro preminentemente di vertice 


« Il turismo e la CEE » è 
il tema sul quale, da ieri 
mattina, sono impegnati a 
Roma uomini politici, studio¬ 
si, operatori turistici dei no¬ 
ve paesi della Comunità, in 
quella che viene definita « la 
prima conferenza intemazio- 


te», progettando indirizzi al | naie sul turismo » e che. in 


di fuori — spesso opposti — 
a quelli decisi in sede pub¬ 
blica. E’ la condizione perchè 
si possa tornare a discutere, 
con concrete possibilità di de¬ 
liberare ed agire, di un Pia¬ 
no della chimica in cui sia¬ 
no visti ad un tempo i 
processi di sviluppo integrato 
che collegano i diversi setto¬ 
ri produttivi e le diverse im¬ 
prese, ma anche il raccordo 
fra indirizzo della chimica e 
sviluppo di determinati setto¬ 
ri sociali e produttivi. 

Al modo come si affronta 
il problema Montedison e la 
pubblicizzazione reale di que¬ 
sto gruppo è collegata anche 
la possibilità di rilanciare Io 
impegno deil’ENI nella chimi¬ 
ca facendo perno sul gruppo 


effetti, è la prima iniziativa 
a livello europeo In un setto¬ 
re che, sin dai trattati di Ro¬ 
ma del 1957 è rimasto fuo¬ 
ri dalle competenze degli or¬ 


importante settore del turi¬ 
smo. Infatti, nonostante le af¬ 
fermazioni dei dirigenti della 
sezione italiana deli’OMT (Or¬ 
ganizzazione mondiale del tu¬ 
rismo) che ha preso l’inizia¬ 
tiva di convocare la confe¬ 
renza e le dichiarazioni del 
ministro Ripamonti, tutto si 
svolge. al di fuori delle re¬ 
gioni, con una tematica ver- 
ticistica, a livello ministeria¬ 
le e degli organismi della 
CEE, senza tenere conto del- 


ganlsmi comunitari. La con- ' la particolare situazione ita- 


ferenza, apertasi ieri matti¬ 
na con una cerimonia in 
Campidoglio e proseguita nel 
pomeriggio nelle sale di pa¬ 
lazzo Braschi, ha appunto lo 
scopo di far includere, fra 
le varie attività regolamenta¬ 
te dalla comunità europea, 
anche quella del turismo. 

E* bene precisare subito 
che la conferenza, partita con 
l’intento di colmare una la¬ 
cuna. ne ha. In pratica, aper¬ 
ta un’altra: la sottovalutazio¬ 
ne del ruolo che svolgono le 
regioni italiane nel delicato e 


liana determinata dalla rifor¬ 
ma regionale. 

Non c’è dubbio che, una 
volta entrati nella meccanica 
degli organismi comunitari, 
anche il turismo ha biso¬ 
gno di una sua regolamen¬ 
tazione, di una sua integra¬ 
zione negli accordi della CEE. 
Il turismo è infatti una vo¬ 
ce molto importante nelle at¬ 
tività economiche della co¬ 
munità: scambi valutari per 
circa 10 miliardi di dollari 
l’anno, cinque milioni di po¬ 
sti Ietto negli alberghi e set- 


Per volontà del ministero della Pubblica Istruzione 

In pericolo a Parma una seria iniziativa 
di sperimentazione nella scuola superiore 


In attesa della riforma del¬ 
la scuola secondaria supe¬ 
riore, le autorità scolastiche 
provinciali sembrano avviate 
(e non certo per autonoma 
iniziativa) a liquidare le po¬ 
chissime sperimentazioni esi¬ 
stenti. Alcune avvisaglie di 
quest’atteggiamento si sono 
avute a Roma, mentre a Par¬ 
ma un tentativo di liquida¬ 
zione di tre cicli sperimen¬ 
tali del biennio unitario è 
in atto proprio in questi 
giorni. 

Quello di Parma è un ca¬ 
so esemplare, perchè è indi¬ 
cativo della direzione in cui 
nei confronti della riforma 
secondaria si muove il mini 
stero della Pubblica istruzio¬ 
ne. Dalla riforma dipendono 
le sorti dell’istruzione secon¬ 
daria, poiché il modo in 
cui verrà realizzata potrà se¬ 
gnare la fine della sempre 
crescente dequalificazìone de¬ 
gli studi superiori; della se¬ 
lezione classista che emargi¬ 
na ed esclude di fatto i fi¬ 
gli-dei lavoratori da deter¬ 
minati livelli di cultura c 
adocchi professionali; del di- 
j r*' -* -. 


vario fra scuola e lavoro; del¬ 
la funzione della scuola se¬ 
condaria quale fabbrica di di¬ 
soccupati, o se invece si per¬ 
petuerà la situazione attuale 
di crisi. 

La lotta per una reale ri¬ 
forma secondaria, democrati¬ 
ca e moderna, contro una 
pseudoriforma che si ridu¬ 
ca ad un ennesimo ritocco 
burocratico, è assai intensa 
e la proposta comunista di 
una scuola secondaria unita¬ 
ria con opzioni al suo inter¬ 
no, se trova larghi consensi 
in un ampio schieramento de¬ 
mocratico, incontra anche la 
ostilità delle forze più conser¬ 
vatrici. 

In questo quadro, va collo¬ 
cato il tentativo di liquida¬ 
re il biennio sperimentale di 
Parma, per l’istituzione de! 
quale si sono impegnate a 
fondo l'Amministrazione pro¬ 
vinciale e le forze politiche 
e culturali democratiche lo¬ 
cali. 

Sorto l'anno scorso in ba¬ 
se ad un decreto ministeria¬ 
le che ne autorizzava l’isti¬ 
tuzione (già 1 tempi e 1 mo¬ 


di dell'autorizzazione mini¬ 
steriale dimostravano però 
le remore e le diffidenze del¬ 
le autorità centrali), il bien¬ 
nio ha realizzato nel suo pri¬ 
mo anno di corso risultati 
largamente positivi, nonostan¬ 
te una serie di difficoltà 
obiettive. 

Di fatto esso costituisce, 
per il suo carattere decen¬ 
trato (i tre cicli funzionano 
fuon della città), per la pos¬ 
sibilità di coincidere in tutto 
o m parte con le scuole del 
futuro distretto, una prospet¬ 
tiva esemplare per la rifor¬ 
ma, applicando criticamente 
i decreti delegati, studiando 
e verificando i limiti e le 
prospettive della loro applica¬ 
zione. mettendo a punto nuo¬ 
vi piani di studio, metodi e 
strumentazione per la loro 
attuazione, ponendo (ed è 
questo un fatto essenziale) 
come momento centrale del¬ 
la ricerca il rapporto fra for¬ 
mazione e professione. 

- A questo punto è scatta¬ 
to il tentativo di liquidare 
la sperimentazione. Cercando 
di'dr.> j un’lnterprelaziona li¬ 


mitativa al decreto ministe¬ 
riale istitutivo del biennio e 
sostenendo che la sua validi¬ 
tà scadrebbe con l’entrata »n 
vigore del decreto delegato 
sulla sperimentazione (argo¬ 
mentazione validamente con¬ 
trobattuta punto per punto 
in un documento della Am¬ 
ministrazione provinciale); 
proponendosi di mutare — 
adottando determinate proce¬ 
dure di nomina — tutti gli 
insegnanti che nel’ corso del 
primo anno hanno parteci¬ 
pato alla sperimentazione, le 
autorità scolastiche rischiano 
di provocare la fine fallimen¬ 
tare del biennio. - 
In questi giorni l’Ammini¬ 
strazione provinciale di Par¬ 
ma e le forze democratiche 
stanno battendosi perchè 
questo disegno non arrivi a 
compimento, convinte che t 
necessario portare avanti una 
sperimentazione seria che co¬ 
stituisca occasione preziosa 
di riflessione teorica e di rea¬ 
lizzazione concreta per la ri¬ 
forma secondarla. 


Marisa Musu 


te milioni negli esercizi com¬ 
plementari, oltre 120 milio¬ 
ni di cittadini dei nove paesi 
della comunità, su circa 255 
milioni, che fanno normal¬ 
mente ricorso alla pratica 
del turismo. Riconosciuta pe¬ 
rò l’esigenza di integrare II 
turismo negli accordi comu¬ 
nitari, resta aperto il grosso 
Interrogativo di come deve 
avvenire questa integrazione, 
del ruolo che si vuole asse¬ 
gnare alle regioni, alle gran¬ 
di organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, al turismo di mas¬ 
sa. Su questi temi la confe¬ 
renza non si è certamente 
addentrata, fino a questo mo¬ 
mento, anche se alcuni richia¬ 
mi ci sono stati da parte 
del sen. Achille Corona, pre¬ 
sidente della sezione italiana 
dell’OMT, d ell’aw. Michele 
Pandolfo, presidente del- 
l’ENIT e soprattutto del pro¬ 
fessor Pierre Uri, dell’uni¬ 
versità di Parigi, uno dei 
maggiori economisti francesi. 
Uri, in particolare, si è ri¬ 
chiamato all’esigenza di al¬ 
largare la platea « dei benefi¬ 
ciari del turismo», tenendo 
conto delle larghe masse di 
lavoratori delle regioni meno 
abbienti della comunità e del¬ 
le persone anziane. 

Un altro tema affrontato 
nel corso della conferenza è 
stato quello del « turismo e 
protezione deil’ambiente nel¬ 
la comunità europea ». L’ar¬ 
gomento e stato trattato da 
Hans Edgar Jahn, membro 
del parlamento europeo, con 
una relazione che mette in 
evidenza i guasti provocati 
dalle attività speculative nei 
luoghi turistici, dagli inqui¬ 
namenti, dal disboscamento 
e dalla «caccia incontrollata 
dei volatili ». Le altre rela¬ 
zioni presentate ne! pome¬ 
riggio di ieri sono state: « In¬ 
dividuazione di strumenti 
istituzionali per l’avvio di 
una politica comunitaria del 
turismo» (relatori Haulot e 
Ricci); «Turismo e rlequiii- 
brio regionale » (Georges 
Spenale); «Turismo e am¬ 
biente» (Libero della Bnot- 
ta) ; « IntegTazione delle atti¬ 
vità turistiche nell’ambito del¬ 
la CEE» (Vincenzo dei Gau¬ 
dio) e « Lo sviluppo del tu¬ 
rismo negli stati d’Africa as¬ 
sociati alla CEE » (relatore 
Alioune Slssoko). 

Nel corso della cerimonia 
di apertura hanno parlato, 
fra gli altri, il ministro del 
Turismo Ripamonti, il presi¬ 
dente del parlamento euro¬ 
peo, Comelius Berkhouwer, 
che ba portato l'adesione del¬ 
la comunità al convegno e 
il vicepresidente della com¬ 
missione esecutiva CEE, Sca¬ 
lasela Mugnozza. 

Tadctoo Conca 


! risultati d'una positiva iniziativa 

Incontro parlamentare 
euro-arabo a Damasco 


I risultati della Conferenza 
parlamentare euro-araba, svol¬ 
tasi a Damasco dal 12 al 17 
settembre, sono stati illustrati 
ieri a Roma nel corso di una 
conferenza stampa, introdotta 
dall’on. Virginio Rognoni e 
presieduta dal sen. Lelio Bas¬ 
so, vice-presidente dell’Asso- 


particolare vigore. 

Come è stato sottolineato 
nella conferenza stampa di 
ieri sera, al di là dei risul¬ 
tati raggiunti il dato politico 
più importante e significati¬ 
vo risiede nel fatto stesso che 
la conferenza di Damasco — 
la prima del suo genere — si 


dazione parlamentare per la sia tenuta. La cooperazione 


cooperazione euro-araba, che 
aveva promosso l’iniziativa. 

All’incontro di Damasco 
hanno partecipato, da parte 
europea, parlamentari deU’Ita- 


euro-araba, infatti, non può 
essere limitata ai settori eco¬ 
nomico e culturale, isolati dal 
quadro politico della situazio¬ 
ne mediorientale, e quindi 


lia, dell’Olanda, della RFT, mediterranea. I Paesi europei 
dell’Irlanda, della Gran Breta- sono dunque interessati in pri- 


gna, del Belgio, della Fran¬ 
cia e del Lussemburgo, e da 
parte araba delegazioni rap¬ 
presentanti i parlamenti di 
Giordania, Bahrein, Tunisia, 
Sudan, Siria, Palestina. Ru¬ 


ma persona alla realizzazione 
di una pace giusta nei Medio 
Oriente, e a questo proposi¬ 
to la risoluzione finale delia 
conferenza indica con chia¬ 
rezza i seguenti punti: appli- 


wait. Ubano, Egitto e Mauri- cazione integrale delle risolu- 
tania. La delegazione italiana zio ni dell’ONU; riconoscimen- 
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era composta dagli ondi Lelio 
Bassa (sinistra indipendente). 
Rognoni, Pisanu, Pumilia e 
Sanna (DC), Achilli, Aitali e 
Bloise (PSI). Bottarelli. Cola¬ 
janni, D'Alema e Raucci 
(PCD. 

I lavori si sono articolati su 
tre commissioni, dedicate ri¬ 
spettivamente ai problemi di 
carattere politico, economico 
e culturale; la risoluzione fi¬ 
nale, che sintetizza i temi di¬ 
battuti e indica linee di azio¬ 
ne per lo sviluppo d: una 
cooperazione multiforme fra 
Europa e mondo arabo, è sta¬ 
ta approvata alla unanimità, 
elemento questo che ì mem¬ 
bri della delegazione italia¬ 
na hanno sottolineato con 


Cloruro di vinile 
proibito in USA 

Il governo statunitense ha 
ordinato ieri la sospensione 
della produzione di cloruro 
di vinile e del pesticidi «Al- 
drln » e « Dealdrin », perchè 
possono essere all’origine di 
alcune forme di cancro nel¬ 
l’uomo. 

Per quanto riguarda il clo¬ 
ruro di vinile, sostanza chi¬ 
mica utilizzata nella produ¬ 
zione di numerose materie 
plastiche, sarebbe accertato 
che produce effetti cancero¬ 
geni In particolare sui la¬ 
voratori che sono a contat¬ 
to della aostana» allo stato 
fiuto. 


Lettere 
a W Unita 


Le malefatte 
della DC verso 
i coltivatori 


Caro direttore, 

quello che troverai in alle¬ 
gato non costituisce un caso- 
limite, e non contiene errori 
materiali: è la normale car¬ 
tella delle imposte di questo 
anno di un qualunque colti¬ 
vatore diretto della provincia 
di Roma. La prima cifra in¬ 
dicata si riferisce al contri¬ 
buto « Cassa Malattie » per 
l’anno 1973, ed è di lire 8.244; 
la seconda, allo stesso contri¬ 
buto per l'anno 1974, ed è 
di lire 88.800. Ripeto che si 
tratta di un coltivatore diret¬ 
to, e non di lavoratore dipen- , 
dente (anche se già questo sa- f Stato Utile li 
rebbe parecchio grave). Riten - , 

go che ogni commento da giornale per 1 
parte mìa sta sprecato. La- ° # 1 

scio a te la scelta sul miglior ragazzi della III h 
uso da fare di questo bello _ ® 
esempio di sostegno all’agri- Caro direttore delITJnltà, 

coltura del governo di cen- siamo i ragazzi della III F 
tro-sinistra. della acuoia media «A. Panzi- 

RAFFAELLO BARELLA ni». Il precedente anno sco- 

(Roma) lastico abbiamo richiesto l’ab- 

- bonamento gratuito al giorna- 

L'aumento del contributo , c * h r a , 

per le prestazioni di malattie wdi 

(che peraltro 1 coltivatori ri- 

cevono in modo ancora più seguire molti argomenti, tra i 
incompleto rispetto ai lavora- e ì? xgT , az \ OTl Auv- V #? 

tori dipendenti) è dovuto a W 

due cause: 1) la mancata uni- lizzato il suo quotidiano an- 

ficazlone delle prestazioni In nd'uinrH 

un Servizio sanitario naziona- e A SM. ,n ^ imparando ad usarli. 

le che, usando meglio le strut- , Ab , b * amo ,'° V %1 0 £ con¬ 

ture ospedaliere e industriali, saltare l Unità anche durante 
riduca effettivamente i costi frequenza del premuoia e 


parte dei reclusi il career « è 
un luogo di addestramento al 
delitto. Io, dopo la seconda 
punizione, strinsi i denti, ci 
misi tutta la mia forza di vo¬ 
lontà e decisi di fare a tutti 
i costi il buon cittadino. Ma 
tre anni dopo, quando ero già 
sistemato con un lavoro e 
non pensavo più al passato, 
la legge punitiva toma a far¬ 
si sentire: decidono per me 
una misura di sorveglianza 
speciale per tre anni. Mi sen¬ 
to come se fossi in un mare 
in tempesta, mentre cerco di 
risalire a galla e qualcuno in¬ 
vece vuole portarmi nell'abis¬ 
so. 

GIOVANNI RICCOBONO 
(Palermo) 


la frequenza del prescuola e 
a parità di diritti; 2) il rin- quindi ci è parso doveroso 

vio dell'assunzione a carico ringraziarla di tutto ciò. 

del bilancio statale del flnan- LETTERA FIRMATA 

zlamento dei servizi. dagli alunni di III F 

Il problema non è quello (Bologna) 

del sostegno ' all’agricoltura 
bensì del miglioramento del 

reddito di chi lavora e del Tl vita 

servizi sanitari. Nell’agricoitu- 11 Lonio ueuu viw 

ra, come in qualsiasi altro MARCELLA FABBRI (Ro* 
settore, chi ricava redditi suf- ma): « Con questi continui 


Il costo della vita 

MARCELLA FABBRI (Ro- 


fidenti deve pagare imposte 
e contributi: è assurdo, ad 
esempio, che si continuino a 


rincari, noi pensionati al mi¬ 
nimo ci troviamo in pessime 
condizioni. Sarebbe opportu- 


conceder» riduzioni incendi- no che l’INPS o lo Stato pro¬ 
zionate di contributi ad azien- muovessero iniziative come 
de agrarie capitalistiche che quelle di creare punti di ven- 
realizzano rendite e profitti, dita a prezzi particolari, con 


Ma forse il lettore Intendeva 
riferirsi al soli coltivatori; 
sotto questo aspetto le male¬ 
fatte della politica della DC 
non si fermano, purtroppo, ai 
contributi e la critica deve 
mettere in evidenza che il 
mantenimento della Federmu- 
tue Coldiretti — ostacolo sul¬ 
la via del Servizio sanitario 
— risponde unicamente agli 
Interessi di partito della DC 
che vi ha insediato un gran 
numero di propri galoppini 
elettorali, (r. s.) 


speciali buoni sconto, ecc. E’ 
quello che hanno già da anni 
certi dipendenti di enti pub¬ 
blici, di ministeri, dell’eser¬ 
cito, per consentire di acqui¬ 
stare a prezzi ridotti e ra¬ 
gionevoli ». 

PAOLO R. (Rimini - Forlì): 
alo penso che una buona re¬ 
sponsabilità per gli aumenti 
dei prezzi ricada sui commer¬ 
cianti. Quando sono o cono¬ 
scenza di rincari di certe 
merci, essi le fanno sparire 
subito dai negozi per rimet¬ 
terle in commercio soltanto 
quando c’è il prezzo maggio¬ 
rato. A me questo modo di 
comportarsi non sembra cor¬ 
retto e sarebbe quindi neces¬ 
saria una maggiore vigilanza 
affinchè tutti compiano il lo¬ 
ro dovere ». J ’ 

’ FERNANDO GALLI (Bolo¬ 
gna): e Non c’è da stupirsi 


T>__ quando c’è il prezzo maggio¬ 
rar non pagare ra/o. A me questo modo di 

• ropmom’a la comportarsi non sembra cor¬ 
ti!. ijcruiunid retto e sarebbe quindi neces- 

tassa saria una ™° 90 ore vigilanza 

tassa ecclesiastica . affinchè tutti compiano il lo- 

Cara Unità, ' " - « ro dovere». * T 

con questa mia lettera desi- ‘ FERNANDO GALLI (Bolo- 

dsro dare un consiglio al letto- gna): « Non c’è da stupirsi 

re Nicola Ialeggio («Lettere se si trovano soltanto le con - 

all’ Unità» del 19 settembre) lezioni della pasta da mezzo 

e a quanti come lui non sono chilo, cioè quelle che costano 

d'accordo con la tassa eccle- più care. Essendosi varati per 

siastica che si usa pagare in la pasta tre prezzi diversi, 

Germania. Innanzitutto preci- era scontato che gli industrio¬ 
so — a titolo d’informazione li facessero trovare sul mer- 

per i lettori in Italia — che cato le confezioni che a loro 

questa tassa è del 10 per cen- danno più profitti. Una deci¬ 
to sul guadagno mensile per sione così cervellotica poteva 

i cattolici e dell '8 per cento essere presa solo da un mi- 

per gli evangelisti; gli altri nistro de: qualunque casalin- 

gruppi religiosi non pagano in ga avrebbe potuto consigliare 

quanto non sono rappresen- meglio l’on. De Mita ». 

tati in maniera sufficiente. 

Con questa tassa, lo Stato 

provvede a retribuire i pre- Ringr azi amn 

ti, a finanziare i diversi grup- ® 

pi religiosi ed a costruire Questi lettori 

chiese (a dire il vero la co- ^ 

struzione delle chiese si rive- Ci è impossibile ospitare 
la un investimento sbagliato, tutte le lettere che ci perven¬ 
ir* quanto di giorno in gior- gono. Vogliamo tuttavia assi- 

no diventano sempre più vuo- curare i lettori che ci seri* 

te). Aggiungo ancora che que- vono, e i cui scritti non ven- 

sta tassa ecclesiastica permei- gono pubblicati per ragioni di 


no diventano sempre più vuo- curare ì lettori che ci seri* 
te). Aggiungo ancora che que- vono, e i cui scritti non ven- 
sta tassa ecclesiastica permet- gono pubblicati per ragioni di 
te di mantenere le diverse spazio, che la loro collabo- 
chiese in modo più onesto che razione è di grande utilità 
in Italia, perché ogni cittadi- per il nostro giornale, il qua- 


no appartenente ad una data 
religione, una volta pagata la 
tassa ecclesiastica, ha diritto 


a qualsiasi funzione religiosa ziamo: 


le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra- 


senza pagare un solo marco 
al parroco. 


Giuseppe B., Venezia; Avito 
SALA, Genova; Vendramino 


Ed ora vengo direttamente GOSMINO, Genova; Nicola 
al punto. Volendo si può es- ZACCARO, Bari; Francesco 
sere esentati completamente PALLARA, Lecce; Giuseppe 
dal pagamento di questa tas- BEVILACQUA, Bari; Domeni- 
sa: basta dichiararsi ateo. Bi- co FRIGIONE, Roma; Manlio 


sogna recarsi all’ufficio di CUCCHINE Udine («Si è sa¬ 
stato civile del Comune (Stan- puto che ministri, sottosegre- 
desant) facendo una dichiara- tari e personaggi di contorno 
zione in tal senso davanti al godono dell’abbuono dell a 
funzionario addetto, il qua- bollette telefoniche di casa, 
le si preoccupa anche di seri - e usano le auto ministeriali 


verla. Si pagano dieci mar¬ 
chi. Dopo quattro settimane 


per comodo proprio. Che ver¬ 
gogna. che indecenza!»); Ren- 


(periodo in cui uno può ritor- zo GHIDONI, Imperia (k L’on. 
mire sulla propria decisione). La Malfa si è vantato perchè, 
si riceve una copia vidimata quale ministro del Tesoro, a- 


della « dichiarazione di atei¬ 
smo». Si va con questa al 


vrebbe impedito la famigera¬ 
ta operazione Finambro di 


to dei diritti nazionali del po- - 
polo palestinese; applicazio¬ 
ne concreta, da parte euro¬ 
pea, della dichiarazione dei 
« nove » del 6 novembre 1973; 
appoggio all’inserimento del- * 
la questione palestinese all’or¬ 
dine • del giorno dell’Assem- , 
bica dell’ONU; azione per ga- ’ 
rantire il successo della con¬ 
ferenza di pace di Ginevra. 

In questo quadro politico 
il discorso sui rapporti euro- 
arabi si colloca nella sua giu¬ 
sta prospettiva. Si tratta — è 
stato sottolineato — di un di¬ 
scorso che parte da due aspet¬ 
ti fondamentali: l’autonomia 
dell’Europa e 1'autonomia ara¬ 
ba, e che tende a far sì che 
queste autonomie si realizzino 
in un crescente rapporto di 
reciproca cooperazione, senza 
quelle che sono state definite 
« intermediazioni interessate » 
con evidente riferimento al 
ruolo egemone che gli Stati 
Uniti tendono ad assumere sia 
nei confronti dell'Europa che 
dei Paesi arabi. 

Il terreno di azione comune 
è ampio e articolato; riman 
dandone ad altra occasione 
una analisi specifica è suffi¬ 
ciente qui ricordare come in 
questa prospettiva possano 
trovare soluzioni soddisfacen¬ 
ti per entrambe le parti pro¬ 
blemi rilevanti come quelli del 
prezzi delle fonti di energia, 
dell'armonizzazione del rispet¬ 
tivi modelli di sviluppo, del 
riciclaggio dei petrodollari, di 
un giusto peso del mondo ara¬ 
bo nel suo insieme nella defi- - 
nizione del nuovo assetto mo- •' 
notarlo Intemaalonaile. 


l’ufficio che emette le cartel- Sindona. Purtroppo è stato un 
le delle tasse (Lohnsteuer- successo veramente effimero: 
karte) e al momento sfesso assistiamo alla tremenda bef- 
viene cancellata dalla cartel- fa giocata dal Sindona al ver¬ 

la l’indicazione della confes- tice monetario italiano; dopo 
sione reli 0 osa: da quel giorno aver determinato il dissesto 
il datore di lavoro non'trai- con abile e tempestivo ricat- 
terrà più la somma per la to egli obbliga ora la Banca 
tassa ecclesiastica. d’Italia e il sistema bancario 

ILARIO CASSAI « provvedere al salvataggio 
(Geradstetten - RFT) deUe sue aziende .rovinate da 


Ha sbagliato, ha 
pagato, ma la per¬ 
secuzione continua 

Signor direttore, 
le scrivo poche righe ri¬ 
guardanti un mio caso per¬ 
sonale ma che indicano an¬ 
che come un uomo possa es¬ 
sere distrutte moralmente 
nella società italiana in pie¬ 
no 1974. In età giovanile com¬ 
misi un furto di poca impor¬ 
tanza, venni acciuffato e pu¬ 
nito. Appena scontata la pe¬ 
na, per motivi di carattere fa¬ 
miliare e ambientale, ricaddi 
nuovamente nell’errore, mi 

? resero e finii in prigione. 

accio presente ancora che 
ero al di sotto dei ventanni, 
che si trattava di furtarelli, 
di reati di non eccessiva gra¬ 
vità. Naturalmente mi rendo 
conto che in questi casi la 
legge deve intervenire e pu¬ 
nire; aggiungo tuttavia che la 
società dovrebbe nello stesso 
tempo educare, per recupera¬ 
re colui che ha trasgredito 
la legge; ma purtroppo non 
accade così, per la maggior 


con abile e tempestivo ricat¬ 
to egli obbliga ora la Banca 
d’Italia e il sistema bancario 
a provvedere al salvataggio 
delle sue aziende rovinate da 
colossali speculazioni moneta¬ 
rie »). ' ’ 

Andrea PISANO, Monastera- 
ce (denuncia le pessime con¬ 
dizioni in cui ha trovato gli 
Ospedali riuniti di Reggio Ca¬ 
labria: «Non ho potuto far 
ricoverare mia moglie perchè, 
nonostante un’attesa di ore, 
nessuno si decideva a cam¬ 
biare le lenzuola sporche e di 
pulire la branda intrisa di 
sangue che era stata appun¬ 
to assegnata all’inferma se¬ 
carmela LEVI, Torino («Sono 
contraria al finanziamento 
pubblico dei partiti; ogni pri¬ 
vato potrà sovvenzionare sem¬ 
pre come vuole il suo parti¬ 
to. Semmai, è necessario che 
ogni Ente pubblico che bene¬ 
ficia del denaro dello Stato 
mostri i propri bilanci, sen¬ 
za elargire denaro a partiti 
o gruppi: è proprio qui che 
si deve vigilare»); F. BRU¬ 
NITITI. Montegridolfo («Pur¬ 
troppo non tutti i preti si so¬ 
no messi al passo con i tem¬ 
pi. Quello del nostro paese, 
ad esempio, si è lasciato an¬ 
dare al più rozzo anticomuni¬ 
smo quando in modo corretto 
slamo andati a chiedergli un 
campo pianeggiante per la fe¬ 
sta dell’Unità *). 


>■ VJ jìav- v ; 
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Luigi Nono Lo «Schweyk» sulla scena del Quirino le prime | E' morto Vessili Sciukscin 

Fu interprete 


accanto ai 
lavoratori 
della Fenice 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 3 

Il compagno Luigi Nono ci 
ha inviato una dichiarazione 
sulla situazione alla Penice di 
Venezia, che gli era stata chie¬ 
sta giorni fa dal Gazzettino. 
Il quotidiano della DC veneta 
1 si è rifiutato di pubblicarla, 
dimostrando ancora una vol¬ 
ta, oltre che scorrettezza pro¬ 
fessionale, la volontà di cen¬ 
surare, nel dibattito che oggi 
Investe, tutta la città, voci non 
gradite alla dirigenza politica 
aell’w indipendente » quotidia¬ 
no veneto. Ecco la dichiara¬ 
zione: 

«La giusta lotta che i tre- 
centocinquanta dipendenti del 
Teatro La Penice stanno svi¬ 
luppando si rivela sempre più 
come emblematica non solo 
localmente ma sul piano na¬ 
zionale. Mentre l’attuale clas¬ 
se dirigente (governativa cen¬ 
trale, locale: Giunte regionale 
e provinciale) si affossa nella 
crisi (da essa provocata anche 
per incapacità a gestire pro¬ 
prie istituzioni) del sistema, 
sia nel campo delle produzio¬ 
ni, sia in quello culturale, la 
forte lotta dei lavoratori, nel¬ 
l’unità dei problemi economici 
e culturali, si fa carico respon¬ 
sabile della necessità di un 
cambiamento radicale di indi¬ 
rizzi politici, basato sulla par¬ 
tecipazione delle masse lavo¬ 
ratrici, protagoniste e diri¬ 
genti. 

« I dipendenti della Fenice 
hanno precisato 1 contenuti 
della loro lotta nel documen¬ 
to diffuso con volantini (e tut¬ 
tora non ripreso dalla stampa 
nazionale): per la riforma (e 
denuncia del governo che non 
ne vuole sapere) per diretta 
partecipazione, diversa gestio¬ 
ne e impiego della loro atti¬ 
vità, per il collegamento con 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori in unità di lotta che tutti 
riguarda sia nella difesa di 
Venezia (non «museo» né 
«Venezia viva»), sia nei pro¬ 
blemi nazionali; per un rap¬ 
porto di base (e non paterna¬ 
listico) con gii enti locali, per 
sviluppare l'attività nella re¬ 
gione rispondendo ad esigen¬ 
ze, indicazioni e responsabi¬ 
lità nuove di conduzione po¬ 
litica e culturale che i lavo¬ 
ratori esprimono. 

« La risposta è stata imme¬ 
diata: incontri e documenti 
comuni con delegazioni sinda¬ 
cali operaie (petrolchimici, 
portuali, rappresentanti unita¬ 
ri delle tre confederazioni 
? CGIL-CISL-UIL, il segretario 
‘ della Camera del Lavoro, il se¬ 
gretario della FTLCEA): non 
' semplice solidarietà, ma reci¬ 
proche chiarificazioni, varie 
proposte di azione comune, e 
impegno di intervento contro 
la disumana indifferenza del¬ 
la Regione, della Provincia, 
del governo a risolvere la pe¬ 
santissima situazione econo¬ 
mica dei tre mesi senza sala¬ 
rio (e già vi sono minacce di 
sfratto contro giovani dipen¬ 
denti del teatro, impossibili- 
tati anche a pagare l’affitto). 

« Indifferenza che arriva al¬ 
l’ostentazione da parte del¬ 
l’assessore alla cultura della 
Regione nel rifiutare rincon¬ 
tro con una delegazione dei 
dipendenti del teatro. Sono 
diventate chiare, in questi in¬ 
contri, le basi unificanti delle 
lotte: difesa del salario, del 
posto di lavoro, una diversa 
organizzazione, impiego e ge¬ 
stione del lavoro. In questo 
modo sono le forze lavoratri¬ 
ci. a imporre, unitamente in 
• tal caso, come coproduttrici 
di cultura, i giusti diritti per 
dare anche a Venezia un nuo¬ 
vo sviluppo sociale e cultu¬ 
rale. 

« E’ chiaro che la lotta del¬ 
la Fenice va sostenuta anche 
nazionalmente. I trecentocin- 
quanta dipendenti del Teatro 
dimostrano coscienza e re¬ 
sponsabilità, che aumenta in 
modo irreversibile la loro ca¬ 
pacità contrattuale e la loro 
decisa volontà di pesare come 
soggetti attivi. Luigi Nono». 



Brecht all'Italiana in 
uno spettacolo felice 

L’edizione curata da! Gruppo della Rocca fonde con Immediatezza il ge¬ 
nio satirico del grande autore tedesco con la migliore tradizione nostra 


Ecco uno spettacolo che, 
già alla sua seconda stagio¬ 
ne, e dopo centottanta repli¬ 
che nelle parti più diverse 
d’Italia, ci appare fresco, vi¬ 
vo, giusto: parliamo dello 
Schweyk nella seconda guer¬ 
ra mondiale di Bertolt Brecht, 
che il Gruppo della Rocca dà 
ora a Roma, al Quirino. An¬ 
che chi ricordi la splendida 
edizione dello stesso testo fir¬ 
mata da Giorgio Strehler nel 
1961, per il Piccolo di Mila¬ 
no, non rimarrà deluso, nè 
sarà tentato di stabilire assur¬ 
di confronti. Lo Schweyk del 
Gruppo ha una sua autonomia 
e fisionomia specifica, di 
«commedia popolare», agile 
e maneggevole, capace di tra¬ 
smettere con immediatezza i 
suoi contenuti, in un felice 
incrocio tra il genio satirico 
del grande autore tedesco e 
la migliore tradizione nostra. 

Schweyk (o Svejk, in boe¬ 
mo) personaggio del famoso 
romanzo dello scrittore ceco- 
slovacco Jaroslav Hasek, ar¬ 
gomento anch’esso di una tra¬ 
scrizione teatrale cui Brecht 
aveva posto mano, con Pi¬ 
scatori e altri, nel 1927, fu re¬ 
suscitato, per cosi dire, dal 
drammaturgo nel 1943, in pie¬ 
na guerra, durante Teslllo 
americano. Il piccolo com¬ 
merciante in cani di Praga, 
veniva piombato dal clima 
dell’impero austro-ungarico 
(idilliaco, al paragone) nella 
atmosfera cupa del predomi¬ 
nio nazista in Europa: de¬ 
portazioni, torture, assassinii, 
lavoro forzato, fame. 

Per salvare l’amico fotogra¬ 
fo Baloun, cui lo stomaco è 
cattivo consigliere e che per 
fare un pasto decente sa¬ 
rebbe forse disposto ad ar¬ 
ruolarsi nella Wehrmacht, 
Schweyk si mette a sua volta 
nei pasticci: finirà nelle step¬ 
pe russe, verso Stalingrado, 
dove già le 6orti del conflitto 
stanno rovesciandosi. Là avrà 
luogo lo «storico incontro», 
come la didascalia brechtia¬ 
na lo qualifica, tra Schweyk 
e Hitler. E, in conclusione, 
resterà al protagonista un so¬ 
lo dubbio: se al mostruoso 
ma ormai disperato tiranno 
debba sparare, oppure signi¬ 
ficare. con gesto plebeo, 
il proprio schifo. 

Tuttavia, sino a quel mo¬ 
menti, Schweyk non è un eroe, 
e nemmeno un resistente. An¬ 
zi, sembra, pur nella sua co¬ 
stante ambiguità, un modello 
di conformismo: approva l’or¬ 
dine degli occupanti, inneggia 
ai loro capi, trova una giu¬ 
stificazione, magari parados¬ 
sale, a ogni nefandezza; è, 
come dice lo stesso Brecht, 


NOVITÀ BOMPIANI 



« l'opportunista delle piccole 
occasioni che gli sono rima¬ 
ste», per cui il suo motto 
soldatesco potrà essere «do¬ 
ve fischiano le pallottole, ci 
sono cucine da campo». Il 
suo mondo non è la Storia 
(non lo è ancora, comunque), 
ma l’osteria, più precisamen¬ 
te quella del Calice, quieto ri¬ 
fugio sempre sognato. Questo 
adeguarsi di Schweyk alle si¬ 
tuazioni più aberranti è però 
troppo completo e pronto per 
non risultare, in fondo, mici¬ 
diale nei riguardi dei poten¬ 
ti; la sua saggezza è «s-on- 
volgente », « la sua indistrut¬ 
tibilità lo rende al tempo stes¬ 
so oggetto inesauribile di 
abuso e terreno fecondo per 
la liberazione». Cosi la pole¬ 
mica « antieroica » brechtia¬ 
na si salda alla battaglia an¬ 
tifascista. 

Ciò che positivamente col¬ 
pisce, a prima vista, nell’al¬ 
lestimento del Gruppo è la 
sobria ingegnosità dell’appa¬ 
rato scenico: pochi mobili, 
variamente disposti dagli 


Il cartellone 
degli Amici 
della Musica 
di Perugia 


PERUGIA, 3 

La stagione 1974-75 degli 1 
Amici della Musica di Perugia, 
si aprirà ufficialmente dome¬ 
nica 6 ottobre con un concer¬ 
to che vedrà protagonista il 
pianista Rudolf Serkin. il qua¬ 
le suonerà musiche di Men- 
delssohn, Schubert e Bee¬ 
thoven. 

In cartellone, per la stagio¬ 
ne musicale sono anche: il so¬ 
prano Liliana Poli la pianista 
Maria Isabella De Carli, le or¬ 
chestre sinfoniche dell’Acca¬ 
demia di Stato deinjRSS. del¬ 
la Filarmonica di Amsterdam, 
di Zagabria, di Radio Buda¬ 
pest, della North Carolina 
School of thè Arts, dei Filar¬ 
monici di Bologna e l’orche¬ 
stra da camera di Perugia, 
che si esibiranno durante il 
corso della stagione musicale. 

Una novità: una piccola ras¬ 
segna di giovani musicisti um¬ 
bri, con i duo Vallini-Pacio- 
selli e Prodigo-Ragni e con 
l’organista Panichi. Tra 1 com¬ 
plessi vocali, il Sestetto vo¬ 
cale italiano, il coro dell'Ac¬ 
cademia Filarmonica Romana 
ed il gruppo polifonico « Cor¬ 
redini ». Tra i solisti: Serkin, 
Magaloff. Pollini, Campanel¬ 
la, De Fusco, Benz (piano); 
Ughi, Grumiaux, Krivin (vio¬ 
lino); Rostropovic (violoncel¬ 
lo) e gli organisti Chorzempa 
ed Esposito. 


stessi attori, delineano in sin¬ 
tesi i successivi ambienti del¬ 
la vicenda; fondali di stoffa 
bianca o dipinta completano 
l’opera di Emanuele Luzzati, 
che ha avuto in Santuzza Ca¬ 
li un’eccellente collaboratrice 
per i costumi, 1 quali, insie¬ 
me con maschere e posticci, 
acuiscono l’efficace stilizza¬ 
zione vignettlstica delle figure 
dei « grandi » (Hitler e ca¬ 
merati, nel preludio e negli 
intermezzi « nelle sfere supe¬ 
riori») e dei loro scherani 
(gli uomini delle SS e della 
Gestapo). In un tale quadro, 
accogliente ed espressivo, la 
regia di Egisto Marcucci ha 
modo di animare l’azione con 
speditezza e vigore — qual¬ 
che vuoto è appena avvertibi¬ 
le all’inizio, e una lieve ca¬ 
duta di tono nel secondo tem¬ 
po — facendo uso accorto di 
un vasto repertorio di co¬ 
micità teatrale e anche cine¬ 
matografica (Baloun ricorda 
certi personaggi chapliniani, 
e nello stesso Schweyk è una 
ombra di Charlot, ad esem¬ 
pio nei suoi rapporti con i po¬ 
liziotti), attingendo senza ci¬ 
vetteria intellettualistica ma 
disinvoltamente alle - risorse 
del varietà, dell’avanspetta¬ 
colo, del cabaret, le cui ca¬ 
denze sono tra l’altro sensi¬ 
bili nella realizzazione che, 
delle belle musiche e canzoni 
di Hanns Elsler, ha fatto Be¬ 
nedetto Ghiglia. 

Il tutto mette capo a un ri¬ 
sultato d’insieme abbastanza 
raro (e talora squisito nei det- 
■ tagli, come la scena sulla 
Moldava, con 11 colloquio tra 
Schweyk, Baloun e le due 
ragazze, e il furto del cane) 
per scioltezza e chiarezza di 
comunicativa. Al buon esito 
concorrono gli interpreti, a 
cominciare da Marcello Bar- 
toli, che conferma qui un 
talento umoristico e sarca¬ 
stico tra i più spiccati oggi 
rinvenibili nel teatro Italia¬ 
no. Bob Marchese, che è un 
ottimo Baloun, Falla Pavese, 
delicata ed energica nei pan¬ 
ni delia locandiere Anna Ko- 
pecka, i versatili e gustosi 
Mario Pachi, Giancarlo Cajo, 
Piero Domenicaccio. Arman¬ 
do Spadaro, Walter Btrgar, le 
graziose e pertinenti Elettra 
Bisetti e Laura Mannucchi 
sottolineano, con le loro pre¬ 
stazioni, l’omogeneità e l’af¬ 
fiatamento di una compagnia 
per la quale la denominazio¬ 
ne di cooperativa non è dav¬ 
vero puramente formale. La 
traduzione del testo, sottopo¬ 
sto ad alcuni tagli e a qual¬ 
che misurato adattamento, è 
di Ettore Gaipa e Luigi Lu¬ 
nari. AH’« anteprima » dell’al¬ 
tra sera, pubblico giovane, 
partecipe ed entusiasta. Ieri 
sera c’è stata la - « prima »; 
le rappresentazioni romane 
continuano fino al 27 ottobre. 


Aggeo Savioli 


NELLA POTO: Una scena di 
Schweyk nella seconda guer¬ 
ra mondiale di Brecht, nel¬ 
l'edizione del Gruppo della 
Rocca. 


in breve 


| Matrimonio fragile per Coggio 

PARIGI, 3 

Les noces de porcelaine («Nozze di porcellana») è il 
titolo di un film cui il regista francese Roger Coggio sta lavo¬ 
rando da una ventina di giorni. Sceneggiata da Coggio stesso 
in collaborazione con Pierre Philippe, la pellicola è imper¬ 
niata sugli imprevedibili sviluppi di un ricevimento al quale 
! due coniugi invitano gli amici per festeggiare il decimo 
| anniversario del proprio matrimonio. 

i Gli interpreti principali sono Mylène Demongeot, SybU 
Daning, Paul Guers, Michel De Re, Christine Lelouch e Fran¬ 
co ise Giret. 

Nicola Di Bari in Messico 

CITTA' DEL MESSICO, 3 

Nicola Di Bari si esibirà U prossimo 18 ottobre in un noto 
locale di Città del Messico. 

Il cantante italiano è assai conosciuto in Messico, dove 
le sue canzoni sono costantemente trasmesse dalle radio-tra¬ 
smittenti di tutto H paese. 

Bunuel prepara un albo film 

PARIGI, 3 

Luis Bunuel preparerà in primavera un altro film: il 
regista è indeciso, pare, tra tre soggetti: il primo tratto da 
un romanzo, il secondo ancor più « delirante » del Fantasma 
della libertà (appena uscito sugli schermi francesi), il terzo au¬ 
tobiografico (ricordi di gioventù trasportati all'epoca attuale). 

Newman a la Woodward al lavora con Rosenberg 

NEW YORK, 3 

Paul Newman e la moglie, Joanne Woodward, saranno 
1 protagonisti di Ryan’s thè nome («U nome è Ryan»), un 
__film che sarà diretto da Stuart Rosenberg. 

i ’v-.avr.' -* rz *. » '-a*, ti ' i*’ -M*<t „• 


DACIA MARAINI 

FARE TEATRO 


Materiali, testi, interviste 


UN LIBRO DI INTERVENTI IN PRIMA PERSONA 


Cinema . 

Il giustiziere 
della notte 

’ Paul, ; Ingegnere edile sta¬ 
tunitense, uomo pacifico, 
obiettore di coscienza all'epo- 
poca del servizio militare, 
alieno dall'uso delle armi (an¬ 
che per il fatto che suo pa¬ 
dre peri in un incidente di 
caccia), vede la propria vita 
sconvolta d’un tratto: tre 
giovani teppisti, mentre lui 
è al lavoro, gli invadono la 
casa, svillaneggiando atroce¬ 
mente, Imbestialiti per non 
aver trovato denaro, moglie 
e figlia; la prima muore, 
massacrata di botte, la se¬ 
conda subisce un trauma 
psichico irreparabile. La po¬ 
lizia di New York brancola 
nel buio. 

Una visita a Tucson (Ari- 
zona) dove si custodiscono 
le memorie della rude Ame¬ 
rica dei pionieri, risveglia 
in Paul lo spirito del «ven¬ 
dicatore solitario». E la pi¬ 
stola regalatagli da un ami¬ 
co di quelle parti gli servirà, 
tornato nella metropoli, per 
reagire all’aggressione d’un 
malcapitato rapinatore, che 
ci lascia la pelle. Da quel 
momento, guai • a chi càplta 
a tiro del nostro con cattive 
intenzioni. La gente fa il ti¬ 
fo per il misterioso ammaz¬ 
zasette, le autorità lo cerca¬ 
no, ma, identificatolo, si li¬ 
mitano a esiliarlo tacitamen¬ 
te in un'altra città, giacché, 
a quanto sembra, la delin¬ 
quenza è nel frattempo di¬ 
minuita. 

Diretto ‘ da * Michael Win- 
ner, che pure ha precedenti 
discreti, questo film si offre 
al giudizio con una sola at¬ 
tenuante, l’inverosimiglian¬ 
za di fondo della vicenda (si 
sa bene come i malviventi 
americani non siano, pur¬ 
troppo, gli allocchi qui de¬ 
scritti), ma con varie ag¬ 
gravanti, compresa la ten- 
tenza a buttar la cosa, ogni 
tanto, sullo scherzo (che ci 
.sarà da ridere, poi). Goffa 
che sia, ci viene a ogni mo¬ 
do fornita .ned -Giustiziere 
delta notte, una continuata 
e • premeditata apologia di 
reato, non troppo dissimile • 
da quella contenuta nel no¬ 
strano Il cittadino si ribella, 
e in confezioni caserecce 
analoghe. Si vede che, di 
qua e di là dall’oceano, re- 
’ gisti e sceneggiatori senza 
fantasia si copiano il compi¬ 
to. come scolaretti svogliati. 
Qualcosa di italiano, disgra¬ 
ziatamente, c’è anche nel 
racconto cinematografico di 
Winner, ed è il nome del 
produttore Dino De Lauren- 
tiis, la cui tipica trivialità 
pare avvertìbile nella scelta 
dell’argomento e nella con¬ 
dotta narrativa. 

Resta da dire che l’attore 
Charles Bronson la faccia 
dell’agnellino non ce l’ha 
nemmeno all’inizio; dunque 
ogni mutamento psicologico 
del personaggio è solo affer¬ 
mato daU’estemo, e bisogna 
crederci sulla parola. Nel 
contorno, si notano Vincent 
Gardenia e, per il breve 
tempo concessole, Hope 
Lange. 

Un’ultima osservazione: la 
pubblicità del giustiziere 
della notte si adorna ■ di 
reboanti frasi, che dovrebbe¬ 
ro esser desunte dai mag¬ 
giori quotidiani d’oltre 
Atlantico. Aspettiamo di ave¬ 
re le fotocopie dei testi ori¬ 
ginali, prima di ammettere 
che i nostri colleghi di lag¬ 
giù siano tutti ammattiti. O 
si tratta di un piccolo Im¬ 
broglio? 

ag. sa. 
Fischia il sesso 

Nell’America del puritane¬ 
simo isterico, una ragazza 
(Rita Tushingham) non 
proprio graziosa cerca l’idea¬ 
le compagno nei tortuosi 
meandri della « cibernetica 
matrimoniale ». Dopo una 
serie di esperienze avvilenti, 
la giovane identificherà il 
suo principe azzurro in un 
energumeno (Aldo Mac rio¬ 
ne) capace di esprimersi 
soltanto, e a stento, median¬ 
te monosillabi gutturali. Co¬ 
stui è un povero diavolo, un 
immigrato sardo che da tem¬ 
po tenta, senza successo, di 
stabilirsi negli Stati Uniti. 
In questo modo, sembrereb¬ 
be che la fanciulla e il tro¬ 
glodita siano riusciti a risol¬ 
vere l loro rispettivi proble¬ 
mi. E invece no, eccoli sul 
ponte di una nove diretta in 
Italia, ambedue respinti dàl¬ 
ia «civiltà». 

Il regista Gian Luigi Po¬ 
lidoro ritorna negli USA, 
a notevole distanza dalla 
Moglie americana, ma II suo 
ritratto di vita americana è. 
in questo caso, quantomai 
scialbo ed incolore, prodot¬ 
to Inconfondibile di un cer¬ 
to provincialismo molto ita¬ 
liano. La satira di costume 
naufraga nelle solite rozze 
ed esasperate macchiette, e 
il racconto stesso si rivela 
incongruo, alterato nei toni 
drammatici, esclusivamente 
funzionale ad un asettico co¬ 
rollario di luoghi comuni. Bi¬ 
sogna dire, purtroppo, che 
Fischia il sesso miete vitti¬ 
me: dall’incauto Rafael Azco- 
na che ha collaborato alia 
sceneggiatura alla povera 
Rita Tushingham, che si pro¬ 
diga Inutilmente per confe¬ 
rire un calibro espressivo alla 
protagonista. 

ì d. g* 

Lemmon e la Dunaway 
migliori attori USA dell'anno 

ATLANTA, 3. 

L’Associazione nazionale de¬ 
gli esercenti cinematografici 
degli Stati Uniti, il cui con¬ 
gresso si terrà dal 7 al 10 otto¬ 
bre ad Atlanta, ha nominato 
Jack Lemmon (vincitore del¬ 
l’Oscar dell’anno scorso per 
Salvate la tigre ) migliore at¬ 
tore dell’anno, Faye Dunaway 
migliore attrice e William 
Friedkin regista dell'anno. 

Come «produttori dell’anno» 
sono stati inoltre premiati 
Richard D. Zanuck • David 
Browa. 

J 1 / /,Ctj L-. ■ 


fedele della 
vita contadina 

t 

Il sensibile regista, attore e scrittore si era affermato co¬ 
me una delle più prestigiose figure della cultura sovietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3 

” ‘ Vessili Sciukscin — atto¬ 
re, regista e scrittore — è 
morto Ieri sera a Mosca al¬ 
l’età di 45 anni, mentre era 
Impegnato come interprete 
nelle riprese del film Essi 
combatterono per la patria, 
tratto dall’omonimo romanzo 
di Scloiokov > e diretto dal 
regista Bondarciuk. Sciukscin 

— che da tempo soffila di ul¬ 
cera — è stato stroncato dal 
male In seguito ad un forte 
attacco. Con lui scompare 
ima delle figure più prestigio¬ 
se della nuova intellighenzia 
sovietica. 

Regista di grande coraggio, 
attore eccezionale e sensibile, 
scrittore di novelle tutte im¬ 
prontate alla vita contadina 
nella « grande Russia », stava 
imponendosi proprio in questi 
ultimi tempi all'attenzione del 
mondo cinematografico inter¬ 
nazionale grazie anche al suo 
ultimo lavoro. Viburno rosso 
(del quale è stato autore, re¬ 
gista e interprete), dedicato 
alla storia di un ex detenuto 
impegnato a rifarsi una vita 
per cancellare 11 periodo della 
galera. Rim, questo, che ave¬ 
va 'già suscitato uh grande 
interesse nell’URSS (e al qua¬ 
le è stato dato il primo pre¬ 
mio al Festival pansovietico 
di Bakù) e che era stato ac¬ 
colto favorevolmente • dalla 
critica internazionale e, in 
particolare, dagli stessi uo¬ 
mini di cinema (come I no¬ 
stri Loy, Montaldo e Volonté), 
i quali avevano messo in evi¬ 
denza le sue grandi doti di 
intellettuale profondamente 
legato alla realtà contadina 
del suo paese. 

Era questa, appunto, la ca¬ 
ratteristica di Sciukscin, un 
giovane partito dalla profon¬ 
da campagna siberiana e ap¬ 
prodato alla capitale nella re¬ 
dazione del Novi Mir di Tvar- 
dovskì e nell’Istituto del ci¬ 
nema diretto da Romm. Le 
esperienze fatte sotto i due 
maestri lo portarono ben pre¬ 
sto a divenire un attento os¬ 
servatore del mondo conta¬ 
dino. un interprete fedele dei 
problemi e delle aspirazioni 
degli uomini nati e vissuti 
nelle campagne siberiane, nei 
monti Aitai, 

- Così, dai primi racconti 
ospitati sulle pagine di Novi 
Mir e di Maladaia Gvardia. 
Sciukscin passò al cinema 
prima come attore (/ due Fio- 
dor. Il Convoglio d’oro. Una 
semplice storia, Alionka, Co¬ 
me è il mare ) e poi come re¬ 
gista (Vive un ragazzo cosi. 
Tuo figlio e fratello. Persone 
strane ) affermandosi signifi¬ 
cativamente nel giugno del¬ 
lo scorso anno con Pecki la- 
vocki (l’espressione, intraduci¬ 
bile, è tipica delle zone di 
campagna degli Aitai e può si¬ 
gnificare: « perbacco, man¬ 
naggia ») dedicato alle av¬ 
venture di una famiglia con¬ 
tadina che si reca in villeg¬ 
giatura nel Mar Nero sco¬ 
prendo, a poco a poco, difet¬ 
ti e problemi della «civiltà» 
cittadina. 


L'ultimo film, Viburno rosso, 
proseguiva, In un certo sen¬ 
so, su questa linea 

La ricerca non era però 
terminata. Proprio recente¬ 
mente parlando con lui — 
ohe ci spiegava l’idea dì fare 
un film su Stepan Razin, trat¬ 
to da un suo romanzo d! pros¬ 
sima pubblicazione — avem¬ 
mo chiara la sensazione di 
trovarci di fronte ad un « per¬ 
sonaggio » destinato a far 
parlare ancora molto di sè, 
proprio per la capacità di ap¬ 
profondire la tematica del 
rapporto città-campagna. 

« All’Inizio della mia car¬ 
riera letteraria — ci diceva 
Sciukscin, in una conversa¬ 
zione protrattasi, tra bicchie¬ 
ri di vodka e di tè, fino al¬ 
le ore piccole nella sua casa 
moscovita — cercavo di trat¬ 
tenere 11 contadino, di farlo 
rimanere in campagna. Scri¬ 
vevo articoli e racconti. Poi 
ho capito che era inutile. E 
ho cominciato a sostenere che 
se il contadino voleva lascia¬ 
re la terra era libero di far¬ 
lo a patto di restare uomo, 
di restare cioè quello ohe era 
sempre stato, nel silenzio del¬ 
la campagna». E qui Sciuk- 
scln inseriva il discorso sul 
progresso tecnico scientifico. 
« SI, è vero — diceva — è 
bello parlare di progresso, 
ma il progresso ha anche un 
lato negativo. Ed è appunto 
questo quello che lo voglio 
far capire con i miei raccon¬ 
ti e con ì miei film: la gen¬ 
te di campagna non si deve 
scoraggiare dinanzi all’avven¬ 
to della tecnica, deve far ri¬ 
corso, proprio per non affo¬ 
gare, alla propria coscienza, 
alla forza del cuore; deve ri¬ 
solvere 1 problemi legati al 
progresso con la coscienza. 
Ma, purtroppo. Io, da contadi¬ 
no come sono, vedo che la 
gente comincia a credere In 
certi valori che non sono va¬ 
lori. E questo è tragico. Ec¬ 
co, Io vorrei contribuire a far 
si che la gente di campagna 
resti vera e viva cosi come lo 
è il personaggio di Viburno 
rosso, il quale toma ad essere 
uomo proprio mentre cade col¬ 
pito dalla vendetta della ban¬ 
da che aveva rinnegato». 

Il discorso, quella sera, du¬ 
rò a lungo. E’ comunque dif¬ 
ficile — disse più volte — par¬ 
lare della realtà contadina In 
un paese come il nostro do¬ 
ve, con la Rivoluzione d’Otto- 
bre, si è registrata una svolta 
brusca che ha cambiato no¬ 
tevolmente là psicologia e la 
coscienza di massa soprattut¬ 
to a livello contadino ». 

Sapendo di essere grave¬ 
mente malato, intanto, stava 
intensificando fino all’invero¬ 
simile la sua attività di scrit¬ 
tore. Proprio nel numero usci¬ 
to ora di una rivista lettera¬ 
ria sono pubblicati alcuni suoi 
racconti, uno del quali — che 
solo ora leggiamo in chiave 
autobiografica — narra la sto¬ 
ria di un uomo che, malato 
di ulcera, muore chiedendosi: 
« Ma perchè si vive, quando 
non si sa quando si muore? ». 

Carle* Benedetti 



L’Espresso 

MESTA SETTMAHA 


IL VERO GOLPE 

“ • 7 I 

Cosa c'è dentro i dossier? Nomi e soldi. 
Ecco quali, di Lino Jannuzzi e Giuseppe 
Catalano 

DA OGGI TUTTI A SCUOLA 

22 milioni fra ragazzi e genitori vote¬ 
ranno. Come, e su che cosa? Vediamo, 
di Edoardo Sanguinei, Giorgio Pecorini 
e Pierfrancesco Listri 

ALLA PROPOSTA DI ZANGHERI... 

... rispondono i d.c. di Modena, Reggio 
Emilia, Pisa, Savona, Siena, Grosseto 
Terni, Perugia, ecc. di Mino Monicelli, 
Paolo Mieli e Renato Zangheri 

ENI: SE NON E’ PASSIVO 
CHE BILANCIO E' ? 

Girotti dice che c'è un buco di 100 mi¬ 
liardi. Ma i suoi conti non convincono. 

di Alberto Staterà 


— Faai g i _ 

controcanale 


LO STANCO — Dunque, co¬ 
m’era prevedibile, la seconda 
e ultima puntata del primo 
episodio di Senza uscita re¬ 
cava in seno l’immancabile 
sorpresa. La vittima non era 
già il proprietario del night 
club, come tutti erano stati 
invitati a credere martedì 
scorso, ma era l’altro, l*« ame¬ 
ricano ». Di conseguenza, dal 
momento che la scena del 
delitto non aveva contempla¬ 
to che due personaggi, l’in¬ 
versione andava operata an¬ 
che per l'assassino, che è ri¬ 
sultato essere, infatti, il sud¬ 
detto proprietario di night 
club, che per brevità, viste 
le sue reiterate dichiarazioni 
colme d’amarezza, chiamere¬ 
mo « lo stanco ». Il guaio è 
che questa sorpresa, come an¬ 
che la successiva individua¬ 
zione dell’assassino autore del 
secondo delitto, ci ha còlto 
nella più totale indifferenza: 
è proprio il caso di dire che, 
allo stato dei fatti, anzi del 
racconto, un omicida valeva 
esattamente l'altro. Quel che 
questa vicenda « gialla » non 
e riuscito minimamente a 
creare in noi, infatti, è stata 
la curiosità: «è le circostan¬ 
ze, nè gli avvenimenti, nè i 
personaggi avevano la consi¬ 
stenza sufficiente a coinvol¬ 
gerci, sia pure a livello epi¬ 
dermico, nel presunto mistero. 

Bisogna riconoscere che sce¬ 
neggiatori e regista non han¬ 
no risparmiato mezzi per 
« montare » la storia. A parte 
le musiche d’atmosfera, i mez¬ 
zi di trasporto, dall’auto, al 
treno, all’aereo privato e le 
ragazze più o meno equivo¬ 
che, hanno mobilitato i sen¬ 
timenti più suggestivi: la ma¬ 
linconia, l’amore, la generosi¬ 
tà, lo spirito di sacrificio, la 
disperazione. Tutti ingredien¬ 
ti che potevano ritrovarsi, 
riuniti in un sol mazzo, nel¬ 
la confessione a due voci del¬ 
lo « stanco » e della sua don¬ 
na, nello scorcio finale della 
storta. Non sappiamo quanto 
tutto questo sia costato alla 
RAI-TV: a noi, dobbiamo di¬ 
re, è costato un bel paio 
d’ore di noia. La serie, co¬ 
munque, continua. 

OMAGGIO ORCHESTRALE 
— Il programma L’orchestra 
racconta (trasmesso in alter¬ 
nativa al « giallo », ma of¬ 
ferto a noi in anteprima dal¬ 
la RAI-TV) avrebbe dovuto 
più correttamente intitolarsi 
« Omaggio a Piero Piccioni ». 
A occhio e croce, infatti, ci 


sembra proprio che lo scopo 
principale di questa nuova 
serie musicale sia quello di 
celebrare il talento di com¬ 
positore e di direttore d’or¬ 
chestra di colui che nei pri¬ 
mi anni del dopoguerra si na¬ 
scondeva sotto lo pseudonimo 
di Piero Morgan. Talento ri- 
conoscibile e riconosciuto, ag¬ 
giungiamo subito: e le mu¬ 
siche che abbiamo ascoltato 
lo hanno confermato. Ma tan¬ 
to basta a giustificare la rea¬ 
lizzazione e la messa in onda 
del programma? 

Le anticipazioni, a dire il 
vero, avevano lasciato spera¬ 
re qualcosa di più. Un pro¬ 
gramma dedicato all'orche¬ 
stra, era stato scritto: e ci 
st poteva aspettare che que¬ 
sta serie televisiva fosse, ad 
esempio. Il corrispettivo di 
una serfe radiofonica trasmes¬ 
sa quest'estate, a cura di En¬ 
rico Simonetti. In quella se¬ 
rie si cercava di spiegare agli 
ascoltatori il funzionamento 
di una orchestra di musica 
leggera, il ruolo dei diversi 
strumenti, la differenza tra 
un « arrangiamento » e l’altro 
del medesimo pezzo musicale. 
Se non altro, erano informa¬ 
zioni utili, che, unite alla buo¬ 
na esecuzione dei pezzi in 
programma, rendevano le tra¬ 
smissioni gradevoli e non pri¬ 
ve ai utilità. 

Qui, però, non c’era nulla 
di tutto questo. La presenta¬ 
trice Maria Rosaria Omaggio, 
facendo gli occhi dolci al¬ 
l’indirizzo dei telespettatori, 
ha dichiarato sin dall’inizio 
che l’orchestra in questione 
avrebbe soprattutto eseguito 
musica composta in rapporto 
alle immagini (cioè, musica 
composta per la colonna di 
film o di programmi televi¬ 
sivi): ma di questo rapporto 
tra suono e immagine non si 
è poi più parlato, se non in 
una breve antologia di se¬ 
quenze da film, abbastanza 
frettolosa e generica. D’altra 
parte, il regista Enzo Trapa¬ 
ni. famoso per la sua incli¬ 
nazione a impiegare la tele¬ 
camera come in un ininter¬ 
rotto « Carosello », non sem¬ 
bra si sia nemmeno posto il 
problema di riprendere la pro¬ 
tagonista, cioè l’orchestra, in 
modo da valorizzarne la pre¬ 
senza. Son rimaste le musi¬ 
che: quasi tutte gradevoli, 
diciamolo pure. Ma per que¬ 
sto non c’è, appunto, la radio? 

g. c. 


oggi vedremo 


CRONACA (1°, ore 12,55) 1 

Prendendo spunto dall’aassemblea generale» tenuta di 
recente dai degenti dello Psichiatrico di Arezzo, il program¬ 
ma curato da Raffaele Siniscalchi tenta di analizzare il rap¬ 
porto tra città e ospedale. Il servizio di oggi individua nel¬ 
l'assemblea dei degenti un momento terapeutico di estrema 
Importanza: I malati discutono i vari problemi della loro 
condizione, e i temi delia vita nell’ospedale. Non è un angu¬ 
sto microcosmo quello descritto dai pazienti dell’ospedale 
di Arezzo: i ricoverati, infatti, possono uscire liberamente e 
andare in città da soli. La città, dunque, è partecipe di que¬ 
sta nuova, importante esperienza che ha già dato sorpren¬ 
denti risultati. 

INCONTRI 1974 (1°, ore 20,40) 

Un’ora con Alfonso Gatto: il poeta con la valigia: è que¬ 
sto il servizio che la rubrica curata da Giuseppe Giacovazzo 
presenta stasera ai telespettatori. Lo ha realizzato Giorgio 
Vecchietti, che ha frugato nella valigia di Gatto per rico¬ 
struire la vite e l’opera del poeta con sensibile partecipa¬ 
zione. Passato e presente, vita e morte, sofferenza e orgoglio, 
Milano e il Sud sono i temi fondamentali del travagliato 
excursus poetico di Alfonso Gatto, figura emblematica di una 
cultura latina contemporanea. 

PHILADELPHIA STORY (2°, ore 21) 

Daniele Dublino, Lia Zoppelli, Paola Bocci, Massimo Dap- 
porto, Bernadette Lucarini, Guido Alberti, Lia Tanzi, Mauri¬ 
zio Merli, Jacques Semas, Ernesto Calindri, Mario lamenti¬ 
no e Vanna Nardi sono gli interpreti della commedia dì Phi¬ 
lip Barry Philadelphia Story, adattata per i teleschermi con 
la regia di Maurizio Ponzi. 

Brillante risultato di quell’abilissimo artigiano della so- 
phisticated comedy che risponde al nome di Philip Barry, 
Philadelphia Story è un’elegante satira di costume eli* ma¬ 
niera della vecchia, gloriosa Broadway. La trasposizione te¬ 
levisiva di Philadelphia Story ha offerto a Ponzi la possibilità 
di un’operazione di recupero per un'analisi di carattere fi¬ 
lologico. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Cerimonia religiosa 

12.30 Antologia dì sapere 
12,55 Cronaca 

13.30 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Tutto in musica 

17,45 La TV del ragazzi 
«Napo, orso capo» 
«H delfino» 

IMS Antologia di sapere 

19.15 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 9, 
12, U, 1A, 15, 17, 19, 21 • 
23,15; 6: Mattutino musicala; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la¬ 
voro oni; 7,45: tari al Par¬ 
lamento-, 9,30: Lo cantoni dei 
mattino; 9: Voi td io; IO: 
Special* G-R-j 11,30; Il roeftio 
4*1 meflio; 12,10: Quattro blf 
delle colonne tortore; 13,20: 
Una commedia in trenta mine- 
ti: « Marionette, che pascio¬ 
ne] »; 14,05: Ricordando i 

Reati**; 14,40: « Il ritorno di 
Rocamhol* », di Ponaon do Ter- 
rail; 15,10: Per eoi fiovani; 
19: Il tiratoi*; 17,05: Fflortit- 
sìmo; 17,40; Musica in; 19,30: 
Concoreo canzoni Uncia 1974; 
20,20: Andata • ritorno; 21,15: 
Concerto diretto da Roto Le¬ 
citovi c; 22,50: Intervalle mu¬ 
sicale; 33: Otti al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 9,30, 

7.30, 9,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 19,30, 

19.30, 19,30 e 22,30; 9: Il 
mattiniere; 7,40: Roonfiomo; 
9,40; Ca rn e e perché; 9,55: 
Il Melodramma; 9,35; * Il ri- 

terne di Ro c a m hol* », di Pon¬ 
te* du Tarmili 9,ISi Cantoni 


19,30 Cronache italiano • 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1974 

21.45 Sport 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21 fiO Philadelphia story 
di Philip Batny. 


per tutti; 10,35: Alta eta*ie- 
ne; 12,10: Trasmissioni mag¬ 
nali; 12,40: Alto tradimento; 
13: Hit Parade; 13,35; Dna 
brave persone; 13,50: Coma e 
perché; 14: Su 41 siri; 14,30: 
Trasmissioni resionali; 15: Gira¬ 
ti radisco; 15,4(h Cerarti; 
17,30: Speciale G.R.; 17,*Ot 
Alto tradimento; 19,35: Bol¬ 
lata con noi; 19,55: Supersonici 
21,19: Du* brave persone ; 
21,29: Popoft; 22,50: L u Ome 
della notte. 


Radio 3" 

Ora 8,35; Concerto dal matti¬ 
no; 9,30; Concerto di sp a i l e - 
re; 10,30: Le settimana 41 
Strauss; 11,40: Concerto del 
« Melos Ensemble »; 12,20: 

Musicisti Italiani; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Arturo Te¬ 
se* nini; 15,30: La staf ioni della 
musica: c Rinascimento »; 19: 
Il disco in vetrina; 19,30i A- 
vanfuardia; 17,10: Concerto sin¬ 
fonico; 17,50: Fotti d'album; 
19: Discoteca aera; 19,20: Det¬ 
to e intar noe »; 19,45; Il pub¬ 
blico o il romanzo; 19,15: Cete 
certo della aera; 20,15: Ori¬ 
ti»* e evoluzione daU'unhrarse 
e della vita; 21: Il Clamai* del 
Terzo * Sette orti; 21,30i e II 
piò piccolo amore del m a n 
do »; 22,30: Parliamo di apob- 
t acolo. 
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Gii sviluppi della crisi capitolina 


TENSIONI NEL PSDI 
MENTRE LA DC 
INSISTE SUL BIPARTITO 

* l # 4 

Stasera si riunisce il consiglio comunale • Nuovi attacchi democristiani 
al PSI - Urge un mutamento di indirizzi nei contenuti e nel modo di governo 


Protesta dei genitori e degli alunni contro la grave carenza di aule 


Il consiglio comunale si riu¬ 
nisce di nuovo questa sera per 
proseguire il ccnlronto sulle 
dimissioni della g.unta di 
centro sinistra. Nel dibattito 
interverrà il gruppo comuni¬ 
sta. L’atmosfera politica capi 
tolina. già di per sè pesante, 
deve ora farsi carico anche 
dei riflessi della situazione 
venutasi a creare in sede go¬ 
vernativa. 

Non è possibile, in questo 
senso, ignorare il segno ancor 
più negativo che è in grado 
di assumere la pretesa demo¬ 
cristiana (suggerita dalla se¬ 
greteria nazionale e non a ca¬ 
so avallata dal gruppo domi¬ 
nante- del PSDI) di varare, a 
successione di un centro sini¬ 
stra ormai esaurito, una giun¬ 
ta minoritaria, che al massi¬ 
mo, potrebbe comprendere, ol¬ 
tre ai de, solo i socialdemo¬ 
cratici (non sembra infatti 
che i repubblicani siano di¬ 
sposti ad imbarcarsi in una 
simile avventura). In effetti, 
la DC romana, rifiutando a 
priori la proposta socialista di 
un « governo di emergenza ». 
rinunciando cioè a verificare 
la qualità politica, sembra mi 
rare, non importa se di fat¬ 
to o intenzionalmente, a spo¬ 
stare a destra l’asse politico 
capitolino. Questo è il senso 
reale dell* atteggiamento de. 
ed a qualificarne in termini 
negativi il segno politico, so¬ 
no valsi gli apprezzamenti del 
PLI e delle forze di destra, 
pronte ad inserirsi in un gio¬ 
co che è ormai fin troppo 
scoperto perchè non possa su¬ 
scitare le reazioni di tutte le 
forze democratiche interessa¬ 
te a dare uno sbocco positivo, 
ma democratico ed avanzato 
alla crisi, sulla base di un se¬ 
rio confronto sui contenuti e 
su intese democratiche. 

Nel PSDI, intanto, non sem¬ 
bra che intorno all’ assessore 
Pala, uno degli alfieri del¬ 
l’operazione minoritaria ci sia 
una completa ,-uhanimità. Va 
ricordata là‘dichiarazione Tesa 
dal ■ capogruppo del PSDI al 
consiglio regionale, on. Gallup- 
pi. il quale nei giorni scorsi ha 
precisato alcuni punti per usci¬ 
re dalla crisi, in termini die 
sono certo più vicini alle pro¬ 
poste del PSI che non a quel¬ 
le di Pala. Ecco qualcuno di 
questi punti: 1) uno dei più 
grossi nodi della crisi di Ro¬ 
ma e del Paese è nella DC e 
le forze laiche che hanno de¬ 
terminato il successo del re- 
ierendum non possono divari¬ 
carsi su tale fondamentale 
questione: 2) il PSDI non può 
divaricarsi ulteriormente dal 
PSI e persino dal PRI. se non 
vuole isolarsi in un ruolo im¬ 
proprio di copertura della DC. 
fra l’altro sempre più equivo¬ 
ca ed incerta sugli sbocchi 
della crisi: 3) un programma 
di emergenza può essere rea¬ 
lizzato sólo da una giunta cre¬ 
dibile e prestigiosa e. una 
giunta, per risultare tale, de¬ 
ve trovare comunque il soste¬ 
gno. diretto o indiretto, di uno 
schieramento politico e sociale 
omogeneo con le tensioni di 
rinnovamento e con gli obiet¬ 
tivi urgenti da perseguire ». 

Visto l’atteggiamento del 
PRI e quello di una parte del 
PSDI. l’obiettivo de non appa¬ 
re del tutto agevole a perse¬ 
guirsi. Nè a lungo andare le 
sinistre democristiane potran¬ 
no accettare, pena la perdita 
di ogni credibilità politica, so¬ 
luzioni che conducano a spo¬ 
stamenti a destra. 

Un punto da tener molto fer¬ 
mo è comunque quello dei 
contenuti. Ed è anche su que¬ 
sto che la posizione de. con il 
rifiuto aprioristico de'la pro¬ 
posta socialista definita dal 
Popolo un c non senso politi¬ 
co», mostra la corda. 

D’altra parte occorre anche 
dire che se siamo al nuoto di 
proporre « soluzioni di emer¬ 
genza» è perchè, con il mal¬ 
governo de e del centro si¬ 
nistra, l’emergenza sta diven¬ 
tando. purtroppo, auasi una si¬ 
tuazione di normalità. Ma l’al¬ 
ternativa non è quindi quella 
di identificare una linea prov¬ 
visoria composta di rattoppi, 
ma di precisare una prospet¬ 
tiva organica che contempli 
l’esigenza di profondi muta¬ 
menti nei contenuti e nei me¬ 
todi di governo. Ma è proprio 
questo terreno che la DC hr 
finora cercato di evitare. 

Che senso ha infatti parlare 
di problema della casa, di ri¬ 
lancio dell’edilizia economica e 
popolare, di sviluppo dell’ini- 
ziativa pubblica (come ha fat¬ 
to Cabras) quando il solo al¬ 
leato che alla DC è rimasto, i! 
PSDI, per bocca di Pala, oro 
pone un piano di « gestione 
sociale * con investimenti di 
5000 miliardi 

La ouerti'-ne è qirindi della 
qualità delle scelte, della ope¬ 
ratività e degli strumenti ad 
essa funzionali. Il dibattito è 
comunque appena cominciato. 
La partita è aperta, anche 
perchè nemmeno in casa de le 
cose sono tranquille, se è vero 
che un assessore, il solito Pero- 

C i. (ma è il solo?) non sem- 
i disposto a dimettersi. 


Dopo là sospensione decisa dalla Regione 

Due linee non hanno 

» 

revocato gli aumenti 

Si tratta della Bracci e della 7APS - Si è riunita ieri 
la commissione che coord na gli interventi urgenti 
nel settore dei trasporti pubblici 

Malgrado la so.->pen.Mone degli aumenti de"e tariffe dei trasporti 
extraurbani, strappata nei giorni scorsi graz.e alla iniziativa del 
PCI e dei sindacati, si reg.strano ancora tentativi di evadere le 
decisioni della Regione. Due linee di bas, la Bracci che collega 
la città con le zone di Tc’fa e Allumiere e la SAPS che svolge 
servizio tra Roma e Palombaro Sabina, non hanno infatti ancora 
revocato l'aumento. La Bracci addirittura ha deciso il rincaro 
delle prcp’ e tar lfe proprio il giorno successivo alla decisione 
della Regione di sospendere il provvedimento che lo rendeva pos¬ 
sibile. Davanti ali'atteggiamento delle due aziende i comunisti 
sono intervenuti presso la giunta regionale affinchè venga fatta 
rispettare al p ù p' es'o la nuova decisione. 

Si è riunita ieri intanto la commissione che ha il compito di 
coordinare gli intenerii di emergenza nel settore dei trasporti. 
Nel corso della rumore, a cui hanno partecipato l’assessore re¬ 
gionale ai trasporti. Xistri (che ne è presidente), il compagno 
Lombardi (consigliere regionale), il vice presidente della Provincia, 
il presidente de!'a Stcfer. il vice direttore deil’ATAC e i rappre¬ 
sentanti del Comune, è stata esaminata la situazione del settore 
allo scopo eli individuare i provvedimenti per sanare la situazione 
' m quelle zone dove il ser\ iz'o è più inefficiente o addirittura para¬ 
lizzato (come a Pcmezia e nel Cassinate). Entro martedì la com¬ 
missione tornerà a riunirsi axendo a disposizione i dati tecnici 
sullo stato del parco autobus delle aziende pubbliche. 







L'assemblea di ieri mattina nell'edificio abbandonato in via d ella Bufalotta, occupato dagli studenti del liceo sperimentale 


Contro la netta chiusura da parte della direzione e delle Partecipazioni Statali 

Due giorni di sciopero alla Maccarese 

I lavoratori chiedono il. potenziamento dell’azienda agricola — La presa di posizione unitaria della fede¬ 
razione CGIL - CISL - UIL — Manifestazione delle dipendenti della SIP con contratto a termine 


c.’;<x ^v. 1 


Indette da SUNIA e forze democratiche 


Affollate assemblee 
popolari per la casa 

Oggi si riunisce la commissione per 
la assegnazione degli alloggi popolari 


Domenica alle 10 


Manifestazione 
per il XXV 
della RDT 


Il NXV anniversario della fon¬ 
dazione delia Repubblica demo¬ 
cratica tedesca sarà solenne¬ 
mente celebrato domenica mat¬ 
tina. La manifestazione avrà 
luogo alle 10 nel ridotto del 
teatro Eliseo, in via Nazionale. 
L’iniziativa è stata indetta dal¬ 
l’associazione Italia-RDT. Inter¬ 
verranno Sergio Segre della se¬ 
zione esteri del PCI: Vittorio 
Martuscelli della direzione del 
PSI. Alfeo Zanini della DC. • 
Alla manifestazione prenderà 
parte anche il sig. Herbert 
Schoofe'd. segretario generale 
della lega della RDT per l'ami¬ 
cizia tra i popoli. Sarà anche 
presente l’ambasciatore della 
RDT in Italia, Klaus Gysi. . 


( piccola^ 
ycronacay 

Concorso 

L'azìenUa comunale centrale del 
latte dì Roma ha indetto un con¬ 
corso pubblico per esami a cento 
posti di operaio qualificato (V li¬ 
vello) per il trasporto del latte 
alle rivendite. Le domande devono 
essere presentate entro e non oltre 
■I 27 ottobre prossimo. 

Corsi popolari 
di russo 

L'ufficio stampa dell’associazione 
Italia • URSS comunica che sono 
aperte le iscrizioni ai corsi popo¬ 
lari di lingua russa che avranno 
inizio il 15 ottobre. Sono previste 
numerose borse di studio per co¬ 
loro che frequenteranno i corsi. 
Per le iscrizioni o informazioni ri¬ 
volgersi a: Italia-URSS piazza del¬ 
la Repubblica, 47, tei. 464570. 

Tempo libero ; 

Si apre domani, alle 11, presso 
il palazzo dei Congressi atl'EUR, 
il 1. salone del tempo libero e de¬ 
gli hobby « usotempo ». La mostra 
rimarrà aperta al pubblico fino al 
13 ottobre. 


Anagrafe 


Oggi, in occasione della fetta 
di Stn Francesco, gli uffici del- 
Tanagrafe rimarrann» aperti Uno 
•Ut IL , . • , 


Si riunisce stamani alle 11. 
presso l’Istituto autonomo del¬ 
le case popolari, la commis¬ 
sione per 1’ assegnazione de¬ 
gli alloggi. ‘ insediatasi due 
giorni fa. Quella di oggi do¬ 
vrebbe essere una ' riunione 
operativa, per dare avvio cioè 
al reperimento di quel 500 al¬ 
loggi. finanziati dalla Regione, 
e dei duemila, deliberati a 
suo tempo dal . Comune nel 
piano di emergenza. La com¬ 
missione, come è noto, fu co¬ 
stituita alcuni giorni dopo i 
tragici fatti di San Basilio, e 
dovrà provvedere a dare so¬ 
luzione alle situazioni più di¬ 
sastrose. 

Della commissione fanno 
parte rappresentanti del Co¬ 
mune, della Regione, dei sin¬ 
dacati e del SUNIA (Sindaca¬ 
to unitario inquilini assegnata- 
ri) e dovranno essere loro a 
formare la graduatoria di co¬ 
loro ai quali verranno asse¬ 
gnate le case. 

Intanto le iniziative unitarie 
per cercare uno sbocco alla 
fame di alloggi civili che ai- 
tanaglia la città proseguono e 
riscuotono ampie adesioni. Og¬ 
gi in alcune zone si formeran¬ 
no delegazioni che andranno 
in Campidoglio per sollecitare 
il rispetto degli impegni: sa¬ 
ranno composte da cittadini, 
provenienti dalle zone del bor- 
ghetto Prenestino, della Cir¬ 
convallazione Salaria, del Fos¬ 
so di S. Agnese. 

Assemblee per discutere sul 
problema degli alloggi si so¬ 
no svolte anche ieri in nume¬ 
rose zone e borgate della cit¬ 
tà: al Fosso S. Agnese con la 
partecipazione della compagna 
on. Anna Maria Ciai, rappre¬ 
sentanti della II circoscrizio¬ 
ne del PCI, PSI, DC, PRI, 
PSDI. E’ stato ribadito l’impe¬ 
gno unitario per un’azione che 
possa dare — almeno a chi 
si trova in condizioni estre¬ 
mamente disagiate — un ap¬ 
partamento decente., 

Altre assemblee sì sono svol¬ 
te a Villa dei Gordiani, con 
la partecipazione di Senio Ge- 
rindi, del sindacato autonomo 
inquilini assegnatari, e in via 
Diego Angeli, a Casal Brucia¬ 
to, con Formisano sempre del 
SUNIA. 



Le lavoratrici deila SIP manifestano in via C. Colombo davanti ad una delle sedi dell'azienda 


Migliaia 
di edili 
in corteo 
all'EUR 


Migliaia di lavoratori del¬ 
le costruzioni della zona 
EUR hanno partecipato ieri 
alla manifestazione, svoltasi 
sui terreni 167 della zona 
Laurentina ' nel corso dello 
sciopero di tre ore indetto 
per rivendicare il rilancio 
deH'edilizia economica e po¬ 
polare e la difesa del posto 
di lavoro. Dopo un follo 
corteo che si è snodato lun¬ 
go le vìe centrali deli'EUR 
i ^lavoratori hanno raggiunto 
il Laurentino, insieme a im¬ 
piegati della Generale Im¬ 
mobiliare che hanno portato 
la loro solidarietà agli edili 
in lotta. 

Quello dì ieri è stato il 
primo appuntamento della 
vertenza aperta dalla FLC 
e che, articolandosi in scio¬ 
peri di zona, si concluderà 
il 24 con una giornata di 
protesta provinciale. - 

Gli edili chiedono innan¬ 
zitutto l'immediato avvio dei 
lavori compresi nei piani 
dell'Istituto autonomo case 
popolari e al più presto la 
apertura delle gare di ap¬ 
palto previste che potrebbe¬ 
ro dare lavoro a oltre 10 
mila persone, lo sblocco del 
credito alle cooperative e 
alle piccole imprese, il ri¬ 
lancio dei lavori pubblici per 
la costruzione di scuole, asi¬ 
li nido, strade e ospedali. . 

Martedì sciopereranno per 
tre ore I lavoratori delle co¬ 
struzioni della zona di Cor- 
viale, sarà quindi la volta 
di Ostia, dell'Appio Tusco- 
lano a dalla Tiburtim. 


Da stanotte il lavoro è so¬ 
speso nell'azienda agricola 


Frutto di questa politica che 
mira a ridurre il personale uti- 


Maccarese. di • proprietà delle lizzando sempre più l’automa- 

Partecipazicni statali. I lavora- rione del servizio, è la non 

tori hanno proclamato, al ter- riassunzione di 170 dipendenti, 

mine di un’affollatissima as- assunte per lavoro straordina- 


semblea. Io sciopero di 48 ore: 
lunedì mattina, se l’azienda non 
avrà mostrato positive apertu¬ 
re alle richieste dei lavoratori. 


rio in estate e non riconfermate, 
come prevederebbe un preciso 
accordo con le organizzazioni 
sindacali. Ieri le lavoratrici han- 


un'altra assemblea deciderà se no protestato vivacemente sotto 


proseguire lo sciopero. 

La decisione è stata presa 
unitariamente dalla CGIL-CISL- 
UIL che. già l'altro ieri in una 
lettera al ministro delle parte¬ 
cipazioni statali Gullotti, aveva¬ 


ia sede della direzione quarta 
zona SIP. denunciando le ca¬ 
renze del settore. 

Vediamone alcune. L’introdu¬ 
zione del 197 oxvero di quel 
servizio che permette di inter- 


, Identificati 
3 neofascisti 
che provocarono 
" l’aborto 
alla moglie 
del commerciante 

Sono stati identificati tre 
dei fascisti che giovedì 
scorso hanno aggredito m 
un negozio di viale delle 
Medaglie d’Oro Giuseppina 
Conti, incinta di tre mesi, 
facendole perdere il bimbo 
che attendeva. La donna 
ha lasciato ieri la clinica. 
Al riconoscimento degli ag¬ 
gressori si è giunti grazie 
agli elementi contenuti 
nella denuncia dei marito, 
il compagno Bartolo Maz¬ 
zarella. 

Questa mattina i dirigen¬ 
ti del commissariato Bal¬ 
duina consegneranno al 
magistrato un primo rap¬ 
porto con i nomi dei tre 
fascisti. A questo docu¬ 
mento — un secondo, più 
dettagliato, verrà inviato 
nei prossimi giorni — so¬ 
no allegati j referti medici 
rilasciati dai sanitari degii 
ospedali S. Spirito. S. Gia¬ 
como e della clinica « Città 
di Roma». 

Le diagnosi contenute 
nelle cartelle cliniche par¬ 
lano di lesioni « gravissi¬ 
me » riportate da Giusep¬ 
pina Conti: cioè di una 
tale entità che impone al 
magistrato di procedere di 
ufficio contro i responsabi¬ 
li. anche senza una denun¬ 
cia da parte degli aggre¬ 
diti. che. in ogni caso, è 
stata presentata. 


Cresce la lotta 
per la scuola 

Studenti genitori insegnanti del liceo sperimentale hanno 
occupato uno stabile abbandonato - Impegno della X cir¬ 
coscrizione per dare avvio ai lavori per la «Locafelli» 


Con manifestazioni di prò- le mobìli nella zona, e l’inizio 

testa, delegazioni nelle varie dei lavori per un complesso 

circoscrizioni e al Comune, oc- scolastico in muratura di 24 

cupazlonl di stabili abbando- vani. 

nati che possono essere adat- Un primo risultato, intanto, 
tati a scuole, si rafforzano e è stato raggiunto alla scuola 

si estendono nei quartieri le media « Antonio Locatoli », In 

Iniziative del movimento de- via Odescalchì, a Tormaran* 

mocratlco, con i comunisti in ciò. I locali dell’istituto, se- 

prima fila, per far fronte alla condo il Comune, erano « agi¬ 
grave situazione dell’edilizia bili » a patto che si fosse stac- 

scolastica, pesantemente coni- cata la luce (perché 1 muri 

promessa, e che non ha cono- sono impregnati di umidità e 

sciuto sensibili miglioramenti sì corre il rìschio di un corto 

rispetto all’anno scorso. circuito) e nessuno fosse sa- 

A1 fatto che il Comune non Hto al terzo piano (dato che 

è riuscito a consegnare un il tetto è sfondato dall’anno 

numero sufficiente di aule scorso). In una situazione del 

(appena 500 e neanche tutre genere si sarebbe dovuto ri- 

pronte subito) si aggiunge correre ai doppi turni per da- 

l’inerzìa e l’inefficienza di chi re a tutte le classi la possi- 

non ha programmato per tem- bilità di svolgere regolarmen- 

po i lavori dì ristrutturazione te le lezioni. Queste, natural- 

e di manutenzione degli edi- mente, senza luce elettricà e 

fici. Numerosi locali sono di- riscaldamento! 

chìarati inagibili, in seguito Ieri l’aggiunto del sindaco 
a sopralluoghi che vengono ef- della 11 1 circoscrizione, dopo, 

fettuati solo adesso, mentre aver effettuato un altro so- 

per altri la fine dei lavori di pralluogo con 1 tecnici capito- 

consolidamento e riattamento lini richiesto da una delega- 

è prevista ad anno scolastico zione di madri si era recata 

già inoltrato. In questa situa- in Campidoglio, sì è ìmpegna- 

zìone (doppi turni, inizio «rin- to a far iniziare i lavori ne- 

viato » dì anno scolastico in cessari — che non dureranno 

decine di istituti) si sviluppa Più di un mese — entro la 

un movimento unitario di cui prossima settimana. Nel frat- 

sono protagonisti studenti, in- tempo gli alunni saranno ospl- 

segnanti, genitori e organizza- tati in un’altra scuola, 

zioni democratiche. Anche ad Ostia si sta svilup- 

Ne è un esemDio la forte Pando la mobilitazione demo¬ 
lotta che stanno conducendo 
i giovani, i professori, e le fa- 
miglie, del liceo sperimentale ji^ 11 ,.9.; 

di via Panzini. alla Bufalotta. m CU1 S1 trovano 

I locali dell’istituto (affittati 5: 1 pir,? 1 ' » 

al Comune da un privato) so- JfJ 1 Vfu,* 

no stati dichiarati inagibili, pifi? 8 * H hE? t t rf mi* 

e ì lavori sono in aito mare; £GIL e della UIL scuola e^po- 

mentre per ì trecento studen- u? *i • utPn !f^ 

ti non è stata prevista alcuna qi* 

sistemazione. Per questo il co- n iPrmPnei rln i nPu?fé 

mi tata rifalla Via fw*n ìntcm<i uGll edificio, TlChlG* 

pato ieri un 5 Sbo Edificio' dendo l’immediata utilizzazio- 

abbandonato daTom’ann°! d ?.P° nibil1 

al quinto chilometro di via gf™ x d L da A“ c f’ 

dolio Buf/ilofctfl zlonc 0 detto in un comu- 

Si tratta di imo stabile di "Sm^n'S'df tetra 

«Sara 1 mLre ?fetitut? 0 ?o' PletaXtaztoSed^d^SS: 

mano°’di ZSLS’ASZ ouiito'^artl? 

e protezione sociale) e che » guS? - Sili" 

ospitava un tempo ima colo- d .. d t l 

nia agricola. Per la sua am- che dlmSrotich/ hnnn^nn 

piezza il complesso potrebbe rleh^fn 

risolvere i problemi non solo di^menwnsa hTpSiS 

dello sperimentale, ma anche degIPstabiifdeHo 

degli altri licei di tutta la zo- e della 1 Stoni» 5 

na di Oltre Aniene, nei quali torio 1 Emanuele mT* Vit * 

i giovani sono costretti a dop- ° tmanuc e 111 “• 

pi e tripli turni ----- 

In questo senso — inoltre 

— si muovono anche le forze _ 

democratiche della IV circo- 301X1 CHIUSO 

scrizione che hanno espresso _ _ _ 

la propria solidarietà alla lot- l # nmnillr«tnriA 

ta degli studenti. Esponenti 1 UHIBUHIIUNO 

del PCI e del PSI hanno par- Pian i f» 

tecipato all'occupazione e alle fcRr Aj Ql 

assemblee che si sono svolte 

nella « nuova scuola ». Qui, uim fr.m jl 

fra poco, appena saranno resi "IO vOlTIQ 

(Sà°ne bl è stata^fatta “t C^mTst^'^pe?SSr^chiu^ 
chiesta) e saranno ripulite e i n niiqnfn 
provvisoriamente riassettate 


Sorà chiuso 
l'ambulatorio 
ENPAS di 
via Como 

L’ambulatorio ENPAS di via 
Como sta per essere chiuso. 


alcune stanze del primo pia¬ 
no. cominceranno le lezioni. 
Nel frattempo si svilupperà 


tà del ministero dei Traspor¬ 
ti e dell’Aviazione civile risul¬ 
terebbero pericolanti, non 
igienici e sprovvisti di un 


gnanti, genitori, esponenti del 
PCI e del PSI si sono recati. 


zione delle apparecchiature 
tecnico sanitarie, nonché l’in- 


ieri mattina alla commissione “ l i ta 


scuola del Comune, mentre al¬ 
tre andranno oggi alla Regio¬ 
ne, e allTrasps. Volantini ven¬ 
gono distribuiti in tutto 11 
quartiere, per creare un vasto 
movimento di solidarietà con 
la lotta per la scuola. 

H caso del liceo sperimen¬ 
tale di via Panzini. va detto, 
è illuminante di una situazio¬ 
ne che si è creata in tutta la 
città: le iniziative delle forze 


to e degli assistiti. La chiu¬ 
sura provocherebbe gravi di¬ 
sagi tra la popolazione (gli 
assistiti sono circa 11.000). 

La direzione dell’ente avreb¬ 
be in progetto di trasferire 
l’ambulatorio in un'altra par¬ 
te. Sulla vicenda il compa¬ 
gno senatore Olivlo Mancini 
ha presentato una interroga¬ 
zione in cui si chiede di In¬ 
tervenire — come hanno ao- 


democratiche non solo tendo- stenuto anche le stesse orga¬ 


no a sollecitare il Comune 
per la soluzione dei problemi 


nizzazioni sindacali — presso 
l’amministrazione delTENPAS 


più urgenti, contro l’inerzia P 21 " provvedere, d’intesa con 


e la latitanza delle autorità 
pubbliche, reperendo edifici 
abbandonati, oppure indican¬ 
do le aree dove vanno instal¬ 
late le nuove aule. Come è 
successo a Gregna di Sant’An- 


il ministero dei Trasporti e 
dell’Aviazione civile, al restau¬ 
ro dei locali di via Como, an¬ 
ziché affidarsi ad eventuali 
dispendiose operazioni immo¬ 
biliari. Qiieste ultime oltre a 


drca dove, in tre piccolissime creare disagi logistici per gli 
stanze dovrebbero svolgere le assistiti, susciterebbero non 
lezioni ben dieci classi della poche riserve per l’attuale ca- 
scuola elementare (circa tre- renza di un piano di coordi- 
cento bambini). namento regionale nel settore 

Nei giorni scorsi i genitori degli investimenti immobilla- 
si sono recati alla 10* circo- ri per l’impianto di presidi 
scrizione, per chiedere l’alle- sanitari di vecchia e di nuo- 
stimento immediato di 10 au- va istituzione. 


,no chiesto un incontro urgente rompere una telefonata troppo 


per definire • la vertenza Mac¬ 
carese, sulla quak? si sono ri¬ 
arsati. nei mesi scorsi, fiumi 
di impegni che ancora non han¬ 
no trovato alcuna attuazione. 
Nella lettera unitaria si ricor¬ 
dava il grande valore sociale 
degli obiettivi - degli 850 brac¬ 
cianti della grande area colti¬ 
vala virino Fiumicino: il po- 


iunga. è sembrata a molti una 
ottima iniziativa. Ma non è pre¬ 
cisamente così. Infatti, mentre 
la signorina del 110 può av¬ 
vertirci qualora il telefono che 
risulta occupato sia guasto o 
fuori posto, il 197, che è auto¬ 
matico. non lo fa. La SIP per 
invogliare all’uso del 197 punta 
sul risparmio addebitando allo 


tenziamento della produzione utente tre scatti soltanto, inve¬ 
rile facesse diventare la Macca- 7°. ^ C ?J'. < ? U0 ,*'®- _ a - 

rese un centro pilota per Pagri- e impossibile segnalare i guasti 

coltura del Lazio, il suo colle- ^ deriva che 1 utente, trovan- 

gamento al mercato romano, la do il numero desiderato sempre 


utilizzazione dei duemila etta- . ^nbnucra a fare il 

ri del Pio istituto di S. Spinto moltiplicando gli scatti. La 

per allargare la produzione. A esasperazione lo fa nvoigere al 
queste responsabili richieste la (e sono altn cinque scatti) 

azienda ha risposto con la net- d quale lo rimanda al 10. che e 
ta chiusura, proseguendo nella l ’P. numero interurbano e rosta 
linea che mira allo smantella- ' irc - Loco, quindi ciré, per 

mento delia azienda. sbloccare un telefono s. sono 

..... , „ . spese almeno oOO lire. 

Di qui la decisione dello scio¬ 
pero, cui ha dato il p : uio ap- RCA — Un’incredibile e gra- 
poggio anche il sindacato ospc- ! ve sortita dell’Unione industria- 
dalieri, rappresentato all’as- j li c della direzione della fab- 

scmbiea dal segretario provin- { brica di dischi della Tihurtina, 
riaJc, il quale ha assicurato i dove i lavoratori sono da (cm- 


I vetri di una finestra infranta gli hanno reciso l’arteria femorale 

Tredicenne muore dissanguato 

Aldo Giannini è deceduto al Policlinico per una spaventosa emorragia 
Mentre giocava con un amico su un balcone è finito contro una porta a 
vetri mandandola in frantumi - La tragedia ieri pomeriggio in via Livorno 

E* morto dissanguato per ( dicenne. figlio dell’ingegnere t mannaia e gli ha squarciate 


una spaventosa emorragia: 
alcune grosse ed acuminate 
schegge di vetro lo avevano 
ferito alla coscia destra, re- 


Nicola Saliola, abitante in via 
Livorno 89, nei pressi di piaz¬ 
za Bologna. Subito dopo 
pranzo, Aldo Giannini — fi¬ 


la coscia destra, recidendogli 
l’arteria femorale. 

Alle urla dei ragazzi ter¬ 
rorizzati. è accorsa la dome- 


ve sortita dell’Unione industria- ridendogli di netto l’arteria glio di un costruttore edile, stica, Giovanna Boi, di 18 an- 
li e Holla rfin'7inn(> ridila faH- r/>mnrai» ir» hanno nnrtatn abitante in via Roberto Fede- ni: Aldo Giannini è stato por¬ 


che i dipendenti degli ospedali P<> m lotta, ha rischiato di Far 
scenderanno in piazza accanto rompere definitivamente le trat- 
ai braccianti in difesa di una tative. Non solo, infatti, i rap- 
azienda che può svolgere una presentanti dei padroni non si 
importantissima funzione nello sono presentati all'incontro, sol- 
approvvigionamento della città, j lecitalo dalla Regione, ma han- 

j no dichiarato che l'ente regio- 
SIR — Le peripezie dei citta- , naie non è competente a trat- 


li e della direzione della fab- femorale. Lo hanno portato abitante in via Roberto Fede- ni: Aldo Giannini è stato por- 

brica di dischi della Tihurtina. di corsa al f\)lidinico, ma rici 14 — era andato a casa tato con un’auto al Policlinl- 

dove i lavoratori sono da (cm- tutto è stato inutile quando dell'amico. I due si erano co, ma si è perso tempo pre- 


po in lotta, ha rischiato di far Aldo Giannini, uno studente 
rompere definitivamente le trat- tredicenne di scuola media 


al San Leone Magno, è giun¬ 
to all’ospedale era ormai 
troppo tardi: il ragazzo ave¬ 
va perso troppo sangue e i 
medici hanno potuto fare 
ben poco. Mezz’ora dopo il suo 


dini che si rivolgono al servi- tare questioni di lavoro. L’FI.M JTTmÒ rw^nnini a 

zio informazioni della SIP sono provinciale e la Regione hanno arr . vo ’ ^ do Giannini è d ce- 

strettamente eollcgate alla po- duramente stigmatizzato la po- <luto - 

litica del personale portato sizionc della rappresentanza pa- • La tragedia è avvenuta nel 


litica del personale portato 
avanti dalla società che punta 
a far spendere il massimo dei 


messi a giocare sul balcone, 
insieme al fratello di Marco 
Saliola, Massimo, di dodici 
anni. 

E* stato a questo punto 
che è scattatolo spaventoso 
dramma. Secondo quanto è 
stato accertato. Aldo Gianni¬ 
ni è scivolato ed è finito 
contro una porta scorrevole 
a vetri. L’urto è stato violen¬ 
to e la grande vetrata è an- 


dronalc. Qualche ora dopo la primo pomeriggio di ieri, alle data in frantumi: la parte 


Unione industriali e la direzio- 15,20, In casa di un compa- 


soldi agii utenti, offrendo loro ne della RCA si sono dichiarate gno di scuola della vìttima, 
servizi quanto meno carenti. ' disponibili a ulteriori incontri. Marco Saliola, anche lui tre* 


* *- - v »^ tu** «. i urlare.* .. <,;•* 5 - v-ià+V*s.-.*, 'x , 


superiore, una grossa lastra, 
è piombata sul tredicenne 
come una pesante e tremenda 


zioso (« forse il ragazzo si sa¬ 
rebbe potuto salvare se gli 
avessero messo in tempo un 
laccio emostatico che almeno 
avrebbe arrestato notevolmen¬ 
te l’emorragia — hanno det¬ 
to i medici dell’ospedale — 
ma è chiaro che nessuno, nel¬ 
la confusione, ci ha pensato, 
tutti avevano perso la testa... 
quando il ragazzo è arrivato 
da no: ormai potevamo far# 
ben poco... ». Tutti i tentati¬ 
vi dei medici sono stati vani: 
alle 16, mezz'ora dopo 11 suo 
arrivo, il ragazzo è mote 

" f *"* r L r fi ih* i? „ cittì, j. ^ 
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La battaglia e le proposte del PCI alla Regione i II quadro (valore 100 milioni) è di un uomo d'affari romano 


Programmazione 
e assetto 
del territorio 


Urgente una maggiore capacità degli enti locali di 
interpretare democraticamente i problemi più ampi 
delle diverse zone - Il ruolo cruciale del « com¬ 
prensorio » - Presentato un disegno di legge comu¬ 
nista per la pianificazione urbanistica comunale 


Alla ripresa autunnale, tra 
1 molti problemi ohe il Con* 
sigilo Regionale dovrà affron¬ 
tare, una delle questioni di 
maggiore rilievo è senza dub¬ 
bio costituita dall’adempimen¬ 
to degli impegni relativi allo 
assetto del territorio. 

Alla fine della sessione esti¬ 
va il consiglio regionale ia 
approvato la delibera pro¬ 
grammatica per l’assetto del 
territorio. Anche se la vicen¬ 
da è nota vale la pena di 
sintetizzarne le sequenze. Nel 
novembre del ’73 l’assessore 
all’urbanistica della Regione 
predisponeva un documento 
sull’assetto del territorio che 
avrebbe dovuto finalmente 
avviare la pianificazione re¬ 
gionale ai diversi livelli. 

H contenuto più rilevante 
del documento era costituito 
dalla proposta di procedere 
alla pianificazione attraverso 
piani territoriali di coordina¬ 
mento elaborati dallo stesso 
assessorato e relativi a sub¬ 
aree regionali già definite. 
L’obiettivo complessivo dello 
assetto era indicato nell’an¬ 
nullamento, al 1980, dei mo¬ 
vimenti migratori interni al¬ 
la regione e di quelli prove¬ 
nienti dall’esterno. 

La mancanza di un piano 
di sviluppo economico ren¬ 
deva però di fatto inconsi¬ 
stente l’obiettivo stesso. Re¬ 
stava quindi come argomento 
di fondo del dibattito la de¬ 
finizione delle procedure del¬ 
la pianificazione e degli al¬ 
tri adempimenti indispensa¬ 
bili a renderla operante ed 
incisiva. 

Alla ne del luglio ’74 il 
documento è approdato alla 
discussione in Consiglio. Sul 
punto delle procedure e su¬ 
gli impegni relativi alla pre¬ 
disposizione del plano di svi¬ 
luppo economico regionale, 
oltre che sulla assunzione ri. 
iniziative immediate contro 
di dilagare della crisi econo¬ 
mica, si è principalmente 
concentrata la battaglia dei 
comunisti durante il dibatti¬ 
to in commissione e in Con¬ 
siglio. 

In sintesi gli impegni da 
noi richiesti sono stati i se¬ 
guenti: a) entro sei mesi 
predisposizione del piano di 
sviluppo economico regionale 
e, contestualmente, elabora¬ 
zione di un quadro di riferi¬ 
mento territoriale, insieme 
agli enti locali, che costitui¬ 
sca la traduzione concreta 
delle scelte economiche e de¬ 
gli obiettivi sociali; b) rinvio 
dei programmi di infrastrut¬ 
ture incompatibili con la si¬ 
tuazione generale di crisi e 
predisposizione assolutamen¬ 
te prioritaria dei programmi 
attuativi relativi ai provve¬ 
dimenti già approvati dal 
consiglio per i settori produt¬ 
tivi (agricoltura, zootecnia, 
ecc.); c) definizione di diret¬ 
tive per il comune di Roma 
finalizzate alla soluzione dei 
più gravi problemi sociali 
della città e alla disincenti¬ 
vazione del suo ruolo centra¬ 
lizzante e della esasperata 
terziarizzazione (cioè blocco 
della realizzazione del sistema 
direzionale, dell’asse attrez¬ 
zato, del centri di settore ur¬ 
bano, delle lottizzazioni con¬ 
venzionate, ecc.); d) verifica 
di tutti i programmi pubbli¬ 
ci e delle Partecipazioni sta¬ 
tali al fine di garantire !a 
loro coerenza con gli obietti¬ 
vi settoriali espressi dalla 
conferenza regionale del *73; 
e) approvazione, alla ripresa 
autunnale, di una legge isti¬ 
tutiva dei comprensori di 
programmazione e pianifica¬ 
zione integrata e di una leg¬ 
ge che affidi a comprensori e 
comuni deleghe per la piani¬ 
ficazione territoriale e urba¬ 
nistica. 


I problemi 
ancora aperti 


Contemporaneamente il PCI 
ha presentato un disegno 
di legge contenente norme 
per la pianificazione urbani¬ 
stica comunale e ne ha chie¬ 
sto l’immediata discussione. 
Su questi punti si è concen¬ 
trato il nostro impegno du¬ 
rante il dibattito, impegno 
che ha trovato importanti 
convergenze con le posizioni 
del partito socialista. 

I risultati sono stati signi¬ 
ficativi, nonostante i ripetuti 
tentativi della Giunta regio¬ 
nale di sfuggire alle proprie 
responsabilità e di assumere 
impegni utili sopra tutto ad 
avviare ampie manovre clien¬ 
telar! in vista della prossima 
campagna elettorale di pri- 
m a vera. 

I principali risultati otte¬ 
nuti dalla nostra battaglia 
riguardano due questioni fon¬ 
damentali della politica re¬ 
gionale, e cioè il decentra¬ 
mento dei poteri di pianifica- 


Domani attivo 
degli edili 
comunisti 


Domani, alle ore 9,30, *i fer¬ 
ri nel teatro della Federazione 
(ria dei Frentani n. 4) « l'atti¬ 
ro provinciale de*M edili comu¬ 
nisti > pet discutere il rilancio 
dell'Iniziativa del Partito sul 
problemi della casa e dei aerriri 
sociali ne! quadro della lotta 
politica nel forarne della città 
e del Paese. Introdurrà la di¬ 
scussione il comperilo Falerni 
della ec pr a t eri e delia Federa¬ 
zione; concluderà il dibattito il 
compagne Petroeelli se g re tario 
delle Federazione e membro 
delle Di rezio ne. 

Tetti I compagni delle se¬ 
zioni intere seste e delle cellule 
eolio prepeti di ritirare urgen¬ 
temente In Federazione II ma¬ 
teriale di propaga nda. 


zione attraverso la creazione 
del comprensorio e le dele¬ 
ghe agli enti locali e la pre¬ 
disposizione del piano di svi- 
lunpo economico regionale. 
Per quanto riguarda 11 primo 
punto è scomparsa dalla deli¬ 
bera programmatica la pro¬ 
posta di accentrare nell’asses¬ 
sorato all’urbanistica la pia¬ 
nificazione di livello inter¬ 
medio, che viene Invece af¬ 
fidata al consorzi dei comuni 
liberamente formati (che co¬ 
stituiranno appunto 1 com¬ 
prensori economico-urbanlstl- 
cl). 

Se il risultato da noi otte¬ 
nuto è senza dubbio Impor¬ 
tante e avanzato, restano 
tuttavia aperti una serie di 
problemi sui modi con cui 
il decentramento sarà mes¬ 
so In atto. Innanzitutto biso¬ 
gna salvaguardare il funaio, 
namento e l poteri reali del¬ 
la comunità montana, or imo 
ente subregionale che si stia 
avviando al funzionamento 
dopo una dura battaglia de¬ 
mocratica e che non duò e 
non deve essere inghiottito 
dia aggregazioni, certo dìù 
complesse territorialnvnte, 
che ne possono però spezza, 
re l’unità. 

In secondo luogo deve es¬ 
sere potenziata la capacità 
espressiva e decisionale degli 
enti locali affinchè il com¬ 
prensorio non diventi un si¬ 
mulacro di aggregazione, ma 
sia nell’azione reale il luogo 
dove si compongono e si ri¬ 
solvono democraticamente i 
problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale di tutte le 
collettività rappresentate. 


L’utilizzazione 
delle risorse 


In questo senso è necessa¬ 
rio che gli enti locali metta¬ 
no In atto una capacità tutta 
nuova di leggere democrati¬ 
camente i problemi più am 
pi del comprensorio, ricono¬ 
scendo nella loro soluzione 
anche la prospettiva del pro¬ 
prio sviluppo economico e 
sociale; ma sarà anche ne¬ 
cessaria una larga mobilita¬ 
zione delle popolazioni per 
l’esercizio di un controllo po¬ 
litico e di una spinta conti¬ 
nua perchè l’azione degli or¬ 
ganismi rappresentativi cor¬ 
risponda alla domanda so¬ 
ciale reale. 

Anche per quanto riguarda 
il secondo risultato, cioè l’im¬ 
pegno alla predisposizione, 
entro il ’74, del piano di svi¬ 
luppo economico regionale, 
non pochi sono i nodi da 
sciogliere. E’ evidente che un 
plano di sviluppo economico 
elaborato oggi nel Lazio de¬ 
ve porsi innanzi tutto il pro¬ 
blema della crisi economica 
che investe la regione con 
caratteri molto particolari: 
crisi in una regione già pro¬ 
fondamente squilibrata, nel¬ 
la quale larghe fasce di ter¬ 
ritorio emarginate e depres¬ 
se fanno riscontro a noli di 
concentrazione e di sviluppo, 
che a loro volta presentano 
profondi squilibri e conflitti 
interni. 

Si tratta dunque di un pia¬ 
no che deve prevedere inter¬ 
venti di emergenza per le 
situazioni al limite di rottu¬ 
ra (edilizia, problema della 
casa a Roma, ecc.) e. con¬ 
temporaneamente, deve av¬ 
viare processi di recupero e 
di sviluppo per le zone de¬ 
presse. In questo quadro ri¬ 
vestono grande importanza 
le scelte di assetto del ter¬ 
ritorio: infatti, esse possono 
e debbono configurarsi come 
utilizzazione ottimale delle 
risorse, anche territoriali, ai 
fini del riequilibrio regionale, 
del miglioramento delle con¬ 
dizioni e dei livelli di vita 
delle popolazioni. 

Non sfugge a nessuno l’im¬ 
portanza del ruolo che. in 
questo quadro, deve essere 
assunto dalla Regione e dai 
comuni. La prima, oltre ad 
esercitare un corretto orien¬ 
tamento nei riguardi dei se¬ 
condi, deve recuperare in 
pieno i suoi poteri costituzio¬ 
nali in rapporto allo Stato 
e agli enti che agiscono sul 
territorio, deve cioè rendere 
operanti le sue scelte anche 
imponendo la coerenza con 
wtf del programmi di inter¬ 
vento degli enti suddetti, e 
rivendicando interventi che 
contribuiscano realmente al¬ 
lo sviluppo della regione. 

I Comuni, tutori del terri¬ 
torio attraverso la pianifica¬ 
zione urbanistica, devono e- 
serciteie questo ruolo con la 
coscienza che Io sviluppo ge¬ 
nerale si raggiunge anche at¬ 
traverso la migliore utilizza¬ 
zione delle risorse dei terri¬ 
torio. In questa direzione si 
muove la proposta di legge 
comunista che prevede un 
contenimento delle espansio¬ 
ni residenziali, il mizlìora- 
mento degli * standard » ur¬ 
banistici e la programmazio¬ 
ne, da parte dei Comuni stes¬ 
si. delle fasi di attuazione 
dei piani e delle opere rela¬ 
tive. 

Da questo quadro risultano 
numerosi e complessi i pro¬ 
blemi che la Regione Lazio. 
I Comuni, le forze politiche 
e le popolazioni dovranno af¬ 
frontare per avviare una or¬ 
ganizzazione del territorio e 
processi di sviluppo avanzati 
e civili: solo attraverso la 
massima mobilitazione delle 
forze popolari e la più am¬ 
pia pratica di partecipazione 
democratica sarà possibile 
vincere questa battaglia con¬ 
tro 1 molti nemici che tenta¬ 
no di rinviarla. 


Giuseppina Marciali* 



un Canaletto rubato 


I] dipinto ritrovato a Napoli dai carabinieri del nucleo per 
la tutela del patrimonio artistico insieme ad un’opera di 
Guido Reni - Era nascosto nell’abitazione di un trafficante 



Il dipinto del Canaletto recuperato ieri dai carabinieri 


Spacciandosi per trafficanti di opere d’arte, 
due ufficiali dei carabinieri del mioleo per la 
tutela del patrimonio artistico sono riusciti a " 
recuperare due preziosi quadri rubati, un di¬ 
pinto del Canaletto del valore di cento mi; 
iioni e un altro di Guido Reni del valore di 
30 milioni, nascosti nell’abitazione di un com¬ 
merciante di Napoli, titolare di una ditta di 
« export-import ». e pronti per essere venduti 
e mandati clandestinamente all’estero. 

D quadro del Canaletto (il vero nome del¬ 
l’artista \eneziano del ’700 era Antonio Ca¬ 
nal) — un pregevole dipinto ad olio. 55 per 
88. che raffigura piazza San Marco — era 
stato rubato il 9 gennaio del 1972 a Corrado 
Sofia, abitante in via Flaminia 494. noto uomo 
d’affari e finanziere della capitale con uno 
studio in via del Tritone. 

Quando il dipinto venne rubato qualcuno 
disse che il furto era un episodio di quella 
c guerra » tra trafficanti d’opere d’arte, in par¬ 
ticolare di quel traffico di quadri che ruotava 
attorno al « giro » del Number One, il night 
di via Lucullo 

Comunque stiano le cose, dopo due anni di 
indagini, l’opera d’arte è stata trovata, in¬ 
sieme al quadro di Guido Reni (un dipinto ad 
olio su rame raffigurante un santo. 17 per 23, 
del quale gli investigatori ancora non sono 
riusciti ad accertare l’esatta provenienza), nel¬ 


l’abitazione napoletana di Mario Sarria, uffi- ' 
cialmente titolare di una ditta « import-export », - 
' in realtà — dicono i carabinieri — un * pezzo 
' da novanta » della « camorra » napoletana e 
dei trafficanti del capoluogo campano. Quan- k 
do lo hanno arrestato, il Sarria aveva in tasca ‘ 
due coltelli e una pistola (altre 3, con 200 
cartucce, l’aveva nascoste nel suo apparta¬ 
mento) : 

Come sono arrivate a Mario Sarria — che 
probabilmente è uno dei « big » di qualche 
grosso traffico di opere d’arte con ramifica¬ 
zioni all’estero — i carabinieri? Nel corso del¬ 
le indagini, gli uomini del nucleo di piazza 
S. Ignazio — diretto dal colonnello Mazzeo — 
sono venuti a conoscenza che nei « bassi » di 
Napoli, negli ambienti della c camorra », qual¬ 
cuno stava mandando avanti trattative per 
« piazzare» a 50 milioni un quadro di note¬ 
vole valore: all’*affare» era interessato un 
industriale inglese. 

Due ufficiali del nucleo — il maggiore Fo- 
cacci e il capitano Marchisio — sono andati 
a Napoli, uno spacciandosi per un trafficante 
arabo, l’altro si è fatto passare per un traf¬ 
ficante americano: entrambi hanno finto di es¬ 
sere interessati all’acquisto del quadro e di 
altra roba di valore. E’ stato così che Mario 
Sarria. senza sospettare nulla, è caduto nella 
trappola dei carabinieri e smascherato. 
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Diciotto manifestazioni nella città, in provincia e nella regione 
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Schermì e ribaltSl 




GLI ABBONAMENTI 
Al CONCERTI 
DELL'ACCADEMIA 
W S. CECILIA . 


DA OGGI A PIAZZA NAV0NA 


IL FESTIVAL DELL'UNITA 


Continua la festa alla Mole Adriana - Al centro dei dibattiti i problemi 
economici e la crisi di governo • Significativi risultati nella sottoscrizione 


Sono complessivamente 19 (11 
nella città, 7 nella provincia e 
uno nella regione) i festival 
dell’« Unità » in programma 
oggi. Molteplici sono le inizia¬ 
tive politiche, ■ culturali e ri¬ 
creative che caratterizzano le 
manifestazioni per la stampa 
comunista. Le feste in questi 
giorni rappresentano, dopo la 
apertura della crisi di governo, 
un importante momento di orien¬ 
tamento e di riferimento politico 
per i lavoratori, i democratici 
i giovani. 

Prende il via oggi a PIAZZA 
NAVONA il festival di Campo 
Marzio: alle 18 si svolgerà un 
dibattito sulla democrazia nella 
scuola con il compagno Gabrie¬ 
le Giannantoni. Alle 20 spetta¬ 
colo di musica « underground » 
con il gruppo « Analisi ». Alle 
21 avrà luogo un concerto di 
solidarietà con il Cile e alle 
22,30 il * Gruppo Teatro Roma » 
di Giancarlo Mazzoni presente¬ 
rà « Bassa Macelleria ». 

Sempre oggi a CASTEL SAN¬ 


T'ANGELO prosegue il fesUval 
della zona nord: alle 18 dibat¬ 
tito sulla scuola con i compa¬ 
gni V. Parola, R. Sciorilli Bor- 
relli. W. Veltroni e B. Saieva 
(rei). Alle 19.30 spettacolo tea¬ 
trale « La corte delle Stalle » 
di Franz Kroetz. Alle 20,30 il 
compagno G. Borgna parteciperà 
al dibattito sul voto a 18 anni. 
Alle 21 manifestazione-spettaco¬ 
lo su Togliatti con filmati, dia¬ 
positive e musiche: partecipe¬ 
ranno Ivan della Mea, Adriana 
Martino, Paolo Pietrangeli, Gio¬ 
vanna Marini. Paolo e Alberto 
Ciarchi. Interverrà il compagno 
Imbeni, segretario nazionale del¬ 
la FGCI. 

A MONTE SACRO alle 17 si 
svolgerà un dibattito sul decen¬ 
tramento e la crisi comunale 
con la compagna Mirella D’Ar¬ 
cangeli. 

Il programma della festa del 
PARCO ALESSANDRINO preve¬ 
de, alle 19 uno spettacolo mu¬ 
seale con il gruppo « Folk 3 » 
ed alle 20.30 proiezione del film 


(vita di partito ) 


COMMISSIONE CULTURALE — 
Alle ora 18,30, In Federazione, riu¬ 
nione di coordinamento delle Cel¬ 
lule di Ricerca Scientifica (Va¬ 
lente) . 

CENTRALE DEL LATTE — Ad 
Esquilino, alle ora 17, assemblea 
dei Irro ra tori dell'Azienda Comu¬ 
nale sulla crisi af comune di Roma 
e sulla situazione politica gene¬ 
rale con M. Quattrucci. 


! ASSEMBLEE — Artena: ore 19 
apertura campagna elettorale (Ce- 
saroni); Rignano Flaminio; ora 20 
situaz. politica (Bacchelli); Tufello: 
ora 17 commissione scuola (A. Ce¬ 
cilia); Corcalle; ora 9,30 assemblea 
sulla scuola (T. Costa); Sant'Ange¬ 
lo Romano; ora 19,30 situazione 
politica (A. Cocciuto); Genazzano: 
ora 19 decreti delegati; S. Basilio; 
ora 18,30 ass. degli edili (Cola¬ 
tami). 


CC.DD. — Portonaccio; ora 20 
decreti delegati; Ostiense; era 18; 
Moricone: ora 19,30 PCI-PSI sul¬ 
la campagna elettorale (Micucci); 
Cemeteri: ora 19 (Bischi-Bordin). 


SEMINARI — Ad Albano oggi 
alle ora 17 seminario sulla scuola 
con all'o.d.g.: 1) edilizia scola¬ 
stica; 2) costo libri di testo; 3) 
il problema dei trasporti. La rela¬ 
zione sarà tenuta da M. Piccareta 
le conclusioni saranno svolte dalla 
compagna Franca Prisco della Se¬ 
greteria della Federazione. Il semi¬ 
narlo continuerà domani sul tema 
dei decreti delegati con la rela¬ 
zione di R. Marciano e conclusioni 
di V. Parola resp. commissiono 
scuola della Federazione. Palesti¬ 
na: ora 19 proseguimento semina¬ 
rio sui decreti delegati con Ludo 
Dal Cornò. 


ZONE —- e Collafarro - Palasti- 

niii Val a i anta ns, alla ara 19,20 


riunione del C.D. di zona con F. Ra¬ 
pare Ili a Cacciotti. 


F.G.C.I. — F ede razi one ora 11; 
Cellula Castelnuovo; Esquilino ora 
17: congresso Sarpi (Consoli); 
Zona Nord ora 17: dibattilo sulla 
scuola (Veltroni); Capannelle ora 
16: dibattito su! voto a 18 anni 
(Rodano); Porta Maggiora ora 17: 
dibattilo unitario voto a 18 anni 
(Capelli) ; Villalba ora 17,30: di¬ 
battito (Giansiracusa) ; Tr«vignano 
ora 17,30: attivo del circolo (Mi¬ 
cucci); Tivoli ora 18: Feste della 
gioventù: dibattito sulla questione 
giovanile (Franchi); Vitinia ora 
19,30: quastione giovanile (Mele); 
Zona Nord ora 21: comizio sul vo¬ 
to a 18 anni (Borgna). 


E' convocata per domani alle 17 
la commissione studenti della FGCI 
sul tema: « L'impegno degli stu¬ 
denti comunisti nella battaglia con¬ 
tro la crisi della scuola, per un 
nuovo impegno politico, ideale e 
morale delle giovani generazioni 
nella lotta per la democrazia e il 
socialismo ». Relatore il compagno 
Walter Veltroni. 


A LATINA domani alle ora 
16 si svolgerà la riunione del 
CF e CFC allargata alla consulta 
del lavoro ed ai segretari di se¬ 
zione sul tema: ■ Iniziativa e 
lotta del PCI per risolvere la 
crisi del Paeee, per nuove scelte 
- economiche e sociali, per l'occu¬ 
pazione, per I* difesa del teno¬ 
re di vita della maaaa popola¬ 
ri ». Parteciperà II compagno 
Luciano Barca, della direziona 
del Partito. 


« Trevico - Torino » di Ettore 
Scola. A LATINO METRONIO, 

tra l’altro, alle 17 si terrà un 
dibattito sulla crisi economica; 
alle 18 saranno proiettati i film 
c I giorni di Brescia » e e Por¬ 
togallo: nascita della libertà ». 

Alle 17,30 a PORTA MAGGIO¬ 
RE dibattito sul voto a 18 anni 
con il compagno Capelli della 
direzione nazionale della FGCI. 
Alle 18,30 proiezione del film 
« Venceremos ». A CAPANNEL¬ 
LE alle 17.30 si svolgeranno 
un corteo e un dibattito sul voto 
a 18 anni: parteciperà la com¬ 
pagna Giulia Rodano della se¬ 
greteria della FGCI romana. 
Alle 18,30 sarà proiettato il film 
« Morte di un amico ». A TOR 
LUPARA alle 16 dibattito sulla 
condizione della donna in Italia 
con la compagna Isa Ferraguti; 
alle 17 manifestazione contro 
l’aumento dei orezzi. 


A SPI NACETO alle 18 si terrà 
una tavola rotonda con i con¬ 
siglieri della XII circoscrizione 
sul tema: «Potere alle circo- 
scrizioni e decentramento »; in¬ 
terverrà il compagno Piero del¬ 
la Seta. Alle 20 spettacolo con 
alcuni ballerini solisti del Tea¬ 
tro dell’Opera. A TOR SAPIEN¬ 
ZA alle 17 tavola rotonda sulla 
crisi economica; alle 18,30 proie¬ 
zione del film « Trevico-Tori no » 
e documentario sul compagno 
Palmiro Togliatti. Al TRULLO 
alle 16,30 dibattito sul carovita 
con il compagno M. Mammuc- 
cari. Alle 18 dibattito sulla 
scuola. 


A SETTECAM1NI, tra le altre 
iniziative, alle 17 il compagno 
L. Caputo terrà una conferenza 
su Togliatti. A VITINIA alle 
19,30 dibattito sui giovani, alle 
21 spettacolo di satira politica. 
A VILLALBA alle 17,30 dibatti¬ 
to unitario sul tema < La que¬ 
stione giovanile »; per la FGCI 
interverrà il compagno P. Fran¬ 
chi. Alle 19.30 proiezione del 
film « Roma città aperta ». -Ad 
ACILIA alle 17 dibattito sulle 
trame nere con Enzo Roggi 
defi’« Unità » e Evangelisti. A 
GUIDONIA alle 18 dibattito c 
film sul Cile: interverrà il com¬ 
pagno Fioriello. Sempre oggi 
avranno inizio anche le feste 
di TIVOLI c MONTEROTONDO 
DI VITTORIO. 


Nella regione si apre il fesU¬ 
val di ANAGNI: alle 19 si svol¬ 
gerà una manifestazione antim¬ 
perialista con un compagno ci¬ 
leno. Domani alle 14 avrà luogo 
un incontro tra operai e conta¬ 
dini; la festa sarà conclusa 
domenica pomeriggio dal comi¬ 
zio del compagno A. Spaziani. 

Significativi risultati sono stati 
raggiunU, intanto, nella sotto- 
scrizione per la stampa comu¬ 
nista. Dai nuovi versamenti ri¬ 
salta la possibilità che per il 
15 ottobre sia raggiunta una ci¬ 
fra complessiva supcriore a 
quella dolo scorso anno. 


Oggi, scade improrogabilmente il 
termine per 11 rinnovo degli abbo¬ 
namenti alle stagioni sinfonica e 
di musico da camera dell’Accademia 
che si Inaugureranno rispettivamen¬ 
te il 20 e 25 ottobre. Dall’8 al 14 
ottobre sarà possibile sottoscrivere 
I nuovi abbonamenti. GII utile), In 
via dello Conciliazione 4 — tele!. 
6541044 — sono aperti nel giorni 
feriali dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 18. 


CONCFRTI 


ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Oratorio Ss. Sacramen¬ 
to • P.zza Poli « Tritone) 
Martedì alle 21,15 concerto su 
organo positivo secolo XVIII or¬ 
ganista F.S. ColBmarino. Musiche 
del secolo XVII. Informazioni tei. 
6568441. 


PROSA-RIVISTA 


ABACO (Lungotevere Melllnl 33A 
Tel. 3604705) 

Stasera alle 21,30 fino al 6 ot¬ 
tobre Il Gruppo Nuevo Teatro 
Uruguayano presenta ■ Canzoni 
•udamerlcane a teatro », 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21,30 penultima replica 
ThéStre Le Lucernalre de Paris 
presenta Nadia Vasil in « Le 
mort » di Georges Batallte. No¬ 
vità. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te- 
. lefono 899.55.95) 

Alle 21,30 rappresentazione del¬ 
la commedia con musiche « Trap¬ 
pola per blue Jeans » di G. Cri¬ 
vello, con Renata Zamengo, Guer¬ 
rino Crivello. Musiche originali di 
Carlo Negroni. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 
Stasera alle 21 Ressegna di pro- 
sb del Laboratorio di quartiere 
con « Umanità: panorama da un 
sentiero obbligato » di Claudio 
Danieli. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Domenica alle 16,30 la Compa¬ 
gnia D'Origlia Palmi presenta 
« Una commedia per la posta » 
3 atti di Luigi Rossi. 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tel. 
687270) 

Stasera alle 21,16 la C.ia del 
* Malinteso presenta « Giorni feli¬ 
ci » di S. Beckett con Mino Bel¬ 
le! e Gianna Pia:.' Regia Nino 
Mangano. 

CONTRASTO (Via E. Uvlo, 25) 
Alle 21 « tl grande uovo » di F. 
Merletta con F. Marletta e M.R. 
Ruffini. 

DEI SATIRI (Via Grottapinla 19 - 
Tel. 56S352) 

Mercoledì alle 21,15 anteprima. 
La Cooperativa dell’Atto presenta 
« Don Chisciotte » di Michail 
Bulgakov. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 « Il diavolo cu¬ 

stode » di A.M. Tucci, con T. 
Sclarra, P. Pacioni, M. Bonlni 
Olas, T. Fusate. Regia P. Pacioni. 
Scene G. Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 21 a La Traviata » di Giu¬ 
seppe Verdi. 

FOLK STUDIO (Via Sacchl, 3 - 
Tel. 5892374) 

Stasera alle 22 inizia la « nuo¬ 
va canzone » prima rassegna del¬ 
la canzone di autore italiano. 
Stasera Antonello Venduti. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Alle 17 animazione teatrale per 
ragazzi; alle 19,30 Laboratorio 
per operatori socio-culturali. 

LA'COMUNITÀ* (Vie Zsnezzo, .1 - 
Trastevere ---Tei. 58.17.413) > 
Questa sera alle 22 la Comunità 
Teatrale Italiana presenta la repli¬ 
ca di « Scarralonata » di Gian¬ 
carlo Sepe con S. Amendolea, C. 
Contu, C. Carotenuto, A. Pudia, 
G. Sepe, L. Venanzini. Musiche 
originali 5. Marcucci. Regia G. 
Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti I giorni. 
POLITECNICO (V. Ticpolo 13-A) 
Domani alle 21,30 prima il Po¬ 
litecnico presenta « La nuova ri¬ 
cerca » gruppo di danza contem¬ 
poranea. 

QUIRINO (Via Marco Minghettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 la Cooperativa teatrale 
Il Gruppo della Rocca presenta 
« Schweyk nella seconda guerra 
mondiale » di Bertolt Brecht. Mu¬ 
sica di Hanns Eisler. Regia di Egi- 
sto - Marcucci. Scene Emanuele 
Luzzati. Valido abbonamento 
« prima replica ». 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - 
Tel. 315373) 

- Stasera alle 21,15 la C.ia sociale 

A.T.A. presenta- « Edipo » di L. 

. A. Seneca. Con E. Cotta, C Ali- 
. ghiera, V. CJccocioppo, M. Lom¬ 
bardia!. Regia Aurelio Pianini. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Pa¬ 
nieri, 3 • Tal. 585107) 

. Alle 21.30 la Coop. « L'Iperbo¬ 
le • presenta « La dodicesima not¬ 
te » di W. Shakespeare. Regia di 
Marco Gagliardo. Musiche di 
Azis. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO - ARCI (Via E. Moresini 
n. 16 Trastevere - Tel. 315373) 
Sabato con inizio elle 17 « Il 
drago Impertinente » di Aldo 
Giovannetti con D. Palatielfo, A. 
Rossi, B. Brugnola, e la parteci¬ 
pazione dei pìccoli spettatori. 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657,206) 

Alle 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta « Sorelle d’Italia » scrit¬ 
to da Riccardo Reim con Gino 
Cagna, Federico Wime, Giancarlo 
Bison, Nicola D'Eramo. Al piano 
Riccardo Filippini. 


CABARET 


CINECLUB 


CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
MAGNO, 27 • Tel. 312.283) 
Dalle 16 «L'ultimo spettacolo» 
di P. Bogdanovìch. 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato 29 - 
Tel. 589.40.69) 

Mezzogiorni^ di fuoco, con G. 
Cooper DR 9#® 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Il boom, con A. Sordi 


CINEMA - TEATRI 


AMBRA IOVINELLI 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill A * e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

El Topo, di A. Jodorowski (VM 
18) DR SS e rivista di spoglia¬ 
rello 


CINEMA 


PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il cittadino al ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR • 


FANTASIE DI TRASTEVERE 
AUe 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

INCONTRO (Vìa della Scala, 67 - 
Tel. 689.51.72) 

Alle 22,15 Aichè Nani. Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
■ Ce l’hanno santo » di Domenico 
Vitali. 

LA CLEF (Vìa Marche, 13 - Te- ! 
lefonl 475.60.49 • 461.730) 

Alle 22 Bruno Borghesi presenta 
Recital Gala di Juliette Greco. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30 oggi e domani due 
unici concerti del Gruppo Peri- 

• geo con F. Tommaso, F. D’An- 
drea. Fasoli, T. Sidney, D. Bi- 
riaco. 

PIPER (Vìa ragliamento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21,30 Discoteca e Ballo, alle 
22,30 e 0.30 Fantasia Sex di 
Giancarlo Bomigi* con due di¬ 
versi spettacoli. Numeri di at¬ 
trazione e vedettes internazionali. 


AIRONE 

Salvata la tigre, con J. Lemmon 
DR ®®® 

ALFIERI (Tel, 290.251) 
Carambola, con P. Smith SA ® 
AMBASSADE 

La conversazione, con G. Hack- 
man DR ®® 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

ANTARES (Tel. 890.947) ' 

Hold-up Istantanea di una rapina, 
con F. Stallerò (VM 18) DR ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

GII assassini sono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) G ® 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La classo dirigente con P. O’Toote 
DR ®® 

ARISTON (Tel. 353,230) 

Le larà da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
ARLECCHINO (Tet. 36,03.546) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

ASTOR 

La stangata, con P. Newman 

SA ®»® 

ASTORIA 

Il giustiziare della notte, con C. 
Bronson DR ® 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR ®® 

AUSONIA 

GII assassini sono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) G ® 
AVENTINO (Tel. 57.1327) 

GII assassini sono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) G ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I tre avventurieri, con A. Delon 

A ® ® 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

II fiore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini DR ®®® 

BELSITO 

GII assassini sono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) G ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Breve chiusura 
CAPITOL 

A muso duro, con C. Bronson 

DR ®® 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
L’albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Male d'amore, con R. Schnelder 
(VM 14) S ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson • DR ® 

DEL VASCELLO 

, I tre avventurieri, con A. Delon 

. , .„ , A ®» 

DIANA 

Il re della mala, con H. Silva 

(VM 14) DR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il re della mala, con H. Silva 

(VM 14) DR ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Hold-Up istantanea di una rapina, 
con F. Stai lord (VM 18) DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Stavisky il grande truifatore, con 
i.P. Beimondo DR ®® 

ETOILE (Tel. 687.556) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te¬ 
lefono 59.10.986) 

L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The esorcist (in originale) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
- garde (VM-18)-Dft «® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Fino all’ultimo respiro, con J.P. 
Beimondo (VM 16) DR ®® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il re della mala, con H. Silva 

(VM 14) DR ® 
GIOIELLO (Tet. 864.149) 

La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrè (VM 18) SA ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) , 

Lucrezia giovane, con S. Stefa¬ 
nelli (VM 18) DR ® 

GREGORY (Via Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

. Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Lo farò da padre, con !_ Proietti 
(VM 18) SA ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Frank Costello faccia d’angelo, 
con A. Oelon DR ®® 

INDUNO 

Come divertirsi con Paperino e 
company DA ®® 

LE GINE5TRE 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 

LUXOR 

I tre avventurieri, con A. Delon 

A 

MAESTOSO (Tel. 786.086) . 

L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.906) 
Allonsanlan, con M. Mastrolanni 
DR ®®® 

MERCURY 

II re della mala, con H. Silva 

(VM 14) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 

Il marchio di Dracula, con C. Lee 

DR ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

Il concerto per il Bangla Desh 

(prima) 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

. Fischia il sesso, con R. Tushirv- 
gham (VM 18) SA ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Attenti a quei due chiamato Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Per amare Ofelia, con G. Radi 
(VM 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Amo¬ 
ri, 16 - Tei. 789.242) 

Il fiore delle Mille e una netta, 
dì P.P. Pasolini 

(VM 18) DR «99 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Gli assassini sono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) O 9 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR 9 
PARIS (Tet. 754.368) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Black Windmill (in inglese) 
PRENESTE 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR « 
QUATTRO FONTANE 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La conversazione, con G. Hack- 
man DR ®9 

QUIRINETTA (Tei. 67.90.012) 
Harofd a Maude, con B. Cort 

S 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

La stangata, con P. Newman 

SA 99® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Per amara Ofelia, con G. Radi 

(VM 14) SA 9 
REX (TeL 884.165) 

Fino all’ultimo respiro, con J.P. 
Beimondo (VM 16) DR 99 
RITZ (Tel. 837.461) 

Per amare Ofelia, con G. Radi 

(VM 14) SA 9 
RIVOLI (Tel. 460.863) 

L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 


ROUGB ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il bestione, con G, Giannini 

SA $ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Attenll a quel due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il bestione, con G. Giannini 

. SA ® 

SAVOIA (Tel. *65.023) 

L’arrivista, con A. Delon DR ® 
SISTINA 

E vivono tutti felici e conienti 
DO &® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I maschlonl, con D. Pilon 

(VM 18) SA ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II giustiziere delle notte, con C. 

Bronson DR ® 

TIFFANY (Via A. Depreda • Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Supcrstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M ®» 
TREVI (Tel. 689.619) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Come divertirsi con Paperino e 
Company DA $® 

UNIVERSAL 

Carambola, con P. Smith SA ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Frank Costello faccia d’angelo, 
con A. Delon DR ®® 

VITTORIA 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR ® 


SECONDE VISIONI 




ANNUNCI ECONOMICI 


7) 


OCCASIONI 


L. 59 


AURORA GIACOMETTi contigli* 
approfittar* ultimi bollittlmi 
SCENDI LETTI LANA duemila 
lire VIA TORINO 4». 


ABADAN: Dada Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A ® 
ACILIA: La belva 
ADAM: Agente 007 casinò Royal, 
con P. Sellers SA ®® 

AFRICA: Se ci provi lo ci stò, con 

C. Gorman SA ®® 

ALASKA: A Venezia un dicembre 
rosso Shoklng, con D. Suthcr- 
land (VM 18) DR ® 

ALBA: Il tenente Parker 
ALCE: Dudù il maggiolino a tutto 
gas, con R. Mark C ® 

ALCYONE: I tre avventurieri, con 

A. Delon A ®® 

AMBASCIATORI: Il poliziotto è 

marcio, con L. Merenda 

(VM 18) DR ® 
AMBRA JOVINELLI: Altrimenti ci 
arrabbiamo, con T. Hill A ® e 
rivista 

ANIENE: Manone il ladrone, con 
F. Harris C ® 

APOLLO: Sfida ad’O.K. Corrai, con 

B. Lancaster A ®®® 

AQUILA: Il dormiglione, con W. 
- Aden SA ® 

ARALDO: Il poliziotto à marcio, 

, , con L. Merenda 

(VM 18) DR ® 
ARGO: Horror Express, con C. 

Lee (VM 14) DR ®® 

ARIEL: Sesso matto, con G. Gian¬ 
nini (VM 14) SA » 

ATLANTIC: Stavisky il grande truf¬ 
fatore, con J.P. Beimondo 

DR ®S 

AUGUSTUS: Un tipo che mi piace. 

con A. Girardot S ®® 

AUREO: Peccato veniale, con L. 

Antonelli (VM 18) S ® 

AURORA: Furia gialla, con Chang 
Yi A ® 

AVORIO D’ESSAI: Lilith, con J. 

Seberg (VM 18) DR ® 

BOITO: Il caso Thomas Crown, 
con S. Me Queen SA ® 

BRASI L: Innocenza e turbamento, 
con E. Fenech (VM 18) SA ® 
BRISTOL: Il poliziotto è marcio, 
con L. Merenda (VM 18) DR ® 
BROADWAY: Altrimenti ci arrab- 
biamo, con T. Hill A ® 

CALIFORNIA: Il poliziotto è mar- 
ciò, con L. Merende 

(VM 18) DR ® 
CASSIO: Chen continuò a massa¬ 
crare a colpi di Kung Fu 
CLODIO: Un tipo che mi place, con 
A. Girardot S ®® 

COLORADO: La pelle più calda del 
sole 

COLOSSEO: La montagna sacra, di 
— Jodoromkir (VM 18) DR ®® 
CORALLO: Anche i cinesi mangiano 
fagioli 

CRISTALLO: Sua Eccedenza »ì fer¬ 
mò a mangiare, con Totò C ®® 
DELLE MIMOSE: E’ una sporca fac¬ 
cenda tenente Parker, con J. 
Wayne G @ 

DELLE RONDINI: Più forte ragazzi 
con T. Hill - C ®® 

DIAMANTE: Horror Express, con 

C. Lee (VM 14) DR ®® 

DORIA: Il laureato, con A. Ban- 
cròft S ®® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: La grande fuga, con 
S. McQueen DR «®® 


ESPERIAt Altrimenti cl arrabbiamo 
con T. Hill A ® 

ESPERO: Dudù II maggiolino a tut¬ 
to gai, con R. Mark C ® 

FARNESE D’ESSAI: Tutto quello 
■ cha vorreste sapere sul sesso..., 
con W. Aden (VM 18) C ® 
FARO: Torzan nella giungla ribelle 
con R. Ely A ® 

GIULIO CESARE: Dov’à finita la 

7. compagnia? con P. Monday 

SA ® 

HARLEM: Maddalena, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) DR ® 

HOLLYWOOD: Zozoi, con F. Duru 
(VM 14) SA ®® 
IMPERO: Il lungo addio, con E. 

Gould (VM 14) G ®»® 

JOLLY: Qui Montecarlo attenll a 
quei due, con R. Moore SA ® 
LEBLON: Balli*» selvaggia, con B. 

Stanwych A ®® 

MACRIS: La malia io chiamava il 
Santo, con R. Moore G ® 

MADISON: Vera Cruz, con G. Coo¬ 
per A ®® 

NEVaDA: La collera del vento, con 
T. Hill A ® 

NIAGARA: Sette spose per 7 fra¬ 
telli, con J. Powell M ®® 
NUOVO: Il re della mala, con H. 

Silva (VM 14) DR ® 

NUOVO FIDENE: Lady Franken¬ 
stein, con R. Neri 

(VM 18) DR ® 
NUOVO OLIMPIA; Amore e ginna¬ 
stica, con S. Berger SA ®® 
PAI.LADIUM: Horror Express, con 
C. Lee (VM 14) DR ®® 
PLANETARIO: Family Lite, con S. 

Ratcliff DR ®®®® 

PRIMA PORTA: Aberrazioni ses¬ 
suali in un carcere femminile, 
con F. Rabal (VM 18) DR ®£ 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: La banda di Herry Splkes, 
con L. Marvin (VM 14) A ®® 
RIALTO: E di Shaul e dei sicari 
suda via di Damasco, con G. 
Wilson DR ®® 

RUBINO D’ESSAI: Il medico della 
mutua, con A. Sordi SA ® 

SALA UMBERTO: Barbara il mo¬ 
stro di Londra, con M. Beswick 
(VM 18) DR ® 
SPLENDID: Azione esecutiva, con 
B. Lancaster DR ®® 

TRIANON: Sette spose per 7 fra¬ 
telli, con J. Powell M ®® 
ULISSE: Cenerentola A ® 

VERBANO: Sussurri e grida, con K. 

Sylwan DR ®S®® 

VOLTURNO: El Topo, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR ®® 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones C ®® 
NOVOCINE: Attento Gringo A ® 
ODEON: Faccia a faccia, con T. 
Milian A ® 


SALE DIOCESANE 


BELLARMINO: li corsaro dell’iso¬ 
la verde, con B. Lancaster 

SA ®®® 

BELLE ARTI: Ti combino qualcosa 
di grosso, con D. Martin A ® 
CINEFIORELLI: La porta dalle 7 
chiavi, con H. Drake G ® 
COLUMBUS: Love Story a Bangkok 
DEGLI SCIPIONI: lo non spezzo 
rompo! con A. Noschese C ® 
DELLE PROVINCIE: Fratello soie 
sorella luna, con G. Faulkner 

DR ® 

ERITREA: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA ® 

EUCLIDE: La battaglia del giganti, 
con H. Fonda A ® 

GUADALUPE: 1 magnine! 7 caval¬ 
cano ancora, con L. Van Cleef 

A ® 

MONTE OPPIO: Totò a colori 

Q 

NOMENTANO: Ursus con C. Gaioni 

SM ® 

ORIONE: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A ® 

PANFILO: Quei temerari sulle loro 
pazze scatenate scalcinate carriole 
con T. Thomas C ® 

SALA S. SATURNINO; Lo chia¬ 
mavano Trinità, con T. Hill A ® 
TIBUR: Tutti figli di mammasantis¬ 
sima, con P. Colizzi C ® 

TRASPONTINA: Totò Peppino e i 
fuorilegge C ®® 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI • ACLI - ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo¬ 
vo Ólimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Ulisse. TEA¬ 
TRI: Beat 72, Centrale, Dede Muse, 
Eliseo, Quirino, San Genesio. 


Ente Autonomo Fiera di Roma 


Visitate il 



SALONE BIENNALE DELL'IMBALLAGGIO, 
CONFEZIONAMENTO TRASPORTI IN¬ 
TERNI, MACCHINE PER LA PLASTICA 
E MATERIALI D'USO 

Quartiere fieristico - Via C. Colombo 
5-13 ottobre 1974 
Orario: 9-18 (libero ingresso) 


Domani ore 11: INAUGURAZIONE 


Convegni: 

Martedì 8 ottobre, ore 9,30 - Convegno promosso dall’Unio¬ 
ne Chimici Italiani sul tema: < Il crescente sviluppo dei 
materiali plastici negli imballaggi e il problema dello 
smaltimento dei rifiuti ». 

Giovedì 10 ottobre, ore 10 - Tavola rotonda sul tema: « Si¬ 
stemi alternativi per l’imballaggio di trasporto: legatura, 
reggiatura o termoretrazione >. 


Visite collettive di operatori economici italiani 

ed esteri 


CENTRALINO TELEFONICO 51.00 
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Domenica ricomincia il campionato di calcio 


DALLE COPPE IL BRINDISI ALLA SERIE A 


Il «caro prezzi » - l/equivoco del «calcio 
totale » - Alla ricerca di un equilibrio - Pres¬ 
soché immutati i rapporti di forza 

Un duello 
Juve-Lazio? 


Da un campionato all’altro, 
ormai senza più soluzione di 
continuità: grazie alla campa¬ 
gna acquisti prima, ai collau¬ 
di amichevoli poi ed in/me 
alle coppe ed alle coppette, 
di calcio in/atti si parla tut¬ 
to l’anno. Ma ancora non 
sembra prossimo il rischio 
della sazietà perchè il pub¬ 
blico ha ripreso alle prime 
schermaglie ad affollare gli 
stadi come prima. 

Nonostante lo choc per la 
«debacle » ai mondiali, nono¬ 
stante i prezzi siano saliti 
vertiginosamente anche in 
campo calcistico (cosi come 
per la vita di tutti i giorni), 
nonostante il gioco continui 
ad essere tutt’altro che sod¬ 
disfacente. Il fatto e che la 
responsabilità della elimina¬ 
zione degli azzurri ai mon¬ 
diali è stata disinvoltamente 
addossata tutta a Valcareggi 
(secondo il solito costume ita¬ 
liano) e comunque la « boc¬ 
ciatura !» è passata in seconda 
linea rispetto al dilagare del 
caro-prezzi (3000 lire un po¬ 
sto ài curva) messo in atto 
dalle società. Pesanti sono le 
responsabilità delle società 
che si difendono accampando 
la scusante dell’aumento del¬ 
le tasse, ma ancor più lo sono 
quelle della Fedcrcalcio che 
avalla un simile stato di cose 
senza proporre alternative. 
Una interrogazione ai mini¬ 
stri del Turismo e Spettacolo 
e Finanze è stata presentata 
dal compagno seti. Ignazio 
Pirastu, che chiede, appunto, 
uno sgravio fiscale sui posti 
più popolari allo stadio. 

Così passa in sottordine an¬ 
che l’abbassamento del livel¬ 
lo del gioco, non viene nota¬ 
ta la confusione che si è crea¬ 
ta in campo tecnico, come 
conseguenza diretta della le¬ 
zione dei mondiali. Perchè mol¬ 
ti allenatori hanno creduto di 
poter applicare usic et sim- 
pliciter» il modulo del cal¬ 
cio totale all’olandese, igno¬ 
rando o fingendo di ignora¬ 
re invece di avere a disposi¬ 
zione giocatori di tutt’altra 
pasta: i nostri calciatori in¬ 
fatti sono per la massima par¬ 
te ragazzi che hanno fatto po¬ 
chissimo ' sport di base negli 
anni « verdi » (quando il fisi¬ 
co è in piena formazione) 
per la assoluta mancanza di 
impianti, di attrezzature, di 
istruttori, in una parola di 
una mentalità sportiva nel no¬ 
stro paese. E quindi pur se 
poi si sono dedicati al cal¬ 
cio, pur se hanno palesato do¬ 
ti tecniche magari notevoli, 
si trascinano appresso come 
palla di piombo al piede que¬ 
sta cronica mancanza di pre¬ 
parazione fisica ed atletica che 
non permette loro di gioca¬ 
re tutti i 9<T di un campio¬ 
nato (o magari di una sola 
partita) al ritmo che richie¬ 
derebbe il cosidetto calcio to¬ 
tale. 

Così stando le cose si ca¬ 
pisce come gli allenatori che 
hanno tentato di seguire la 
moda siano andati incontro a 
brutte figure... storiche: e si 
capisce come si siano affret¬ 
tati (o stiano facendolo ades¬ 
so) a tornare ai moduli più 
statici del acalcio all’italiana » 
che si addicono al fisico dei 
calciatori nostrani. Almeno fi¬ 
no a quando non cambieran¬ 
no le condizioni di fondo, fi¬ 
no a quando non cambierà 
il tipo di società civile, con 
l’edificazione di una società 
ove lo sport sia considerato 
veramente un servizio sociale 
aperto a tutti. 

Ovviamente i cambiamenti, 
prima per abbracciare la nuo¬ 
va moda poi per tornare al¬ 
l’antico, hanno frastornato pa¬ 
recchi giocatori e creato con¬ 
fusione del periodo precam¬ 
pionato: ancora adesso pos¬ 
siamo ben dire, giudicando in 
base a quanto si è visto in 
coppa Italia o nelle coppe in- 
temazionali, non si è ritrova¬ 
to un equilibrio tecnico. Co¬ 
munque è abbastanza eviden¬ 
te la tendenza generale a ri¬ 
tornare all’antico. 

Neanche i rapporti di for¬ 
ze pare siano molto cambia¬ 
ti nonostante siano stati spe¬ 
si una ventina di miliardi 
complessivamente nella cam¬ 
pagna acquisti cessioni: Juven¬ 
tus, Lazio, Milan, Inter, Napo¬ 
li dovrebbero essere ancora le 
« grandi », a Torino, Bologna, 
Roma e Fiorentina spetta nuo¬ 
vamente il ruolo di « aspiran¬ 
ti grandi», le neo promosse 
Ascoli, Varese e Ternana in¬ 
sieme a Vicenza, Cesena s 
Sampdoria costituiscono il lot¬ 
to delle provinciali (destinale 
a lottare per la permanenza 
in A) mentre il Cagliari, tra¬ 
vagliato da una crisi di rin¬ 
novamento, può far parte sia 
del gruppo delle aspiranti 
grandi, sia del lotto delle pic¬ 
cole, difficile prevederne il 
rendimento. 

Soffermandoci più dettaglia¬ 
tamente sulle «grandi» biso¬ 
gna aggiungere che la Juve 
rafforzatasi con gli indovinati 
innesti dell'ala Damiani e del 
« libero » Scirea raccoglie i 
maggiori suffragi, sia in ba¬ 
se al rendimento mostrato si- 
nora, sia in base a quanto 
possono fare le rivali. 

La Lazio sembra infatti ac¬ 
cusare il logorio psico-fisico 
per gli sforzi fatti nelle ulti¬ 
me due stagioni (un terzo ed 
un primo posto), come è 
sempre accaduto in passato: 
vedi i «casi » di Fiorentina, 
Cagliari e Bologna. Hanno 
i fatto eccezione solo Juve ed 
Inter (le uniche nel « dopo- 
Torino» ad essere riuscite a 
conquistare due scudetti di 
fila), ma si sa che Juve ed 
Inter hanno sempre avuto un 
porco giocatori molto ricco e 


un maggiore senso di equili¬ 
brio, derivante dalla tradizio¬ 
ne e dall’abitudine ai successi. 

Maggiore credito riscuote il 
Milan che si è rinforzato in 
difesa con gli innesti di Zec¬ 
chini, Bet ed Albertosi, ed in 
attacco con Cationi: ma biso¬ 
gna vedere se i rossoneri rag¬ 
giungeranno subito il miglior 
affiatamento (e quale sarà il 
rendimento di Rivera). Gros¬ 
si interrogativi anche sull’In- 
ter che ha conservato la in¬ 
quadratura e gli equivoci di 
prima e che pertanto lascia 
molto perplessi. Meglio della 
Inter e forse anche del Milan 
può fare il Napoli che ha 
ritoccato un po' tutti i re¬ 
parti ingaggiando Burgnicli, 
Rampanti, La Palma e Mas¬ 
sa, in un indovinato coktail 
di giovani e di anziani. Ecco 
dunque farsi spazio per le vel¬ 
leità delle cosiddette aspiran¬ 
ti grandi: il Torino, che mol¬ 
ti vedevano tra i maggiori fa¬ 
voriti e che invece è stato « ri¬ 
dimensionato » dalla elimina¬ 
zione dalla coppa UEFA (al 
primo turno!); la Fiorentina 
che purtroppo sembra man¬ 
chevole in fase di conclusio¬ 
ne; il Bologna che però è sta¬ 
to eliminato dalla coppa delle 
Coppe suscitando parecchi in¬ 
terrogativi; la Roma che con 
De Sisti ha acquistato maggio¬ 
re ordine (ed in più pare aver 
ritrovato il miglior Prati). 

Vedremo quali di queste 
squadre riuscirà a scalzare le 
cosiddette grandi. E vedremo 
quali sono le squadre che riu¬ 
sciranno ad aver la meglio 
nell’altro campionato (come lo 
definì una volta Maestrelli), 
quello cioè delle « piccole ». 


L’ADDIO DI PELÈ 



Roberto Frosi 


SANTOS, 3 

Era il 21' della partita tra il Santos ed il Ponte Preda di San 
Paolo e le due squadre erano in parità, quando si è visto improv¬ 
visamente Pelè inginocchiarsi sul prato dello stadio (ove 18 anni 
fa aveva fatto il suo esordio di calciatore) con il volto rigato 
di lacrime. Poi con le hraccia levate in alto Pelè si è rivolto ai 
quattro lati del campo salutando commosso: la gente ha capito e 
piangendo ha risposto al saluto. Era l'addio di Pelè che poco dopo 
imboccava gli spogliatoi a torso nudo tenendo alta nella mano 
sinistra la famosa maglia n. 10 con la quale ha giocato 1.254 
partite (segnando un totale di 1.216 goal). Lo ha sostituito 
Gilson, la partita è ripresa, il Santos ha vinto per 2 a 0 ma la 
gente non aveva altro pensiero che per Pelè, il favoloso « re del 
calcio » ormai uscito definitivamente dalla scena. Nella telefoto: 
l'addio di PELE' ai suol tifosi. 


A Buenos Aires per il « mondiale » dei medi 

Monzon sicuro di vincere 
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domani sera con Mundine 

Shibata conserva il titolo — Questa sera al « Palaz- 
zetto dello Sport » di Roma Sanna contro Esposito 


BUENOS AIRES, 3 
L’australiano Tony Mundi* 
ne e l’argentino Carlos Mon¬ 
zon, quest’ultimo detentore del 
titolo, 6tanno dando gli ulti¬ 
mi ritocchi alla loro prepa¬ 
razione per l’incontro di sa¬ 
bato in cui sarà in palio la 
corona mondiale del pesi me¬ 
di versione World Boxing As- 
sociation. 

Mundine, aborigeno austra¬ 
liano, è apparso lento e svo¬ 
gliato ma sono in molti a di¬ 
re che la sua sia stata una 
esibizione deliberatamente ne¬ 
gativa per portare fuori stra¬ 
da gli osservatori del campo 
avversario. 

Monzon, invece, nelle sue 


sedute di allenamento è ap¬ 
parso di umore migliore di 
quello che aveva dimostrato 
in circostanze simili prece¬ 
denti. E’ stato il primo a 
scambiare colpi con gli alle¬ 
natori e ha condotto la pre¬ 
parazione per quattro rounds 
davanti a un piccolo pubbli¬ 
co di appassionati e giorna¬ 
listi. 

Mundine ha sostenuto sol¬ 
tanto tre rounds, ma si è 
avuta l’impressione che «gii 
sfidanti fossero i suoi part- 
ners », hanno detto gli spetta¬ 
tori che si trovavano a bor¬ 
do ring. i 

Gli esperti ritengono che 
apparentemente Mundine ha 


Stasera al Palazzone (ore 21) 

Basket: l'Europa 
poker con l'America? 
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Dopo Rio de Janeiro. San Pao¬ 
lo dei Brasile e Bruxelles. le 
rappresentative di Europa e 
America di basket si affronte¬ 
ranno stasera sul « parquet » 
dei Palazzo dello Sport, sulla 
collina dell’EUR a Roma, alle 
ore 21. arbitri il bulgaro Ara- 
badjan e l'italiano Zambeili, 
avrà inizio il quarto e ultimo 
confronto nei quale gli ameri¬ 
cani cercheranno con accani¬ 
mento una vittoria, dopo che. 
nei tre precedenti, hanno sem¬ 
pre perduto. L’Europa è alie¬ 
nata dai romano Giancarlo Pri¬ 
mo e punta decisamente al 
<- poker >ose preferite al « cap¬ 
potto * dei quattro a zero. Un 
risultato non impossìbile risto 
come nelle tre precedenti occa¬ 
sioni all’Europa sia riuscito di 
impone i diritti del suo giuoco 
d'assieme di vera squadra, ri¬ 
spetto ad alcune notevoli indi¬ 
vidualità della squadra ameri¬ 
cana che tuttavia non hanno 
potuto arginare la compagine 
allenata dall'italiano. A parte 
tuttavia i motivi agonistici l’in¬ 
contro offre comunque notevoli 
motivi d’attrazione. Ci sarà per 
esempio da vedere l’americano 
degli « States > Rollins. un ne¬ 
gro di 19 anni alto 2.16 ai quale 
i tecnici predicono un futuro di 
c pivot » interessantissimo. Cosi 
come il notissimo Kresimir Co 
sic e gli italiani Mcneghin e 
Marzorati rappresentano motivo 
interessante nelle file dell'Eu¬ 
ropa. 

Prima che abbia inizio il con¬ 
fronto Europa-America gioche¬ 
ranno (ore 17) Canon-Sadà e 
(ore 18,30) IBP-Lario. 

■ * - j • y.i. 


Oggi sorteggio 
delle coppe 

BERNA. 3 

L’Unione calcistica europea 
(Uefa) ha reso noto che il sor¬ 
teggio per il terzo turno elimi¬ 
natorio della Coppa Uefa (ot¬ 
tavi di finale) si svolgerà a Zu¬ 
rigo 1*8 novembre prossimo. 

L'Uefa ha ricordato inoltre 
che domani a Ginevra si pro¬ 
cederà al sorteggio del secon¬ 
do turno delle Coppe europee 
Interdub (Coppa dei campioni, 
coppa dei vincitori di coppa e 
coppa Uefa). 


Record mondiale 
di velocità su moto 

BONNEVILLE. 3 
Don Vosco ha stabilito un re¬ 
cord mondiale di velocità su 
terra per motocicli sul rettili¬ 
neo di Bonneviile Salt . Flats 
neU’Utah. Vesco ha lanciato la 
sua Yamaha speciale in due 
prove ottenendo rispettivamen¬ 
te medie di 275,865 e 287,539 mi¬ 
glia orarie, con un tempo me¬ 
dio di 281,702 miglia per ora. 


Roma: firmano 
Liguori e Ginulfi 

Il terzino della Roma Liborio 
Liguori ha firmato il contratto che 
lo lega alla Roma per la stagione 
attuale. Anche l’accordo con il por¬ 
tiere Alberto Ginulfi è pratica- 
menta raggiunte, 

, _-i -W < ,■ , -•*. — f I 11* J , ' 


ricevuto Istruzioni dal suo 
trainer Ern Mcquillan di non 
mostrare le sue vere condizio¬ 
ni di forma e di stile. 

Monzon ha ammesso ad al¬ 
cuni giornalisti argentini, di 
stare già pensando di tratta¬ 
re con il colombiano Rodrigo 
Valdez per una nuova dife¬ 
sa del titolo — convinto co- 
m’è di avere facilmente ra¬ 
gione deiraustraliano — ma 
dovrebbe essere un Incontro 
che si svolgesse prima della 
fine dell’anno. 

' « In questo modo — ha det¬ 
to — posso continuare a pre¬ 
pararmi subito dopo il _ com¬ 
battimento con Mundine, pre¬ 
sentandomi al prossimo ap¬ 
puntamento senza bisogno di 
prepararmi per riportarmi tn 
forma dopo un lungo riposo, 
come è avvenuto questa 
volta ». 

Non meno di due centinaia 
di australiani si trovano nella 
capitale argentina per assi¬ 
stere all’Incontro di saba¬ 
to che si svolge sul ring eret¬ 
to al centro dell’arena del 
Luna Park, capace di 18 mi¬ 
la spettatori. 

Il match è previsto suda 
distanza regolamentare delle 
15 riprese. 

• • • 

TOKIO, 3 

Il giapponese Kuniaki Shi¬ 
bata ha conservato il titolo 
mondiale del leggeri junior 
(versione WBC) battendo lo 
ecuadoregno Ramiro Bolanos 
per K.O.T. alla quindicesima 
ripresa. Il combattimento è 
stato sospeso dall’arbitro nel 
corso deH’ultimo round poi¬ 
ché Io sfidante non sembra¬ 
va più in grado di difender¬ 
si dai colpi del campione. Al 
momento della sospensione 
Shibata era in netto vantag¬ 
gio di puntL Nel suo cartel¬ 
lino l’arbitro aveva assegnato 
138 punti a Shibata e 129 a 
Bolanos ed i due giudici ri¬ 
spettivamente 140-129 e 140- 
127. 

• * • 

Nel Palazzetto dello Sport 
in Viale Tiziano con inizio 
alle ore 21, è in programma 
stasera una riunione di pugi¬ 
lato imperniata su tre com¬ 
battimenti tra professionisti 
e due tra dilettanti. Saliran¬ 
no sul ring per il clou della 
serata 1 pesi leggeri Rosa¬ 
rio Sarma e Gerardo Esposi¬ 
to per un combattimento pre¬ 
visto sulla distanza di otto ri¬ 
prese. In un primo momento 
era stato scelto quale avver¬ 
sario di Sanna il ravennate 
Enrico Barlatti che ha però 
rinunciato per scarsa prepa¬ 
razione e cosi Esposito è en¬ 
trato nel programma all'ulti¬ 
mo momento. Altro combat¬ 
timento interessante sarà 
quello che vedrà di fronte 1 
superwelters Di Costanzo e 
Guamieri pure sulla distanza 
di otto riprese. I pesi medi 
Biancu e Nardillo, sempre In 
otto riprese, completano quin¬ 
di il cartellone dei combatti¬ 
menti professionistici della 
riunione. 


Dopo il Torino (battuto dal Fortuna) 

Anche il Bologna 
è già eliminato 


Mercoledì di coppe, bilan¬ 
cio contrastante. Dal punto 
di vista prettamente quanti¬ 
tativo, è ancora meglio del¬ 
lo scorso anno: il calcio Ita¬ 
liano allineava cinque squa¬ 
dre, e dopo il primo turno 
restano in lizza in tre (es¬ 
sendo state eliminate Bolo¬ 
gna e Torino). Un anno fa la 
falcidia fu più spietata e 
crudele, salvando esclusiva- 
mente 11 Milan. E’ un segno 
questo che la lezione è in 
parte servita e che soprat¬ 
tutto, con la prudenza, si è 
ritrovata una certa umiltà. 

Purtroppo, qualitativamente 
parlando, il bilancio europeo 
è più agro che dolce: saltata 
in partenza la Lazio dalla 
Coppa dei campioni — la 
prima volta che il sontuoso 
calcio italiano non partecipa 
all’élite continentale — sal¬ 
tato anche l’ingenuo e sfor¬ 
tunato Bologna dal seggio 
traballante della Coppa delle 
Coppe, ci c onsoliamo con la 
Coppa UEFA, la « cenerento¬ 
la » delle tre competizioni 
europee. 

Una consolazione magra, 
dopo la caduta del Torino, 
per Inter, Juve e Napoli, 
ma con una collocazione 
esatta del ridimensionato 
« football » nostrano. Il mo¬ 
mento è questo, la nostra 
consistenza tecnica è que¬ 
sta, nè vale recriminare ol¬ 
tre, senza timore di ripetere 
discorsi vecchi ed esasperan¬ 
ti. La provacela di Zagabria 
e la remota speranza di Ce¬ 
sena ci hanno buttato in fac¬ 
cia, forse con durezza ecces¬ 
siva, la verità. 

Questo primo turno di cop¬ 
pe era estremamente interes¬ 
sante soprattutto perché ci 
metteva di fronte al calcio 
dell’Est, un calcio rinnovato 
e « diverso », pur non con¬ 
cedendoci l’onore delle mi¬ 
gliori formazioni locali. Ri¬ 
velazione numero imo dei 
mondiali, i polacchi cl han¬ 
no inflitto una ulteriore umi¬ 
liazione. 

Con il Gwardia, il Bologna 
— dicevamo — ha peccato 
forse di ingenuità, pagando 
una obbiettiva inesperienza 
internazionale. Nel momen¬ 
to dei nervi saldi, i rossoblù 
hanno giocato in frenesia in¬ 
vece che con la freddezza 
necessaria. SI sono forse 
tanto poco scoperti a Varsa¬ 
via, quanto al contrario han¬ 
no fatto in casa. Ed accan¬ 
tonata la sfortuna, nella fa¬ 
tidica seria dei rigori, han¬ 
no commesso l’errore di te¬ 
nere il loro specialista. Sa- 
voldi, per ultimo. Una que¬ 
stione di statura, di ruolo 
intemazionale, che il Bolo¬ 
gna ha perso da tanti anni. 

Statura e ruolo, ed espe¬ 
rienza, che invece Inter e 
Juventus hanno fatto sin trop¬ 
po valere, impostando alla 
« vecchia maniera » le anda¬ 
te in trasferta e raccoglien¬ 
do frutti maturi nei ritorni 
casalinghi. Come andò a Tir¬ 
novo e Francoforte sull’Oder 
è cosa nota. Ieri sera le due 
vecchie nemiche sono anda¬ 
te aH’arrembaggio, chiuden¬ 
do alla grande contro due 
formazioni non eccelse ma 
che comunque, avrebbero po- 
.tuto riservare la solita sgra¬ 
dita sorpresa, come fecero 
Admira e Dresda. 

Il Napoli merita un discor¬ 
so a sè. Sfavorito dal sor¬ 
teggio (prima in casa e poi 
in trasferta) gl! uomini di 
Vinicio hanno mostrato tut¬ 


ta la validità del loro mo¬ 
derno concetto del calcio, e 
la loro qualificazione, più 
sudata in una città dal nome 
impossibile, non è mai stata 
in discussione. 

A pochi chilometri di di¬ 
stanza, in quel di Budapest, 
anche la Fiorentina è parti¬ 
ta col piede storto In Mitro- 
pa, subendo da grulla un 
2-0. Vittoria che ha arriso a 
quellUonved dal nome fa¬ 
moso, ma che non è proprio 
la squadra che un giorno fu 
di Puskas. Anche in questo 
caso, questione di esperien¬ 
za. Sono ragazzi, 1 ragazzi di 
Rocco! e la Mitropa è lun¬ 
ga assai... (Come dire che 
c’è anche la possibilità di 
un riscatto per ì fiorentini). 

G. M. Madella 


Davis: quasi 0-2 per gli azzurri 

Zugarelli cede a Hewitt 
Panatta salvato dal buia 

Oggi si continua (e si svolgerà il doppio) 


Nostro servizio 

JOHANNESBURG, 3 
Il Sud Africa è in vantaggio 
sullTtalia nella semifinale di 
Coppa Davis. Zugarelli infatti 
è stato battuto da Hewitt men¬ 
tre Panatta è stato salvato og¬ 
gi dal buio, ma alla ripresa 
di domani avrà ben poche pro¬ 
babilità contro Moore. Entro 
domani, quindi, l’avventura 
degli azzurri può considerarsi 
finita. 

Tre ore e venti minuti è du¬ 
rata la resistenza del giovane 
italiano Antonio Zugarelli con¬ 
tro l’esperienza e la classe del¬ 
l’australiano residente in Sud 
Africa Bob Hewitt. Solo al 
quinto set, provato dalla stan¬ 
chezza, il rappresentante az¬ 
zurro ha ceduto permettendo 
all’avversario di aggiudicarsi 
la partita decisiva. • 

Zugarelli non ha disputato 
probabilmente la sua migliore 
partita dal punto di vista tec¬ 
nico (ha commesso una venti¬ 
na dì doppi falli) ma il suo 
impegno, il suo temperamento 
hanno egualmente conquistato 
il* pubblico (circa ottomila 


spettatori tra cui molti Italia¬ 
ni) ohe, in più occasioni, lo 
ha applaudito lungamente. 

Anche Hewitt ha disputato 
una partita costellata di er¬ 
rori solo che l’esperienza di 
circa venti anni di attività su 
tutti i campi del mondo gli ha 
permesso di superare 1 mo¬ 
menti delicati dell’incontro so¬ 
prattutto all’inizio quando si 
è trovato in svantaggio di un 
set (4-6). Nel secondo set He¬ 
witt ha giocato con maggiore 
attenzione, ha sfruttato tutte 


Domenica a Chinaglia 
il Pr. « Sportsman » 

Domenica allo stadio Olimpico, 
prima della partita Lazio-Cesena, 
verrà consegnato il premio «Chev¬ 
ron Sportsman » dell’anno per il 
migliore cannoniere di serie « A » 
del campionato 1973-74. premio 
vinto dalla squadra della Lazio 
per merito di Giorgio Chinaglia. 
Il premio verrà consegnato alla 
presenza delle autorità e del pre¬ 
sidente della « Chevron Oil Ita¬ 
liana >. 


Oggi si corre il classico giro dell'Emilia 

Moser e De Vlaeminck 
gli uomini da battere 


A Moser io 
Tours-Parigi 


Gigi Riva fermo 
per un mese 

CAGLIARI, 3 

Gigi Riva non potrà giocare per 
un me-e. Lo ha deciso questa mat¬ 
tina il prof. Emiiio Pirastu, c’5- 
rettore dell’Istituto di traumatolo¬ 
gia e ortopedia dell’ospedale ci¬ 
vile di Cagliari, dopo avere visi¬ 
tato il giocatore che ieri è rima¬ 
sto vittima di un infortunio du¬ 
rante l’alienarranto alio stadio di 
Sant’Elia. Riva ha rrv uto uno strap¬ 
po dei muscoli del polpaccio sini¬ 
stro menti e si accingo .'a a cal¬ 
ciare il pallone passatogli dal por¬ 
tiere Vecchi II giocatore si è ac¬ 
casciato e quando si è rialzato, 
pochi minuti dopo, zoppicava vi¬ 
stosamente. Questa mattina il prof. 
Pirastu io h? visitato ed ha emes¬ 
so una prognosi di due settima¬ 
ne. Pertanto Riva dovrà stare in 
assoluto riposo per quindici gior¬ 
ni: quindi potrà gradualmente ri¬ 
cominciare ad alienarsi. 



L'olandese Gerben Karsfens, 
vincitore delia recente Tours- 
Parigi, è sfato follo dall'or¬ 
dine d'arrivo della corsa per 
non avere ottemperato al con¬ 
trollo antidoping. Pertanto 
l'italiano Francesco Moser, 
giunto secondo, diventa pri¬ 
mo e si aggiudica la vittoria 
davanti al francese Jean Pier¬ 
re Danguillaume. Il ferzo po¬ 
sto resta vacante poiché sol¬ 
tanto i primi tre classificati 
erano sfati sottoposti al con¬ 
trollo antidoping. Il resto del¬ 
la classifica rimane immutato. 

Nella foto: MOSER. 


Con 14 cavalli in campo 


Oggi la corsa Tris 
alle Capannelle 


Quest’anno spetta all’ippodro- 
mo delle Capannelle il privile¬ 
gio di ospitare la corsa tris di 
galoppo più ricca dell’anno: il 
Gran premio dei fantini. Quat¬ 
tordici cavalli di buona qualità 
hanno accettato la perizia e 
promettono una gara ricca di 
incognite e molto valida sia sot¬ 
to un profilo tecnico che spet¬ 
tacolare. 

Gran premio dei fantini Gi¬ 
re 10.000.000 - metri 2000 pista 
grande): 1. Sole mio (58 G. An- 
getotti, 3); 2. Rock Hill (57 C. 
Forte, 9); 3. Salvadego (56 e 
mezzo G. Sorrentino, 2); 4. Don 
Teodoro (54 M. Massimi, 13); 
5. Visso (54 S. Faincera, 14); 
6 Om (52 e mezzo L. Bietolini, 
4); 7. London Melody (52 G. Pi¬ 
la, 12); 8. Fior d’Aprile (51 e 
mezzo R. Minisini, 1); 9. Plod- 
(Hof Alone (8i • meno R. Fa- 


stinesi, 3); 10. Dixieland |50 e 
mezzo F. Manganelli, 11); 11. 
Benedick (50 e mezzo C. Mari¬ 
nelli, 7); 12. San Giulìan (48 e 
mezzo A. Tortorella. 6); 13 Mar¬ 
mont (48 S. Sannino, 10); 14. 
Nagar (47 A. Coiella. 5). 

. Per quanto riguarda il pro¬ 
nostico bisogna dire subito che 
la corsa si presenta come un 
match tra i giovanissimi ed i 
meno giovani; trai primi i mi¬ 
gliori sembrano OM, San Gtu- 
lian Plodóing Along, mentre tra 
gli altri l’attenzione si appunta 
sopratutto su Visso e Don Teo¬ 
dora (con l’avvertenza partico¬ 
lare che Visso è montato dal 
migliore dei fantini in campo, 
ovvero Fancera). La sorpresa 
potrebbe venire da Nagar, un 
cavallo die era atteso con gran¬ 
de fiducia e che finora non ha 
fatto grandi cose (ma potrebbe 
riabilitarsi proprio affi). 


Gli errori di Gimondi - L'ex Commissario 
tecnico Defilippis minaccia «rivelazioni» 
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Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 3 

Questo ciclismo d’autunno 
suggerisce temi vari. 

Si legge che Gimondi spu¬ 
ta sui milioni perché ha de¬ 
ciso di rinunciare alle « Sei 
giorni» invernali allo scopo di 
curarsi, di riposare e di pre¬ 
pararsi per il 1975, per un 
anno di rivincite. 

Non si legge che Gimondi 
ha commesso più di un erro¬ 
re nell’arco della stagione. 
Tanto meglio, ad esempio, se 
avesse partecipato al Tour de 
France invece di sbizzarrirsi 
in una girandola di circuiti 
diurni e notturni con contorni 
di disagi e di dispendi (viaggi 
in macchina, mangiate fuori 
ordinanza, ore piccole, ecce¬ 
tera) che danneggiano il fisi¬ 
co, quando addirittura non lo 
sballano, e infatti su doman¬ 
da del sottoscritto, il dottor 
Modesti (medico sportivo del 
bergamasco) ha risposto: « La 
attività ai una competizione 
a tappe è senz'altro da pre¬ 
ferirsi ad una serie di ker¬ 
messe perché più regolata in 
tulli i sensi ». 

Gimondi ha capito di aver 
sbagliato e corregge il tiro, 
pur rifiutandosi di far pub¬ 
blica ammenda. Un grave han¬ 
dicap, si capisce, è stata la 
caduta della coppa Bernoochi. 
Si fosse fermato per la tera¬ 
pia del caso, in seguito avreb¬ 
be vinto un paio di corse, e 
al contrario eccolo a Bologna 
ancora titubante. 

€ Tista » Baroncheìli. tema 
dell’avvenire, è come se fosse 
uscito di prigione: via il ges¬ 
so e via il chiodo dal braccio 
destro, è quasi finito un in¬ 
ferno di circa quattro mesi. 
L’anno prossimo ci sarà bi¬ 
sogno di Gimondi e sopratut¬ 
to di Baroncheìli per ripren¬ 
dere quota. Naturalmente, 
aspettiamo anche Battaglia, 
troppo innamorato (dicono) 
delia sua ragazza. 

Intanto c’è la garanzia di 
Francesco Moser? * Di cosa 
vi lamentate? Il domani è'vo¬ 
stro », ha sottolineato quel 
diavolo d’un Merckx. Spe¬ 
riamo. 

Alfredo Martini e Luciano 
Pezzi (due amici) sono in bal¬ 
lottaggio per la carica di Com¬ 
missario tecnico. H nostro ci¬ 
clismo (alludiamo pure al set¬ 
tore dilettantistico) è pieno di 
azzeccagarbugli e perché la¬ 
sciare inoperoso uno dei due?. 

Mi ha telefonato Nino De¬ 
filippis (il silurato): « Se ca¬ 
piti a Torino ho cose grosse 
da raccontarti... ». 

Il tema di domani è il Giro 
dell’ Emilia, cinquantasettesi- 
ma edizione. 238 chilometri, un 
percorso in parte nuovo e ab¬ 
bastanza impegnativo: un bel 
tratto di pianura, le colline 
di Montemaggiore e Mongar- 
dino. la lunga salita di Ma¬ 
donna dei Fornelli, i dislivelli 
dì Monghidoro e Monzuno e 
nelle vicinanze del traguardo 
lo strappo delle Ganzole. da 
molti indicato come il punto 
cruciale. 

Vincerà Moser? Il trentino 
ha in mente una gara d’at¬ 
tesa fino alle Ganzole. Un’at¬ 
tesa vigilante che è poi un 
pensiero al G.P. delle Nazioni 
di domenica prossima, e co¬ 
me conciliare la buona riusci¬ 
ta dei due impegni? 

Lo strappo delle Ganzole 
sembra un invito per lo scat¬ 
tista De Vlaeminck (probabi¬ 
le compagno di Merckx nel 
Baracchi) • gli altri nomi che 


rimbalzano nella vigilia sono 
quelli di Bitossi. Paolini, Gi¬ 
mondi, Battaglin, Panizza, 
Conti, Fabbri. Riccomi, Per- 
letto, Marcello Bergamo, Zi- 
lioli più gli spagnoli Lopez 
Carril. Perurena e Galdos. In 
sostanza, un tracciato che ta¬ 
glierà le gambe a parecchi. 
Un arrivo solitario? Forse. 
Sicura una conclusione ri¬ 
stretta. 

H Giro dell’Emi!ia è una 
classica di vecchia data e chi 
vincerà in via Stalingrado 
avrà un bel fiore da portare 
aH’occhiello. A domani. 

Gino Sala 


Soc. Coop. «CODIMARTA» 

VIA MARGHERITA 3 
74100 TARANTO 

Avviso di gara 

Si avverte che questa Coope¬ 
rativa deve procedere alle gare 
di appalto per licitazione priva¬ 
ta dei seguenti lavori di costru¬ 
zione di case per i propri soci 
in Taranto nel comprensorio 
n. 3 dei piani di zona della 167 
per l’importo a base d’asta a 
fianco di ciascuno indicato: 
1) lotto 4/A. alloggi n. 12. per 
L. 100.819.590; 2) lotto 51/B, 
alloggi n. 10. per L. 81.182.101; 

3) lotto 36/F, alloggi n. 10. per 
L. 82.443.870; 4) lotto 42/F. al¬ 
loggi n. 10. per L. 82.443.870: 
5) lotto 43/F. alloggi n. 12, per 
L. 100.819.590. 

Agli appalti suddetti si prov- 
vederà col metodo previsto dal- 
l’art. 1. lettera a), della legge 
2-2-1973. n. 14. ed art. 17 della 
legge 14-6-1974. n. 246. con la 
prefissione del limite massimo 
delle eventuali offerte in au¬ 
mento. 

Gli Interessati possono chiede¬ 
re di essere imitati alle singo¬ 
le gare nel termine di giorni 10 
dalla pubblicazione del presen¬ 
te avviso indirizzando alla sud¬ 
detta Cooperativa. 

IL PRESIDENTE 
Mario De Martino 

Taranto, li 30-9-1974. 


le debolezze dell’azzurro e in 
soli sei giochi è riuscito a 
riportarsi in parità. 

Nel terzo set, razzurro ha 
però reagito con vigore, ha 
■conteso palla su palla I punti 
all’avversario, si è trovato an¬ 
che in vantaggio in un mo¬ 
mento chiave della partita, 
poi, al sedicesimo gioco, ha 
ceduto (9-7 per Hewitt). An¬ 
cora una impennata dell’az¬ 
zurro nel quarto set nono¬ 
stante l'inizio favorevole a He¬ 
witt, (6-4 ancora per Zugarel¬ 
li) poi il crollo del rappresen¬ 
tante italiano nella quinta ed 
ultima partita chiusa d’au¬ 
torità da Hewitt con un sec¬ 
co 6-1. La partita si è svolta 
sotto un sole cocente. 

La partita di Zugarelli è 
stata assorbita con molta filo¬ 
sofia dal capitano non gioca¬ 
tore, Fausto Gardini, il quale 
ha accolto l’atleta al termine 
della partita tutt’altro ohe 
contrariato. 

Gardini ha rincuorato l’azzur¬ 
ro facendogli osservare che, 
avere impegnato il numero 
uno sudafricano per oltre tre 
ore sotto il sole micidiale di 
oggi, potrebbe avere un ri¬ 
svolto positivo per l’Italia nei 
prossimi due giorni quando 
l’anziano giocatore del 3ud 
Africa sarà chiamato a dispu¬ 
tare la delicata partita di dop¬ 
pio e successivamente quella 
con Fanatta sabato prossimo. 

Nonostante la buona acco¬ 
glienza avuta dai compagni 
Zugarelli ha detto di non 
essere soddisfatto del suo 
rendimento soprattutto nel 
terzo set quando, in vantaggio 
per 5-2, sì è fatto raggiungere 
e superare dall’avversario, vin¬ 
citore poi per 9-7. 

Scendeva poi sul terreno Fa¬ 
natta contro Moore. Il numero 
uno azzurro vinceva a stento 
il primo set (6-4) poi crollava 
letteralmente al secondo e ter¬ 
zo set (andati a Moore per 
6-0, 6-3). Nel quarto set Panat¬ 
ta stringeva i denti impegnan¬ 
do più a fondo l’avversario ma 
non poteva impedire che Moo¬ 
re arrivasse al 5-4 in suo fa¬ 
vore nel momento in cui i 
giudici. decidevano di sospen¬ 
dere l’incontro per la soprag¬ 
giunta oscurità. Riprenderà 
domani con Moore in vantag¬ 
gio e con la possibilità di 
chiudere subito il conto col 
decimo game. 

In questo caso tutte le spe¬ 
ranze italiane potrebbero con¬ 
siderarsi crollate anche se d 
saranno ancora da disputare 
il doppio e gli ultimi due 
singolari. 


Fred Mariposa 


PROVINCIA DI PISTOIA 

Avviso di gare 

La Provincia di Pistoia indi¬ 
rà licitazioni private, da. tenere 
con il sistema di cui aH'art. 1, 
lettera a), della legge 2 febbraio 
1973, n. 14. senza prefissiene di 
alcun limite di aumento o di 
ribasso, per appaltare i seguen¬ 
ti lavori: 

1) di costruzione della va¬ 
riante della strada provinciale 
Colligiana nel tratto Vangile- 
Le Molina, per l’importo a base 
di gara di L. 255.600.090; 

2) di costruzione del 2. stral¬ 
cio della nuova sede dell’Isti¬ 
tuto Tecnico per Geometri di 
Pistoia, per l'importo a base 
di gara di L. 391.978.054; 

• 3) di sistemazione e risana¬ 
mento di € Villa Rossi » all’Ospe¬ 
dale Neuropsichiatrico Provin¬ 
ciale di Pistoia, per l’importo 
a base di gara di L. 86.270.785; 

4) di costruzione di una pi¬ 
scina coperta in Comune di 
Montale, per l’importo a base 
di gara di L. 58.326.243; 

5) di costruzione del 4. stral¬ 
cio dell’Istituto Tecnico Indu¬ 
striale di Pistoia, per l’importo 
a base di gara di L. 357.614.575. 

Le imprese interessate, entro 
10 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso, possono 
richiedere di essere invitate, 
mediante domanda da inviare 
alla Ripartizione Segreteria del¬ 
la Provincia di Pistoia, Piazza 
S. Leone n. 1. 

Pistoia, 26 settembre 1974 
IL PRESIDENTE 
(Dr. Vincenzo Nardi) 


COMUNE DI POLISTENA 

Provincia di Reggio Calabria 
UFFICIO TECNICO 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 


IL SINDACO 


Rende noto che l’Amministrazione Comunale intende 
rire la licitazione privata dei sottoelencati lavori: 

1) Pavimentazione strade interne rione < Patelli ». Importo 

lavori a base d'asta L. 11.450.000 

2) Pavimentazione strade inteme rione « S. Nicola ». Im¬ 
porto lavori a base d'asta L. 10.950.000 

3) Pavimentazione strade interne rione c Violelli ». Importo 

lavori a base d’asta L. 4.800.000- 

Per l’appalto si seguirà la procedura di cui all’arL 73 
!ett. C e arL 76 R.D. 23-5-1924, n. 827 e cioè al migliore af¬ 
ferente. 

Le imprese interessate possono chiedere all’Amministra¬ 
zione Comunale dì cui sopra, entro dieci giorni dalla data 
del presente avviso, di essere invitate alla gara. 

Polistcna, Il 20 settembre 1974. 

IL SINDACO 

(On.Je Girolamo Tripodi) 
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Con la partecipazione di Breznev I Intervista coi 

Mosca: il governo 
discute il piano 

e il bilancio ■ 

statale per il 75 * 

Mobilitazione di tulle le forze dei paese per realizzare 
gli obiettivi del piano quinquennale che scade l'anno 
prossimo — Grande rilievo all'aumento del benessere 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3. a ■ 

Il consiglio dei ministri del- I IS^ 

l’URSS, con la partecipazlo- IL al fpy •• 

ne del segretario generale del 
FCUS, Breznev, ha discusso 

ciò statale per il 1975. L’an- 
nunclo è stato dato ieri se¬ 
ra dalla 'I\iss la quale ha 
aggiunto che Breznev «ha 

pronunciato un importante di- __ 

scorso nel quale ha esposto 

una profonda analisi ctell’a- X 

dempimento dei principali in- 7 * 

dici del piano di sviluppo del- » i 

l’economia nazionale per il -■ w 

Periodo dal 1971 al lu/5 ed 

ha indicato 1 compiti da rea- I _ - 
lizzare per condui re a buon M* 
fine il piano quinquennale». 

Il presidente del consiglio • 

dei ministri, Kossighin, alier- 1 C ^ 
ma ancora l’agenzia sovieti- Jmr •* 

ca, concludendo la riunione I 

«ha fatto il bilancio del di- I » “ 

battito e si e occupato di di- I 
versi problemi importanti del- I 
lo sviluppo dell'economia na- ! 

zionale, sottolineando parti- 1 ' . 

colarmente la grande impor- 

Inip^rc« e ^. C0 D PÌtÌ 1,0511 neI TFTRREMOTO IN P^RIT’ Un violento terremoto ha colpito la zona centrale e 
discorso d Breznev». 1 HiIUUUVlU 1U I1N niitiU mer ldionale del Perù provocando danni e molto 

rii7.u« nU a 0 ... a ^venuta panico. Le vittime sono 21, mentre I feriti sono circa 300 dei quali 210 nella sola capitale. Oltre 

i on f. 6 un latto abbastan- a | cro m causati dal sisma, anche il panico ha provocato morti. Persone che viaggiavano’a grande 
za insolito nella prassi sovie- velocità in auto, per recarsi alle loro abitazioni, hanno provocato vittime tra coloro che atlraver- 
wea. Esso sembra esprime- sa vano le strade. Questa sera camion dell'esercito percorrevano le strade di Lima e di El Callao 


Intervista con il compagno Andreas Ziartides 


HE 


I 


ere 


H Emig 


a 


1) allontanare tutte le forze militari straniere; 2) far tornare a casa e al lavoro 
tutti i profughi; 3) rispettare l'indipendenza, la sovranità e l'integrità dell'isola 



re la volontà di mobilitare per 
tempo tutte le forze del pae¬ 
se Io vista della realizzazio¬ 
ne degli obiettivi posti dal 
piano quinquennale che sca¬ 
de appunto con il 1975. Non a 
caso alla riunione hanno par¬ 
tecipato, oltre ai membri del 
governo centrale, anche 1 pre¬ 
sidenti dei consigli dei mini¬ 
stri delle quindici repubbli¬ 
che federate che compongono 
l’Unione Sovietica. 

Sul contenuto e le conclu¬ 
sioni del dibattito, la Tass 
non fornisce dettagli. Essa si 
limita ad affermare che «l’e¬ 
conomia nazionale deh’URSS 
si sviluppa conseguentemen¬ 
te in virtù della politica ela¬ 
borata dal XXIV congresso 
del PCUS» e che «durante 
il periodo trascorso del quin¬ 
quennio importanti successi 
sono stati ottenuti nello svi¬ 
luppo economico del paese». 

Dopo aver dichiarato che 
«il livello di vita del popo¬ 
lo si eleva costantemente» e 
che «nel “paese'si costruisco¬ 
no su vasta scala case di abi¬ 
tazione, scuole, ospedali, im¬ 
pianti di servizio per la po¬ 
polazione», LI comunicato co¬ 
si prosegue: «Breznev si è 
occupato dello sviluppo della 
agricoltura ed ha sottolinea¬ 
to che è indispensabile am¬ 
pliare le costruzioni di case e 
realizzare altre iniziative so¬ 
ciali». 

D'accento, come si vede, 
viene posto sui problemi del 
pregresso del benessere indi¬ 
viduale e sociale del popolo 
sovietico, che era uno degli 
elementi cardini del proget¬ 
to dell’attuale piano quinquen¬ 
nale e che nel 1972, a causa 
della cattiva annata agrico¬ 
la, aveva subito un certo ral¬ 
lentamento. 

Probabilmente qualcosa di 
più si saprà nei prossimi 
giorni se, come già è avve¬ 
nuto altre volte per le riu¬ 
nioni del Comitato centrale 
del PCUS, la Pravda, sotto 
forma di editoriale, pubbliche¬ 
rà una sintesi dei punti sa¬ 
lienti del discorso di Brez¬ 
nev e la sostanza delle deci¬ 
sioni adottate. 

Per quanto riguarda Tanna¬ 
ta agricola in corso, i gior¬ 
nali di stamane annunciano 
che al 30 settembre, il rac¬ 
colto dei cereali e delle le¬ 
guminose, escluso il grano- 
turco, era stato condotto a 
termine su 111,7 milioni dii 
ettari, cioè sul 92 per cento 
deila terra seminata. 

Cifre sulTammontare del 
raccolto, non vengono anco¬ 
ra indicate. Lo stesso Brez¬ 
nev, in un discorso di un me 
se fa circa, aveva comunque 
detto di pensare che «Il rac- 


allo scopo di portare assistenza. GII elicotteri continuavano a effettuare viaggi In varie zone della 
città e del vicino porto di El Callao per scoprire nuovi casi di emergenza. NELLA FOTO: I resti 
di un edificio dopo il terremoto. 


La tragedia di Cipro, poco 
più di due mesi dopo l’inter¬ 
vento militare turco del 20 
luglio, con particolare riferi¬ 
mento al dramma umano dei 
protughl, del disoccupati e 
del lavoratori è stato il tema 
di una Intervista rilasciataci' 
dal compagno Andreas Ziarti- 
dls, segretario generale della 
Federazione panclprlota del 
lavoro (PEO), membro dello 
ufficio politico del Partito pro¬ 
gressista del popolo lavorato¬ 
re (AKEL) e deputato al 
parlamento. Ziartidls è stato 
in Italia con una missione 
governativa cipriota della 
quale ha fatto parte anche 
Leandros Zacharlades, depu¬ 
tato al parlamento per 11 Par¬ 
tito uniticato (cui appartiene 
anche il presidente Olerides). 
Zacharlades ha presenziato 
all'intervista e l’ha intera¬ 
mente approvata. 

D. Come si presenta la si¬ 
tuazione a Cipro circa tre me¬ 
si dopo 1‘occupazione turca 
di una parte dell’isola? 

R. Innanzitutto voglio rile¬ 
vare che l'Unità ha sempre 
appoggiato e sostenuto la no¬ 
stra battaglia per la sovrani¬ 
tà e l'integrità territoriale di 
Cipro. Per questo noi vi rin¬ 
graziamo ed esprimiamo la 
certezza che 11 vostro giornale 
continuerà a • prestarci soste¬ 
gno, particolarmente in que¬ 
sto momento che vede Cipro 


Interrogativi sulla crisi della politica agricola della CEE 

Bonn avrebbe imposto a Parigi 
un orientamento più atlantico 

Sarebbe sfato questo uno degli scopi del « veto » (poi « rientrato ») della RFT * Il compromesso raggiunto 
ha comunque soltanto rinviato gli effetti più dirompenti del contrasto - Debole l'atteggiamento dell'Italia 


Nostro servizio 

LUSSEMBURGO, 3 
L<i crisi della politica agrico- 


* * * ‘ ' * -^ r ** > r Ja%*** I t , , , * . * 

j agricoltura della comunità, ma nuto solo una serie di'Impegni , stanza inquietanti. Da un Iato 

se ne sono solo rinviati gli ef- generici, ben lontani dai « die- j ha senz’altro giocato sulla «fles- 


fetti più dirompenti. L’accordo tat » inizialmente imposti. 


sibilità» di Schmidt l’ampiezza 


la CEE — aperta ufficialmente gore agli inizi della prossima 
dal veto del governo Schmidt settimana, come era stato ri¬ 


dei 20 settembre entrerà in vi- L’aumento del 5% dei prezzi i delle reazioni, interne e inter 


sugli acocrdi dei Consiglio co chiesto dal governo francese e verrà «preso in considerazio- 
munitario del 20 settembre — dagli altri partners della RFT; ne » dal momento della fissa- 

non è stata superata dal com- Bonn, in contropartita del suo zione dei prezzi per la prossi- 

promesso intervenuto ieri fra i gesto clamoroso e senza prece- ma campagna agricola, fra me- 

18 ministri degli esteri e della denti, ha apparentemente otte- no di quattro mesi. Ma «tener¬ 

ne conto » è ben altra cosa di 

—- « sottrarre * cosi come voleva 


« garantiti » ai produttori, che j nazionali, sollevate dalTatteg- 
sarà applicato dai 7 ottobre. ! giamento del suo governo. Ma 


promesso intervenuto ieri fra i gesto clamoroso e senza prece- 
18 ministri degli esteri e della i denti, ha apparentemente otte- 

Per sindacati e Alleanza 
carente l’accordo CEE 


vi sono ancora altre ipotesi che 
circolano negli ambienti comu¬ 
nitari. Secondo alcuni, la RDT 
ha ottenuto qualcosa di ben più 
sostanzioso, sul piano politico 
generale, di quanto appaia dal¬ 
la risoluzione di ieri sera. Bonn 


inizialmente la Germania occi- sarebbe riuscita, mediante il ri¬ 


dentale. 


catto agricolo, a indurre il go¬ 


di Stati membri « rispetto- verno francese a una maggio- 

. . . . . _ _ .il _ n . ? _ . 
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la, aveva subito un certo ral* Commentando l’accordo rag- 
lentamento. giunto a Lussemburgo in merito 

Probabilmente qualcosa di alla riconferma delTaumento dei 

più si saprà nei prossimi P^za agneoh. . sindacati dei 

trjorni S6 come ^ià è a vvp* contadini aderenti alla Federa 

§55“ .Se C S3f, “per le di =«« CG '^CISL-U'L. hanno rat- 

3SVSL “SS *" re^so^n^rappresegta’ 

SS fflsr ara 

li * £& 

sioni adottate^ d 11 d P arte a! galoppante incremento 

siom adottate. d e j cos ti. ma soprattutto perche 

Per quanto riguarda Tanna- fi problema dell'agricoltura Ha¬ 
ta agricola in corso, i gior- liana non è tanto di sostenere 
nati di stamane annunciano artificiosamente i prezzi, quan- 
che al 30 settembre, il rac- to di rafforzare il potere con¬ 
colto dei cereali e delle le- trattualc dei coltivatori sul mer- 
gummose, escluso il grano- cato, di ristrutturare le aziende 
turco, era stato condotto a su dimensioni economiche e tec- 
termine su 111,7 milioni di nologiche più valide ed infine 
ettari, cioè sul 92 per cento di contenere con rigorosi inter- 
deila terra seminata. \enti i costi di produzione ». 

Cifre sulTammontare del « Ecco perché — prosegue la 
raccolto, non vengono anco- nota dei sindacati agricoli — 
ra indicate. Lo stesso Brez- occorre procedere alla gradua- 

nev. in un discorso di un me le Sforma della politica agri- 

se fa circa, aveva comunque cola comunitaria destinando al 

detto di pensare che «Il rac- miglioramento strutturale, agli 

colto dei cereali e di altre aiut j a i; c cooperative ed asso- 


colture nelTURSS non sarà 
cattivo». 

Romolo Caccavaie 


coazioni di produttori, al cre- 
d.to di esercizio ed alle inte¬ 
grazioni di reddito, gran parte 
dei mezzi ora sperperati co 


# Con la nuova legislazione scolastica su un 
terreno di lotta più avanzata 
% Per un vasto movimento popolare e de¬ 
mocratico in una pluralità di forze politi¬ 
che, culturali e sociali 

RIFORMA DELLA SCUOIA 

offre un abbonamento speciale (lire 3.000) 
a qualtro fascicoli dedicati all'attuazione delle 
nuove norme in vigore nel prossimo anno 
scolastico 

SETTEMBRE n, 8-9: Gli organi di governo del¬ 
la scuola (in supplemento i decreti de¬ 
legati) 

OTTOBRE n. 10: Il distretto scolastico e gli 
altri organi territoriali 

NOVEMBRE n. 11: Lo stalo giuridico del per¬ 
sonale insegnante e non-insegnante 
DICEMBRE n. 12: Sperimentazione e aggior¬ 
namento 

Da ottobre l'inserto diacritico 

PRATICA EDUCATIVA 

dedicherà particolare attenzione ai temi della 
sperimentazione e de 1 l'aggiornamento alla lu¬ 
ce della nuova normativa. 

Versamento su c/c postale n, 1/43461 inte¬ 
stato a SGRA (Società Gestione Riviste Asso¬ 
ciate), Via dei, Frentani,. 4 - .00185 ROMA 


me integrazioni di prezzo, 
ed altri sostegni artificiosi. Oc¬ 
corre inoltre, al Ih elio nazio¬ 
nale comunitario, finanziare su¬ 
bito i piani di irrigazione e di 
forestazione e mettere in can¬ 
tiere la politica regionale di 
sviluppo agro industriale ». 

L'impegno a rivedere global¬ 
mente la politica agraria comu¬ 
nitaria. considerata implicita¬ 
mente superata, è l’elemento di 
maggior rilievo della conclusio 
ne della riunione straordinaria 
dei ministri degli esteri e della 
agricoltura dei 9 paesi del MEC. 
Questo in sintesi il giudizio che 
esprime in un comunicato l'Al¬ 
leanza nazionale dei contadini 
dopo le decisioni assunte a Lus¬ 
semburgo. 

Nella sostanza sull’accordo che 
era stato raggiunto il 20 set¬ 
tembre scorso con l'aumento del 
5 per cento sui prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli e alcuni intcn en¬ 
ti del FEOGA per contributi agli 
allevatori fino a 10 capi di be¬ 
stiame e un aumento nella di¬ 
stillazione dei vini. l’Alleanza 
non può che ribadire il giudi¬ 
zio già espresso di completa in¬ 
soddisfazione. Per ciò l’AHean 
za conferma la sua posizione 
di netta critica nei confronti 
della continuazione di una poli¬ 
tica di aumento indifferenzia¬ 
to per paesi e per settore dei 
prezzi dei prodotti agricoli che. 
non accompagnata da una po 
litica di intervento sulle strut¬ 
ture e sul soverchiarne aumen¬ 
to dei costi di produzione, con¬ 
seguente al crescente rincaro 
da mezzi tecnici, si traduce 
in una beffa nei confronti dei 
coltivatori di tutta la comunità 

Dopo aver precisato che la 
Alleanza formulerà nel corso dei 
lavori del consiglio generale un 
« programma di rinnovamento 
agricolo », l’organizzazione de¬ 
mocratica dei coltivatori nel suo 
comunicato precisa che una nuo¬ 
va proposta politica nel setto¬ 
re agricolo si impone tanto più 
oggi che alcuni paesi si prepa¬ 
rano ai nuovi incontri comu¬ 
nitari non certo per riparare 
ad errori e a colmare disivelli 
di reddito delle condizioni di 
vita dei lavoratori Ira 1 singoli 
paesi stessi ma con accentuati 
propositi di far prevalere in¬ 
teressi nazionali su quelli co¬ 
munitari. 

In tal senso, secondo l’Allean¬ 
za, è apprezzabile la dichiara¬ 
zione del ministro dell’Agricol¬ 
tura Bisagha che sostiene la 
necessità di istituire uno « stru¬ 
mento-ponte » nclTattesa die 
vengano realizzate le necessarie 
trasformazioni strutturali, basa¬ 
te soprattutto sull’integrazione 
dei redd.ti. Questa posizione più 
volte ribadita dall'Alleanza, se 
considerala - integrativa di una 
politica di rilancio c di ristrut¬ 
turazione dcll’agijcoltura, può 
senza dubbio aiutare la ripresa 
sia nelle zone disagiate c quin¬ 
di avere una finalità sodale. 


ranno » con rigore i trattati nel 
concedere gli aiuti nazionali. 
Questi, quindi, non vengono vie¬ 
tati neppure per il futuro, tan¬ 
to meno vengono «smantella¬ 
ti » gli aiuti già concessi, come 
Bonn aveva richiesto. La revi¬ 
sione della politica agricola co¬ 
munitaria. la più importante 
fra le richieste di Schmidt. ha 
subito anch'essa un processo di 


re « attenzione » alle esigenze 
del suo atlantismo. Non'a caso, 
si dice, l’atteggiamento di Sau- 
vagnargues e di Fourcade in 
occasione del recente incontro 
dei « 5 » a New York, è stato 
vicino alle tesi americane più 
di quanto non Io fosse stato mai 
in passato. Di questo incontro 
si è parlato anche qui a Lus¬ 
semburgo ieri sera. In una pau- 


annacquamonto e significativi sa del consiglio, Sauvagnargues 

rinvìi. Tutto è stato per ora ri- ha riferito ai suoi colleghi il 

dotto a un «bilancio», senza contenuto delie discussioni di 

altri utili, che sarà presentato New York. Su questa relazione 

dalla Commissione esecutiva c SU 1 breve dibattito che ne è 

CEE entro il primo marzo. seguito vige tuttora la più stret- 

La data limite prescelta per la consegna del silenzio. 

__. :_T _ -...._- Paolo Forcellini 


dalla Commissione esecutiva 
CEE entro il primo marzo. 

La data limite prescelta per 
questo « bilancio » è anch'essa 
significativa: esso verrà infatti 
discusso separatamente e suc¬ 
cessivamente alla fissazione dei 
prezzi agricoli per la prossima 
campagna: ciò significa che 
qualsiasi ipotesi di riforma po¬ 
trà essere presa in considera¬ 
zione solo dopo che le procedu¬ 
re e i contenuti tradizionali del¬ 
la politica agricola CEE ver¬ 
ranno confermati ancora per 
un anno. 

E’ apparso inoltre chiaramen¬ 
te che ognuno interpreta il si¬ 
gnificato di questo « bilancio » 
a suo modo: i francesi — mag¬ 
giori « beneficiari * della poli¬ 
tica agricola CEE — sono si¬ 
curi che il consuntivo dimostre- 


150 milioni 
di dollari CEE 
al «Terzo Mondo» 


rp. /.; — La Comunità eu¬ 
ropea ha deciso lo stanzia¬ 
mento immediato di un pri¬ 
mo aiuto di 150 milioni di 
dollari al paesi del «Terzo 
Mondo » maggiormente col¬ 
piti dall'aumento dei costi 


rà la validità dell'Europa «ver- energetici e delle materie 

de > e hanno più volte ribadito prime. La decisione odierna, 

che. comunque, esso non potrà rinviata più volte nei mesi 

costituire l’occasione per una scorsi, è stata resa possibile 

revisione dei principi! fonda- in seguito al venir meno dei- 

mentali; altri governi, quello l'opposizione di Repubblica 

britannico e quello tedesco in federale tedesca e Francia, 

particolare, sembrano ben de- che, con accenti diversi, so- 

cisi. su basi diverse, a modifi- stenevano che tale misura 

care i meccanismi finanziari e non si sarebbe dovuta pren¬ 
di ge-tione della politica agri- dere se noi> quando gli im- 


cola della CEE. 

La giornata di ieri è quindi 
stata una giornata di rattoppi: 


pegni di altri paesi «donato¬ 
ri » (Usa, paesi produttori di 
petrolio, altri paesi industria- 


i «9* non hanno avuto il co- lizzati), fossero stati esatta- 
raggio di affondare il bisturi niente accertati. In realtà, 

nel corpo canceroso del mag- ' a n u 7' ondl 

giore «pilastro» europeo. L'in- York del 27 settembre fra 1 
tervento chirurgico è stato rin- paes P°^ nz ! a i fonatori non 
vìato ancora una volta oppo- 7 

nendosi a quanti lo risedevano Pozione degli altri gruppi 

’ _ _ _ rii . noaci In n^rfi/vnlaro oli 


ii\ iiviviii ti vivimni iv» v** ( m v nuu _*» - T , , « .. 

a viva voce e subito Fra mie- dl ' paeSK In Particolare gli 
d viva voci e mutuo. r ra qwe 0 » a n nniti =ì rifiutati 


stì vi sarebbe dovuto essere il 
rappresentante del governo ita- 


stati Uniti si erano rifiutati 
di prendere decisioni defini¬ 
tive di aiuto al «Terzo Mon- 


1 A ;t n/u .i» A x w*c ni diutu tu «1 a ci tu muli* 

tra quelli rt.i In d0 ’' 1 P ' lesi arabi pr0<IuUori 


neeristi HalTaPnate nrerani™ di P 61 ™ 1 * 0 avevano però già 
wffgiah rt^lat.uaie organizza stanziato oltre un miliardo 


zione europea delTigricoltura. 
Invece il ministro Bisaelia ha 
assurto ieri una posizione di 
« attesa ». Ha difeso il tradizio¬ 
nale meccanismo di sostegno 
dei prezzi, definendolo « insosti- 
tirbiie ». e si è limitato ad nu¬ 


di dollari, mentre altri paesi 
industrializzati ne avevano 
accordati circa 350 milioni. 
Dei 150 milioni dl aiuti deci¬ 
si oggi dalla Comunità, 30 
verranno versati su un fondo 
speciale dell’ONU apposita- 


sp’oare genericamente deeli mente creato a questo scopo. 


strumenti integrativi, politica 
de’lc strutture e interventi di¬ 
retti sui redditi degli agricol¬ 
tori. 


mentre 120 verranno destina¬ 
ti ai paesi del «Terzo Mon¬ 
do» mediante aiuti diretti 
della Comunità, su proposte 


Dopo il consiglio di ieri, il che la Commissione esecutiva 

maggior quesito che d si pone farà nelle prossime settima- 

resta il comportamento della ne. In gennaio la Comunità 

Germania federale: perché prenderà In esame la possibl- 

Bonn si è « esposta > con mezzi lltà dl stanziare altri 350 mi¬ 
cosi drastiri per poi ripiegare lionl, sempre a condizione 

su un accomodamento mera- che gli altri paesi donatori 

mente formale? le possibili ri- assumano corrispondenti, a- 

sposte sono molte e tutte abba- deguati impegni. 


il diritto «Ilo studio dei figli degli emigrati 

ì K 

Le precise richieste 
dei parlamentari del PCI 
per la scuola all’estero 

L« questione del personale scolastico non dl ruolo 


attraversare uno del momen¬ 
ti più difficili, delicati e tra- 
glol della sua storia. In questo 
momento Cipro subisce una 
pesante invasione turca. Qua¬ 
rantamila soldati di Ankara 
con 400 carri armati, mezzi 
blindati, artiglieria pe.vmte ed 
elicotteri già occupano 11 40 
per cento del territorio. Que¬ 
sta parte di territorio nazio¬ 
nale, secondo un calcolo ap¬ 
prossimato per difetto forni¬ 
sce T80 per cento della produ¬ 
zione agricola. Nelle stesse zo¬ 
ne sono la maggior parte delle 
miniere, e le località turisti¬ 
camente più attraenti. 

D. Come si presenta il pro¬ 
blema umano più grave ori * 
ginato dall’occupazione, inten¬ 
diamo il problema dei pro¬ 
fughi? , - I 

R. I - profughi dai territori 
occupati sono 220.000. L’occu¬ 
pazione ha imposto un prezzo 
assai pesante alla popolazione 
civne e ai suoi averi. Vi sono 
stati assassini, violenze, sac¬ 
cheggi. Le popolazioni sono 
state sradicate e costrette ad 
abbandonare le terre e il la¬ 
voro. La maggioranza vive 
sotto gli alberi o in qualche 
improvvisato campeggio, sen¬ 
za che le minime condizioni 
ignieniche possano essere as¬ 
sicurate. 

’ D. * Quale è * l’entità *• del 
dramma della disoccupazio¬ 
ne ? 

R. Il dramma della disoc¬ 
cupazione deriva direttamente 
da quello della fuga In massa 
della popolazione dai territori 
occupati. L’economia ha subi¬ 
to un'intera paralisi. Il 40 per 
cento dei lavoratori dipenden¬ 
ti sono completamente senza 
lavoro, e la maggior parte 
dei rimanenti sono sotto-oc¬ 
cupati. 

D. Quali sono le vostre 
principali proposte per l'im¬ 
mediato futuro al fine di ri¬ 
portare la pace nell'isola e 
nella zona? 

R. Attorno alle nostre 
proposte noi chiediamo ap¬ 
punto l'appoggio dell’Unità e 
dei democratici italiani. Es¬ 
se sono innanzitutto l’allon¬ 
tanamento dall’isola di tutte 
le forze militari straniere, 
greche e turche; sottolineo: 
greche e turche; la possibi- 
lità. 'Si Irteptrip-eUnÉlle tìspet-1 ; 
Uve case e di riprendere le 
rispettive occupazioni per tut¬ 
ti i profughi greci e turchi; 
anche qui sottolineo: greci e 
turchi; Infine noi chiediamo il 
rispetto dell’ indipendenza, 
della sovranità e della inte¬ 
grità del nostro paese. 

D. Circa i diritti della mi¬ 
noranza turco-cipriota, cosa 
proponete? 

R. Noi riconosciamo che la 
minoranza turca ha dei di¬ 
ritti a Cipro, e non vorrem¬ 
mo mai che tali diritti venis¬ 
sero misconosciuti o violati. 
Ma questi diritti non possono 
annullare quelli della maggio¬ 
ranza greco cipriota. Noi cre¬ 
diamo che, con intese e reci¬ 
proche concessioni, si possa 
tranquillamente trovare la so¬ 
luzione. 

D. Dopo quest'ullima guer¬ 
ra, quale è lo stalo dei rap¬ 
porti umani tra i due gruppi 
etnici della popolazione . ci¬ 
priota? 

R. Per secoli a Cipro greci 
e turchi sono vissuti in pace. 
Nemmeno quando ci fu la 
guerra 'fra la Grecia e la 
Turchia i rapporti tra le due 
comunità dell’isola furono di¬ 
sturbati. Senza interventi dal¬ 
l’esterno, le due comunità so¬ 
no sempre andate d’accordo. 
Nella tragedia cipriota noi at¬ 
tribuiamo un ruolo nefasto 
agli intrighi degli imperiali¬ 
sti e soprattutto al ruolo della 
CIA. Quanto a* rapporti nelle 
organizzazioni democratiche 
posso dire che i sindacati tur¬ 
co-ciprioti. anche nei momen¬ 
ti più difficili, hanno conti¬ 
nuato a condurre unitaria¬ 
mente le vertenze di lavoro. 

D. Qual è attualmente la 
consistenza dell'EOKA-B e del¬ 
le altre forze oltranziste gre¬ 
co-cipriote? 

R. Gli oltranzisti sono com¬ 
pletamente isolati. Per il mo¬ 
mento posseggono ancora un 
certo quantitativo di armi 
leggere, ma tale quantitativo 
cala ogni giorno che passa 
grazie alle misure che adotta 
il governo, tendenti a una 
graduale eliminazione del fe¬ 
nomeno senza spargimenti di 
sangue. Tuttavia dobbiamo 
sempre essere vigili, perché 
la CLA continua a lavorare. 

E voi sapete che l’organiz¬ 
zazione spionistica americana 
ha sempre mirato a distrug¬ 
gere « la ferrea neutralità di 
Makanos ». 

D. Circa il destino di Ma- 
karios, cosa si può dire? 

R. Tutte le forze democra¬ 
tiche dell’isola auspicano il 
suo ritorno. Per noi è solo 
questione di tempo. 

Angelo Mataccliiera 


Attentato sventato 
contro Clerides 

NICOSIA, 3. 

Un attentato che presumì¬ 
bilmente aveva come obiet¬ 
tivo Il presidente ad intenm 
Glafcos Clerides è stato sven¬ 
tato nella tarda serata di 
oggi dalla polizia. 

Secondo un comunicato uffi¬ 
ciale uno scambio di colpi fra 
gli occupanti di « un veicolo 
sospetto ed una macchina dl 
scorta della polizia» si è ve¬ 
rificato proprio cinque minuti 
prima che la vettura di Cle¬ 
rides transitasse nel punto in 
cui i avvenuto l’incidente. 


Sembra essersi risolta po¬ 
sitivamente, anche se con 
grave ritardo, ■ la vicenda 
dei decreti delegati sulla 
scuola; ma è rimasto ' sul 
terreno, dopo la controver¬ 
sia tra governo e Corte dei 
conti, 11 decreto sugli inse¬ 
gnanti comandati presso le 
nostre Istituzioni scolasti¬ 
che all’estero. La cosa gra¬ 
ve è che sin nell’imposta- 
zione originaria della elabo¬ 
razione dei decreti delegati 
11 governo non ha voluto 
cogliere l’occasione che gli 
veniva offerta per voltare pa¬ 
gina e per avviare una po¬ 
litica di sviluppo democra¬ 
tico delle scuole per gli 
emigranti. E' noto attraver¬ 
so questa rubrica, e non 
solo attraverso essa, quan¬ 
to sla paurosa e indecorosa 
la situazione scolastica dei 
figli degli emigrati, troppe 
volte oggettivamente impos¬ 
sibilitati a compiere anche 
l’istruzione di base. E’ al¬ 
tresì noto quanto sla vivo 
lo sdegno per una tale si¬ 
tuazione nelle comunità ita¬ 
liane all’estero; questo sde¬ 
gno troverà certamente una 
forte eco nella prossima 
Conferenza nazionale sulla 
emigrazione. 

D'altronde non c’è da 
piangere per la caduta del 
decreto, data la sua impo¬ 
stazione riduttiva, poiché 
esso riguardava solo la ri¬ 
stretta fascia degli inse¬ 
gnanti di ruolo (che costi- 
tuiscono il 10°.’o del perso¬ 
nale che lavora nelle Isti¬ 
tuzioni scolastiche italiane 
all’estero) con un taglio 
prevalentemente logistico 
(rimborsi per gli alloggi e 
i viaggi ecc.). La questione 
verrà risolta attraverso la 
registrazione con riserva o 
verrà trattata prossimamen¬ 
te con una legge ordinaria 
che il governo ha dichia¬ 
rato di voler presentare al 
Parlamento, e che dovrà a 
nostro avviso essere discus¬ 
sa contestualmente al dise¬ 
gno di legge 2800 già pre¬ 
sentato nel febbraio scorso, 
che riguarda il personale 
scolastico non di ruolo in 
servizio all’estero. Questo 
disegno di legge dovrà es¬ 
sere profondamente modifi¬ 
cato perché non dà a que¬ 
sto personale la dovuta sta- 


sensibilità per i problemi 
della scuola. 

Su questi punti e su tut¬ 
ta la tematica qui accen¬ 
nata invitiamo in particola¬ 
re i nostri emigranti e gli 
Insegnanti italiani all’estero 
a darci un contributo dl 
testimonianze, di idee e di 
proposte, scrivendo al grup¬ 
po parlamentare comunista 
della Camera dei deputati. 

MARINO RAICICH 
(Responsabile del Gruppo 
comunista della Camera per 
t problemi della scuola) 


Successi nella 
sottoscrizione 
per Va Unità» 

I* nostre organizzazioni che 
all'estero operano tra I lavora¬ 
tori migranti, proseguono anche 
per (ulto 1) mete dl ottobre le 
Iniziative e 11 !a\oro per li rea¬ 
lizzazione delle feste dell'* Uni- 
là » e la sottoscrizione. Questo 
avviene, come l’anno scorso, in 
considerazione della siasi estl\a 
dovuta al rientri per le vacanze. 
Poiché quest'anno le nostre fe¬ 
derazioni all’estero al sono date 
obiettivi sensibilmente maggiori 
dl quelli dello scorso anno (più 
60 1 » circa), 1 risultali complessivi 
ottenuti fino ad oggi già « su¬ 
perano » del 20*', quelli realizzati 
al 31 ottobre 1973. I.a situazione 
attuale è la seguente: 


ZURIGO 

GINEVRA 

BELGIO 

LUSSEMBURGO 

COLONIA 

STOCCARDA 

AUSTRALIA 

GRAN BRETAGNA 


L. 7.500.000 
L. 1.812.000 
L. 5.910.000 
L. 2.000.000 
L. 3.070.000 
L. 3.360.000 
L. 2.000.000 
L. 620.000 


In preparazione della Con ferenza nazionale 

L'assemblea di Montreal 

Quale deve essere la funzione delle associazioni de¬ 
gli emigrati - Il miglioramento deila rete consolare 


Le responsabilità dei va¬ 
ri governi democristiani, 
non solo Der la mancata 
soluzione dei molteplici 
problemi degli emigrati ita¬ 
liani nei vari Paesi del 
mondo, ma anche per la 
mancanza sia pure di un 
embrione di politica della 
emigrazione sono emerse 
ancora una volta con for¬ 
za dalla riunione dei con¬ 
sultori dei' Paesi anglosas¬ 
soni extraeuropei, allargata 
a rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni e ■ delle organizza¬ 
zioni politiche e sindacali, 
svoltasi a Montreal, in Ca¬ 
nada, la settimana scorsa, 
in preparazione della Confe¬ 
renza nazionale dell’emigra¬ 
zione. Questa riunione, co¬ 
me l'altra svoltasi nel gior¬ 
ni immediatamente prece¬ 
denti a Toronto sui proble¬ 
mi specifici del Canada, è 
stata presieduta dall’on. 
Granelli, sottosegretario per 
l’Emigrazione. 

Estremamente significati¬ 
va la presenza a Montreal 
degli esponenti delle orga¬ 
nizzazioni FILEF e INCA- 
CGIL canadesi, australiane 
e statunitensi, quali unici 
rappresentanti diretti dei la¬ 
voratori delle aree interes¬ 
sate. E' attraverso le loro 
voci (per la FILEF: Giulia¬ 
ni e Fortunato di Toronto. 
Bronzati di Montreal e Sa- 
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a e autoritario, lo colloca a 
I un livello di diritti demo¬ 
cratici e sindacali netta- 
I mente inferiori a quello de- 
1 gli altri lavoratori della 
scuola, poco o nulla pre- 
. vede per il superamento 
1 del precariato, per la qua- 

■ lificazione e l'aggiornamen¬ 
to di questo personale che 

I sostiene in condizioni eco- 
I nomiche e giuridiche ini¬ 
que, il peso prevalenti» del- 

■ l’istruzione dei nostri emi- 
I granti. Nella discussione 

■ che avremo in Parlamento 
e che noi energicamente 

I sollecitiamo, ci batteremo 
| per questi obiettivi: 

1) assunzione della com- 
1 petenza primaria sulle scuo- 
| le italiane all'estero da par¬ 
te del ministero della Pub- 

■ blica Istruzione, poiché è 
I assurdo che esso deleghi 
1 alle autorità diplomatiche e 

consolari, spesso non com- 
I petenti, compiti che sono 
| suoi e che riguardano cin¬ 
que milioni di cittadini vi- 

■ venti all’estero, che hanno 
I gli stessi diritti di tutti gli 

■ altri cittadini; 

■ 2) una ferma azione del 
I governo italiano sui governi 

• dei Paesi che ospitano i no¬ 
stri lavoratori, e innanzi- 

I tutto sui governi dells Co- 
| munita Europea, perché nel¬ 
le istituzioni scolastiche di 

■ questi Paesi, frequentate dai 
9 figli dei nostri emigranti, 

■ attraverso modifiche con- 
_ cordate sia ress, effettiva e 
9 non astratta In possibilità 
I di proficua frequenza per i 

nostri emigranti, oggi nella 
I generalità dei casi grave- 
| mente emarginati;. 

3) un piano organico dl 

■ intervento sulle scuole ita- 
! liane all’estero e sui corsi 
9 di cultura italiana, aperti a 
- quanti, per una prospettiva 
I di rientro in patria o co- 
I munque per altre esigenze, 

vogliono sviluppare la co 

■ noscenza culturale, sociale 
I e professionale della realtà 

del nostro Paese. In questo 
»! settore è urgente un’azione 
I di riequilibrio con l’inter- 
I vento in prima persona dello 
Stato, superando gTadual- 
I mente l’attuale delega a tut- 
] te quelle iniziative privati¬ 
stiche, assistenziali ed ec- 

■ desi astiche che attualmente 
I gestiscono quasi tutto que- 

■ sto settore, con pubblici 
sussidi; 

! 4) il superamento dell’at- 

■ tuale squilibrio numerico e 
di trattamento giuridico ed 

I economico tra personale di 
| ruolo e personale precario; 
si può pensare alTistituzio- 

■ ne di corsi di aggiorna- 
I mento e di qualificazione 

• con valore abilitante che 
collochi in una situazione 

9 di stabilità - d’impiego il 
I personale precario che da 
tanti anni presta la sua ope- 

■ ra con grande abnegazione 
I e con pari incertezza di 

■ prospettive; 

■ 5) l’estensione, con gli op- 
1 portimi adattamenti, delle 

• norme di partecipazione de- 
mocratica introdotte in Ita- 

I lia attraverso il nuovo stato 
I giuridico, in modo da le¬ 
gare alla vita delle istitu- 

■ rioni scolastiche italiane al- 
I l’estero e di quelle straniere 

• frequentate da alunni ita- 
liani, le famiglie e le orga- 

9 nlzzazioni democratiche ope- 
1 rantl nell’emigrazione che 
hanno dato prova di acuta 


sono emersi i dati più in¬ 
teressanti sulla scarsità di 
tutela dei lavoratori italia¬ 
ni all’estero in materia di 
assistenza e previdenza so¬ 


ciale, sulla assoluta Inade¬ 
guatezza quantitativa e qua¬ 
litativa della scuola italia¬ 
na all’estero, sulla neces¬ 
sità di strutture che assi¬ 
curino la partecipazione 
dei lavoratori emigrati alla 
vita politica. 

Sul tema della partecipa¬ 
zione alla vita politica e sin¬ 
dacale dei Paesi ospiti e a 
quella italiana, anche per 
quanto si riferisce alla fun¬ 
zione cui devono assolvere 
nell’emigrazione le associa¬ 
zioni degli emigrati e, in 
rapporto al contributo che 
queste possono dare all’ele- 
vainento culturale e sociale 
dei lavoratori emigrati, ad 
una migliore funzionalità 
della rete consolare italia¬ 
na, hanno parlato fra gli 
altri il compagno Giuliano 
Pajetta, in rappresentanza 
del PCI, e il compagno En¬ 
rico Vercellino della CGIL. 

Con questa assemblea si 
può dire che la ricerca dei 
temi e dei problemi che do¬ 
vranno stare ai centro del¬ 
la Conferenza nazionale (si 
attende la precisazione del¬ 
la data di convocazione che 
dovrà essere comunque en¬ 
tro Tanno) e per la cui 
soluzione la Conferenza do¬ 
vrà creare la base stru¬ 
mentale legislativa, è giun¬ 
ta a buon punto. Va det¬ 
to semmai che avrebbe po¬ 
tuto permettersi una mag¬ 
giore partecipazione - della 
base alle riunioni •prepara¬ 
torie e che, ciò che di ' ba¬ 
se si è avuto, lo si è avu¬ 
to esclusivamente da par¬ 
te delle organizzazioni di 
sinistra fi. s.). 


SVIZZERA 


Anche a Ginevra successo 
della festa delF« Unità » 


li successo che ha avu¬ 
to il Festival delTf/ni/ò e 
di Realtà Nuova a Ginevra, 
è andato oltre le previsio¬ 
ni più ottimistiche. L’effi¬ 
ciente organizzazione, cura¬ 
la dai compagni delle quat¬ 
tro sezioni ginevrine, la va¬ 
lidità delle iniziative in pro- 
gromma, la partecipazione 
della FILEF di Reggio E- 
milia, la serata conclusiva 
con il complesso « I nottur¬ 
ni » e il bravo cantante Coc- 
coni, non hanno disatteso 
le aspettative delle centi¬ 
naia di lavoratori che con 
le loro famiglie sono in¬ 
tervenuti alla festa per strin¬ 
gersi intorno alle bandiere 
del nostro partito in un mo¬ 
mento grave e denso di 
preoccupazione per gli «stra¬ 
nieri» in Svizzera a causa 
dell'odiosa « iniziativa » xe¬ 
nofoba che verrà votata il 
20 ottobre prossimo. 

La festa non è stata per 
gli emigrati solo una oc¬ 
casione di meritata ricrea¬ 
zione (occasioni per altro 
ben rare all’estero e realizza¬ 
te grazie alla volontà e al sen¬ 
so di sacrificio dei nostri 
compagni), ma ha significa- 


r FRANCIA 


to anche un interessante mo¬ 
mento di verifica unitaria 
nell’impegno comune tra or¬ 
ganizzazioni democratiche 
che a Ginevra rappresenta¬ 
no molti lavoratori, cosi co¬ 
me è scaturito dalla signifi¬ 
cativa assemblea tenutasi 
nel corso della festa sul 
tema della Conferenza na¬ 
zionale dell 'emigrazione. 
Grande è fra ’ gli emigrati 
l'attesa di questa Conferen¬ 
za ed essi vogliono giun¬ 
gervi uniti per poter espri¬ 
mere in pieno tutte le lo¬ 
ro forze quando si tratte¬ 
rà di imporre, in quella 
importante sede, la risolu¬ 
zione dei propri problemi. 

Proseguono intanto in tut¬ 
ta la Federazione le inizia¬ 
tive per la sottoscrizione, 
al fine di raggiungere en¬ 
tro il mese di ottobre lo 
obiettivo di 3 milioni e mez¬ 
zo di lire. In questo qua¬ 
dro, domani si svolgerà a 
La Chaux de Fonds una fe¬ 
sta dellT/ni/à e di Realta 
Nuova nel corso della qua¬ 
le interverrà il compagno 
Nardi della sezione centra¬ 
le di Stampa e propaganda 
del PCI (g.f.). 


Intervento in favore 
delle donne immigrate 

Un passo dei gruppi parlamentari della sinistra 
Denunciate le pesanti condizioni di discriminazione 


Il governo costituito da 
Giscard d’Estaing dopo la 
sua elezione a Presidente 
della Repubblica francese, 
comprende anche un sotto- 
segretariato incaricato dei 
problemi relativi alla condi¬ 
zione della donna. Alla si¬ 
gnora Francoise Giraud, re¬ 
sponsabile di questo segre¬ 
tariato, i compagni del- 
l’Emigrante — mensile in 
lingua italiana di orientà- 
mento democratico antifa¬ 
scista — si sono indirizzati 
per sottoporre alla sua at¬ 
tenzione le condizioni di di- 
seguaghanza e anche di di¬ 
scriminazione in cui si tro¬ 
vano le donne immigrate 
in Francia. Tra l’altro l’Emi- 
grante pone in rilievo co¬ 
me alle lavoratrici immi¬ 
grate o spose di Immigrati 
viene rifiutato il « premio 
dl nascita» — concesso al¬ 
le donne francesi — a me¬ 


no che entro i tre mesi 
dalla nascita non si impe¬ 
gnino a dichiarare francese 
il figlio: cioè si pone loro 
il ricatto di rinunciare alla 
nazionalità di origine per il 
nascituro. Inoltre, alle ge¬ 
stanti immigrate non ven¬ 
gono concesse le prestazio¬ 
ni sociali privilegiate pre¬ 
viste per le francesi. L’Emi- 
grante, che leva una decisa 
denuncia contro queste di¬ 
scriminazioni — le quali 
per le immigrate italiane 
significano anche una fla¬ 
grante violazione delle clau¬ 
sole paritarie della CEE — 
ha compiuto un passo pres¬ 
so i gruppi parlamentari 
della « Sinistra Unita » di 
Palazzo Borbone per chie¬ 
dere un intervento in fa¬ 
vore delle donne immigrate 
e delle loro famiglie e il 
superamento delle citate di¬ 
scriminazioni. 


t ** J* k» A Al/1 » m. 
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Il prezzo del 
petrolio e 
i ricatti USA 


Nella c«»m|ih‘ssa partila im¬ 
pegnata attorno al problema 
del petrolio, l'Arabia saudita 
è intervenuta ieri roti una 
proine-isa e un awertimento. 
La promessa è quella «li ado¬ 
perarsi pre-so gli altri paesi 
produttori per arrivare a una 
riduzione del prezzo «lei greg¬ 
gio, se gli Stati Uniti otter¬ 
ranno ila Israele il ritiro dai 
territori arabi orrupali roti la 
guerra del giugno 1*167. L’a\- 
vei (intento è «Ite, se rii"» non 
aceadrò, una ninna guerra a- 
rabn-isrueliaua e un mimo 
embargo contro i paesi ami¬ 
ci di Tel A\iv saranno molto 
pridiabilmculc inevitabili. 

La presa di posizione di 
Vannini rappresenta un fatto 
nuovo e importante sia nella 
discussione solici ala «bilie mi¬ 
nacce «li Foni e di Kis-inger 
ai pae-i produttori sia nella 
ricerca di una solu/ione pa¬ 
cifica nel Medio Oriente. Il 
ministro saudita non >i limi¬ 
ta a contestare, come hanno 
fatto i rappresentanti «leali al¬ 
tri pae-i «leU'OPKC, l'impo¬ 
stazione unilaterale data dai 
dirigenti americani al inolile- 
ttia ilella « coopera/ione » tra 
produttori e consumatori ma 
alla contestazione fa .seguire 
mi gesto positi\o, indicando 
un banco «li pro\a dell'asse- 
rita Intona \ «dolila «li Washin¬ 
gton. Al tempo stesso, egli è 
il primo rappresentante «li 
un go\ orno arabo che richia¬ 
mi pubblicamente l'atlen/ionc 
sul bilancio del tutto negativo 
«Iella mediazione . svolta dal 
segretario di Stalo americano 
ncIPanùh t sèguito 1 idln ‘ «(Jjiièr- 
n. del Kippur ». 

K’ un dato che sarebbe pe¬ 
ricoloso.' oltre elle illusorio, 
nascondersi. ‘ La diplomazia 
americana non soltanto non è 
riuscita a indicare una solu¬ 
zione costruttiva «lei «lue gran¬ 
di problemi cui è legala la 
pace — quello «lei ritiro «lel- 
Faggressorc e «piello dei di¬ 
ritti nazionali «lei popolo pa¬ 
lestinese — ma non è stala 
neppure capace di condurre 
in porto «tiiello che era il sito 
proprio oldiietlixo lattico: un 
accordo di compromesso tra 
Israele e la Giordania, suscet¬ 
tibile di comporre « in fami¬ 
glia » la lite per i territori a 
ovest del Giordano e «li im¬ 
peli ire clic FOLI* portasse a- 
\anli la sua rhcndica/.innc per 
Finscdiameuto tu osi di mia 
autorilft Matglc. palestinese. Lo 
accorilo non c'è. stalo,, perchè 
Tel Aviv ha continualo ad an¬ 
teporre i suoi appetiti territo¬ 
riali a ogni altra consi«lerazi«i- 
nc c non è par-a di-posta n 
ofTrire a Hussein > una pace 
che non fo.'Se umiliante. 


Ma non è lutto. Dal innu- 
cato progresso al regresso il 
passo è stato breve. Kd ecco 
ora il generale Rubili procla¬ 
mare che la ' formula dellu 
(« gradualità », sulla «piale Kis- 
singer a\e\a puntalo tutte le 
sue carte e all’insegna della 
quale erano stati realizzali gli 
accorili di « disimpegno » con 
FFgilto e con la Siria, ap¬ 
partiene al po-salo e ripropor¬ 
re il a negozialo » sui profili!- 
mi politici, a partire dalle 
posizioni «li forza aripiisitc 
con l'occupazione «lei territo¬ 
ri. L’Kgillo prima, la Gior- 
«Ionia poi sono sollecitati a 
pagare con concessioni inditi- 
che definili\e il recupero di 
ima parte «Iella loro so\rolli¬ 
la. Còni la Siria >i parlerà so¬ 
lo -e e quando abbia deposto 
la sua intransigenza, l’er i pa¬ 
lestinesi, l'unica sorte anim«‘s- 
sa è quella «li tornare ad es¬ 
sere suilditi «Iella corona gior¬ 
dana. Su queste basi, «'■ dif¬ 
ficile vedere conio la confe- 
ron/a di Ginevra possa ri¬ 
prendere proficuamente i suoi 
lavori. 

F,’ significativo elm sia pro¬ 
prio Tulliani, il rappresentan¬ 
te «li un paese arabo amico 
degli Stali Uniti, a porre «me¬ 
sti ultimi e ali altri paesi «|«d- 
Focciilenle interessali alla li- 
«piida/ione <l«d focolaio di 
guerra medio-orientale di fron¬ 
te all»- implicazioni chi* l'in¬ 
credibile ac«piiescen/a «li Kis- 
singer nei confronti «lei Iro- 
ili/ionale alleato comporla per 
Favvenire. Vanumi non è an¬ 
dato più in là. Ma molti in¬ 
terrogativi appaiono leciti se 
si considera che negli Stati 
Uniti il generale Rubili ha 
trovato, oltre clic ac(|iiic«rcn- 
za, le armi necessarie per so¬ 
stenere il programma annes¬ 
sionista e elle poche settimane 
«lopo il segretario «li Stato ha 
adoperato, nei, confronti dei 
paesi arabi proilullori «li pe¬ 
trolio. un ben diverso linguag¬ 
gio. Addirittura sconcertante 
è. infine, il fatto che portavo¬ 
ce • ufficiosi del governo di 
\V isbinaton abbiano sottoli- 
oralo ora pubblicamente che 
«lalFiniminenlc visita al Cai¬ 
ro e a Tel Aviv non ci si al¬ 
lenile alcun risultato. 

Il «punirò in cui le dichia¬ 
razioni di Vanumi si colloca¬ 
no è tult'aliro che chiaro. Di 
fronte alle vivaci reazioni «lei 
paesi produttori e alle riser¬ 
ve «lei loro stessi alleali. Foni 
e Kissinger hanno messo da 
pnrtc i toni apocalittici «lei 
discorsi pronunciali al « pa¬ 
lazzo «li vetro» c alla con¬ 
ferenza energetica di Detroit. 
Ma' Foricntamcnlb «li fondo 
nòti è mutato!' Fc'gciiiouia' «li 
cui es-i parlami continua a 
esercitarsi sul terreno «lei ri¬ 
cali»!, se non delFaperla pro¬ 
vocazione. 


e. p. 


In un messaggio all'ONU 


Bumedien accusa: 
Ford ritorna 


al colonialismo 


Dal nostro corrispondente 


u f 
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ALGERI. 3 
Il presidente algerino Huari 
Bumedien. in un lungo mes¬ 
saggio indirizzato al segreta¬ 
rio generale dell'ONU Kurt 
Waldheim, ha accusato i pa„- 
si imperialisti di voler prò 
vocare un brusco aumento 
della tensione internazionale 
con il loro tentativo di im¬ 
porre ai paesi produttori, con 
pressioni politiche e ricatti 
economici, l’abbassamento del 
prezzo del petrolio. Questa 
offensiva, nella quale alcuni 
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grandi paesi industriali «get¬ 
tano tutto il peso della loro 
potenza economica e politi¬ 
ca ». ha affermato il presi¬ 
dente algerino. « può mettere 
in moto un inquietante pro¬ 
cesso di confronto, tale da 
trascinare l’umanità .ntera 
sull’orlo dell'abisso ». 

« L’unica alternativa, affer¬ 
ma il messaggio di Bumedien. 
che viene oggi pubblicato con 
grande rilievo dalia stampa 
algerina, a uno scontro che 
può avere conseguenze irre¬ 
parabili, è la trasformazione 
radicale delle strutture eco¬ 
nomiche mondiali » quale è 
stata prevista dal program¬ 
ma d’azione adottato dalie 
recente sessione speciale del- 
FONU sulle materie prime. 

Ricordando le recenti di¬ 
chiarazioni del presidente 
Ford e di altri esponenti ame¬ 
ricani che fanno ricadere tut¬ 
ti t mali dell'economia mon¬ 
diale sul prezzo del petrolio, 
il messaggio afferma che es¬ 
se ricordano sgradevolmente 
tempi che si pensava passati 
per sempre, oltre che far pe¬ 
sare gravi minacce su una 
grande parte dell’umanità 
Queste dichiarazioni, si affer¬ 
ma nel messaggio, prese dopo 
!a decisione dei paesi del- 
l’OPEC di salvaguardare il po¬ 
tere di acquisto del loro uni¬ 
co prodotto di esportazione 
« testimoniano della volontà 
di alcuni paesi di non rinun¬ 
ciare ad accaparrarsi ricchez¬ 
ze che appartengono ad altri 
popoli. Tanto più che l’infla¬ 
zione generalizzata, che trae 
la sua origine dalle distorsio¬ 
ni delie economie dei paesi in¬ 
dustrializzati. ha per prima 
conseguenza di indebolire il 
valore reale del prodotto del¬ 
le esportazioni dei paesi in 
via di sviluppo». 

La pretesa dei paesi impe¬ 
nalisti. si dice nel messaggio, 
di voler imporre un nuovo 
prezzo del petrolio non ha 
come obiettivo la lotta con¬ 
tro l’inflazione mondiale ma 
quello di perpetuare le pra 
tiche colonialistiche del pas¬ 
sato. « In verità, si ha buon 
motivo di credere — conclude 
il messaggio — che la cam¬ 
pagna di cui sono oggetto at¬ 
tualmente i paesi dell’OPEC 
consiste, per coloro che atten¬ 
dono l'occasione di una rivin¬ 
cita contro chi è sfuggito al 
loro dominio economico, nel 
ricercare il pretesto per dare 
una parvenza di giustificazio¬ 
ne alla loro aggressione. 


I V ( 

L'Arabia Saudita insiste per una soluzione nel Medio Oriente 


Yamani: il prezzo del petrolio 


scenderà se si arriva alla pace 


Il ministro avverte tuttavia che vi è anche il pericolo di una nuova guerra arabo 
israeliana - « Tutto dipende dagli USA » - Un piano di invasione del Venezuela? 


WASHINGTON. 3. 

« Posso assicurare che. se 
riusciamo a risolvere il pro¬ 
blema arabo - israeliano, il 
prezzo del petrolio calerà ». 
ha dichiarato a Washington il 
ministro del petrolio dell’Ara¬ 
bia Saudita, Zaki Yamani. 
durante un pranzo con un 
gruppo di giornalisti. Vanta¬ 
rli ha detto che se Israele 
restituirà tutti i territori ara¬ 
bi ooccupati dal 1967, l’Ara¬ 
bia Saudita si adopererà per 
convincere tutti i paesi arabi 
membri dell’OPEC a ridurre 
sensibilmente i prezzi attua¬ 
li del greggio. Una Iniziativa 
araba in questo senso ver¬ 
rebbe certamente seguita dai 
produttori non arabi: il Ve¬ 
nezuela e l’Iran. 

Yamani ha d’altra parte 
messo in guardia contro il 
pericolo di una ripresa delle 
ostilità nel Medio Oriente se 
entro sei mesi Israele non 
intraprenderà il ritiro dal 
territori occupati. « Tutti gli 
elementi per una nuova guer¬ 
ra sono presenti ». ila detto 
il ministro, ammonendo che 
in tal caso verrebbe procla¬ 
mato un altro embargo pe¬ 
trolifero. 

«Dipende dagli Stati Uniti 
che vi siano nuovi combatti¬ 
menti o no », ha ammonito 
Yamani aggiungendo che gli 
Stati Uniti sono « l’unica fon¬ 
te di potere di Israele ». Gli 
arabi, ha detto comunque il 
ministro, non esigono la scom¬ 
parsa di Israele ma soltanto 
« la fine della sua politica ag¬ 
gressiva ed espansionista ». 

Quanto al pretesto israelia¬ 
no della sicurezza, addotto 
per coprire la politica espan¬ 
sionista, Yamani ha detto: 

« Diamo pure agli israeliani 
tutta la sicurezza che voglio¬ 
no. Ma anche noi vogliamo 
la sicurezza ». 

Yamani ha detto che l’Ara¬ 
bia Saudita chiederà alla pros¬ 
sima riunione dell’OPEC, l’Or¬ 
ganizzazione dei paesi produt¬ 
tori di petrolio, in program¬ 
ma a Vienna nel dicembre 
prossimo, una riduzione di al¬ 
meno un dollaro al barile per 
il prezzo del greggio, ma ha 
sottolineato che il prezzo del 
petrolio è responsabile soltan¬ 
to in parte per l'attuale on¬ 
data inflazionistica nel mon¬ 
do occidentale. 

Le dichiarazioni di Yama¬ 
ni hanno coinciso con quelle 
di un alto funzionario della 
amministrazione Ford, secon¬ 
do le quali ««nessun progres¬ 
so di rilievo verso un accor¬ 
do arabo - israeliano è da 
attendersi durante l’imminen¬ 
te viaggio del segretario di 
Stato americano Kissinger in 
Medio Oriente ». 



ASSAD A MOSCA Provenient» dalia’-' Corea democratica, e diretto a Da- 


presidente siriano Assad si è fermato a Mósca, 
dove ha avuto un colloquio con Podgorni a in un'atmosfera di calorosa cordialità e di piena 
comprensione reciproca ». Nella foto: Assad accolto da Podgorni all'aeroporto 


In un colloquio qualche settimana prima della morte 


« 


La democrazia tornerà in Cile 


» 


aveva detto il generale Prats 


Netta condanna della giunta fascista nelle parole dell'ex comandante dell'eser¬ 
cito cileno - Il 4 settembre una telefonata avvisò: « Vi hanno condannato a morte » 


La fonte ha sottolineato 
die Kissinger non farà la spo¬ 
la tra le capitali arabe e 
Israele, come aveva fatto in 
precedenti viaggi in Medio 
Oriente. « La spola si farà — 
ha aggiunto la fonte — solo 
quando si sarà giunti a una 
fase cruciale, cosa che è estre¬ 
mamente improbabile possa 
verificarsi la settimana pros¬ 
sima ». 

La stessa agenzia riferisce 
che Kissinger avrà ripetuti 
incontri con rappresentanti 
dell’Arabia Saudita e dell’Al¬ 
geria questa settimana e che 
ìe consultazioni riguarderanno 
il prezzo del petrolio. . 

La possibilità che un nuo¬ 
vo conflitto scoppi nel Medio 
Oriente, se i negoziati non re¬ 
gistreranno sviluppi 'positivi, 
è indicata stamane anche dal 
New York Times, sulla ba¬ 
se di un rapporto segreto pre¬ 
parato dai servizi di informa¬ 
zione americani per il presi¬ 
dente Ford. 


Giorgio Migliardi 


CARACAS, 3. 

Viva emozione ha suscita¬ 
to a Caracas e in altre capi¬ 
tali latino - americane la no¬ 
tizia secondo cui il presiden¬ 
te del comitato statunitense 
« per una società aperta », 
William Higgs. ha sollecitato 
il presidente Ford a prende¬ 
re posizione a proposito delle 
« voci circa una possibile in¬ 
vasione del Venezuela ». Se¬ 
condo Higgs. che collega tale 
eventualità al contrasto tra i 
due paesi sul petrolio, l’esi¬ 
stenza di « piani » per un in¬ 
tervento non può essere 
esclusa. 

Interrogato in proposito, il 
presidente del Venezuela, Car 
los Andres Perez, ha defini¬ 
to « impensabile » un’invasione 
americana del suo paese. Il 
ministro della difesa, gene¬ 
rale Homero Leal Torres, ha 
parlato di « elucubrazioni », 
mentre il ministro degli este¬ 
ri, Efrain Schacht Aristiguie- 
ta, ha definito «assurde» le 
voci. Schacht ha tenuto a ri¬ 
badire che il governo di Ca¬ 
racas persegue’ una politica di 
« gelosa difesa della sovrani¬ 
tà nazionale ». 

Contìnua d’altra parte la 
polemica suscitata dalle mi¬ 
nacce di Ford. L’Istituto ve¬ 
nezolano del consumatore 
(IVC), in un rapporto tra¬ 
smesso al governo, afferma 
che le società transnazìonali 
sono !e principali responsa¬ 
bili degli aiti ritmi della in¬ 
flazione mondiale e sollecita 
un’energi<» azione contro Io 
accaparramento delle materie 
prime, gli aumenti dei prezzi 
dei prodotti manifatturatì e 
la « politica di rappresaglie » 
da esse preconizzata. » . 

Il ministero delle miniere 
e degli idrocarburi ha reso 
note cifre dalle quali risul¬ 
ta che la compagnia statale 
del petrolio ha aumentato la 
sua produzione di 1.200 ba¬ 
rili al giorno nel periodo 
compreso tra gennaio e ago¬ 
sto, mentre le compagnie con¬ 
cessionarie (Creole, Shell ve¬ 
nezolana, Mene Grande e Sun 
OH) l’hanno diminuita di 253 
mila barili al giorno. - r 1 


,1 : BUENOS AIRES, 3 

Seconda informazioni rac¬ 
colte dàlie agenzie ANSA e 
Reuter il generale Carlos 
Prats e la moglie sono stati 
uccisi da una squadra di 
croati assoldati da <« Patria e 
libertà », l’organizzazione fa¬ 
scista cilena che è una delle 
formazioni politiche di ap¬ 
poggio alla giunta di Pino- 
chet. 

La persona che ha dato le 
informazioni, un amico di fa¬ 
miglia che ha voluto mante¬ 
nere l’incognito per tema di 
rappresaglie, ha detto che il 
4 settembre uno sconosciuto 
telefonò di prima mattina a 
Prats: <« Vi hanno condanna¬ 
to a morte » • disse cercando 
di nascondere l’accento cile¬ 
no del suo spagnolo. Prats fu 
comandante in capo 'dell’eser¬ 
cito cileno fino a fioche setti¬ 
mane prima del golpe e rico¬ 
pri le cariche di ministro de¬ 
gli Interni e vice presidente 
della repubblica durante la 
presidenza di Allende. 

« Chiunque fosse l'ignoto », 
ha . detto 1 l’amicò di" Prats. 
« egli 'aggiunse all’avv'ertirrien-- 
to l’assicurazione di essere 
personalmente contrario alla 
azione». ' - . - 

L’infonnatore. ha. aggiunto 
che il generale era stato già 
minacciato in luglio • e che 
gli era stato consigliato di an¬ 
dare in un altro paese. Ma 
quattro volte la giunta di 
Santiago gli rifiutò il passa¬ 
porto. La minaccia del 4 set¬ 
tembre fa riferita all’esercito 
argentino, alla polizia fede¬ 
rale e all’ambasciata del Cile. 
A Prats furono assegnati due 
poliziotti di scorta. «Il gior¬ 
no precedente quello dell’at¬ 
tentato». ha ancora detto lo 
amico di famìglia, «due uo¬ 
mini nell’uniforme della po¬ 
lizia argentina si recarono al¬ 
l’ufficio del generale, chiesero 
se lavorava lì e presero nota 
del suo indirizzo di casa. Si 
è poi accertato che i loro do¬ 
cumenti erano falsi ». 

Una nuova testimonianza 
sull’atteggiamento di netta 
condanna per la giunta fasci¬ 
sta del generale Carlos Prats 
è quella del giornalista di 
Prensa Latina Jorge Timossi 
che si incontrò, circa due me¬ 
si prima che venissero uccisi, 
con l’ex ministro del Presi¬ 
dente Allende e sua moglie 
nella loro casa di Buenos 
Aires. 

• «Vivo lavorando, senza lus¬ 
si, disse Prats a Timossi. ma 
la giunta continua nella sua 
prqpaganda volgare e immo¬ 
rale cercando di screditarmi 
e insozzare il nome mio e 
della mìa famiglia». Il gene¬ 
rale continuò dicendo che sta¬ 
va scrivendo le sue memo¬ 
rie: «Alcune delle cose che 
ho visto in questi anni, che 
ho sofferto e conosciuto nelle 
forze armate». Parlando del¬ 
la situa7.ione attuale in Cile 
Prats affermò che e soprat¬ 
tutto tra i sottufficiali c’è un 
gran malcontento. Sono av¬ 


venuti atti di rifiuto alla tor- ! 
tura e alle diffamazioni di 
cui fa uso la Giunta e accuse 
al tenore di vita degli alti co¬ 
mandi ». « Credo nel ritorno 
delia democrazia in Cile. Cre¬ 
do che il popolo cileno non 
accetterà di vivere così e che 
presto o tardi il gruppo al po¬ 
tere dovrà cadere ed essere 
giudicato ». 

L’attentato con cui sono sta¬ 
ti uccisi Prats e la consorte è 
avvenuto mentre' la situazio¬ 
ne argentina peggiora di gior¬ 
no in giorno per lo scatena- 
. mento del terrorismo. Maria 
Estela Feron presidente del¬ 
l’Argentina ha convocato a 
una riunione gli esponenti di 
tutti i settori delia vita na¬ 
zionale per decidere misure 
contro l’ondata di violenza la ! 
cui ùltima vittima è il capi- i 


tano dell’esercito Angel Paiva 
assassinato nel centro di Bue¬ 
nos Aires. Dall’inizio dell’an¬ 
no le persone uccise da terro¬ 
risti in Argentina sono cen- 
toventinove. 

- La organizzazione fascista 
«AAA» che pubblica liste di 
condannati a morte e alla 
quale è dovuto l’assassinio di 
Frondizi, fratello dell’ex pre¬ 
sidente argentino, contìnua 
nella sua attività criminosa. 
Per sfuggire ai sicari dell’AAA 
personalità politiche e della 
cultura, tra cui il rettore del¬ 
l’università di Buenos Aires e 
l’ex ministro degli Interni del 
presidente Campora, si sono 
rifugiati nell'ambasciata del 
Messico. Altri, come gli atto¬ 
ri Briski e Nacha Guevara, 
sono partiti per il Perù o si 
trattengono all’estero. 


Per la prima volta dopo 10 anni 


A novembre in Grecia 


le elezioni politiche 


, La sinistra e;i comunisti si 1 presentano in liste co- 
j munì grazie ad un accordo firmato il 29 settembre 


Le • prime - elezioni legisla¬ 
tive in Grècia, dopo ■ un ' in¬ 
tervallo di oltre dieci anni, 
si terranno il 17 novembre. 
L’annuncio è ufficiale. Quin¬ 
dici giorni dopo sarà indet¬ 
to il referendum per sceglie¬ 
re fra monarchia ’ e. repub¬ 
blica. -- . > - - . - . - 


L'Intemazionale socialista 


condanna l'assassinio 


LONDRA. 3 

L'Intemaziona’e socialista, che 
riunisce 58 partiti di tutto il 
mondo, ha manifestato oggi il 
suo orrore per l’assassinio del¬ 
l’ex ■ capo dell'esercito cileno, 
generale Carlos Prats. • 

Il segretario generale dcll’In- 
Icrnazìonalc, Hans Janitschek, 
ha definito l’omicidio «un Imi¬ 
talo assassinio commesso da a- 
genti fascisti ». .... 


” A questo primo confrontò 
elettorale dopo la cadutadelia 
dittatura .militare, i comuni¬ 
sti si presentano in liste comu¬ 
ni. Un accordo è stato firmato 
in questo senso il 29 settem¬ 
bre tra FEDA — un’alleanza 
di vaste forze della sinistra, 
incluso il Partito comunista 
(intemo) — e II Partito comu¬ 
nista di Grecia. Si tratta na¬ 
turalmente soltanto di un ac¬ 
cordo elettorale, che non po¬ 
ne sfortunatamente fine alla 
grave scissione del movimen¬ 
to comunista greco. Si apre 
però con questo accordo una 
strada per la collaborazione 
tra i due partiti e gli altri 
gruppi che dopo essersi scis¬ 
si dal partito negli armi del¬ 
la dittatura, continuano a ri¬ 
manere sulle proprie posizio¬ 
ni, intorno a obiettivi co¬ 
muni nel «Dorso di una campa¬ 
gna elettorale così importan¬ 
te per il futuro del paese. 

L’accordo firmato dal com¬ 
pagno Iliù per FEDA e dal 
compagno Florakis per il PC 
di Grecia, rileva tra l’altro 
che «FEDA e il PC di Gre¬ 
cia decidono di coordinare 
.-la loro attività per la demo¬ 
cratizzazione delia nostra vi¬ 
ta nazionale, perchè la Gre¬ 
cia possa imboccare la via 
della vera democrazia e per 
svolgere insieme l'importan¬ 
te battaglia delle imminenti 
elezioni». •- ' . 

«L’obiettivo principale è di 
unire in uno sforzo comune 
tutte le forze e le tendenze 
della sinistra, tutte le perso¬ 
ne ■ progressiste, che aspira¬ 
no ad un regime democrati¬ 
co genuino». 

Il comunicato congiunto ri¬ 
volge un appello all’unità di 
tutti 1 seguaci delia sinistra 
nella battaglia elettorale. 
L'accordo raggiunto 6 sta¬ 


to il frutto di lunghi e diffi¬ 
cili colloqui tra le due par¬ 
ti. Dinanzi alla posizione de! 
Partito comunista di Grecia 
il PC greco (interno) aveva 
deciso nei giorni scorsi, con 
una risoluzione della sua dire¬ 
zione, di confluire insieme ad 
altre forze nell’EDA, pur man¬ 
tenendo la sua autonomia sul 
piano politico e organizzati¬ 
vo. II PC di Grecia, dal can¬ 
to suo. in una risoluzione 
del suo Comitato centrale dei 
27 settembre, dopo aver ri¬ 
cordato che - l’EDA (Unione 
della sinistra democratica) 
era stata creata nel 1951 co¬ 
me una coalizione elettorale, 
trasformandosi poi in un 
partito unitario nel quale era¬ 
no confluite le forze del PC. 
dopo Io scioglimento delie 
proprie organizzazioni clande¬ 
stine. dichiarava che nelle 
nuove condizioni in cui il 
partito è ritornato alla lega¬ 
lità. è venuta meno la neces¬ 
sità di una sua presenza at¬ 
traverso altri organismi. 

Il OC del PC di Grecia invi¬ 
tava quindi i suoi membri 
ad uscire dall’EDA, con la 
quale dichiarava di non avere 
più alcun legame organizza¬ 
tivo. 

Da parte sua il PC greco 
(interno) in un suo comuni¬ 
cato ha annunciato di «aver 
deciso di appoggiare la for¬ 
mula EDA-PC di Grecia per 
superare, in maniera positi¬ 
va per il popolo, l'atteggia¬ 
mento negativo del PC di Gre¬ 
cia che minacciava di rovina¬ 
re qualsiasi possibilità di col¬ 
laborazione». 

La coalizione fra i due par¬ 
titi ha preso il nome di «Si¬ 
nistra Unita»; in essa hanno 
deciso di confluire anche Mì- 
kls Ttieodorakis, il socialista 
di sinistra Iliopulos ed altri 
gruppi della sinistra. Theo- 
dorakls ha reso noto oggi che 
il governo ha improvvisamen¬ 
te vietato dieci concerti che 
egli avrebbe dovuto dirigere 
(a partire da domenica pros¬ 
sima) a favore dei profughi 
greco-ciprioti. ..... 


an. so. 


Le dimissioni del governo 


(Dulia prima pagina) 


compito alle forze integralista 
de, ma è altrettanto evidente 
cite essa contribuisce purtutta- 
via a rivelare i giochi. Molti, 
tra l’altro, sono stati i «no» 
che si sono opposti alla pro¬ 
spettiva indicata dalla destra 
socialdemocratica: e uno di 
questi « no » è quello del se¬ 
natore Saragat. 

Rumor si era incontrato 
con i dirigenti socialdemo¬ 
cratici l’altra sera. Nella gior¬ 
nata di ieri ha vl6to i socia¬ 
listi (De Martino e Mancini), 
i repubblicani (La Malfa) e, 
in ultimo, i de (Fanfani, Pic¬ 
coli, Bartolomei). 

Le dichiarazioni dei rappre¬ 
sentanti del vari partiti han¬ 
no fornito soltanto qualche 
generica indicazione. De 
Martino ha dichiarato: « Ab¬ 
biamo esposto al presidente 
del Consiglio l’opinione del 
PS[ sul momento politico, 
sul gitale del resto si è prò. 
nunciata già la segreteria del 
partito. Data la situazione, a 
parere dei socialisti la crisi 
di governo è inevitabile. Si 
tratta poi di vedere in che 
modo saranno affrontate le 
questioni che sono state po¬ 
ste dal PSI e che riguarda - 
no la politica economica e 
sociale: da questo dipende - 
ranno le nostre decisioni ver 
quanto riguarda gli svilup¬ 
pi ». 

La Malfa ha ripetuto il 
proprio apprezzamento per 
il recente discorso pronuncia¬ 
to da Rumor alla Fiera di 
Bari, dicendo che egli avreb¬ 
be preferito discutere tra i 
partiti governativi sulla po¬ 
litica economica. E’ avvenu¬ 
to invece, ha detto, « che ver 
iniziativa dei socialdemocra¬ 
tici i problemi relativi al 
quadro politico hanno vreso 
il sopravvento su quei prò- 
blemi che noi. riteniamo di 
estrema importanza »; <« con 
rammarico — ha aggiunto 
— non possiamo che inchi¬ 
narci a questa priorità (...): 
c’è un quadro politico e su 
questo bisogna discutere». 

Fanfani è stato molto cir¬ 
cospetto, ma non ha taciuto, 
tuttavia, che nel corso della 
orisi sarà in discussione 
una questione di « formu¬ 
la » di governo. Dopo l'ini¬ 
ziativa socialdemocratica — 
ha detto — a chiunque aves¬ 
se dovuto tentare di salvare 
la formula quadripartita ver 
proseguire un’aggiornata vo. 
litica di centrosinistra non 
avrebbe potuto propendere 
per una verifica collegiale or. 
mai certamente dìromven. 
te » (si ricordi che lo stesso 
Fanfani aveva sostenuto a 
più riprese, negli ultimi gior¬ 
ni. che la verifica governati¬ 
va avrebbe dovuto sboccare 
in un dibattito parlamentare). 
Il segretario de ha detto che, 
di conseguenza, è diventato 
« prudente » accedere all’idea 
dell’apertura della crisi di 
governo «per tentare di avri. 
re in migliori condizioni un 
sereno dialogo intorno ai 
massimi problemi del Paese, 
ed alle garanzie di metodo 
democratico, di linea noliti¬ 
ca, di programmi e di formu¬ 
la ». 

Interrogato dai giornalisti 
sulla proposta di scioglimen¬ 
to delle Camere, Fanfani ha 
dato una risposta ambigua: 
ha detto che la posizione de 
« è quella di anteporre l’at¬ 
tività diretta a risolvere in 
modo giusto i problemi aper¬ 
ti nel Paese alle varie ricon¬ 
siderazioni delle scadenze e- 
lettorati previste dalle leg¬ 
gi ». E ha aggiunto che Ru¬ 
mor gli ha espresso alcune 
« opinioni » in proposito. Non 
ha detto quali. 

Nella tarda serata, dopo 
che Rumor aveva dato noti¬ 
zia ufficiale delle dimissioni 


del governo ai presidenti del¬ 
le Camere, si è svolta una 
nuova riunione del « verti¬ 
ce » democristiano, con lo 
stesso Rumor, Fanfani, Pic¬ 
coli e Bartolomei. 

La situazione all'interno 
della DC è del tutto partico¬ 
lare. Fanfani • ha « congela¬ 
to » tutto fin dal Consiglio 
nazionale del partito, che si 
svolse a metà luglio. Da al¬ 
lora gli organi dirigenti non 
si sono piu riuniti: la Dire¬ 
zione dello Scudo crociato è 
fissata solo per martedì pros¬ 
simo. Soltanto la corrente di 
« Forze nuove » si è riunita 
per decidere in favore di una 
soluzione che « riporti ulla 
coalizione di centro-sinistra 
ed eviti le elezioni anticipate, 
che sono un salto nel buio ». 


conseguenze imprevedibili »,, 
con una « spaccatura vertica¬ 
le del Paese, spaccatura che 
si riprodurrebbe nel seno dei 
partiti democratici ». L'ex 
presidente della Repubblica 
ha proposto Infine di « tener 
salda » la formula di centro¬ 
sinistra. 

Anche l’on. Sullo, ex de e 
ora socialdemocratico, si è 
sch'erato sulla linea di Sa¬ 
ragat. 

NATTA „ si è tenuta nel 

pomeriggio di ieri l'assemblea 
del gruppo comunista della 
Camera che si è occupata de¬ 
gli sviluppi della crisi polii.ca 
e dei suoi riflessi sulla vita 
del Parlamento. Al termine 
della riunione, il presidente 
del gruppo, compagno Natta. 


Sul resto regna il silenzio; 1 sintetizzando gli orientamenti 


un silenzio interrotto da un 
complesso intreccio di indi¬ 
screzioni e di voci incontrol¬ 
late. 

E’ ' chiaro che la rozzez¬ 
za dell’uscita tanassiana ha 
creato qualche problema ai 
partigiani dello scioglimento 
delle Camere. Essi dovranno 
aggiustare le loro mosse tat¬ 
tiche. sperando nel servilismo 
e negli errori di partner del 
calibro del presidente del 
PSDI. 

Non c’è dubbio che la crisi 
sarà lunga e che conoscerà 
diversi « passaggi ». Le voci 
che circolavano nella DC, ieri 
sera, riguardavano essenzial¬ 
mente la possibile « rosa » dei 
candidati al tentativo di for¬ 
mare il governo. Fanfani, a 
quel che si dice, non esclu¬ 
derebbe l’ipotesi di mandare 
ancora avanti Rumor, per 
sfiancarlo ulteriormente. La 
corrente dorotea, invece, 
avanzerebbe il nome di Pan¬ 
tani (come in occasione del¬ 
l’ultima crisi, poi rientrata 
per iniziativa di Leone), in¬ 
sieme a quello di Piccoli. Al¬ 
tri nomi sono quelli di An- 
dreotti, Moro, Colombo. 

La combinazione ministe¬ 
riale? Anche in questo cam¬ 
po. tutto è in discussione. 
La soluzione dipenderà, in 
definitiva, dall’esito dello 
scontro tra gruppi favorevoli 
e gruppi contrari alle ele¬ 
zioni politiche anticipate. E’ 
ovvio che il « partito dello 
scioglimento » mira a soluzio¬ 
ni il più possibile spostate a 
destra: il ventaglio delle pos¬ 
sibilità passa da un ennesi¬ 
mo quadripartito al mono¬ 
colore de. (e i socialdemo¬ 
cratici, con una dichiarazio¬ 
ne di Orlandi, si sono affret¬ 
tati a escludere, per parte 
loro, quest’ultima eventua¬ 
lità). 


SARAGAT significativa la di¬ 
chiarazione rilasciata dal se¬ 
natore Saragat, apertamente 
polemica con la mossa ta¬ 
nassiana. Egli ha definito un 
« fatto grave » le dimissioni 
del governo, e si è pronun¬ 
ciato contro qualsiasi solu¬ 
zione di centrodestra e con¬ 
tro le elezioni anticipate. 
«Mentre ~ ha dichiarato — 
da tutte le parti si parla di 
minacce di colpi di stato di 
natura fascista e nell’etto in 
cui le conseguenze della crisi 
economica, con l’inflazione e 
la recessione, pesano in mo¬ 
do quasi intollerabile sulla 
classe lavoratrice, non è pos¬ 
sibile dare una risposta poli¬ 
ticamente e socialmente vali¬ 
da alla situazione del Paese 
con un governo di centrode¬ 
stra, il quale porterebbe fa¬ 
talmente ad elezioni anticipa¬ 
te in una atmosfera gravida 
di pericoli per le stesse isti¬ 
tuzioni democratiche». 


espressi nel dibattito, ha det¬ 
to che nel quadro delle preoc¬ 
cupazioni che si aprono con 
la crisi, vi è in particolare 
quella che riguarda il lavoro 
delle Camere. Sappiamo che 
nel passato, durante il perio¬ 
do delle crisi, il venir meno al 
governo della pienezza dei 
suoi poteri ha comportato la 
interruzione dell’attività del 
Parlamento, ha rilevato Nat¬ 
ta. Noi dobbiamo valutare, 
e lo stesso debbono fare an¬ 
che gli altri gruppi parlamen¬ 
tari che avvertono le diffi¬ 
coltà del momento, se non vi 
è qualcosa da innovare. 

Noi possiamo e dovremo cer¬ 
care di far funzionare il Par¬ 
lamento nella misura più am¬ 
pia possibile, anche durante 
la crisi di governo. Ci sono 
compiti e funzioni che esso, 
anche a crisi aperta, può 
svolgere; e del resto, alcune 
attività sono previste anche 
dalla Costituzione (si pensi al¬ 
l'esame dei decreti-legge). Il 
compagno Natta ha sottolinea¬ 
to come vi siano provvedimen¬ 
ti talmente necessari che, per 
analogia, possono e devono es¬ 
sere considerati altrettanto 
urgenti dei decreti: ad esem¬ 
pio, la riforma della RAI-TV 
che deve essere realizzata en¬ 
tro il 30 novembre. 

Natta ha quindi notato che 
per tutto un complesso di at¬ 
tività proprie del Parlamento 
i comunisti devono chiedere, 
certi della sensibilità della 
presidenza della Camera, che 
non vi sia interruzione ma 
anzi una intensificazione dei 
lavori: è il caso dell'approva¬ 
zione del bilancio della Came¬ 
ra, dei lavori della giunta del¬ 
le autorizzazioni a procede¬ 
re, dell’attività delle commis¬ 
sioni di inchiesta (l’Antimafia 
per esempio dovrebbe conclu¬ 
dere i suoi lavori entro poco 
tempo) e specialmente del la¬ 
voro della commissione in¬ 
quirente per i procedimenti 
d’accusa. 

A nostro parere — ha ag¬ 
giunto il compagno Natta — 
è possibile che anche la fun 
zione di controllo del Parla¬ 
mento venga svolta nei con 
fronti di un governo dimissio¬ 
nario. E si può discutere in 
commissione il caso Montedi- 
son o la questione delle tra¬ 
me nere. Forse si può andare 
più in là — ed è una sofie 
citazione che rivolgiamo agii 
altri gruppi — per quanto ri¬ 
guarda l’attività legislativa. 
Anche in questo campo qual 
cosa può essere fatto in sede 
referente, in particolare su 
problemi che non investono 
direttamente i diritti gover¬ 
nativi come ad esempio il vo 
to ai 18.enni. Esiste poi tutta 
una serie di attività parla¬ 
mentari che possono e debbo 
no continuare (comitati ri¬ 
stretti, indagini conoscitive, 
ecc.). Certamente — ha con 
eluso Natta — 6i tratta d: 
modificare qualche cosa ri- 


Dopo aver ripetuto le prò- j spetto anche a nostre prece 
prie tesi in merito alla «bar- j denti posizioni, ma starno d: 


riera ideale e politica » che 
deve dividere socialdemocra¬ 
tici da comunisti, Saragat ha 
detto che, tuttavia, un gover¬ 
no di centrodestra « avrebbe 


fronte ad una situazione tante 
grave da esigere che il Parla 
mento continui ad operare per 
rispondere, anche in questa fa 
se, alle esigenze del Paese. 


Lisbona: scoperto arsenale fascista 


(Dalla prima pagina) 

complotto fascista, a dedica¬ 
re domenica prossima una 
giornata di lavoro volontario 
alla rinascita economica del 
paese, trova frattanto consen¬ 
so sempre più massiccio. E’ 
un altro elemento che viene a 
confermare quanto cammino 
in queste ultime drammatiche 
settimane abbia fatto la pre¬ 
sa di coscienza di centinaia 
di migliaia di portoghesi. La 
maggioranza dei lavoratori ha 
compreso che la difesa della 
democrazia, nel momento in 
cui la reazione economica e 
politica grida al caos e alla 
anarchia, esige una dimostra¬ 
zione di responsabilità e di 


le imprese associate di adot- [ 
tare le misure necessarie per¬ 
chè l’accrescimento di lavoro [ 
sia totalmente produttivo». ; 
Ma i lavoratori specificano j 
anche che aderendo a questa | 
grande giornata di lavoro sup- 1 
plementare « intendono dimo- ; 
strare che le libertà già con- j 
seguite e le rivendicazioni for- ■ 
nudate dalla classe lavoratri- : 
ce non sono incompatibili con ‘ 
la democrazia, disprezzata e j 
messa in causa da una mino- j 
ranza egoista e sfruttatrice», j 
Le numerose iniziative che i 
vengono dalla base per realiz- i 
zare la domenica lavorativa j 
offrono un quadro emozionan¬ 
te dell'entusiasmo e delia par* 1 


i tecipazione cosciente di va- 
comprensione dei problemi i stissimi strati della popolazio- 
E’ la risposta, anche se j ne corso più spedito aper- 
per ora soltanto simbolica, l tosi per la prospettiva demo¬ 
che i lavoratori portoghesi non ì cra tica del paese con la scon- 
intendono stare al gioco di chi j f i tta del complotto fascista, 
è disposto a ricorrere al sa- i pj e citeremo solo alcune deile 
botaggio economico, alla ridu- « p jù significative. Gli studenti 
zione e all’indebolimento del- | S ì sono offerti di andare a la- 


le forze produttive per crea¬ 
re ima atmosfera adatta a 
nuove avventure reazionarie 
Oggi - l’Intersindacale, l’or¬ 
ganizzazione che raccoglie la 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori portoghesi, aderen¬ 
do senza riserve alia inizia- 


vorare nei campi soprattutto 
nelle zone più arretrate, dove 
è in corso dal 25 aprile una 
vasta opera di alfabetizzazio¬ 
ne intrapresa dal Partito co¬ 
munista e dalle organizzazio¬ 
ni democratiche. E’ qui infat- 


« ti che i capi del complotto, 
tiva dei governo, ha detto | gì, industriali, i finanzieri (al- 
chiaramente che con la sua j C uni dei quali sono oggi in 
_j : -* j prigione) avevano tentato di 


adesione «intende riafferma¬ 


re il desiderio di tutti i la¬ 
voratori di contribuire al con¬ 
solidamento della democrazia 
in unione con tutte le forze 
democratiche e con il glorio- 
■ so movimento delle forze ar¬ 
mate». 

- Ma questa adesione non si 
vuole che sia interpretata dal¬ 
le forze reazionarie, che han¬ 
no ancora oggi in Portogal¬ 
lo tutte le leve del potere 
economico, come una accetta¬ 
zione implicita delle loro te¬ 
si allarmistiche sullo sta¬ 
to della economia del paese 
e sulle cause che avrebbero 
determinato la crisi. Sia ben 
chiaro, dicono in altre parole 
i sindacati, che la crisi eco¬ 
nomica che il paese ha ere¬ 
ditato dal fascismo risulta 
« dalla applicazione di una po¬ 
litica terroristica dei grandi 
monopoli e latifondisti » e per¬ 
tanto «dovrebbero essere lo¬ 
ro e non i lavoratori a sop¬ 
portare il prezzo del suo ri¬ 
sanamento e della stabilizza¬ 
zione ». 

E’ questa una precisa re¬ 
plica agii industriali che, co¬ 
stretti a fare in qualche modo 
buon viso alla iniziativa go¬ 
vernativa, affermano stamane 
sibillinamente in un telegram¬ 
ma al Primo ministro, di 
aver* raccomandato « a tutte 


reclutare « le masse » che 
avrebbero dovuto partecipare 
alia manifestazione deila 
« maggioranza silenziosa ». 

Artisti grafici si sono im¬ 


pegnati a creare una serie di i gati con assegni delia banca 


opere che offriranno all'am¬ 
ministrazione dei trasporti 
pubblici per abbellire le sta¬ 
zioni della metropolitana di 
Lisbona. I musicisti si sono 
impegnati a tenere concerti 
nei locali pubblici dopo le ore 
di lavoro. Altri disegnatori e 
grafici disegneranno manife¬ 
sti di appoggio al governo, al¬ 
le forze armate, ai sindaca- 


del grande finanziere porto¬ 
ghese Spiritos Santos (che ai 
troverebbe al sicuro all'este¬ 
ro) nonché dossier sui rag¬ 
gruppamenti dell'estrema si¬ 
nistra. 

Vi erano anche esemplari 
della letteratura fascista di 
buona parte d'Europa e un 
documento in cui si parlava 
di « italianizzazione delia si¬ 


ti. E si potrebbe continuare ! tuazlone portoghese », il che 


con decine e decine di al¬ 
tri impegni. 

I lavoratori addetti alla pro¬ 
duzione riceveranno il nor¬ 
male salario che sarà devolu¬ 
to volontariamente al mini¬ 
stero del Lavoro, come gior¬ 
nata di lavoro dedicata alla 
nazione. Anche l’episcopato (e 
ciò viene giudicato un ele¬ 
mento importante per il buo¬ 
no sviluppo dei rapporti tra Jo 
Stato e la Chiesa, e un sinto¬ 
mo della crescente influenza 
che in seno alla gerarchia 
cattolica, così seriamen¬ 
te compromessa con la ditta¬ 
tura fascista, vanno acqui¬ 
stando le personalità più de¬ 


potrebbe lasciare supporre 
cne non mancassero eventua¬ 
li legami con le trame ne¬ 
re nostrane. 

A Lisbona è giunto oggi il 
contrammiraglio Rosa Cutl- 
nho, membro della Giunta di 
salvezza nazionale e presiden¬ 
te della giunta governativa in 
Angola. La notizia non è di 
ordinaria amministrazione, 
dopo che il Presidente Costa 
Gomes, al quale Cutinho ave¬ 
va manifestato Immediata¬ 
mente il suo appoggio nell* 
assunzione delia carica, ha 
assunto in prima persona la 
questione della decoloniszazlo- 
ne dell'Angolo. 




mocratiche e progressiste) ha 
aderito in pratica alla Inizia¬ 
tiva del governo affermando 
che in questo caso « il la¬ 
voro domenicale non implica 
un conflitto di coscienza con 
la pratica cristiana di cele¬ 
brare la festività ». 

Mentre ci si prepara dun¬ 
que serenamente a realizza¬ 
re queste iniziative, continua¬ 
no — come abbiamo accen¬ 
nato all’inizio — le indagini 
degli organi delle forze ar¬ 
mate per smantellare comple¬ 
tamente le ramificazioni del 
complotto reazionario. Il fat¬ 
to più sensazionale in queste 
quadro è dato dalla scoperta, 
nella s ede del partito neofa¬ 
scista FPD (che dietro una 
etichetta democratica racco¬ 
glieva tutta la schiuma del 
passato regime e godeva del¬ 
l’appoggio finanziario de: 
i grandi industriali e finanzieri 
1 portoghesi) di un vero e pro- 
! prio arsenale che avrebbe po- 
' tuto armare oltre duemi- 
j la persone con armi moder- 
, nissime (mitragliatori, bombe 
a mano, fucili-cannocchiale, 

« apparecchiature radio, caschi 
| di protezione, esplosivo, bom- 
i be incendiarie, centinaia di 
! bottiglie Molotov e migliala 
i di recipienti per fabbricarle), 
j In questa stessa sede. 

I attrezzata con mezzi tecnici 
! per la stampa di manifesti 
! e volantini, sono state trovate 
| le bozze di parole d’ordine 
; controrivoluzionarie pronte per 
la stampa, elenchi di arma¬ 
menti ordinati all’estero e pa- 
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